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.B~OLOGIA lOEl RHOPALOCERI !BERICI
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ORAZ[O QUERCI

Papilio rnaehann, Linneo

L'esemplare che si treva a;Londra, pres so la Linnean So-
ciety, è una Ieramina di colore giª,Uo chiaro, con.fascie strette
a contorno 1.rl'ltemouniformemente ondulato ; Ie code delle
ali posteriori sono corte. Il Dr. VERITY che esaminò que-
st' esemplare ~assicttra. clle esso è di provenienza di Linneo per
la qualità dello spildo adoperato e per il cartellino con la
scrittura di f.,lNNEO, ma non accenna alle dimensioni e quest o
fa supporre che esse siano que11e normali,

N'ella collezione del Museo de Biologia; de Barcelona vi è
111'1 solo maschio, col carte1lino «Schweden.-Sa1zj6baden.-
Juni I91'0 », che corrisponde alla descrizione del Dr. VERITY,
ma è di-dimensioni assai ridotte. Ad ogni modo, sembra che"
la peculiarifà della razza di Svezia, consista ne11anotevole
riduzione del disegno nero.

iHÜBNER figurà e Domino sphynts un machaon., "dei qual e
s'ignora la provenienza, nel quale il disegno nero è piu e-
steso di quanto 10 sia nel tipo. L.a forma;sphyrus si treva co-
rnunemente nell'Europa centrale, alcuni machaon della schiu-
sura estíva dellaspecie nena Penisola iberica, ben poco díf-
feriscono dalla figura t.ipica dello sphyrus, ma, nella maggior
parte dei casi, il machaon della Spagna e del Portogallo ha

l
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il disegnonero notevolmente piu esteso di quanta 10 sia
nell'Europa centrale.

N'ella Penisola iberica il machaon ha dnegeneraz ioni. Dal
materiale del Museo e dalle mie osserva:zioni risulta che la
prima generazione schiude generalmente per mezzo dí due
gruppi, che nelle località piu calde appariscono in marzoed
in apri1e ; nelle looalità alpestri (o in pianura nelle primavera
fredde), le schiusure dei due gruppi del1a prima generazionè
possono essere ritardate fino a maggio e giugno.

Anche la seconda generazioneschiude con- cine gruppi,
che a seconda delle stagioni e delleJocalità, si trovano in
luglio e agosto oppure dall' agosto ai primi di ottobre.

VE~nTY separà col nome di emisphyrus la forma che prevale
in primavera a Firenze e che ha il disegno somigliante a
quello della figura delIo sphyrus di Hübner, ma è general-
mente di minori dimensioni -_eha le code brevi, 10 stesso.. . .

autoré nominà sphyroides una forma che occorrefrequente-
.rnente in Toscana in estate, nella qual e la Iascia delle ali
posteriori è tanta -estesa che arriva all' estremità delIa cel-

- lula discoidale e il tratto nero che la chiude si Ionde con la
fascia'. Fra i 182 machàon iberici del 'Museo de Biologia io
vedo ben pochi esenplari che arrivino all' estremo di varia-
zione del tipo dello sphyroides figurato da VERITY le fascie
nere sono molta piu estese di quanta 10 siano nellEuropa
centrale , ma la fusione cól punto cellulare -avviene solo
eccezionalmente.

In quanta alle variazioni della tinta del fondo delle ali
io ho osservato che tutti i machaon recentemente schiusi
dalla crisalide sono di colore giallo chiaro e che questa tinta
-tende a divenire giallo aranciato per effetto dei raggi
solari.

N'elle co11ezioni,i machaon dell'Europa centrale appaiono
tanto differenti da quelli iberici perchè generalmente pro-
vengono da allevamenti e non hanno subito I'azione del sale.
A110stesso modo fra· gli esemplari raccolti a voló, quel1i d'e-
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state sono piú aranciati di quelli di peimavera-perchè in estate '
l''azione solare è pilu rapida. '

li machaon dell'isola di Mallorca differiscerio da quelli .
della Penisola specialmentè per I'ampiezza della suffusione
nera lungo le nervature dell'adi anteriori ; q¡uesto carattere
non è costante perchè anche in Catalonia vi sano degli in-
dividui che non differiscono da quelli di Mallorca, ma in
questisola Ia percentuale è maggiore e vi si havana degli
estremi di variàzioae molta simili alla figura t.ipica della
forma briiannicue, Spengel. '

Cli esemplari che schiudono in primavera provengouo da
larve che crebbero in estate e in autunno, :quando i campi
sono aridi e semogeneralmente piu piccoli di quel1i che volano
in estate,e che derivano da: larve che vissero fra: la rigogliosa
flora primaverile.

Iphic1ides podalirius, Linneo

Per nominare questa specie LINNBOsi servi delle descIÏ-
zioni e 'dellefigure pubblicate da RAlO, RBAMURe ROSEL;ma

.riell' elenco dellequótazioni la prima è quella di RAlO,.basata
su un essrnplare catturato pressa il pC:lftodi Livornò, in
Toscana. ZBLLBRseparà col norne di zanclaeus la genera-
zione estiva prendendo per tipa esemplari di Messina, in Si-

, cifia.
La podalirus del'l'Europa centrale non differisce notevol-

mente da quella nimotipica dItalia. Invece in tU:ha la Péniso-
la iberica il disegno nero è assai piu esteso, e la macchia aran-
data dellangolo an~le è piu "uniforme e spesso 'piu ridotta
di quanta 10 sia nel tipa. lo non ho "mai vista tanta nella

.Spagna quanto nel Portogallo, alcun esemplare che abbia
qualche rassomiglianza colla forma nominale italiana e con
quelle del'l'Europa centrals. L'esemplare che servi a DUPON-
CHBLper norninare la razza ibèrica : feithameZii fu catturato in
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Catalonia durante I'occupazione francese di Barcelona nel
l'anna 1826.

THIERRY,-MIEGdistinse col nome di miegii la forma che
schiude in primavera, ne11a quale il margine interno delle
ali posteriori è assai piu intensamente nero che nella feistha-
melii estiva. 11 tipo del miegii fu catturato lungo il corso
superiore della Garonna, poichè i1 feitshamelii si trova anche
nena zona seftentrionale del massiccio dei Pirenei, .

11 modo di schiusura del podalirius iberico è anal aga a
quello del mac'haon e la razza offre, in generale, la medesima
variabi1ità in agni regione delIa Penisola. Solt anta in Siena
Nevada, ad alto livello, si nota una differenza principalmente
nella forma delle ali, che è meno allungata di quanta 10 sia
nel [eisihamelii, e nel colorito del fondo che è piü pallido.
VERITYnominà [eisihamelides questa forma basando la: sua
descrizione su di un unico esemplare raccolto sui monti di
Granada, ne1la collezione di Lord ROTHSCHILD:11 Dr. VEl~.ITY
riteneva che questa esemplare fosse un ibrido di podalirius
e [eisthamelii, ma nella primavera del 1925 il Dr. ROMEI
catturò in Sierra Nevada una serie di [eisihamelides che pro-
vano si tratti di una modificazione locale prodotta dall'in-
fluenza dell' altitudine. N'ella collezione del Museo de Biologia
vi sano due esemplari catturati a Cosol, in luglio, che ras-
somigliano a quelli di Siena Nevada.

Zerynthia rumina, Linneo

La razza nimotipica si ritienegeneralmente sia quella di
pianura nella zona meridionale della Penisola ibèrica ; LIN-
NEOscrisse che la 'rumina « habitat rin Europa australis >}. La
tinta del fondo degli esemplari che si referiscono al tipo è
giallo pallido. In Andalusia si trova anche una forma (cante-
neri, Staudinger) nella quale il colore del fondcè ocraceo.
G1i esemplari di canteneri nella collezione del Museo de Bio-

, \
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Iogia sono assolutamenke perfetti e confermano che la muta-
zione di tinta non è dovusa all' azione del sole.

I:LUGER nominò medesicaste la razza di Digne, che si dif-
ferenzia: nctevolmente da quella nimotipica per le minori di-
mensioni; il tono assai ¡pilli. pallido del giallo del fondo e la
notevole riduzione del disegno nero, che permette un maggior
rilievo delle gFanò'i macchie rosso-begonía, mentre in Anda-
lusia e, nel Portògallo meridionaíe tali macchie sono piu
piccole e di 41n colore rosso-scarlatto. La. peculiarità della

..razza delle medesicaste è l'estensione e I'abbondanza delle
rnacchie rosee e la frequente presenza di una macchia rosea
a:lla base delle ali ¡posteriori. Fra [e rumina dell/Andalusia e
del Portogallo meridiorsale, raramente si trovano esemplari
neí quali questa macchia ,è accennata, mentre in Algeria e
nel Marocco tale macchia basaleè spesso ben sviluppata e I

di colore scarlatto. La t.endenza ad estendere le macchie rosee
che si nota nella razza medesicaste culmina nen: aberrazioni
honoratii, Boisduval, nena quale un'ampia zona, specialmente
delle ali posteriori, è rosea. Questa bella aberrazione non è

stata mai trovata nella Penisola iberica.
RÜHL nominà castiliana la razza di Castig1ia; la descri-

zione original e èhreve : « Uebergang von rumèna zu medesi-
casie », ~egli esemplari del Montarco, el Escorial e S. Ilde-
fonso ¡jJ disegno nero e le macchie rosse ben peco differiscono
dal tipo; la differenza evidente è nel celerito che è piu pallido ;
nena Serrania de Cuenca le parti nere sono un poco piu
estese di quanto 10 siano nei dintorni de Madrid.

La razza dell'Espluga de Francolí che SAGARRA nominà
caialonica ha i[ colore del fondo quasi identico' a quello della
rumina di Castiglia, ma il disegno nere, particolarmente delle
ali posteriori, è pip ridotto e le macchie scar1atte sono ben
,piu sviluppate in estensione e in quantità quasi quant o
nena mèdesicaste norrnale ; iicarattere .piü saliente della razza
catalonica è b presenza, in 95 esemplari su 97 della serie
del Museo de Biologia di una grossa macchia rotonda e di

, ..



8 Junta de Ciències Naturals de Barcelona

colore scarlatto alla base delle ali anteríori, mentre alla base
delIe ali posteriori vi è una traccia di macchia rossa soltando
in 15 individni. Questi esemplari, che per il numero e di-
sposizione delIe macchie rosse ricordano la medesicaste di
Digne, ne differiscono ad ogni modo per la tinta del giallo,

, che è piu vivace, per la gradazione del r'osso, che è piu ac- '
cesa, e per I'estensione del disegno nen>, che è intermedia
fra quella delIa Spagna meridionale e centrale e quella delle

. Basses-Alpes.
N'ella collezione del Museo vi SOliO due maschi di rumina

raccolti in marzo presso Castelldefels, nei qua1i il disegno
nero è molto esteso e le macchie sono rosa pallido. Questa
forma, che SAGARRAnominà semitristis è una transizione al
I'aberrazione melanica tristis, Oberthür, nella quale le parti
nere sono ancora piu estese e le machie rosse delIe anteriori
sono assenti. E probabile che lungo la costa catalana, per
effetto dellumidità sulle crisa1idi prossime a schiudere, la for-
ma semitristis sia razziale ; la primavera del 1928 fu assai

.umida nella Serrania de Cuenca ed io vi raccolsi alcune r%-
mina seure quanto la semitristis e un maschio di trisiis.

La rumino schiude in Iebbraio-marzo ne11e località piu
calde della Penisola (Belem, presso Lisboa,' nel mite inverno
1928). In località alpestri si trova in maggio .e giugno (Serra-
nia de Cuenca, nella piovosa primavera 1928). I dati del
Museo e quello delle mie raccolte mostrano che la schiusura
di questa specie dura soltanto un mese e non avviene per
gruppi corne in altre specie.

" .

Parnassíus mnemosyne, Linneo

Si trova soltando sui Pirenei nella Vall d'Aran, e nel mas-
siccio della Maladetta. Nella serie del Museo de Biologia di
Barcelona vedo un'estesa variazione individua1eche non mi
permettedi ri1evare caratteri razziali decisi. Nella maggior
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parte degli esemplari manca .corne nej tipi di Finlandia: la
serie di punti bianchi nella fàscia marginal e delle anteriori,
ma alcuni esemplari hanno quest i punti, anzi una Iemmina
<fei~3J Vailé d'Aran li ha assai prossimial margine.

Per il mnemosyne dei Pirenei di Catalonia (1) si potrà
usarela denominaziòne geografica di. pyrenaiGa, Turati.

" '

Parnassius apello, Linneo

Nella.Penisola iberica vi sano he raeze distint e malgrado
la considerevoíe variazione individuale che si ritrova in ogni
località. L'apa.lla dei Pirenei ha le raacchie rosse,. corne nel
tipo di 'Svezia .e nelle razze dell'Europa centrale, ma è gene-
ralmente di naediocri dimensioni e ha le macchie nere delle

. .J'
ali anteriori estese. Nelcomplesso questa razza può riferirsi
al pyrenaicus, Harcourt. La razza escalerae, Rothschi1d fu de-
scritta da esernplari catturati a San Ildefonso (Segovia), si
distingue per le grandi dimensioni della maggior parte degli

. esemplari e :per la riduzione delle macchie nere .delle ante- .
dori. GE esemplari che noi abbiarno catturato nella Sierra
de Albarracin, Serrania de Cuenca e Menti Cantabriei varia:no
corne que]1i di Segovia.

La razaa piu distinta e costante è quella di Sierra Nevada,
che OBERTHÜR nominò neoadensis. Noi, ne abbiamo cattu-
rati parecchie centinaia di esemplari, abbiamo vista una va-
riazione estesissima, ma sempre le macchie sano gialle invece
di rosse e gIti anelli neri che circondano gli ocelli sono sottili
e net ti.

L'apall@ schiude con due gruppi. Quandola prima schiu-
sura è quasi esaurita, dopo circa, un. mese dall'inizio, cornincia
la seconda schiusura che è spesso piu abbondante della prima,

(I), H Dr. Otto Bang-Hans mi comunica in qusstí giorn] (luglio 1931) che,
prendendo come tipi deg1i esemplari da me inviati, il Bryk ha nominato tale

, forma republicanus. Confesso che, confroutando grandi serie io non trovo la
ragíone di questo nuava nome. (Dr. E. Romei). '
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che offre una variazione piu ricca e che, se non intervengono
cause avverse, dura quasi un' altra mese. Questa avviene nelle
stagioni regolari. In alcuni anni 1'apallo è molta abbondante,
in altri se, ne vedono pochissimi individui.

Sembra che Í'apollo, che è spesso cornunissimo nella mag-
gior. parte delle regioni alpestri della Spagna, manchi nel
Portogalío : noi non ne abbiamo vista traccia nella Serra da
Estrela e nella collezione del Museo di Lisboa,

Aporia crataegi, Linneo

Comunissimo in tutta la Spagna, varia moltissimo,. ma non
travo, neppure íra gli esemplari d'Andalusia, alcun individuo
che passa riferirsi a11amauritanica, Oberthür dell'Africa set-
tentrionale, nè all' augusta, Turati, di. Sicília, salvo' alcuni
esemplari schiusi nel giugno I92I al Ports de Tortosa, che
hanno qualche rassomiglianza Call quest'ultima,

Considerando la grandemaggioranza dei moschi che
noli hanno traccia di triangoli escuri lungo il margine e delle
femmine (eccetto una dell'Espluga de Francolí) che man-
cana dello spazio grigio estracellulare, che è ben marcato
ne11a razza tipica di Svezia, tutta la razza iberica può de-
nominarsi meridionalis, Verity. Quando i triangoli margi-
nali sano delineati essi non hanno la tonalità profonda della
razza dellEuropa settentrionale; sono grigi piuttosto che neri.

Esemplari di dimensioni ridotte (minar, Oberthür) si
trovano ad agni altitudine quando la larva si è trovata in
difficili condizioni di sviluppo, ma non assumono forma raz-
ziale neppure ne11e regioni alpestri.

Mancipium brassicae, Linneo

Abbondante nei luoghi co1tivati ad orto, ma assai scarsa
nelle località silvestri. La forma che schiude in primavera
(verna, Zeller) nellá Penisola iberica differisce dal tipa di Lin-
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neo per la rhaggiore intensità di tinta del disegno nero api-
cale. 10 non ho mai vjsto esemplari iberici che rassorniglino
a quello di Castiglia, figuratoda O!ElERTHÜR col nome di uaz-
quezi, nel quale I'apice dell'ala anteriore è grigio pallido e
contrasta cel nero vívace delle macchie .osdinarie. '

- N'egl:i esemplari che schiudono in estate (aestiva, Zeller)
I'apice delle ali è piu chiaro e la spolveratura nera sulla pa-
gina inferiore delle posteriori è piu ridotta e, negli esemplari
che si trovano nei giomi 'caldi è quasi assente.

Nell'Eurepa meridional e la brassicae ha tre generazioni .
nelle località piu favorite e due generazioni nei luoghi dove

.Ia stagione favorevole all'e' schiusure ha minore durata.
GH esemplar i che a volte si trovano in ottobre (autun-

nalis, Rocci) sono individuí precoci della prima generazione,
Di quest o fenomeno dellà biparcizione delle generazioni trat-
terò, citando dati di schiusura, nelle note sulla Pieris rapae.

Pieris rapae, Linneo

Questa spec:ieè troppo .abbondante in Ltalia @ in Catalònia
perchè sia possibile farne una raccolta continuativa, che per- '
metta .di studiarne il modo di schiusura. Restano sempre
mo1ti esemplari che si mescolano a' quelli che nascono in
seguito in modo che non si può distinguere .a qua:le epoca
dellanno termini un gruppo e s'inizi l'altra.

Per ott enere dei dati precisi dovei preferiré l'a parte oc-
cidentale della Penisola iberica, dove la rapas è piu scarsa
e dovè caccíando senza interruzione ci fu possibile catturare
buona .parte dègli esemplari che vedèmmo volare,

Iriiziammo le ricerche ad Aleacer do 'Sal (Portogallo me-
ridionale) {un piccolo paesc, a livello del mare, a 70 km.

, :S. E. di Lisboa. '
Pel' potere' accennare brevemente alle differenti forme di

f stagione che noi incontrammo nel corso delle nostre caecie



(r) Pieris rapa e, Linneo. - FORMEPIÚ SALlENTI

I2 Junta de Ciències Naturals de Barcelona

è necessarío che io esponga, secondo la mia opinione, quall
siano i nomi che ioritengo convengano ad esse (I).

Ad Alcacer noi trovammo che i1 I4 aprile I927 la schiu-
sura precoce delIa rapae era già esaurita, Vedemmo alcuni
individui guasti delia forma verna che volavano insieme ad
esemplari appena schiusi di syracusana: L'ernergenza di rapae

.riferibili prevaIentemente a questa' forma, durà fin verso il

Forma nominale. - Dalle ricerche fatte a Londradal DR..VERITYrisulta che
l'esemplare lascíato da LINNÉO .è un maschio delia prima generazione, probabil-
mente di Scandinavia : manca in essa il punto discoidale, la suffusione apicale è
grigio pallida, la pagina inferiore delle posteriori .è copiosamente ricoperta di squa-
me nere. Le forme metrà, Stephens e immaculatá, Fologne corrispondono al tipo
e ne sono sinonimi.

Razza nímotlpíca. - Nel Museo -di Barcelona vi sano sei rapue ai Svezia :
Tre maschi furono catturati a Salzj6baden in Giugno, uno (124) ha il punto discoi-
dale ben visibi1e e la suffusione grigia apicale estesa, I'altro (125) ha ilpunto disco i-
dale piu piccolo e la suffusione apicale ridotta, il terzo (126) ha il punto e l'apice
grigio appena accennati ed è quello che piu si approssima al tipo. La femmina
delia medesima lócalità e data ha I'apice grigio esteso e una densa suffusione nera
alia base delle ali sul di sopra. Del mese di Luglio vi è una coppia (127-128) di Ny-
násham : il maschio 'ha il punto e l'apice grigíoben marcati, la Iemmina rassomi-
glia a quella di Giugno, ma ha la suffusione apicale piu ridotta e piu pallída. Il
rovescíodi tutti gli esemplari di Svezia è piu o meno densamente squamato di nero.
Da questa piccola serie risulterebbe, che le rapae di Luglio 'non differiscono seusi-
bilmente da quelle di Giugno, e che, probabi1mente la generazione è uníca,

verna, ZelIer. - É la forma dell'Europa meridionale che piú si approssima a
quella nominale. Dalla comparazione degli esemplari iberici di primavera con
quelli svedesí risulta che i primi ne differiscono per il taglio d'ala meno allungato,
la minore suffusione nero sul rovescio delle posteriori; la tinta meno gialla sui
rovescio .dell'apíce delle anteriori e del fondo delle posteriori, e la maggiore per-
centuale di esemplari, specialmente le femmine, nei quali, sulla pagina superiore,
I'apice de1le anteriorí è pochissímo suffuso di grigio o completamente bianco (leu-
cotera, Stefane1li). Questa forma si trava esclusivamente fra le rapae che emer-
gana nei primi mesi dell'anno e che provengono da crisalidí che hanno svernato.
La forma è costante anche in località e annate diverse.

syracusana, Zeller. - É la forma piu esuberante delIa rapae dell'Europa
meridionale ; ha le dimensioni masairne per la specie, disegno della pagina supe-
riore ben delineato, ma grigio (non nero) : rovescío delle posteriori non spolverato
di squame nere. Gli esemplari meglío caratterizaatí di questa forma si trovano alla
fine di primavera e provengono dalle uova deposte in autunno le cui larve, rese
torpide dal sopraggiungere del freddo, non arrivarono a produrre la crísalide prima
delia sosta invernale. Queste larve ritornarono attive ai primi teporí dell'anno
seguente, crebbero lentamente e, giunte agli ultimi stadii, trovarono abbondante
nutrimento fra la rigogliosa vegetazione primaverile. Esenrplari paragenabili alia
syracusana nimotípica, che noi abbiamo catturato in primavera a Palermo (Sicília)
li.ho ritrovati soltanto in Portogallo, Sierra Nevada e Serrania de Cuenca. Nelle
altre regioni iberiche noi abbíamo trovato, in primavera, individuí che pur conser
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IQ maggio, poí ~a specie cesso di schiudere e fino alla nostra
partenza (8 giugno) non ne vedemmo pruo

Non era soltanto la rabae clremancava : mancavano tutti
ilepidotteri ad!eccezfone di alcuni lyllus. Per il calore e l'e-
strerna siccità le pianure e le colline sabbiose dei dintorni di
Alcacer avevano assunto I'aspetto di un deserto.

L'lI giugno riprendemmo le eatture in Serra da Estrela,
(Portogallo seUentrionale), nei dintorni della città di Covilha,
che si treva a 220 km. N. E. da Lisboa. Cacciammo la raoae
ad: altrtudine d~ 800 a l',OOO m. Gli esemplari di giugno non
differisceno dalle syracusana che volavano in maggio ad Al-
cacer.

In luglio siebbe una nuova schiusura ; alcuni esemplari
sono piccoli e chiari corne la phaiosoma, altri appartengono
aldè forme piü frequenti inestate [aestioa}. ,

vando i1 carattere dell'esteso dísegno grigio (non nero) 'non sono di dimensioni
esagerate.

aestlva, Zeller. - L'autor", diede questo. nome al variabilissimo complesso di
forme decisamente estive.: Non trovo necessario sostituíre questa nome: i1 mede-
simo ZELLER lo aveva usato anche per la brassicae, ma essaappartiene al genere
Mancipium, Dall'esame -di un grandíssima numero di rapae catturate in estatenella
Penisola iberica trovo che la lora variabilità è considerevole e si hanno scostamenti
sensibili da un'anno all'altro, se le condizioni di ambiente furono diverse. Le
làrve che soffrirono per la siccità producono individuí di dimensioni molta rídctte.
Se questi esemplari schiudono in giorni di grande calore offrone la ríduzione generale
del pigmento nero anche sui corpo (phaiosoma, Verity). In Sena da Estrela (Por-
togallo set.tentrionale) noi trovammo parecchie phaios.oma in Lug1io, dopo un GÍl,1-
gno arido. Rinvenimmo la suddetta forma ad Albarracin (Aragon) e pressa Cuenca
(Castilla) nelle annate aridissime del 1924 e 1926, ma nell'annata piovosa del 1928,
nella medesima zona di Cuenca, noi íncontrammo saló un maschio, del I Settembre,
e due femmine, dell/r r Luglio, riferibili alia phaiosoma. Gl'individui ben nutriti,
durante lo stato larvale, che schiudono in giornate torride, sano di dimensioni mag-

, giori, deficienti di pigmento nero e tinti di giallo arancíato nella cellula sui rovescio
delle anteriori : si approssimano alia leucosoma, Schawerda. La forma piu frequente
in estate nella Spagna e Portogallo ha dimensioni intermedie fra la syracusana e
la phaiosama, disegno nero ben marcato e assenza di spolveratura nera sui rovescio
delle posteriori. ~, .),

ultima, Rocci. - Son@gli esemplari che schíudono in Ottobre inoltrato e 'in
Novembre, ,e provengono da crisalidi che rimasero per qualche tempo- esposte al
freddo della fine d'estate. Il disegn<idelia pagina superior~è nero con. densa suffu-
sione nera alia base delle ali e spolveratura nerastra sill rovescio delle posteriori.

Ilavescens, Rober. - Sono 'le femmine che emergono nelle giornate piu calde
e risúttano tanta caríche di giallo aranciato sulla pagina inferiore che la tinta tra-
spareanche sui di sopra. La forma non è rara in estate, noi l'abbiamo travat a anche
alia fine di Ottobre iu Serra da Estrela quando fiaceva un calore straordinario.
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In agosto e settembre le emergenze furono interrotte d~i
peria di di mal tempo; la variazione è quella ordinària della
aestiua. Ai primi di ottobre le rapae erano generalrnerrte
piu spolverate di nero delle precedenti, poi sopraggiunse un
periodo di freddo e pioggia che darà fino al 19 ottobre.

Dal 20 .al 25 .ottobre il tempo fu ec~elle'ute; parecchie
specíe (;"aPi, daplidice, croceus, lathonia, aegeria, megera,
phlaeas, icarus, lysimon, boeticus, telicanus) ripresero a schiu-
dere insieme a:llerabae, Tutti questi esemplari autunnali (ec-
cetto aegeria e lysimon) differiscono da quel1i estivi ; le rapae
appartengono alle forma ultima e jlaoescens.

Dalle osservazioni fatte nel 1927 io dedussi che la .rapae
potesse produrre al massimo tre generazioni, ma quando vam
documentare in modo esatto la mia tesi trovai che il materiale
10 avevo già spedito all' estero e che i rniei dati di cattura
non erano abbastanza precisi. Rimanemmo nella regione per
continuare 10 studio prendendo nota del numero di .Rho-
palocera di agni specie catturati giornalmente.

L'inverno del.I928 fu straordinariamente bello,costan-
temente mite e a volte caldo came in primavera. A Belem,
pressa Lisboa, la rapae schiuse dal 15 gennaio al 21:febbraio.
Cacciando senzainterruzione prendemmo 34 ¿¿ e .16 Sn
della forma uerna,

11 22 febbraio corninciò il vera periodo invernale e noi
pot emma cacciare solo in alcuni giorni non piovosi. Dal 7 al
12 marzo trovammo l ¿ e 2 ~~ di syracusana. Poi intensi-
ficà il mal tempo e non vedemmo piu rapae, neppure negli
intervalli di sale, fino alla nostra partenza dal Portugal, il
l'4 maggia 1927.

11 20 maggio iniziammo le raccolte nella Serrania de
Cuenca (Castilla) dove la rapae schiude scarsamente ad a1ti-
tudine di LIOO, 1.3°0 m., e le continuammo con brevi in-
terrnzioni dovute alIa pioggia, fino al 30 ottobre. Ogni gior-
no preparavamo tutti i Iepidoteri che per illoro stato di per-
fetta freschezza potevano ritenersi nati di recente e segna-
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varno, ne11etavole di schíusura, che publico in questo Iibro,
il numero di maschi e di femmine che prendevamo giornal-
mente.
• La serie di rapae raecolte nella Serrania de Cuenca du- .

rante 174 giorni rimane nel Museo de Biologia.de Barcelona;
glí iesemplarj-sono numerati in ordine cronologico: prima i
maschi (1-70~, poi1e fernmine (71-123), mancario 20 esemplari
fra quelli che schiusero in settembre e ottobre, ma le serie
primaverHe € estiva, che sono te. piu' interessanti perconsi-
derazioni biologèche, sonocomplete ..

. , Mi risulta che. verso la fine dÍ; ottobre e al principio di
novembre del 1927 il tempo fu eccellente nella Serrania de

-Cuenca. Ritengo certo che alcune crisalidi di rapae, invece
. I

di svernare, siano precocernente schiuse nen' autunno del sud-
detto anno. A. conferrna sta il fatt o che noi, abbiamo visto
schiudere la specie, 'sui monti di Cuenca, fino al '30 ottobre

. 1928, malgrado la stagione non fosse tanto buona quanto
quella dellautunno preèedente.

L'inverno, in quella Iocalità montana Iurigido da novern-
bre a genriaio 1928, bello e mite fino al 21 febbraio, pessimo
e freddissimo dal 22 febraio al i6 maggio. Queste notizie,
indispensabili per comprerrdere ilmodo di schiusura dei lepi-
dotteri nena Spagna centrale, mi furono comtmicate periodi-
camente da un mio amico che vive nella regione. NOl stavamo
a Lisboa in 'attesa di tr asferirci a Cuenca appena i lepidotteri
vi cominciassero ad emergere ; avevamo intenzione di an-
darví in aprile, ma 'dovemmo ritardare la partenza a causa
del tempo cattivo ; partirnmo appena ci scrissero da Cuenca
ehe, pur continuando a piovere, i1 tempo tendeva a mig1io-
rare.

La rapae schiuse, nella Serrania de Cuenca, per mezzo
di sei gruppi ripartiti nel modo seguente:

Prirno grl1ppo : . 16 maggio al 10 giugno. - Proviene dalle
crisalidi che non Iecero in tempo a schiudere nell' autunno
delI' anna precedente.
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, Secondo gruppo: 12 giugno al 17 luglio. - Deriva dalle
uova deposte dagli esemplari che schiusero verso la fine di
ottobre e al principio-di novembre 1927.

Terzo gruppo: 24 luglio al ro agosto. - Discendenza del
pumo gruppo. '

Quarto gruppo : 21 agosto al 21 settembre. - Discenden-
za del secondo gruppo.

Quinto gruppo : dopo i1 21 settembre ai primi di ottobre.
Discendenza del terzo gruppo.

Sesto gruppo: 16 al 30 ottobre. - Discendenza del quarto
gruppo.

Procurerò di chiarire i dati re1ativi alla separazione che
ho. esposta, citando gli ordinali della serie che rimà ne a Bar-
celona per documentare jlmio studio. _

Dal 20 maggio al ro giugno raccogliemmo le ultime rapo»
(¿J l - ro, ~~ 71 - 76) nate dalle crisalidi che avevano
svernato (verna). Fra questi esemplari vi è un maschio (5)
che ha i caratteri di quelli del gruppo seguente benchè cat-
turato insieme alle verna il l giugno; un altro maschio (n),
che offre ancora piu marcati i caratteri della crisalide che
nou abbia svernato, fu presa il 9 giugno mentre ancora vo-
lavano le verna guaste della precedente schiusura.

Dal 12 giugno al 17 lug1io tutti le rapae fresche differi-
scono notevolmente dalle verna. Di questa seconda schiusura,
oltre ai z Je precocci (5 ell) iotrovo nella mia serie sol-
tanto 3 JJ (12-14) e 15 ~ (7'6-90). Ricordo che in quel pe-
riodo la' rapae era frequente, ma noi non potevamo rivolgere
ad essa maggiore attenzione, perchè vi erano altre specie in-
teressanti che ci Iacevano dimenticare 10 scopo essenzial-
mente biologico delle nostre ricerche, Prendevamo di prefe-
renza le femmine.

15 JJ, possono piu o meno riferirsi alla formasyracusana,
per quant o riguarda 1'estensione e la tonalità de'! disegno
de11apagina superiore ; il rovescio delle posteriori è un poco
spolverato di nero nell'esemplare (5) del l giugno (faceva

I
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ancora fre~M0l),meno spolvèrato in quell'o de] ggiugno (r r),
giaUo chiaro (m, 13) Ò bianco (I4) negli altri.

Lê 15 ~ variano rnoltissim0l; alcune sono grandi, con
apice appena gFigiastro (76, 77, 79) o con estesa macchia nera
apicale ~89, go) ; !due sono piccoiissime (87, SS) e rassomi-
gliano al tipa della phaiQsoma; 1e ahre differiscono fra di
10170 per dimensioni, estensions e tonalita del disegno,cheè
quasi sempre grigie all'apice delta pagina superiose. li ro-
vescio deBe 'Posteriori varia dal gÍJaUointenso (go) al branco
giallogl'l®10(87~; la spolveratura riera è debole .in alcuni in-
divi4ui, assente in albi.·

lo escludo che questi inddvidrri possano derivare da quel-
~iche sehiusero daf 16 magg\o (quando diminuirono i rigori
del fredclo) al tro giugno, Ritengo che per .i Rhopalocera il
tempo minimo iadispensabile per passare dall'u:ovo all'in-
setto perfet.to, sia quello dia 56 a 59 giorní 'che risnlta .dagli
allevamenti di Rumicia phaleas Iatti a Napoli, jn primavera,
da Schieuí'enz. Un tempo minore mi sembra impossibile per-
chèIe uove.non schiudono appena deposte, le Iarve fanno
5 o 6 mute, e durante egni muta rimangono torpide, la larva

. matura irnpiega del tempo per trasformarsr in crisalide e
questa non sehiude immediatamente. '

La mia convinzione è che il gnippo di rapae che, a
Cuenea, sehiuse subito dopo le verna provenga dalle uova
deposte daglí esemplari dell'ottobre precedente.

.. Sono mokti anni che noi cacciamo in autunno e abbiamo
avuto occasione di osservare che al primo freddo sensibile
[a vitalifà degli insetti si arresta bruscamente. La discen-
delilza dei Iepidott.eri che emergono dopo il IS ottobre non
può con certezza arrivare alla crisalide ; sverna allo stato di
uovo o di giovane larva insieme alle crisalidi ehe non fecero
in tempo a schíudere ÜI. autunl1o· per :il sopravvenire del
Ireddo. Le crisalidi sono pronte a.Jasciare uscire la farfalla
quando viene un periodo mite; le larve si limitano ad uscíre
del Ietargo invernale ed a crescere lentamente nutrendosi nei

2
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giorni bUONiÏ..Quanclo arrévano alfu1timo .stadio che è quello
di maggiore voracità, trovano lavegetazione rigogliosa di'pri-
rnavera. lo suppongo che a queste condizioni di vita, Iavore-
voli alIe Iarve, sia dovuto che Ie Pieridi, Coliadi, Leptosidi,
Lycaenidi, etc., che volano alla fine dí primavera abbiano una
forma piu esubénanse di quelle che si vedono neg1ialtri perio-
di de1l'anno. Una prova che i Rhopalocera del secondo gruppo
provengano da uova deposte in autunno sta nel fatto che
quando 1'autunno fu preeocemente freddo e non permise la

. schiusura antici;pata di crisalidi; le forme vistose sono molt o
scarse nella primavera seguente, mentre esse' abbondano
quando I'autunno dell'anno precedente fu buono.

Dal rB al 23 Iuglso non trbvammo'ratal' fresche ad ec-
cezione di r ¿ (r5) e 3 ~ (9I - 93). ,N"oi facemmo il possi-
bile per eliminare gli esemplari guasti perchè non si mesco-
lassero con quelli della schiusura che doveva sopraggiungere .

. DatZ4 luglio al ro agosto catturamrno 9 00 (r5-z3) e r r
~~ (çt-ror ) che ritengo siano la discendenza di quelli del ró
maggio al ro giugno e che fu anche essa scarsà, dato che
molt e crisalidi avenano anticipato la schiusura nell' autunno
delT9z7, che fu eccellente. Nel terzo gruppo si trovano forme
sensibilmente diversa. Imaschi sono costantemente piu piccoli
e a volte ben minori (rB e z3) di quelli della precedente emer-
genza ; vi sono individui con apice nero e punto discoidale
grosso (2Z) o con apice palli do e punto ridotto (r7). Tutte
le femmine sono di dimensioni minori di quelle delle s)'rac%-
sana estreme (76 - 79); la tonalità del disegno nero è intensa

- in alcuni casi (93, 95, 99), pallida in altri (96, 97) ; frequenti
sono le femmine (93, 95, 96 al rar) con marcata spolvera- '
tura nera alla base e Iungo la costa della pagina superior e
delle anteriori. 11 rovescio delle posteriori è giallo pi;i:to me-
no intenso e senza spolveratura nera in entrambi i sessi di
questo gruppo.

Dall'rr al 20 agosto ri1evammo nettamente la mancanza
di schiusure di 'rapae ; ne facemmo ricerca, senza pot er tro-
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vare esemplari schèusi di recerrte, anche nei luoghi coltivati
dove cresceva rigogliesa ra pianta nutririva:

112]; agosto corninciò la nuova schiusura (díscendente dal-
la rapoe del ];2 giugno ai Jr7luglio, che Iu la pià abbondante
(¿fÓ' ,24 - 55, ;f.s?' 102 - n,s) e durò fino all'endata di freddo che
arrivò nella ;reglone la sera:del 21 seUembre. GH esemplari
di questa gm]i!>povariano corne quelli, del gmppo precedente
soltanto i 6 Ó'Ó' (52 - 57) e le 5 ~~ (ns - IIg) emersi duran-
t~ I'abbassamento di temperatura e le pioggie seralr del 17
al 20 settembre sono molto spolverati di nero sui due lati.

Non ho dat.i precisi per stabjlire I'inizio e la fine del quinto
'gmppo. Dal 21 settembre al. ]7 ottobre il tempo fu ca'ttivo,
si potè cacciare limitamente senza pater completamente per- '
cbn~re la nostaa zona abituale di eatture.

Nella seconda metà di ottobre i~tempo fu discreto, ma
non magnifico corne nel corrispondente periodo del 1927.
Rinscimmc a prendere 7 Ó'¿. e 2 S?~ tutti dellà for.ma ul-
tima. Vi erano altri esemplari,ma ilï vento li portava lonta·ni.

Daidati che ho esposto mi sembra chiaro pater dedurre
che, per effett.o deUa separazione causata dalla sesta inver-
saale, si siano formati due deli indipendenti di schiusure, og-
nuno dei quafi produce due discendenze ne1 periodo di dodici
mesi. Twtto conferrna quanto osservai in Portogallo, e cioè:
che Is generazioni siano he : ognuna composta di due gruppi
apparttenenti a cidÏl differenti e i gruppi si alternano. I perio-
di. di selriusura dl o~gnigenerazione sarebbero i seguenti (per
la Serrania citeCuenca) :

Prèma generazione. - DalI5 ottobre 1927 al ro giugno
1928. Ritengo Iogico riunire corne appartenentí alla medesima
generazione le rapae datrtunno a quelle di primavera, invece
di cominciare a centare le generazioni secondo il calendario.
Può d'arsi benj-simo iicaso che delle nova deposte dalla me-
desima femmina alcune producano la fadalla in ottobre altre
a maggio. La generazione @ unica e quando I'autunno è pre-
-cocemente Ireddo tutte le schiusure sano differite allanno se-
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guente. Se anche I'autunno successivo non è bucno (corne
avviene nelle regíoni alpestri e in parecchie località dell 'Eu-
ropa centrale) le generazioni si riducono a due.

Seconda generazione. - Dal rz Iuglio al la agosto. Questa
generazione dura due mesi consecutivi nelle località dove la
sosta invernale è lunga e le prime farfalle appaiono in maggio.
Nelle zone piu torrid- dell'Europa rneridionale vi è la sosta
estivaprolungata che paralizza la vitalità di molte specie di
lepidotteri e produce un effetto ritardatario ana1ogo a quello
prolungato freddo. Nel Portogallo meridionale noi trovammo
che il primo gruppo della seconda generazione emerse dal
15 aprile al 15 maggio, ma osservammo pure che alla metà
di maggio il calme lela siccità erano tali da rendere impossibile
la schiusura delia .maggior parte delle specie (salvo le Nym-
phalidae, Satyridae e Hesperiidae esc1usivamente estive).
L'effetto della sosta estiva 10 abbiamo osservato per i nove
anni nei quali noi abítammo a Formia, presso Napoli. Molte
specie, fra le quali le Pieridi, schiudevano a Formia da gen-
naio a maggio, come nelIe pianure del Portogallo meridional e
in giugno e luglio vi volava quasi solo il Parnara pygmaeus
(lejebvrii) e le emergenze riprendevano in agosto quando le
temperatura abbassava dopo le tormente. Risulta che, nei
luoghi caldissimi d'Europa la seconda generazione della rapae
e delle altre Pieridi emerge per mezzo di due gruppi; il pri-

. mo in aprile e maggio, il secondo è differito all'agosto.
Sui monti delIa Spagna centrale la prima generazione

delIe Pieridi impiega ot to mesi per esaurirsi ; nei Iuoghi piu
torridi delle penisole meridionali d'Europa è la seconda ge-
nerazione che dura quattro mesi invece di due : Tenuto conto
degli altri perturbamenti atmosferici, inevitabi1i anche nellè
zone piu favorite, e tutti (eccesso di calore, ondate di mal
tempo) agenti nel senso di ritardatare 10 svolgimento delle
generazioni, il numero di quest e non pUÇ>essere piu di treo

Terza generazione. - Da! 20 agosto alla metà d'otto.bre.
Periodo che resta eguale in tutte le località dove gl'insetti

•
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non eessano di ernergere alla metà di agosto, corne nella Pe-
nisola iÏ.berica,avviene ne1le Iocalità.alpestri dei Pirenei e dei
Cantabrici.

Dist.ribuzèene. - Diffusa in tuUa la Penisola : comunís-
sima in Catalonia in pianura ed a media elevazione, scarsa
nel rirnanente dena Spagna e Portogadlo e ne!le località al-
pestri.

Pieris manni, Mayer

Raeza nimoiipica. MAYi8R descrisse la manni, corne
nueva specie, in base ad esemplari catturati, all'a fine di
giugno e in luglio, sui menti aridi di Spalato (nella descri-
zione originale è stampato per errore Spaloto), L'autore fa
la comparazione con la narcaea (ergane) e con la rapae, ri-
leva delle differenze neldisegno, ma basa la separaeione spe-
cifica principalmerrte sull' esame microscopico del1e antenne
che nena manni sono composte dí 36 segmenti, ne11'"ergane
33 e nella rapoe 32. Anche le squame risultano diverse nelle
he specie. I1"Conte TUiRATI conferrnò Ja scoperta di MAiYER
rilevando differenze nell' apparato genitale e nel d'isegno.

Dal Iatto che MA YER dica che la specie si travi in estate
in 10calità montane e che abbia disegno nero, si può dedurre
che la li'azza nimotipica sia quella estiva delle Alpi Dinariche
(Dalmaúa).

Forme iberiche: lo han ho mai vista manni nimotipiche.
Nelí'opera di VEiZITY è rappresentato un solc maschio di
Dalmazia, che ha il disegno abbastanza ridotto, ma nero, e
sembra l'lassa essere del principio dell'estate, in montagna,
corne quelli della serie t.ipicadi MAYER. Questa autore non
accenna alla grande estensione del disegno nero che hanno
gli esemplari dena fine d'estate, ma si kimita a dire che le
macehie mere SOllO disposte come uell'ergañe (probabilrnente
quelle estive di Dalmazia) con la differenza che le macchie
sono mllG:a.te..anche sulla pagina.ínferíore. Secando la mia
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opinione le manni che schiudono in giugno e luglio ne11e10-
calità fredde (a Iivello non malta elevat o) di Catalònia e che
per disegno e tonalità del nero corrispondono a quelle di
maggio e giugno nelle località piu calde della medesima regio-
ne, sono riferibi1i alla forma nominale.

Dal confronto delle manni dItalia con quelle di Catalo-
nia io trovo che le forme di stagione e quelle individuali
non offrono, differenze apprezzabili. '

FRÜSTORFERnominà jal/pa (tipa di Tivoli, pressa Roma)
le manni che differiscono da quelle della forma norninale,
per la tinta piu pallida del disegno, @ ·per la maggiore suffu-
.sione di pigmento nera sui due lati.

STEFANELUchiamò rossii (tipa di Fiesole, pressa Firenze)
gli esemplari che hanno i1 disegno nero molta esteso e erga-
noides que11icon disegno grigio ridotto e n:iancanti del punto
discoidale sul rovescio delle posteriori, corne nell'ellgane.

VERITYdistinse coi nomi di creta g1i esemplari di grandi
dimensioni: minima quelli píccoli ; montana quelli di mon-
tagna; secundogenita quelli che si trovano in primavera, a
livello del mare, dopo la schiusura della forma precoce;
septembrina quelli di settembre a Firenze.

ROSTAGNOnominò quercii le manni che schiudono per
ultime in ottobre eche hanno sulla pagina superiore.il disegno
nero esteso corne nella rossii, ma che sono molta spolverati
di nero sui due lati, came nella jarpa.

Vi sono altre forme che io non so iderrtificare perchè non
sano state figurate e perchè io non ha avuto occasione di
procurarmene esemplari.

Modo di schiusura. Risu1ta analogo aquello della rapae.
Nelle località piu calde della Catalonia la prima generazione
schiude spesso anticipatamente in ottobre ; questi esemplari,
provenienti da crisalidi che-rimasero qualche tempo esposte
al freddo nel periodo piovoso di settembre, appartengono
quasi esc1usivamente alla forma quercii.

Le crisalidi, che non fecero in tempo a schiudere in aun-
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tUlfliUHJ~]Deril sopravvenire dd freddo) danno la Iarfafla in
marzo o apdle deWanno seguente ; quest i. esemplari, prove-
nendo da. cFÏsa!idi che rilimaserohl!:ngamente esposte 9)1freddç
invernele, ]!}ossono hlltti riêerirsi a:lb ~('i)[rnatarpa. A volte,
coare nel :r9:t8 nei dintorni di Barcelona, i~ tempo è tanto
belle e mite ¡¡¡runoa dicenabre che la prima generaziene può

. schiudere quas~ cornpletamente in aJ1'1tUE!nee allor a la forma
farpa è r asissime k'anno seguente.

Al !Jíi>di"lncip:io(!i,imagg!Ïo la: prirnà geaerazione delia m-anni'
è quasi esa1ili~~¡j,tanei dintomi di BaFcelo¡¡{a; segue imrnedia-
tamente ii primo scaglio:m.e delia seconda generazione, pro,-
ven!ÏeE!-tredalle uova deposte in ottebre o lilovemib:lie,e perciò
da Iarve che crebbero mnprimavera. Gli esemplari di quest o
scaglrone, che spesso volano insienre .alle ultime farPa, ne rru-
slJlltanoperfettamente d¡[sHilgui.;¡JJi1i¡per la raaggiore intensità
del disegno nero (non grigio) e Taminore suffusione disq uame
nere sui. ~ue lati. La: schiusura continua in g~'Ngn0fino aH' ar-
úve de Ib ondata di calore che di regoia:sopravviene.in Ca-
talonie a~b fine di primavera. GH esemplari di maggio e
giugno risaltano estremamente vaFÏabil!Ï : ve ne sone di quelli
di grandi dimensiomi (creta) che ccrrispoadono; peF i'aspetto

. esuber ante, a q:uei]i d@llasyracusana de~la rapae, ma essi
sone sempre misti _ad:altri 'individuidi dimensioni inferiori ,
lo sono convilil'to che nel cornplesso questo grwppo non dif-
ferisca da qudlo che emerge con un mese di rrt ar do ne11e
Ioeaíità montane e che perciò debba l'iferÏrsi alla forma di
stagione fl~motipica delle Ai]:>!Dinariche,

Verse la metà di gicgno interviene Í'azione deila sesta e-
stiva, e lç¡, schiusura del secondo scagljóne della seconda ge-
ner azione, _discendente dalle farpa di marzo ea]Dr:ile, viene
genesalmentedifferita al ritorno delle piu miti temperature.

Quando 'Lasesta estiva è prolungata può darsi il caso che
. il rírnanente della seconda generaz'ione si mescoti con la terza.
A cornplicare maggionsaente i1 Ienomeno sopraggiungono le
torrnente d'agoste e i1 freddo dei primi-giorni disettembre.
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Dal materiale del Musee risulta che in lug1io e in agosto
schiudono delle manni in massima riferibili alla forma rossii,
Nella grande serie di Catalònia vi sono pochissimi esemplari
di settem,bre e d'ei primi giorni di ottobre ed essi nó~ sono
ed essi non sono perfetti corne glialtrí. Nel I925 noi non ve-
demmoIa manni, in settenibre, a Vilamajor.

Questi dati valgono pel' le località piu favorite dove.vper
effetto della separazione della prima ,genera~ione, si dovreb-
bero teoricamente formara sei gruppi corrispondenti :alle tre
generazioni. In pratica le cose non procedono tanto sistema-
ticamente ed a causa, degli intermezzi di freddo o calorè ec-
cessivo, si viene quasi sempre a trovare la fusione della se-
conda con la terza generazione e la confusione degli -esem-
plari del terzo, quarto e quinto gruppo, ehe schiudendo in
condizioni analoghe, non offrona diversità apprezzabili,

Non risulta che 1a manni viva in località decisamente al-
pestri, ma si trova in alcune zone montane,dove, in ottobre,
anche se il cielo è sereno la temperatura non è abbastanza
elevata da permeteT€~la schiusura dei lepidotteri e, per con-
seguenza la bipartiúone della prima geperazione. In quel1e
località le manni possono cominciare a schiudere al1a fine di
aprile, continuare in maggio e dar e la discendenza dalla fine
di giugno a1luglio. In questo caso si hanno due generaziom
ben distinte e .non ne è possibile una terza perchè alla fine :
di agosto già fa freddo ; tutte le crisalidi svernano e riprodu-
cono un' cicle unico di generazioni anche nell'anno successivo.

Questo mi sembra che spieghi corne, so1tanto per il fatto
che nel1a Spagna e in Italia il tempo è spesso eccellente in
ottobre, mo1te specie che nell'Europa centrale sono ordina-
riamerrte bigenerate, possano nel Mezzogiorno produrre tre
generaúoni ed essere piu o meno frequenti durante tutta la
buona stagione.

Distribuzione. Nella Penisola iberica la manni è stata
trovata frequente nei dintorni di Barcelona, scarsa nel mas-
siccio del Montseny. Dalla doc1ffi1ent8.'zionedel Museo de Bio-
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]®gia, sembra che manen:i! nelle altre' zone della Catalonia.
Noi nON ~'a~biame ÏlncontFata in altre locadità ddla"Spagna
e del Pertegallo.

Pieris' ergane, Hübner-Geyer

Di questa specie, i1 cui tjpo ~di Dalmazia, si, conoscono
soltanso quataro esemplará trovati da mia moglle, Ci.ORINDA
QUERcCI,nena valle del Ria Caz, presso il lago di Uña. Due'
maschi e una Iernmina furono eaüturati in maggio, un altre
maschio in setiembre.' Tre di questi esernplari sano nel Mu-
seo di LOl'd:&oTHSCHILD, il quarto l'esta nel Museo de Biolo-
gia di Barcelona.

In Italia-noí abbiamo raccolto molfissime ergane, n1ÍJsem-
bra che le forme iberiche non diéferíscano da quelle dei menti
Sibillini nelf'Italia centrale : le ergane di Uïia in maggio sano
semimaculaia, Rostagno, i1 maschio di settembre può riferirsi
aH'exigua, V:erity. r

. Píeris napí, Linneo

Razza nimoiipica. I1 Dr. VERITy esaminò a Londra n
maschio della razza di Scandinavia Iasciato da Linneo, Esso
è piccolo con la suffusione basale delI e ali diífusa .e molto
nera, iI d'ísegno apicale prolungato in basso lungo il margine
esterno, la nervatura del rovescio delle anteriori distinta-
mente orlata con squame gni.gie, quella delle posteriori con
vene molta Iarghe e di colore verde oliva malta oscuro.

N'e~ Museo de Barcelona vi sane> due rnaschi di Svezia
catturati in lug1io a Salsjobaden ; uno corrisponde al1a de-
scrizione del tipo pub blicata da VERITY: l'altro ha le vena-
ture del roves cio delle anteriori meno marcate,

Forme iberiche. VERITY nominà vulgaris la formapri-
.maverile piu frequente neli 'Europa mcridionale che diffe-
risce dat tipo ¡per le maggiori dimensioni, ali piu a1lungate,
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suffusione basale molto ridotta, Iunul'a apicale piu conta,
nervat qra meno suffusa del rovescio delle anteriori, piu stretta,
piu netta e eon vene di un verde piu vivace sul rovescio delle
posteriori; chiamò microuulgaris alcuni individui piccolissirni
di Siena Nevada.

". RÜHL nerninè meridionalis una forma frequente néllIt.alia
centrale in estate, nella quale, non vi e traccia di nervature
sul rovescio delle posteriori. Dall' esame di piu di 400 naPi
di Catalonia, Castilla, Andalusia e Portcgallo; mi risulta
che nessum individuo iberico corrisponde alIe meridionalis
estreme dItalia,' perchè le nervaturesono sempre accennate
e spesso ben visibili. Specialmente in Serra da Estrela (Por-
tugal) in giugno e raramente in Catalònia nel medesimo
mese si trovano dei bellíssimi esemplari di grandi dimensioni,
disegno nero e profondo in tono, punto discoidale ampio e
irregolarrnente contornato, che io credo poter riferire alla
forma che Lord ROTHSCHILD nominò atlantica prendendo per
tipi esemplari dell'Africa settentrionale.

La forma che io trovai in Serra da Estrela dal 20 al 25

ottobre 1927 e che chiamai iradei ha le dimensioni ridot.tis-
sime delia microvulgaris di Sierra Nevada, il disegno nero È

pallido e di ridotta estensione, il punto discoidale delle an-
teriori è piccolo e arrotondato, la base delle ali è intensa-
merite spolverata di nero .. e, nelle femmine, anche le nerva-
ture della pagina superior e sono suffuse di squame nere in
modo di essere ben visibili. Questi caratteri della pagina su-
periore sono analoghi a quelli delle forme primaveri1i: uul-
garis e microvulgaris, ma tutte le naPi che sohiusero alla fine
di ottobre in Serra da Estrela ne differisco1i.oper la pagina
inferiore: all' apice delle anteriori vi è una rnacchia giallo-
vivace, le venature 'delIe posteriori sono poco marcats o man-
canti di spolvera:tura bruna, la tinta del fondo è di un gial1o.
cosí. carico che spesso trasparisce sulla- pagina superiore.

Bo collocato dei co-tipi di [radei nella grande collezione
di naPi paleartiche del Museo de Biologia e non vedo indi-
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vidni che possano riferirsi a]1a forma autunnale portog hese.
Malgrado tiJ numero consider evole di forme di naPi che sono
state l!!I.ominateritengo che la iradei sia inedita, sia per le sue
caratteristiche, s~a per la sua eccezionale epoca di schiusura.

ROSTAGNO norninò barra%di una forma che eg1i classifica
corne auhl!ll11'ale,ma i tipi esaminato a Roma, furono racoolt.i
in estate,sono di dèmensione ridotte, ma differiscono dalla
[radei per tutti gE altri easat'teri. Anche le napi da noi cattu-
rate a Forrnia al principio ~non alla fipe) di ottobre, che Ro-
SWAGNG_ cita nelta sua descrizione, non rassornigliano a11e
[radei del Pertugad.

Moda di schiusura. Itt Serra da Estrela la na-pi fU' fre-
quente nel 11927. :N'oi la cacciammò peli I37 giorni ~salvo
quelli di pioggia) e possiamo fornine dei dati abbastanza
precisi. .

La primavera del I927 fu ecce11ente in tutto il Portugal.
Vi furono soltanto due perturbazioni atrnosfesiehe :. un ura-
gamo i~Z2 maggio, che produssegravi danni e una ibreve, ma
terribile, ondata di. calore i1 21 .giugno.

Noi irriziammo le catture l'lI giugno, trovammo che la'
prima generazione era già totalmente esaurita e che della
secorrda volavano individui freschi insieme a un buon nu-
mero di guasti.

DaM'n giugno al xo lug1io schiuse i1 secondo scag1ione
0Jel[a seconda genera::zione che verosimilmente deriva dag1i
esemplari della prima genera.zione, che iritengo sia schiusa
dalla metà d'aprile alla metà di maggio. La maggior par-
te delle na.pi di questo gruppo banno la esuberante forma
ailaniica.

Da11'u al 30 lug1io, il tempo [u eccellente, ma sensibiil
mentè caldo e la napinon schiuse. Vedemrno so1tanto degli
esernplári guasti.

Dal 31 lug1io al- 2.7 agosto si ebbe una nuova schiusura
cOlllposta di forme molto differenti. Ritengo sia la discen-
denza del primo scaglione. della seconda generazione emerso
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dalla metà di maggio alla metà di giugno. Tenendo conto
del periodo norrnale di circa óo-giorni necessari alla metamor-
fosi, quest o gruppo avrebbe dO'\TUtOavere inízio alle metà
non alla fine di luglio. E probabile che il ritardo sia dovuto
all'aeione del calore eccessivo sulIe Iarve nsi giorni torridi:
dell'ultima decade di giugno.

Dal 28 .agosto al 14 settembre piovve e fece freddo.
Queste circostanze differirono I'emergenza degli esemplari
discendenti da quelli dell'rr giugno al la luglio che invece
di corninciare a nascere in agosto furono da noi trovati dal
15 settembre al 12 ottobre .

. Risulta evidente che tanto l'ondata di calore de12I giugno,
quanto quella di freddodella prima metà di settembre hanno
avuto per effetto di ritardare il periodo normale di meta-
morfosi. Questo succede tutti gli anni : o nel senso del gran
calore, o nel senso dellabbassamento di temperatura o di
tutti e due, O per una causa o per l'altra anche ne11e zone
piu favorite d'Europa le generazioni non sono piu di tre.

Piovve ancora e fece freddo dal 13 al 1'9 ottobre. Dal
20 al 25 il tempo ritornò superb o e quest o permise la schiu-
sura anticipata della prima generazione di parecchie specie
alle quali ho accennato trattando delIa rap ae. N'oi non ave-
vamo mai incontrato la naPi alIa fine di ottobre, invece, nel
1927, ne trovammo 22 00 e 18 ~ della massima perfezione
ed altri leggermente guasti perchè schiusi, primà del 20 ot-
tobre, quan do i sentieri della montagna erano ancora troppo
fangosi perchè a noi fosse possibile di andarvi a cacciare,
Questa è la forma che io ho ritenuto opportuno di distin-
guere col nuovo norne di [radei.

N'el 1928 il Sr. ALiBERTO GARRIDO di Covilha mi mandò
delle naPi {oulgari« e microvulgaris) da lui trovate in feb-
braio in Serra da Estrela. Poi, fino a maggio, vi fu in Porto-
gallo la vera stagione invernale che non permise di cacciare.

DelIa Serrania de Cuenca io ho i dati molti precisi che
riporto nelle tavole di schiusur a.
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La prima generazione corninciè probabilmente il I6 mag-
gia (quando diminut il grande freddo) e continuà fino alla
metà dÏ!giugno. Dal 20 maggio al17 giugno noi catturammo
l'I er¿ e 3 ~ .

.La seconda generazione, discendente dalla precedente , co-'
minciò ilq luglmoe, secondo Ia mia convinz.ione, terminà i1 I8
settembre. Per rendersi ragione di questa prolungato period'o
occorre tener presente le condizioni 'd'i ambiente e il fatto
che [e crisalidí delle naPi differisconoIa schiusuraquando fa
troppo fredido Gtr<DppOcaldo.

Dal I4 al 25 luglio la temperatura fu .moderata ; cattu-
rammo 4 ¿er e 2 ~.; il -calore aumentò da] 26 al 3I luglio
e noi non vedernmo naPi che ripresero ad emergere dal Loal
5) agosto (II ¿(] e 5> ~) .. Dal 6 al ro agosto Ieee il massimo
del calore estivo: dallr r al 2b vi fu una serie di torrnente con
periodi di freddo sensibile. L'emergenza dalle crisalidi fu

- differita al 22 agosto - 18 settembre (9 ¿¿ e 7 .!f~). 11 2 ot-
tobre prendemmo un maschio ritardatario, poi, fino al jo Gt-
tobre non vedemmo Piu na-pi. Non è possibile che in estate
vi siano due generaziGui. Le 7 ~ del 23 ]uglio - 5 agosto
non possono dare una discendenza che schiuda dal 2,'2 agosto
al l'S settembre ; 30.:0. 43 giorni non sano sufficienti perchè
dalluovo appena deposto si passa ottenere l'insetto perfetto.

\ Concludo dicendo che, a Cuenca, per la rnaneanza di schiu-
l-..sureanticipate di crisalidialla fine di ottobre.Te generazioni
si rrducano a due, como avviene anche in Catalonia.

Distribuzione.. Si trava in: tutta la Penisola, ma scarsa
e loealizzata. Noi l'abbiamo trovata abbcindante soltanto in
Serra da Estrela e abbastanza Irequente in alcune località
d'ella Castilla e della Catalònia .

. Póntia daplidice;: Linneo

Razza nimatipica. LINNEO nominò questa specie rife-
renda la sua d'escrizione a una figura pubblicata da PETrVER,
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che riproduce un esemplare catturato in Inghilterra. OCHSE-

NHEl'MER separò col nome di bellidice la prima generaeione
di Germania, che differisce dalla forma norninale per Ja to-
nalità píüchiara delIa pagina superiore e per la maggiore
riduzione degIi spazi bianchi suI rovescio delle posteriori,

Forme iberiche, A me sembra che gli esemplari che schiu-
dono nei primi mesi dellanno nel1a Penisola ibèrica non dif-
feriscano sensibilmente dalle bellidice di Germania; vi sono
esemplari, con disegno apicale delIe anteriori pili ridotto e
piu pallido di quello delIe daplidice tedesche di primavera,
che possono probabílrnente riferirsi al1a forma di Sicilia che
ZELLER norninò messanensis (nome che VER:rTY cambiò in
quello di zellerica} ma. essi non prevalgono.

La schiusura precoce di crisalidi nella seconda metà di
ottobre e in novembre avviene frequentemente in Spagna e
Portogallo. Questi esemplari rassomigliano, sulla pagina in-
feriore, aquelli di bellidice, ma ne differisoono per il disegno
molto piu nero delIa pagina superiore. A causa di questo di-
segno vistoso esse sembrano piu grandi delIe bellidice ; occorre
misurarle pet persuadersi che le due forme delIa prima ge-
nerazione variano entro imedesimi limiti. L8: daPlidice au-
tunnale fu nominata jachontovi da KRULIKOWSKY (zappelh!nii,
Rostagno, octobris, Verity).

Verso la fine di primavera si trovano individui di grandi
dimensioni (expansa, Verity) misti ad altri di statura normale.
N'ei giorni di calore estivo il disegno oscuro delIa pagina in-
feriore delle posteriori è molto ridotto (subalbidice, Verity) e
nei periodi torridi schiude la forma estrema, simile a quel1a
di Castilla che OBERTHÜR nominò albidice, nel1a quale anche
il disegno giallo delle posteriori è. ridottissimo. .

M oda di schiusura. Posseggo dei buoni dati relativi alla
schiusura di questa specie.

N'el 1925 la raccogliemmo nella valle di Vilamajor sotto-
stante il massiccio del Montseny. La prima generazione era
già esaurita ai primi di giugno e ne prendemmo una sola fem-
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miaa; ¡poi vi fu uiJ2I.agral1J.d'eschiusuca, dal 20 al 30 giugno,
di esemplaei di grau <!lidimensi:01íli,' misti ad altri minori o
lli@lto piceoli. Rite1'1go (QNequesto sia ~]primo scaglione della:
seconda generazione, preveniente dalle uova deposte ne1l'
oütobse del I<g24.,N'em'auhnno.del ][924 noi eravano a Vila-
majer e vi 'ca'tturammo paeecchie [achontotn, '

Ne1ia prima qujmdicina dei luglio 192'5 le daPlidice nen'
schiusero, n secondQl scaglione delia seconda generazione,
diseendente dagIi esemplari emersi neil'a precedeat e primavera,
emesse d.al '1'4 al 18 l[[gHo, ma la ecbiasusa fu arrestata 'da
una pto'hungata onda cl:icalore.

n 22 agosta la temperatura s'abbassò per Ie abbondanti
píoggie caduse s~i ID@!l'l!t!i sovrástanti la valle ; il primo sca-
gl;Ïone <d'eUa:tecza génel1faúGne, discendente dagti esemplari
delze a~ 30 giugno, schiuse dal24 :aJ 28 agosto, poi piovve
€ Ieoe ff(~dclJoper qualche giorno, Al ritorno del buon tempo
in settembre catturammo ancora delle daplidiee. 112 ottobre
partimmo da Vilamayor perchè ¡jJ tempo era cattivo.

][ dati del Portegallo, nel 1927 e 1928 sone piu compl'etí.
Da~ 20 a125 'cliói1ttob!lfe][9:?7la schiusura anticipata della prima
generaeione fu abbondante in Serra da Estrela. U tempo Sl!
mantenne buonissimo anche in seguit o in tusto ilPortogallo ;

, noi vedemmo, d.eMe'dàplidice fresche, iN novembre, nei din-
torni di Lisboa. !U gralii1numero di eseroplari schiusá precoce-
mente in antunno ridusse [a quantità delle daplidice nei púmi
mesi dell'anno seguente. Garrido ne tifOVÒ 4 ¿¿ e 2 ~~, in
Iebbtaio, in Serra.da Estrela ; noi prendemmo 7 ¿,¿ e r ~
presso Lisboa, dal 2® ge:nnaio ai 20 [ebbraio, poi non ne ve-
demmo piu fino alla mostra párüenea dal Portogallo, il 14
.maggio 192.8. E difficile spiegare questa assenza quasi com-
pleta di Iepidotteri per quasi tre mesi. Pioveva corrtinuamente,
ma H freddo non' era sensibile. N oi andavamo in campagna
appena apparrvanmraggio di sole ; nei giorni mighori cat-
turammo un buonnumero di betemia, glauce e ballus, alcune
croceas e le altre specie indicate nella mia tavola di schiu-
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sura per Belem, ma di daplidice e rapae non ne vedemmo
traccia .
. - Invece, nell'anno precedents, le Pieridi furono frequenti,
dal I4 aprile alla fine di maggio, ad Alcacer do Sal, poco di-
stante da Lisboa e al medes:i.molivelio del-rnàre e apparte-
nevano (')nÚn?-r.iamentealle forme piu esuberanti {expansa,
per la dapli dice ) ; ritrovammo alcune expansa alla metà di
giugno in Serra da Estrela, a livello da 800 a I,000 m..

I1 primo scag1ione della terza generazione emerse dal I5
luglio al 20 agosto, la schiusura del secondo scaglione fu
differita, dall' abbassarnento di temperatura dei primi di set-
ternbre, e potè volare dal l'5 settembre al I2 ott.obre. Segui
la schiusura precoce della prima generazione (dal 20 al 25

ottobre) alla quale ho già accennato,
Coordinando questi dati con mo1te altre note che si ríferí-

scono a raccolte di daPlidice da noi fatte, piu omeno continua-
tivamente in Italia e Spagna io trovo che malgrado la con-
fusione, .inevitabi1e quando si parla di fenomeni naturali che
dipendono essenzialmente dalle variabilissime condizioni
atmosferiche, nella Penisola iberica ia daplidice ha tre ge-
nerazioni che provengono da due cieli distinti. Riferen-
domi ai miei dati di Serra da Estrela, che sono i meno
incompleti, io esporrò Ie mie vedute sulla schiusura dalla
daPlidice:

Ciclo che s'inizia in autunno. -:- Prima generazione : dal
20 ottobre al novembre.

Seconda generazione : dallà metà di maggio a11ametà di
giugno (noi catturammo soltanto gli ultimi esemplari).

Terza generazione : dal I5 luglio al 20 agosto.
Ciclo che s'inizia in primavera. - Prima generazione: da-

lla metà di aprile aíla metà di maggio. N'oi non eravamo in
Serra da Estrela quando schiuse, ma dal fatto che GARRIDa

prendesse a Covilha, in inverno, Ie medesime specíe che noi
trovavamo alrnedesimo tempo a Lisboa, debbo conc1udere
che in quelle coste dell'Atlantico, l'a1titudine non produca
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differenze sensibili sull' epoca di schiusura, qaando il tempo
è egu3;lmente buono a Iivello del mare o ad 800 m.

Seconda generazione : dalla metà di giugno al ro luglio.
Terza generaeione : (differita dall'azione del calore sulle

Iarve in estate e del freddo sulle crisaêidi aiprimi di setiem-
bre) dal 15 settembre al II2 ottobre.

Co~ quest e susseguirsi di gruppi appartenenti a due cieli
diversi si otziene che la specie possa schiudere in quasi tutti
i giorni di buor» tempo dell' anno pur avendo soltanto tre
generazioni.

La separazione in sei gruppi, quale io la ho esposta, con-
viene. in massima a110 effettivo svolgimento del fenomeno
naturale, ma evidentemente non può essere rÏ!gmosa. Nelle
specie monogener ate si t.rovano sempre degH individui che
scl1i1!idl:oll@con anticipo o con ritardo sul gn1ppO piu com-

Ipatto. N'elle Pieridi questi esemplari si confondono, in estate,
.con. quelli del gruppo precedente o seguente ed è impossibile
identifica:r1i, inoltre, due gruppi consecutivi possono con-
fondersà quando interviene una perturbazione atmosfèrica
che differisoe la regolare schiusura di uno di essi. Comparando
graadi serie di daplidice oattürate in annate differenti nella
medesima lccaiità, si vede che non si possono dare nomi ai
diversi gruppi perchè essi sono incostanti. Si hanno esem-
plari ord'inariamente grandi quando le larve trovarono vege-
taúone rigogl'iesa, piccoli dopo un periodo di siccità ..11 disegno
nero del roveschio delle posteriori è esteso megli esemplari
provenienti da crisadidi vissute in ambiente umido ; ridot-
tissimo nel caso di crisal:idi esposte all' aridità e' al calme.

Distribtczione, La daplidiee è molto comune in tutta la
Penisola iberica fino a livello di l,ZOO m. A .livello maggiore
diventa sc~rsa ed!ha due sole generazioni poichè l'ambiente
non ipermette la schiusura autunnale anticipat a della prima
generazione. :N:onrisulta che questa specie viva in regioni
alpestci.
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Syrrchloé callidice, Esper

Razza nimotipiea. Descrit.ta da, esemplari provenienti
dalle alte Alpí presso Genève.

Forme iberiche. Non trovo caratteri che permettano una
distinzione razziale fra gli esemplari delle Alpí e que1Ii dei-
Pirenei di Catalònia perchè in entrambi le località la specie
mostra la medesirna variazione individuale su entrambi j, lati.

M odo di schiusura. Una sola generazione in luglio.
Distribuzione. Si trova escIusivamente in Iocalità alpes-

tri dei Pirenei (Val d'Aran, Puerto de Benasque e Val de
Ordesa).

Osservazioni relative alleEuchloê

G1i antichi autori consideravano -belia, ausonia, belemia
e glauce come quattro specie differenti. Nena seduta del 23-
ottobre r844 della Societé Entomologique de France :M. le
docteur BorSDUVALannonce à la Societé qu'après ~voir étu-
dié avec soin les chenilles et les chrysalides des belia et au-
sonia il était resté convaincu que ces 'deux prétendue espèces
n'en formaient qu'une seule; que les individus, dont les ta- -
ches sont d'un blanc nacre (beli-a), provenaient de chrysa-
lides qui passaient I'hiver ; que les antres (ausonia) dent Tes
taches sont d'un blanc mat, ne restaient que peu de temps
à l'état de nymphe. 11 ajoute rnême que des chrysalides de-
vant produire des ausonia ponvaient, si on les empêchait d'é-
cloíre en été, passer I'hiver à l'état de nymphe et donner nais-
sance à des belia. C'est ce qui arrive souvant dans la nature ;
ainsi tel pays ou i1 n:y a que la génération du printemps
ne produíra jamais que la belia. I1 resulte de ces obser-_
vations que glauce, qui est a belemia ce qu'est ausonia
à belia, n'est de même qu'une varieté estivale. C'est aussi



C(mtribu'to alla cOn(j)scenza delta bt:ologia dei Rhopaloce,'i iberici 35

ce qui est confirme par leurs chenilles qui li'offrent au-
cune ,diff€rence. 11 est done maintenant démontrê pour
M. BG!isi[);qVAL que les quatre espèces n'en forment que
deux et que les varietés estivales au sonia et giauce devront
être retranchêes du nombre de nos Anthocharis. (Attual-
mente il nome generico A nthocharisè rimasto alIe specie
con apice delle anteriori colorato ; le specíe ad apice inco-
Iore sono state separate col nome :generico di Euchloê ),

·Dat NUONNBT (Les paerniers état des Lèpidoptéres Fran-
cais) ,.;¡p. 67, risulta che la larva dellà belia è diversa da quella
deB"ausonia e che parimenti differentj sono le crisalidi. Che
l'ausfmia e la glauce siano rispett.ivamente ie 'generaaioni es-

o Úve dena crameri (belia) edella belemiaticn: sembra evidente
perchè noi le abihiamo trovate convieenti ed esclusivamente
in primavera, Che l'ausonia e la g,zau'Cepassino i'i:nverno allo

.stato di lliarva, mentre la crameri e la belemia 10 passíno allo

.stato di crisaTide è peco probabile perchè dalle nostre catture
risulta che tutti e quattro queste Euehloê cessano di schiudere
ai ¡primi di maggie.

Nel JI924 H :Dl'. RQMB1 raccolse in diverse località delta
Tri.politama (Africa sett eatrionale] alcune esemplari ili beZe-
mia, glauee @ ausenia che volavano insieme in primavera.
L;aemo seguente mio geu€l'o ritornò in Tzipolit.ania con mia

. figlia e ne riportarono una grande serie @li: belemia eglaace
trevate, sempre convivenai, in inverno e.;¡¡;¡rimaverae, corne
neil'anno precedènte, separabili a prima vista.

10 non avevo mai visto questi inset ti a volo e, per poterne
catturare andai 1mPortogallo clave il Conte HOF~MANNSEGG

• o •

aveva scoperto belemia eglauce nd JI80@.Dal 14 aprile ai
primi di. rnaggio 1927 mia moglie ed 10 catturammo .presso
Alcacer do Sal (Port~gallb meridional e) moltissime glauce,
ma nessuna belemia, Quest@cattUF€ c0nf~rniano che la glauce,
che cessò completamente di sch.1uder@)!lJ:Ellb prima dècade di
maggio, non può essere la generaziorie estiva della belemia,
ma non forniscono elementi per la lora separazione specifica.

,

..
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NGi rimanemmo in· Portogallo a passaré I'inverno peí
studiare meg1io la questione e ci stabilimmocpresso Belem,
che come si eornprende dal norne, è 'i¡ luogo dove fu trovata
la belemia per.la prima volta.

I125 dicembre 1928 noi vedemmo, lungo le rive del Tago
una belemia posata su di una pietra. Da quel giorno noi ini-
ziammo le ricerche: la stagione, mite e magnifica ci permise
di cacciare senza interrtizione. Corne risulta dai dati del1e
mie t.avole di sch.iusura,. in' gerinaio prendemmo II4 ¿¿ e
26 ~ di belemia ; in febbraio 94 ¿¿ e 36 ~ di belemia e
una coppia di glauce.

:Dal'24 febbraio al6 marzo piovve, ma quando riprendem-
mo le catture trovammo che 1'emergenza della belemia, dif-
ferita da! cattivo tempo, continuava mentre si iniziava la
regolare schiusura delle glauce. In marzo raccogliemmo 5I ¿¿
e I4 ~~ di belemia con 30 ¿¿ e I8 ~ di glauce, I1 mese di
aprile fu piovoso, ma si ebbe un intervallo di buon tempo dal .
I6 al 25 di detto mese .e potemmo catturare 45 ¿¿ e IO .~
di belemia con I4 ¿¿ e II ~ di glauce. In maggio il tempo
fu pessimo; il giorno I4 trovammo una femmina fresca di
belemia.

Da questi dati risu1ta che, nel I928, la' schiustira della
belemia ebbe inizio due mesi prima di quella della glauce,
ma che dal 6 marzo al 25 aprile le due specie schiusero in-
sierne, nel medesimo posto, come insieme convivevano in
Tripolitania.

La vista di quelle Euchloe viventi mi sembrà decisiva per
la separazione specifica. Labelemia vola continuamente, ~i-
mane un istante su un .fiore e va via; la sua cattura è molto
difficile. Noi ne prendemmo molte perchè con mia moglie,
mia fig1ia e mia nipote LYCAENAeravamo in quattro ad in-
seguirle. Al contrario la glauce è un insetto calmo: ha volo
breve e preferisce rimanere Iungo tempo in riposo sotto i
fiori, mentre quando la belemia si ferma un peco, si posa
sopra i fiori,

,
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Non trevo veresimjle che' le larve di glauce, nate dalle
uova deposte in marzo e aprile, debbano svernare, e le Iarve
di belemia, schiuse nelfiderrtico periode;: debbano prcdurre
le ,cdsa[i.cl.iprima p:eil'invel1llo.

l earatteri che perrnetforro di distinguere le due speeie
sono desceitti in tutti i Eibri di lepid@tterologia ed è inutile
che io li ricepi, In Tripolitania e in Fort ogaUo noi abbiemo
cabturato parecchie c¡mtinaia di. esernplari delle due pecie
e non :m:é àbbiamo trovato nessuno d'incerta dassificazi0ne ..

Non mi dsulta che n@1]aPenisola ibeFka t.aato la glauce
'quanto la beienia siane state viste a volo d'opo i1 mese di
maggio.

Pet la crameri (belia) e la ausonia io non ho dati tanto
concreti q¡uànto>i precedenti. N ell' aprile del '1'9'27 noi trovam-
mo ad Alcacer do Sal -nna quarrtità immensa di maschi e
alcune feramine ; la varrázione era c0nsiderevole, ma io ri-
Ierii. tutti gH esemplari all' ausonia. A que1 tempo nen pen-
S3iV@ allà possibilrtà di ema separazione specifica ; ora non ho
pitJi materia:le e non posso fare un esame piu aceurato. .

Nel malizocl:ef I9'28 noi catt.ttrammo a: Belem 27 ¿¿ e
Ir ~ di ausonia cen una sola coppia di crameri, :N:elb Se-
rrania de Cuenca, da! 20 rnaggio al- 'IO giugno '192~; noi pren-
demm.o <9 ¿¿ e 6 ~ dI ausonia ; l ¿ e 5 ~. di crameri, In
Sicília, su~ monte Cuc,Çiopressa Palermo: mia meglde e mia
figlia: caUuifarono la' crameri in aprile e l.'ausonia ne] maggio
del! 1917,

RÜHL descrive le larve di 'ausonia come diverse da quelle
di crameri, FRWNNE'iL' 'rileva den e diversità sensibili, non solo

'. . .- I

fra le larve, ma anche fra le crisalidi : i due insetti s1-trovano
spesso conviventi in primavera e (risl1ltan0 distinti per
l'aspetto generale e per H modo di volare (la crameri è piu
attiva). Tutto questo mi sembra favorevole all' ipotesi della
separazione specifica.

11 carattere sul quale io mi sono basato per tentare di
sepataee s;pecificamente i 177 esemplari del Museo de Bio-
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Iogia de Barcelona consiste nella presenza, .negli esernplari d'i
crameri, dii numerosi tratti neri (benmarcati specialmerrte
sulla pági1'la inferiore] Iungo la costa delle ali anteriori. Nella
ausonia la: costa è spssso completamente bianca sul di sopra,
a volte spolverata di punti neri sui due lati. Comparandr, le
dtie numerase setie 10 trovo che anche gJi altri caratterí con-
cordano e non trovojndívíduí d'i1'lcerta identificazione.

È noto che le cpisalidi di quest e Euchloepb!?s9~c>rima-_
nere anche dus anni 'senza schiudere. pa queste crisalidi
inerti ,dE;rivanogl'in,dividui che si trovano .in estate e in
principio di, autunno. .

Dalle espetienze di FRIONNET risu1ta che, anche nel caso
di uova deposte ai prirni di ottobre « les larves grossissant
très víte, donnent Ía èhrysalide avant I'hiver: C'est en cet
état que l'insecte' passe la. rnauvaise saison.v

Poichè risu1ta provato che tutte le crisalidisvernano, mi
sembra potere escludere che -nella erameri l' aspetto diversa
sia dovuto all'azione del freddo su1la crisalide.

Euchlnê belemia, Esper

Razza nimotipica, ·Que1la dell'Estremadura (Portugal).
I1 t ipo fu catturato aOBêlem¡. pressa Lisbo~. 'Dalla grande '
serie da noi raccolta in quella località rísulta 'una, considere- '
vole variazione individuale per quanta riguarda le dimen~'
sioni e la estensione del disegno sui due lati. La variabilità si
mantiene costante per .tutta la durata dena schiusu~a, che
avvenne dal 25 dicembre 1927 al 2$ aprile 1928. Ritengo che
questa prolungato periodo di volo fu prodotto dal soprav-
venire del mal tempo, il 22 Iebbraio, che differi l'emergenza
del1e crisalidi. GIí esemplari trovati ai primi di gennaio
variano corne quelli delIa fine di aprile.

Distribuzione. Risulta limitata alla parte occidentale e
meridionals della Penisola (Portogal1o, Andalucia.e Murcia).
Non si conoscono razza locali.
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Èuchloe glauce, Hübner

Razza nimotipú;a. QmeUa del Portegalle. Noi abbiamo
ca.ttu;rato [a glaw;e ad!Aleacer do Sal, dal 14 apri1e al 5 mag-
gia' 1927, @lQveNon Trovarno nessima bele-nia e a Belem,
_da1:t6 :Eebb,raj¡oa~2.s~pólc; I928, dove le due specie volavano
insieme ..
. Di;tti.bu,zi(i)ne. I.,rumedesima della preoedente .

. EuclIlo.e crameri, 13utler .

Razza nimotipica. La: specie è generalmente conosciuta
sòitto it neme di belia, CRAMER (tipo di Smyrne in Asia Minore),
ma si ritiene mon potere usaré questo nome perchè LINN])@

10 aveva adop€Fa1tQpe;r la feramina delia specie africana or-
dinariamente chi.amata ewpheno alia qua'le coaapete invece
il nome @i belia,

BUTLER pwpose il1 norne di crameri per evitaré la confu-
sione ; per razza nimotipica rimane quema d'Asia Minore.

fiorme iberiche. La variacieere è talmente estesa che r1-
tengo impossibile trevare un carattere .razziale.

Dietribuzione. Diffusa in tutta la Penisola, .ma: sempre
localizz.atae scarsa. Schiude da marzo a giugno.

Euchloé ausonia, Hjibner

Razza nimotipica., Da1 nome úsu1ta sia quella d'Ttalia,
Forme èberiche. Varia ancora piU!d'ella crameri. La sola

forma dedsamente diversa è quella che si treva in località
alpestri (La Renclusa) dei Pirenei Orientali di Aragona e che
si. può riferire alla simplonia, Freyer ..

Distribueione. Si treva generalmente nei medesimi luo-
. ghi dellà crameri, E abbondarrte in alcune zone del Portogallo

menidionale, piu searsa nel rimanente dellà Penisola. Noi
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l'abbiamo vista volare soltant o nel mese di aprile; nel Museo
di Barcelona vi sono esemplari cacco1ti in Cat alonia in estate
e in autunno, che non' differiscono da quelii di primavera.

Euchloé tagis, Hübner

Razza nimotipica. Que11a del Portoga11o. lo ritengo che
il nome derivi dal fatto che la specie fu scoperta presso Ie
rive del Tago. N'el Museo Bocage di Lisboa vi è. un esemplare
preso in Serra da Arrabida dove Vieilledent la trovó abbon-
dante ad altitudine superiore ai 300 m. lo andai tre volte
in quella zona, ma il mal tempo non mi permise di cacciare,
Ritengo che il norne di lusitanica proposto da OBERTHüRsia
sinonimo di tipo. ,

Forme iberiche. Rl'BBE nominò granadensis la razza di
montagna in Andalusia che ha dimensioni maggiori della
forma nominale che' si trova a moderato live11o.

Distribuzione. Portogallo centrale e rneridionale, Anda-
lusia e alcune località della Castilla,

Anthocharis cardamines, Linneo

N'ella collezione del Museo de Biologia di Barcelona vi è
un solo maschío, catturato in giugno a Saljobaden (Svezia)
della forma nominale, Esso corrisponde alla descrizione pub-
blicata dal Dr. VERITY a riguardo degli esemplari lasciati
da Linneo ; amplia macchia apicale aranciata, nei maschi,
su entrambe le superfici, esteso disegno oscuro, sul rovescio
delle posteriori, senza traccia del giallo.

Quello che colpisce esaminando la serie di 2fYJ cardamines
di Catalonia del Museo è che le forme dell'Italia peninsulare
(meridionalis e turritijerens, Verity) vi si trovano so1tanto
corne rarissima variazione individuale (3 ¿¿). N'ei maschi di
cardamines di Catalonia la macchia aranciata apicale è arn-
pia e comprende interamente il punto nero discoidale corne
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nella eazza nimotipica e delk'Enropa centrale, ma sul rove-
scie delle posteriori il disegno è ridotto e suffuse di squame
giai1e, ceme nel]a meridionalis di Firenze. Questa razza SA- v

GARRA la aeminè caialonica ;prenden<iLopeil' tipo esemplari di
localiüà relativamente aride, in primavera, di Catalònia, V:B-
RI1'Y n:el~àdescriziene originale della "meridionalis non accen-
na a~ .carattere ddTa riduzione della macchia aranciata, ma
quest o carattere risulta dalla figura típica. Sta il fatto che
cQp,frontando una serie €Licardamines d'It alie e di CataloRia
la differenza nen' estensione deH'aranciato risulta evidente,
partkolarrncsnte suíla pagina in~eriore.

N'e1~aSpagna centrale la [~ri:l!lacordspondente all.a meri-
dienalis-è fl1l0hopiu frequente di' quanto lo sia im ogni loca-
Età d~[ ~.:E. dellà Pénisola.

Anthocharis euphenoides, Stau<,Hnger'

10 trovo che la variazione è sempre la medesima taato
nel.mezzogionno delia Francia quanto in egni lecaljtà iberica.
'Le temmine sono assai piu variabiki dei maschi .

N'ella Spagna centrals e meridionele prevalc [a forma
nella quale la J.acchia aranciata è interiorraente orlata di
hIrun0 ; in Catalònia è mene scarsa la forma sprovvista di
seJDaraiione bruna (vernettensis,' Oberthür). I[o1nessuno degli
esemp1ari iberici da noi esaminati.vvi èhaccia di macchie
aranciate presso il margine delle ali posteriorá, eorne nen' aber-
razione che BLA,CElLER nominà Zimbata.

Zegris eupheme, Esper

La razza ibeúca (meridionalis, Lede:rer) differisce da
. quella nimotipica di Russia per le maggiori dimensioni, per
la macchia nera apicale grande e quasi senza traccia di spazi
bianchi, e per il bel colorito giallo del rovescio delle post e-
nen.
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Nella Spagna la spec:ie è molta rana; noi ne abbiarno tro-
vato un solo individuo ad Albarracin; altri se ne cenoscono .
d'Anda1usia, Mureia- e Castiglia. Di Catalonia se ne conosce
un solo maschio catturato da NOVEUAS, i1 4 maggio 1922,

ad AJmaceJ1as, nella s~ep'pa di Lerida.

GOllepter-yx rhamní, Linneo

Descritta da esernplari di Svezíà. VERITY separà col nome
di transiens la razza dell'Europa meridionals che è piu grando
di quel1a n~motipica e ha il punto aranciato discoidals ben
visibile.

N'ella Spagna @ nel-Portogallo io· osservai soltanto una
schiusura di questa specie, che avviene alla fine di primavera
oppure in estate,' a seconda della località. Gli esemplari in-
vernali e del primo periodo primaverile hanno tutti i segni
di avergià víssuto lungo tempo alio stato di letargo.

Ad alto l1vello : I,800 metri, in Serra da Estrela, io tro-
vai degli individui piccoli corne que11idi Germania.

-Gonepteríx cleopatra, Linneo

Descritta da èsemplari di Algeria; VERITY separà col
norne di europaeus la razza d'Europa, che ha la macchia
aranciatn- meno estesa; e distinse la prima generazione col
nome di secunda. VERITY allevà delle larve, trovate in luglio
che crebbero rapidamente e produssero la farfaJla in agosto.'
lo trovo questa periodo troppo breve, ma non dubito deI1a
precisione del dato. VERITY dice di aver travat o molt e uova
e qualche giovane larva; saranno state le larve che arriva-
rono COS! presto. alIo stato dinsetto perfetto .' Forse per esse

. era già decorso un altra rnese dal giorno in cui l'uovo fu de-
posta. Allara il conto terna,

Nella Penisola ibèrica io osservai delIe schiusure abbon-
danti in maggio e giugno, oppure in giugno e luglio a seconda
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'dentó!loca~ità pHt ,()illtó!núlfavorite, ~ rarissimi esemplari vera-
ment.e fresclri iasettembse @all pdmi d~iottobre. Tutti gli
esemplari che volano 'aL pFirni temporí dell' anno non sono
fn~schi':Et noto che Ie <Gúl]lepteryx si, nascondono e rirnango-
n~' in Ietargo quando fa troppo caldo.

, corias 'pbï:cornone, Esper-
" ,

'RazzanimCJ~ipicq,. , Qme1raideHa A~pi di Styria. Le figure
Cl@gli~sem;pla~i ti;pió rappreseatane forme di graadi dimen-'

':OlOlÜ, ,disegno nero ben .naarceto sullá pagina superiore, ro-
ves do, giaUG>bri1~aiNt~eon 1i@vtó!¡suffusione osetera,

_: ,. Forme ib,eriçhe. Ita serie e1¿d Mnseoide Barcelona com-
p,yend!e 88 ¿¿ e19 ,~~ dei ffi>in;h€i ¿H Spa,gli'l!a,141¿¿ e 19 ,~'S?,
creUeA[pi edimostra che quando si osserva tI.l.iÜ¡; serie abba-
stáhzáJ nrim.eros~' si ~:r0va:grande difficol1rà a identificaré ca-
raU~Úr~zú8!.li. F.ra le ..1i/hiwmon.e dei Pirenei ve ne sono di
queHe grandi ~47 mm.da apice ad apice) altre piecole (33 mm.):
in moltf esemplaaj la tinta del fondo è giallo vivace, in altre

, è • pam<1a ,; i]' disegr.ro è nero intenso cppure soltanto bmno,
)a 'su:tifusrone llera può ricoprère ~l1ítasiinteramente la pagina
':oupeúbiè lasóando delle' macchie antemarginafi di ridotte
ÇJ:im@llsiotifoppure-Ia SpGl[v@Jfatm8Jè limitata e vi SONOdegli

. ampi spazi chiari .nel centre defle afi superiori. :La paglna
infei.ri'Q)repuò essere ~hiara:, comoael tipo oppure neUamente
suÚusa <1il6mno sulle quattro ,ali (pulverwlenta, Verity). Le
femmine sono aV:01te molt(;¡ 0SiQuresal di sopra, ma in alcuni
'casi i1. disegeo e la spo.lveratura sono rídotei quasi quanto
nelle melinos, Evers d.~ l'tkutsk in Sibesia, della cellezione
del Musee /melinàid,es, Vtó!rity). A parte le forme 'esheme la
razza dei Pirenei s]Jagnoli.'può riferirsi alda saturara. Austaut.
Sal~o. le maggiori dimensioni e la tónalità delgi,a110 piu in-
tensa.Ta phïcomòne ibèrica ha qualque affinità com la' cocdn-"

dica, ErschoH 'della quale dispongo di una buona serie di
esemplari d/Asie.
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Distribuzioni, AJte vette dei Pireu~i.
M oda di schiusúra, Una:sola generazioae in luglio e Fara-

mente in agosto.'

eolias hyale, Linneo

Razza nimotipica. Dallè ricerohe bibliografiche cornpiute
dal DL VERITY risulta che per tipo della specie si debba pren-
dere la figura di RAIO che rappresentò un esemplare cattu-
rato in Inghi1terra.

Forme iberiche. Sembra che nella Spagna la specie vari,
a seconda della stagione, corne nel rimanente dell'Europa
meridionale. VERITY riferisce al tip o la forma che schiude
in autunno enerninò vernalis quella di primavera. La forma
estiva (calida, Verity) differisce dalle due precedenti per la
maggiore intensità delle tinte sulla. pagina superiore @ per la
riduzione oassenza della spolveratura bruna sul rovescio
,delle posteriori.

- M oda di schiusura. Ritengo che la hyale abbia due o tre
generazioni corne nel caso della croceus delia quale mi occu-
però piu dettagliatamente in seguito.

I dati che riporto nelIe tavole di schiusuradellaSerrania
de Cuenca, non possono servire di base per ricerche biolo-
giche perchè risultano incompleti dato che dal l giugno al
3° settembre noi vedemmo volare pochi maschi di byale e
soltanto 4~· Probabilmente il mal tempo del 1928 a Cuenca
pregiudicò il regolare svi1uppo della specie. Nessuno degli
esemplari catturatí a Cuenca dal l giugno al 15 agosto può
riferirsi alla càlida, mentre questa forma fu la piu frequente,
ne11'arido estate del 1926, ne11aniedesima località. I 1'3¿¿
e le 6 ~ del 16 al 30 ottobre variano per dimensioni, taglio
d'ala ácuto o arrotondato, tinta del fondo: giallo zolfo o
giallo pallido, estensíone del disegno nero e maggiore o mi-
nore spolveratura nera sul rovescío delle posteriori.

, i
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:Distribueione. Comune in Catalonia a moderata altitu-
cl'ine; scarsa nelle altife regioni della Spagna ; non risulta sia
stata trcvata mPortegalio.

eolias .~roceus, Fourcroy ,

Razza nim(jtif?ica. Ib nome di croceus (1785) è pi!1J.antico
di .quelle di edusa pubbliceto da Pabricius nel 1787. La spe-
de fu des~riUa da esemplari raccolti nei dintorni di Paris.
VERITY nominò vernalis gli esel?plari di piccole o rnedie
dirnensi@iEl.i,di:colore gialle non acceso e col rovescio delle
posteriori abbondantemente s:poiJ.veratodi verde, e distinse
col nomo di amPla gl'individ1:1i grandi, vivacemente colo-
rati e ~ol rovescio delle posteriori giallo puro. Per forma no-
minale resta queUa intermedia fra qnesti due estremí.

Forme iberiche. S~mblia che la eroceus nen produca raz-
'ZJelocali e che le forme di stagione sianoIe medesime in tutta

I'Europa.
M odo di schiusura. Le larve provenienti dalle uova de-

poste in estate e al principio dautunno arrivano a prodsrrre
la crisaliÏ.deprima dell'Inverno. Quando in ottobre il freddo
arriva precoce trrtte Ie crisalidi svernano e in quest o caso si
hanno delle abbondartti schiusure di C'fOCMtS ai primi tepori
del!' armo seguente.

Nella Penisclà iberica avvi:ene spesso, anche in montagna
(non in ']ocalità aipestri) che 11tempo sia eccellente in otto-
bre. Alcune erisalidi schiud'ono. invece di pasare I'inverno,
altre rimangono ed emergono quando la temperatura ritorna
mite neU'anno successivo. Questo 'plioduce la, bipartizione
della prima generazione ..

Le uova deposte daglí individuí schiusi dopo la prima
quindieina di ottobre svernano insieme alle crisalidi che non
ebbero tempo di emergere pe):' sopravvenire del freddo. Ri-
sulta che le Iarve che non poterono inerisalidare non resi- ~
stano alle basse temperature e -muoiano.
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A volte, nelle zone piu favorite della Penisola, la stagione
è magnifica fino a novembre inoltratc ; la maggior parte
delle erisalidi schiude, Ie nova Iasciano useíre la larva che è
nccisa dat freddo e c:iò spíega la rarefazione, di pareechie
speeie, neli'annata che segue un autunno prolungatamente
mite e sereno.

IIcaso piu favorevole a110 svíluppo delle specie aventi tre
generazioni è quello del tempo buono fín verso.glí ultimi di
ottobre. MIora rimane un buon numero di crisalídi che
passano l'~inve.rnoinsieme alle nova deposte daí Iepidotteri
che schiusero per ultimi. Queste tiova, pel soppravvenire
del freddo, non ebbero tempo di dare le Iarve 'e soprav-
vissero .

.iU ritorno del calore la crisalidi Iasciano uscire la farfalla;
le lante escono dall'novo, trovano, nel periodo di maggiore
vora cità, Ja vegetaeione rigogliosa di primavera e producono
le forme piu esnberanti che sano quelle primaverili,
. . l rniei dati 'piu completi sono quelli delle catture in Por-
togallo, ma anch'essí sono deficientiiperchèvnoi non racco-
gliemmo sempre nel1a medesima località.

Ad Alcacer do Sal trovammo che la. prima generazione
era già completamente esaurita i1 14 aprile 1927, e che la
seconda cominciava a schiudere. L'emergenza durò fino' al
IS maggio, poi siniziò ir periodo di grande calare e siccità
e non vedemmo piu croceus fino alla nostra partenza (8 giu-
gno) dal Portogal1o meridionale. Gl'individui da noi 'ci:ttturp.ti
ad Alcacer in primavera e a 1ivello del mare sono ordinaria-
merite di grandi dimensioni, colori vivaci ~'senza spolveratura
nera sul rovescio (ampla).

InSerra da Estrela, a live110da 800 a r.ooo m. trovammo
dall'xr giugno al 3 luglio pochi .individuï, <in maggioranza
guasti, riferíbili anch' essi all'ampla.

Dal 4 al 3.0 luglio La croceús non schiuse, malgrado il
~tempo fosse eccellente.iLa schiusura riprese abbondante 'tia!
31 lug1io al <27agosto, Da! 28 agosto al 14 settembre piovve,

• '1
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ma appena riternò Ï!1buon tempo, dal '15 settembre al 12 ot-
tobre, la .specie flit copiosa came prima.

Da[ l!3 alI9 cttobre Ieee molta freddo, che agl. sulle er i-
salid], llinmodo che ne11ebellissime giomate, dal 20 al 25 ot-
tobre, Ie croceus erano malta suffiuse di bruno sul rovescio
@leneposteriori: quasi corne negli esempíari dei pnirni mesi
dell''anno (ver.nalis),

lVautunno e I'mverno furono assai miti. ~oi prend!eÍnmo
r ¿ di croceus Ï!1 25 dieemblie,ahliÏ! 2 ¿¿ negli ultimrgiorrsi
deU'¡¡,itllino;5'-7 ¿¿ e 19 ~s.dal iIge[maio al- 20 marzo 1928: .

. trrtti riferibili runa vernalis. In seguito, dal 21 ai 25 aprile cat-
,t;uliamm!i>una coppia citi amPla e non vedemrno altre CI!lJceJA.S
fino aila pa.rtenza dial Portugal,' il 14 maggio 1928 .

. Esaminando i1 dati di 13 ·mes~ di catture consecutive in
Portugal esporrò la mia opinione sui probabile modo di schiu-
SUlla in Serra da Estrela dove nòi- cacciamo piu prolungata-
mente. Debbo rpreaaeetese che le valli, prossime a ü>vilha,
nel1E;quali catturammoIe crçceusnon sono località alpestri.
I lepidotteri vi emergono con pochissirn0 rrtasdo e quest o
risulta dal fatto che, nell'inverno del 1928, q1ilàrido noi cac-
ciavamo vicino Lisboa, a livel1G del mare, GARRIBOracco-
glieva' a Covilha. e ci maridava le medesime specie che p]fen-
devano noi.

Ultimi di: ottobre del 1926: Schiusura parziale della pri-
ma generazicne.

Aprile del 1927: Ripresa dellà primagenerazione, per
mezzo.delle crisalidi che non fecero in tempo a sehiudere nell'
autunno precedents.

Da' maggio ai pri~i di giugno : Primo scaglione della se-
conda generazione, ;proveniente dalle uova che avevano sver-
nato.

Giugno al. 3 1uglio : Secondo scaglrene delIa sec onda gene-
razione, d!iscendente dagli esemplari di aprile.

3:{ luglio aL2>7 agosto: Primo scaglione delia terza gen e-
razione, discendente dagli esemplari di maggio. Questa schiu-
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sura risu1ta ritardata di circa un mese dall' eccessivo calore
dei primi di giugno in .tutto il Portugal.

15 settembre al 12 ottobre : Secondo scaglione della terza
gellerazione, proveniente dagii esemplari di giugno. L'emet-
genza fu differita di piu di un mese sul periodo normale di
due mesi dena metamorfosi. Vi furono due condizioni avver-
se : prima: í calori di giugno che inf1uirono sulls uova e sull e
giovani larve, 'poí i1 freddo Gleiprimi di settembre che dif-
fer! la schiusura delle crisalidi.

20 al 25 ottobre : Ricomincia il ciclo, che continua
I'anno seguente. _GARRIDO prese parecchie croceus nel feb-
braio del 1928.

Per spiegare I'assenza delle croceus presso Lisboa, dal
21 marzo al 14 maggio 1928, si deve ammettere che il tempo
pessimo in primavera abbia distrutto le larve nate dalle uova
che avevano svernato ..

Dalle t.avole di schiusura della Serrama de Cuenca, dove
noi facemmo il possibi1e per catturare tutte le croceus in
vista, risu1ta che noi trovammo :

Dal 20 al 25 maggio 19'28: I ¿ e I Sf.
Dal 13 al 30 giugno: 26 JJ eI2 ~. Provenienti dalle

uova che avevano svernato. La Serrania de Cuenca è un
ambiente piu Irèddo della Serra da Estrela e assai piu rigido
dei dintorni di Lisboa. Le uova non poterono schiudere cosi
presto corne nel Portugal 1= per cià una parte delle larve si
salvà dalla distruzione prodotta dal freddo primaverile.
- Dal I luglio al 15 settembre: So1tanto 6 JJ in 77 giorni.

Questo è cià che noi vedemmo della discendenza dei pochi
esemplari schiusi in maggio,

Dal 16 al 20 settembre : Cominciano a schiudere gli indi-
vidui provenienti dalle uova deposte dal 13 al 30 giugno. Le
larve vissute in condizioni sfavorevoli durante 1'estate (tor-
mente alla sera e notti rigide), impiegano tre mesi, invece di-
due, per cornpiere la metamorfosi. I1 21 settembre soprag-
giunge il freddo, che dura fino al 3 ottobre, che differisce
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l'euo.ergenzadel1e crisa:iid'i:liinoalla fine del suddetto mese.
Mi sembra che nella Serrania de Cuenca, dove la stagione

fu rnolto piu cattiva di quella del iI927 in Portugal, le genera-
zioni si siano ridotte a due.

Le mie eonclusiond potranno essere inesatte, ma ci miei
dati sono rnol'to precisi. Per quasi clue anni di seguito noi
assai di rada vedemmo volare una croceus senza catturarla,
'e preparammo subito tutti gl'individ.ui perfetti munendcli di
data.

In quanto alle schiusure abbondantissime di croceus in al-
cune annate (bell nota quella avvenuta in Inghilterra nel
1'877) io non credo si tratti di migrazrone. Dalle mie note
risu1ta che ve ne' fu uninvasione l'HeSS0Roma nel 1885, un'
altra presso Bologna nel :t889, una a lVIem (Basiêicata) nel
iJi903 e [8) maggiore a Fèrenze nel 1921, sempre al principio
(lell'autunno dopo un estate ari do e un prolungato periodo
di pioggie non tempestose in settembre. Dal 3 ottobre al 3 no-
vembre 192I il DI:. ROMEr ed io catturammo presso Firenze
piu di S,oaa Iarfalle e fra queste quasi 4,50>0 croceus benchè per

.questa specie noi ci ~imitavavo a scegliere gli esemplasi piu
perfetti e notevoli. Questa straordinaria abbondanza ' non
si Iimitò al1"Italia; dal materiale del Museo de Barcelona
travo che moltissime croceus furam) raccolti in Catalonia
nell 'autunno del I92I e so che grandi caccie furono compitrte,
al rnedesirno tempo, in Francià e in Inghilterra. La croceus
è cornunissima quan do riell' annata non vi sone repentini ab-
bassamenti di temperatura che uecidono le larve e quando
la siccità differisce la schiusura del1ecrisalidi fino al termine
dell'estate. Si tratta sempre di Ull fenorneno locale.

.Le croceus dei primi mesi dell' anna possono tutte rife-
rirsi alla forma oernalis ; L'ampla è Irequente nel prima sca-
glione della seconda generazione, la forma eonsiderata corne
nominale è l'a piu comune in estate,ma queste he. forme,
con tutti i grad:~intermedi si rjtrovano sempre meseolati in. .

autunrro quando la schiusura della specie è copiosa ..
4
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La croceus produce delle femmine <li colorito giall« pallido -,
(helice, Hübner). a volte terrdente al verde (helicina, Ober-
thúr) o con suffusione aranciata (abuissoni, Caradja) ..Questi
casi di dimorfismo sano irequenti in .alcuni anni, scarsi in
altri. N'on travo che queste mutazioni di tinta siano in rela-
zione con circostanze immediat~ d'ambiente.

Distribuzione. In tutta la Penisola, salvo in regioni al-
pestri ..

Leptosia sinapis, Linneo

Razza nominale. nDr. VERITYesaminò a Londra l' esem-
pIare che porta I'indicazione del nome scritta con calligrafia
di LINNEO; essa è un maschio delIa generazione di primavera,
con macchia apicale ampia, suffusa e grigia all' apice, e con

. abbondantissima spolveratura oscura suI rovescio :delle po-
steriori. Nel Museo di Barcelona vi è una sola femmina della
razza nimotipica di Svezia, catturata a Salzjobaden nel giu-
gno del 1910. L'esemplare è freschissimo e risalta fra t~ttele
altre sinapis europee della collezione del Museo per la tinta
giallastra della pagina superiore ; suI rovescio I'apice delle an-
teriori ha un' estesa macchia gial1a e anche le posteriori sano
gial1astre con disegni bruni poca estesi.

Forme iberiche. HÜBNERfigurà col nome di lathyri, la .
forma primaverile forse dell'Europa centrale; BorsDUVAL
chiamò diniensis la forma estiva .delle Basses Alpes, che è
bianca s~l1a pagina inferiore e ha disegni n~ri (non grigif
sulla pagina superiore.

VERITYha pubblicato nel The Entomologist' sRecord, 1922,

pàgine 89 - 93, uno studio delIa variazione della sinabis. lo
vedo che quasi tutte le forme considerate come razziali si
trovano nel1a Spagna e neI Portogallo come variazione indi-
vi dual e·.L'tmica diversità consiste nel tag1io d'ala che è piu
appuntito nelle sinapis del continente ..

Gli esemplari proverrientida crisa1idi che hanno svernato

I,
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hanne disegnobruno piu, o meno esteso sulla pa:gina supe-
r10re., L'apice delle anteriori è gdgio scuro (come nella la-

- thyri) o grigio chiaro (cana, Verity). Questa modificazione di
tonalità si osserva tanto fra le sinapis del centro dell'Europa,
quanto fra quelle del Mezzogiorne. Ritengo che derivi dal
grado di umidità dell' ambiente quando la 'crisalide è prossima
a schiudere.

Negliesemplari estivi la variabilità, specialmente delle
Iemmine, è grandissima. A nie sembra che vi siano tutte le

.forrne estive (bivittata, transiens, magna, grandi« ,e deserti-
cola) norninate da: VERI1'Y. Nella Penisola non si ürovanò
individui riferibili adla er)isimi che BpRKHAUSEN descrive ro-
busta, con ali acut e, interamente bianea e con squame non
fini, ma farinose come quella dena brass~cae.

La erysimi è probabèhnente unaspecie, diversa dalla si-
napis, della fauna dell'Èuropa .oríentale.

In località .alpestri dei Pirenei, il disegno grrgio del rove-
seio delIe posteriori è molt o esteso (Ps-eudo-duponcheli, Verity).

Moda di schiusura. La prima generazione, prcveniente
da crisalidi che hanno svernato, schiude in primavera. Nella
valle di Vilamajor, nel 1925, essa cessò di schiudere il 28
ma¡ggio.

Della suddetta Ioca'lità io J>0ssegg0dei dati precisi relati-
vi all' emergenza della sirnapis durante I'estate.

Dal 10 al 22 giugno catturanno 9I ¿¿ e 34 ~~; dall 23
al 30 dell» stesso mese 126 ¿:¿ e 56 ~~, dal r al 20 luglio
142 ¿¿ e 99 ~$. A questa .punto passè sulla regione una
prolungata onda di calore che produsse L'arreste di quasi
tuste le schiusure di .lepidott eri., Dal 4 al IS agosto vi fu un
abbassamento di temperatura; Sagarra, Remei ed io trovam-
mo 40'¿¿ e 19 ~~. Dal 16 a122 agosto il calorefu terribile, ma
poi-piovve sui monti che circondano la valle e la temperatura
discese. Dal23 agosto a16 settembretrovammo 91 ¿¿ e 40 ~;
dal 7 al. 12 settembre solo, 9 ~~ POC? p-erfette, poi non ve-
demmo volare piU!sinapis.
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N'on è possibile che in quel deserto, dovetutta la vegeta-
zione era disseccata,)e prime femmine della seconda gene-

-razione che noi incontrammo il 16 giugno, abbianopotuto
dar e una discendenza in agosto; Chi non na vissuto nen' am-
biente lo può supporre consultanto le date, ma noi che ram-
mentiamo le condizioni deHa campagna, dobbiamo esclu-
derlo.

PrcTET,al1evando le larve delle Pieridae, osservò che esse
non sono soggett.e a diapausa estiva, ma l'allevamento era
Iatto nella Svizzera.

lo ritengo che corne ia sosta inverna1e ritarda la meta-'
morfosi, cosí quel1a estiva, quando giunge agli estremi di
calore e di siccità, rallenta la crescita dellé larve e differisce
la schiusura dellecrisalidi. Si produce tanto in inverno quant o
nelle estate torride la scissione delle generazioni in gruppi,
ma di quest e separazioni non si risentono glieffetti nell' anno
seguente perchè ai primifreddi tutte ,ie crisalidi . vengo
no a trovarsi in eguali condizioni qualunque sia il pe-
riodo dell'estate nel .quale la larva potè tr asforrnarsi, in
crisalide.'

La sinapis' non schiude mai in ottobre : vene~do a man-
care questa circost anza essenziale per la produzione di mia
terza generazione la sinapis non 'puà dare piu di una di-
scendenza annuale (due generazioni].

In Serra da Estrela, l'z r giugno 1927, trovammo la prima
generazione già esaurita ; la seconda generazione ritardata
dall'eccesivo calore del mese di giugno, potè emergere dopo'
le pioggie dei primi di luglio ; differita da: un breve periodo
di temperatura elevata forn! qualche individuo di dimensioni
ridott.e [deserticola} ai primi di agosto poi non se ne videro
piu fino al 25 ottobre.

Nella Serrania de Cuenca, in ambiente generalmente mite,
si ebbero due generazioni ben distint e l una dalla metà di
maggio al 18 giugno, J'altra dal 20 luglio al 19 agosto. In
seguito, fino al 30 ottobre '1928, non schiuse.
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Distribueione. Abbondante in alcune località di Cata-
lonia a moderato Iivello, taifa in zone alpestri, scarsa nel ri-
manente delda Pel11Ísola:

Erebia eplphron, Kn0ch

Si treva soltanto nella zona alpestre dei Pirenei, varia
moltis~im0 ilildimensioni, offre esenrplari C0nle macchie fulve
compietarnenti assenái, e due punti neri, appena visibili, e
altri com Iascie molt o estese con quattro macchie nere ben

_rnarcate. Noto molta differenza dagli -esemplari dell'Europa
centrale, che di regola sono minori e piu pallidi di qu~l1i di
Cat alonia @d'Aragon. La: differenza con la razza del versante
francese dei Perenei è anche sensibile, perchè, specialmente
negli Haut.es Pyrenees (p')11'en¿úw, Hesrich-Schaéfer} le mac-
chie fulve e i punti! hanno minore estensione .

.Richiamo l'attènzione ~uiJ.fatto ch@gli esempl'ari di Nuria
differiscono da qi1.eHidei Pirenei orientali per la mole piu
ridotta e il maggior pallore delle macchie delle fernmine. Gli
esemplari di Nmira hanno qualche analogia con)' ePi'Phron
nimotipica dellHarz, quelli delia Renc1usa rassomigliano allà
cassiope, Fabricius, d'Austria.

Erebia manto, Schifferrniller

Secondo KrRBY I'autore del nome manto sarebbe S~HIF-

FER'M1LLER(r775) e l'Erebia: figurata da ESPER nel nSr I?)
sotto il medesimo nome dovrebbe riíerirsi alla specie pyrrha,
Schiffermiller. Le quotazioni di K:j:RBYsono-molt o accurate
e rnerita:no la massima considerazione.

La razza delle Val d'Aran (Catalonia). constans Eisfinger ,
è straordinariamente-differente da quella nimotipica d'Au-
stria e da tutte le aítre razze europee. Quello che pl.i:tcolpisce•
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è la costanza della mancanza di agni tracóa di macchiefulve
su1la pagina superiore. N'ella collezione del Museo de Biologia
vi sono 52 maschi e 5 femmine. Tutti i maschi, senza eccezio-
ne, sono totalmente escuri sui due lati; una Iemmina ha
appena unaccenno dí fulvo sulla pagina inferiore, le altre
quattro femmine hanno, soltanto suI rovescio, delle macchie
fulve poco appariscenti. BorSDUVALquando tratta della for-
ma oscura caecilia. Hübner dice di non aver mai vista Iem-
mine che siano interamente sprovviste di macchie e di occhi
came il maschio. SAGARRAha descritto e figurato col nome
di tenebrosa 1'estremo di variazione della razza catalana.

Alcuni auto~ï riferiscono che la manio è stata catturata
anche in altre località dei Pirenei, .ma non ho modo di verí-
ficare questi dati perchè tutti g1i esemplari del Museo pro-
v.engono dalla Val d'Aran e sono tutti del mese di Luglio
1922. Ciò mirnpedisce di assicurare che questa forma ecce-
zionale sia sempre la stessa,

Erebía oeme, Hübner

Esclusiva delIa Val d'Aran. I pochiesemplari ivi raccolti
hanno le fascie fulve abbastanza estese, gE ocelli bianchi e
net.tarnente pupi11ati di bianco (spodia, Staudinger).

Erebia lefebvrei, Boisduval

La razza dei Pirenei d'Aragon può riferirsi allà-forma ni-
motipica degli Háutes-Pyrénées._ N'ei Pirenei di Catalonia si
trova di preferenza la forma pyrenaea, Oberthür, con indivi-
dui delIa forma intermedia, Oberthür. Una Iemmina cattura-
ta a Ull de Ter dal Sr. CODINApuò ascriversi alla forma
astur, Oberthür. •



HÜBNER nOID\quota la provenienza del suo t.ipo ; dal
nome si potrebbe dedurre che essa sia. dei Pirenei, ma questa
è una semplice s11.pposizi(¡),ne.'

ESPER figurò col nome.di pyrene, forse tratto dall'Hüs-
. :N'ER e corretto, d:eg¡i esemplari del Tirol o e delIa Svizzera;

". OCHSENHElMERdiede il nome di stygne .ad individui della me-o
desimà specie e della stessaprovenienza di quelli di ESPER.

. Nella Spagna la Piren e si trova nel massiecio del Mont-
seny, Pirenei, Cantabrici, Sierra Guadarra1Ila e Sierra de
Bejar.
~ RÜHL nornmo pyrenaica la forma a fascie fulve strette,

.Ò»

con ocelli ridotti. Questa forma è la piu frequente nei Pire-
nei francesi, ma nena Spagna io ,non la ritrovo neppure corne
variazione individuale estrèrna.

N'ella grandissima serie di Pirene di Catalonia del Museo
de Biologiadi Barcelona io vedo in ogni Iocalità una varia-
bi1ità cosl.coflsider~vole in dimensioni, estensioni delle Iascie
fulvè, numero e grandezza degli ocelli, che non riescoa tro-
,vare una separ azione razziale corrispondente alle forme beia-
ren.sis, peñalarae e hispanica nominate da Chapman, in base
ad esernplari delle 'Asturias, Castiglia ed Estremadura.

Fra gli esernplari raccoltj sul Montseny nel 1920 e 1921

ve ne sono alcuni con fascie íulve ampie e riccamente ocellati.
che POSSOrlOriferirsi alla beiarensis, ma noi, nella medesima lo-
ca1ità, nel 19,25, mm ritrovammo affatto questa forma; i no~,
stFiesernplari avevanoun aspetto piu modesto e so1tanto
quelli estremí potevano riíerirsi alla forma peñalarae. 1 ma-
schi di Gosol e Sorribes hanno dimensioni maggiori di quelli
delle altre loealità, ma non ci sono femmine per potere accer-
tare se anch"esse variano nel medesimo sense. L' opposto di
variazione si nota alla Renc1usa dove tanto i maschi quanta.
le femrnine hanno piccole dimensioni e hanno qualche affi-
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Erebia .pirene, Hübner
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nità con quelli di Pal ares che Chapman considera corne forma
nominals. Ma egh riferisce la. specie alla stygne delIe Alpí e
questa aumenta la confusione.

lo credo che considerando corne nimotipica la forma delle
. Asturias (1) @ delta Renclusa e lasciaudo il nome di bejarensis

a quella di Estremadura, la razza di Catalonia possa general:·
mente rifierirsi alla hispanica (2).

Erebia palariea, -Chapman

Scoperta al Puerto de Pajares in Asturias. E affine alIa'
pirene, vola insieme a questa ma ne differisce per le gigan-
tesche dimensioni e per la forma delle macchie fulve. Attual-
mente tutti convengono che essa sia un'unità specifica di-
stinta dalla pirene.

Erebia evias, Godart

Da! Catalogo Staudinger risulta che il nome sia stato
pubblicato ap. 21 delle Tab1. Meth. (1822) ; invece fu stam-
pato nellanno 1823 a p. 22. GODARTconosceva so1tanto il
maschio di questa specie che era stato catturato da LEFÈVRE

(I) FRüaSToRFER descrisse questa forma: Erebia Pirene (stygne) aimada, n.
subsp. Frü.hst. Iris XXXI, 108, 1917,

..E'una interessante forma, abitualmente piccola, ma con le Iasce rosso-ruggine
straordinariamente larghe e seure. Spicca particolarmente i1 campo rosso-ruggí- .
ne del rovescío delie aJi anteriorí, che quasi raggiunge le pareti delia cellula e conti-
nua fin quasi all'angolo anale,

La 'i' si caratterizza per i suo i occhiprominenti che superano anche quel)i di
Piren e cubei, e rícordano quellí delia praerutiiia, e Cantabrischen Geb. Asturien ».,

(2) Erebia evias hispanica {Zap. in lit.) Rü.hl. Die Pal. Grossche- .
Piu piecola di euias, 'Le macchie oculari sono piu piccole, quella delia cellula tre

manca a volte sul disopra, e quella del1a cellula sei è molta piu piccola di quella
del1a cellula cinque, senza che entrambe sían confluenti.

n colore delia Iascia marginale ricorda quello delia forma nimotípica al di-
sotto, mentre che al disopra è gialla: nella 'i' le macchie delie aJi posteriori sono
angolose, n disopra del d' seppia porporina, mentre la 'i' ha un campo medíano
rossa ruggine, però non si vedono le nervahm- chiare. Patria : Laopardo della
Torre (Spagna) fine maggio.



. negli Hautes-Pyrènêes, Le prime figure sano que11edi BOIS-

DUVA;E, che quota per provenienza le Alpi de11aSvizzera e i
Pirenei, Non S\ sa da quale di quest e due località siano i tipi
figurati. La mia opinione sarebbe dl att.enersi alla quotazione
piu antjca e di considenare nimotipica la razza dei Pir enei
Ir ancesi, dove risnlta che LE;FÈVRE abbia cacciato. In questo
caso iJ norrre di pyrenaica dato da Standinger cadrebbe in. .

sinonimia.
ZA~ATER e ~ORB si limit ano ad osservare che la.evias dellà

Sierra de Albarracin sono costantemerrte minori di.quelle pro-
·venienti dallaPral1cia e da San Ildefonso o la Granja: li
nome razziale di hispanica appare per la prima volta nell' opera

· di RÜHL €he me cita corne autore ZAPATBR. I caratteri prin-
cipah indicati da RÜHL nena descrizione sono le dimensioni
piu piccole e la siduzione degli ocelli. Non possegga .nè ho
mai vista individuí topo-tipici .dena Siena de Albarracin, ma
dal confronto della grande serie di eoias della Spagna, con
quelle deil'Eusopa corstinentale, osservo che le diversità iridi- .
cate da RÜHL sano evidenti e costarrti.

A rne sembra che gli' esemplari dei Pirenei offrano una
variazione analoga aquella: dei monti delia Catalonia meri-
dionale, invece gli esemplari che ia raccolsi 10 scorso anno

· nell a Serrania de Cuenca spiccano in modo straordinario nella
serie) ma la differenza consiste esc1usivament e ne1la tonalita
de11etinte. Gli esemplari del Museo sano della massima per-
fezione e sono tutti piÒ sbiaditi ; io suppongo che questo sia .

.dovuto sa1tanto all'a aziane del tempo. Se si separassero con
un nuovo nome le due farn~e diverse, forse si verrebbe a tro-
vare, dOJ?0qualche anna, che esse sono eguali. .

]in opposizione alla ipotesi sopra indicat a vi è il Iatto che
un maschio, guasto e rotto, preso al Montsec .nel . 1919, ha
le tinte malta simili a quelle degli esernplari di Cuenca
del t908.·
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Erebia pronoe, Esper

Descritta in base ad un solo esemplare catturato in Styria.
La forma pitho, Hübner è molto pit! grande di que11anomi-
nale.

Nei Pir~nei francesi si treva una forma Intermedia .che-
FRüHSTORFERnominò glotiis,

La razza di Val d'Aran è maggiore e pjú oscura di quella
di Styria, probabilmente essa' potrà riferirsi alia glottis, ma
occorrerebbe una serie di prpnoe di Francia per pater deci-,
dere,

Erebia epistygne

Secondo, KIRBY il nome stygne dato dalla stesso autore,
nel I8I6 avrebbe la precedenza, ma questa non è esatto per-
chè già nel 1807 OCHSENHErMERIaveva adoperato ilmedesirno
nome per la specie che H~lbner aveva nominata Piren e alcuni
anni prima.

Ll tipa dell'epistygne è delle Alpí. La specie si ritrova nella
Spagna exclusivamente nella Sierra de Albarracin e Serrania
de Cuenca ; a causa delIa èpocaprecoce di schiusura la cattura
di individuí freschi è molta difficile. La razza dei Montes
Universales [tnriaihacs, Sheldon = andera, Fruhstorfer) do-
vrebbe differire da quella del Continente per la maggiore
estensione delle fascie gialIe, ma io vedo un esemplare col
cartellino «Alp pe» (?) che ha il disegno molta simile aquella
deg1i individui di Albarracin, .ma è piu grande. Però .l.e epi;..
stygne catturate da noi in Serrania de Cuenca nel 1928, han-
no dimensioni maggiori di quelle dell'individuo continentale.

Erebia gorgone, Boisduval

Descritta da esemplari dei Pirenei francesi; quelli del
versante spagnolo dei Pirenei centrali variano in modo ana-
Iogo.
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Erebía gorge, Esper

n tipo delta specie risutta catturato ne1la regione di Gi-
nevra . N'el Museo non vi sono esemplari dei- monti della
Svizzera occidenéale che possano servire di base sicura pel
la compaeazione con la razza dei Pirenei, '

N'on trovo esernplari spagnoli nei quali gli ocelh siano
assenti corne nella forma erynnis, Esper, ben caratterizzata,
nè trOV0 rabbondante ocellazione alle anteriori delIa forma
triopes,Speyer; gli ocelfiapicali delle gorge dei pÍJ¡enei'sono
sempre due e in un s016 caso ve n'è un terzo rudimentale.

Gh esemplari catturati ad' Ordesa (Aragoll) Capdella, Ren-
clusa, Aran (Catalonia) , differiscono notevelmente e quasi
costantemente da qUleHidel Puigmal per la ricca serie d'i grossi

/oeelli alle aO.i posteriori, anche nei maschi e sulla pagina in-
Ieriore. Questa forma fu figurata e descritta da O'ElÈR'l'HÜRin
base ad esemplari dei Pireneifrancesi al confine con l'Ara-
gon; egli nomina questa forma ramondi , Pierret, benchè
questi nelle sue « Observations sur les lepidoptères de Gavar-

, nie» quota quest o norne con una sommaria descrizione. "
./

Erebia neoridas, Boisduval

11tipa è dei dintorni di Grenoble (Isère). N'ella Spagna la
specie è stata trovata dal massiccio dei Pirenei orienta1i al
versante sett.entrionale del Montseny. Alcuni esemplari di
Catalonia sono molt o simili a queHi figurati da Borsntrvsz,
altri sono piu piccoki e piu pallidi e hanno qualche analogia
con la forma che OBERTHÜRnominò margarita.

Erebia zapateri, Oberthür

Esclusiva ,del massiccio dei Montes Universales. RQMEr
nominò castilíànà 'l'estremo di variazione con punti apicali

-
'---------
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. ridottissimi, piu frequente al Iivello di cir~a I,GOO metri ne1la
Serrania de Cuenca di quanto 10 sia, a maggiore altitudine,
in Sie ra Alta, donde provenne i1 tipo. Il medesimo autore
descrisse anche alcune aberrazioni argenteop~mctata, excessa
e lutescens raccolte a Cuenca nel 1920, ma che noi non ab-
biamo ritrovato nel 1928 nella stessa località.

Erebia philomela, Hübner

11 nome piu antico dato ad esemplari dí questa specie è
. que1lo di philomela che HÜ:BNER, nel 1796, adoperò per esern-
plari provenienti dalle Prealpi del Tirolo; nel 1800 ;Esper,
ne1la tavola r rS, nominò euryale la forma di Slesia che eg1i
riteneva uu'unità specifica distinta dato che, nella tavola
n6, egli aveva norninato philomela ius'Erebia che risu1ta co-
specifica con quella distinta col medesimo nome da HÜBNER.
11 Dr. VERITY ritiene che la philomela (euryale) sia soltanto
una sottospecie delIa ligea, Linneo. La questione è troppo .
complessa perchè io possa avere la pretesa di risolver1a ; mi
limito ad osservare che in alcune località della Germania,
per esempio ad Allgau, ligea e philomela convivono e sollo
perfettamente distinte, che sui monti Sibillini (Italia centralej
noi catturammo gran numero di.ligea senza nessuna tendenza
alla philomela e che i 79 esernplari spagnoli del Museo de
Biologia sono tutti philomela senza accenno a1la ligea .

. La philomela è stata catturata sui Pirenei e sui Cantabrici,
ma -ovunque la variazione è cosi considerevole che io non
riesco a vedere caratteri che permettano una separazione raz-
ziale, Nella valle d'Aran sono stati catturati individui con
fascie fulve ben sviluppate sullapagina superiore conviventi
con individui totalmente bruni (extrema, Schawerda). An-
che sulla pagina inferiore la variabilità è grandissirna corne
sul di sopra.

Troppi nomi sono già stati dati a forme individuali di
questa specie perchè sia possibile aggiungerne altri, senza
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incorrere in sinonimie, dato che ~o1te forme sono state de-
scritt.e e non figurate e riescono incomprensibi1i.·

Erebia lappona,· Esper

Secondo STAUDINGER,R!ÜHL,ÜBERTHÜRe quasi tutti gli
autori moderni :il nome sarebbe di Esper ; invece'KrR13Y at-
tr ibuisce alla specieil nome di manta, SCFl!IFFERMILLERe cita
THUNBERG.quale autore d'el' nome lappona. . .'

Ad acerescere la! coníusione della nomenclatura vi è che
la figura di Esper non è perfett.a, e i1fattoche fra g1iesemplari
di Lapponia (Luossavara, Lactajocco e Abisco] della colle-
zione del Museo, i due maschi diííeriscono notavolrnerrte
luno dallaltro.

Nellimpossibilità di, decidere su una. questione, che ha
. basi tanta incerte, io milimito ad osserv are che sul versante
spagnolo dei Pirenei non sono stati trovati individuí 'che coin-
cidano con la forma degli Hautes-Pyrénées che Graslin des-

.crisse e figurà col nome di sthennyo, Nei due maschi figurati
da Craslin la serie dei 4 o 5 punti Neri antemargina1i delI e
anteriori si trava all' estremo esterno déna fascia Iulva, men-
tre in tutte le lappona di' Aragon e Catalonia i q¡uá:ttropunti
sano compres} nel fulvo,' corne nella maggior parte delle l'ap-
po;~adel continente europeo. Vi è un solo maschio aberrante,
carturato alla Renc1usa i1 23 Iuglio 1921 die ha qualche af-
finità con la sthènnyo : esso ha tan solo punto nero sull' a:la
di sinistra, due punti ben marcati e due a:ppena accennati
sull' ala di destra ..Questi punti sono situat-i in maggiore pros-
simità: alla fascia bruna marginale di quant o 10 siano negli
altri individuí di Spagna.

In Cataionia vi sono due forme ben distin-te: una grande
e oscura, della Renclusa, che tend'e alIa forma sthennyo di
Francià, e un'altra forma piccola e pallida del Puigmal e'
del pià de Camp Magre ..
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Erebia tyndarus, Esper

La forma nominals proviene dal Cantone di Berna (Sviz-
zera) ; gli esemplari del massiccio dei Pirenei e que11i della
Penisola ibèrica differiscono costantemente dal tipo e da
quelIi dell'Europa continentale per la maggiore grandezza
degli ocelli apicali. Fra le 210 iyndarus della Spagna, che io
osservo non trovo neppure un esemplare che faccia eccezione
a questa regola.

La razza dei Pirenei deve, in generale, riferirsi alla pyl'e-
naica, Rühl (perchè il norne dromus, Herrich-Scaffer era già
stato adoperato da FABRICIUSper una forma diversa). FRUHS-
'rORFERha cambiato il nome di pyrenaica in quelIo di goya,
dato che il nome di RÜHLera preoccupato.

Attenendomi alle convenzioni userò il norne di goya pur
osservando che tali cambiamenti aumentano la confusione.
della Ietteratura.

N el massicoir, dei Pirenei spagnoli vi sono tre razze di-
stinte e costanti: al pIà de Camp Magre, Ull de Ter, Setcases,
Noucreus, Nuria, Puigmal, Ribas, Taga si trova la goya che è
la forma piu riccamente colorata; a Hospital de Benasque
Renclusa, Port de Benasque, Valle d'Aran si trova la rondoui,
Oberthür, che è maggiore ma meno variegat a sul rovescio ;
a Ordesa, S. Juan de I'Herm ~ Panticosa vi è una forma
oscura che OBERTHÜRriferisce alla cassioides, Hohenwarth.

La iyndarus manca nèlla Spagna centrale, si ritrova in
Si~rra Nevada dove produce una forma di grandi dimensioni
con ocellí e' fascie fulve meno marcate alIe ali posteriori di
quanto 10 siano negli esemplari dei Pirenei. Questa forma fu
norninata hispania, da BUTLER.

Melanargia galathea, Linneo

Si trava in alcune località dei Pirenei d'Aragon e di Cata-
lonia, nel massiccio del Montseny e, secondo FRÜHSTORFER,
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anche in Siena Guadarrama. Gli esemplari di Valle d'Aran
hanno un -aspetto simile a quello della forma nominale di
Germania.

In Aragon (Seira) gli spazi bianchi antemerginali sono
piu ridotti e spesso assenti, il disegno nero delle anteriori è
esteso, n'la basta comparare quest e galathea dei Pirenei cen-
t.rali con quelle della ferma procida, Herbst & Jablonsky del
Piemonte frorin01 e della costa orientale dell,'Adriatico (Zaraj
che sono nella collez icne del Museo de,Biologia di Barcelona
per vedere che la vera procida, con disegno nen} esteso anche
sulle ali posteriori, non si trova nella Penisola ibèrica.

Le galathea diSeira hanno dimensioni maggiori e ocelli
piu prccoli degli esemplari d~ Gèdre (Hautes-Pyrénèes) che
ViERITYnominà pyraenaica le prime hanno qualcheaffinità
CON le florentina, Verity di Firenze (Toscana), ne differiscono
pel' il disegno nero alla 'base delle posteriori che è ridottissimo,

Melanargia lachesis, Hübner
\

Laspeéie è' diffusa nella Francia meridionale, Spagna,
Portogallo meridionals ; parecchie razze sono state nominate.
- HÜBNER, nel Beitrage zur Oeschicte Schmetter1inge
(I789-I790), t. 3, ff. I, 2, figura un maschio nel quade il disegno
nero è ridotto principalmente Iungo il margine e sul rovescio
delle .ah. Que~to carattere .è ;peculiare alle lachesis del lato
occidentale della Penisclà ibèrica. Sarà molto difficile pro-
vare se i1 tipo d'ella lachesis proviene realmente da questa
zona perchè HÜBNERnori indicò la provenienza del suo tipa.

Quasi al medesime tempo (I790?) ESPER nominà ne-
mausiaca la grande lachesis di Nimes, lungo la costa meridio-
nale della Francia, nella quale g1i spazi bianchi lungo il
margine delle anteriori sono molto piu picco1i di que11idelIa
figura t.ipica edeUe lachesis di Sierra Guadarrama, Sierra
Nevada e S'erra da Estrela, che sono le piu affini al tipa ..

. I
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RÜHL'par1a dellà var. canigulensis,quota OBERTÍl'ÜR
corne autore del norne e scrive cheIa particolarità .di questa
forana, consiste nella tinta gialla, del-, fondo. $TAUD'INGER
quota il medesimo cacattere, ma dice che I'antore del nome
è BR.A,MSON.

OBERl'HÜR descrive canigulensis .corne minore di nemau-
siaea, con disegno nero piu esteso , e ca). disegno riera' del
rovescio delle posteriori nettaínente delineato anche nelle
f emmine,

BRAMSON,nella sua tr aduzione francese delle « Tableaux
Analytiques », p,67, scrive che la var. canigulensis dei Pire'"
nei -orientali ha qualche volta una tinta gialla, che la base
dellea1i e il margine' costale delle· anteriori sono molta
oscuri e che l'intera disegno è piu nero di quello tipico. .

OBERTHÜR;nellasua descrizione, non parla affatto della
tinta gialla del fondo, BRAMSONquota questa carattere came
occasionale e perciò non è giusto seguir e RÜHL e STAU:OINGER,
nominando cioè canigulensis g1i esempl ari piu o meno gialli di
lachesis che si possonoIncontrare ovunque. Qua:ndo, il 25 lu-
glia 1925, io andai a cacciare sul monte Canigou, pressa Vernet-
les-Bains, per procurarmi dei topo-tipi di canigulensis io vi
trovai soltanto degli esemplari a fondo bianco pura che, per
g1i altri caratteri, ben convengono alle descrizioni di OBER-

. THiJ'R e B:RAMSON.
In Catalonia, a media altura, si trava quasi ovunque una

. razza dí lachesis che è un'esagerazione della canigulensis nel
senso del melanismo sulla pagina snperiore. Questa razza
molta escura che SAGARRAnominò catalana, pr.oduce l'estre-
ma di variazione che 10 stesso autore chiamò barcinonaria, nel
qua1e la Iascia margina1e delia pagina superiore delle ali è
quasi completamente nera. RIBBE trovò in Sierra de A1facar
tina razza di lachesis che sembra affine a quel1a di Catalònia,
.ma si limitò a nominare prieta un notevole esemplare nella
quale la fascia è totalmente nera e malta estesa verso 1'in-
terno delle anteriori. 11 nome di prieta non si .può estendere
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alia razza perchè gli altri :individui ,cite1lamedesima località
sono molto divers] da qaiella magnifica aberrazione.

N'el massiccio dei Montes Universales si trova uu'altra
razza affine al1a canigulensis. N'.oiabbiamo raccolto, nèl I924,
1926 e I928 molsi esemplari di questa lachesis. Ho osservato
che gli individmi che schiudono in GiugnQ (primo gruppo de1la
generazione~ differiscono molto pOCÜda quefli dei Pirenei
orientali, mentre gE esemplari di luglio (secondo gruppo) con-
vengono con la d'escrizzione d~ OBBRTHÜR della forma alta,
che è piccola, con ocella: de} rovescie delle posteriori netta-
mente neri e COliampia pupilla riera.

Un gruppe di r azze di' lachesis notevolmente diverso si
treva sul Mancayo.Bierra Nevada, Sierra Guadarrama e Serra
da Estrela. OB~R'lJ'HÜR nominò escorialensis la razza di El
Escorial, sul versante meridionale di Sierra Ouadarrama :
íorse questa è la razza nimotipica della specie. Le laehesis dei
monti citiMadrid differiscono citaquelle delle ràzze canigulensis,
alta e catalana per la notevole riduzione del disegno nero
lungo i1 margine e snl rovesdo. Per questa ultimo carattere
esse 'sono affiiní allè nemaueiaca della costa orientale di Lan-

,guedoc (Pranciaj.
N'ella Iavorevole stagione del I927 la lachesis schiuse in

Serra da Estrela (Portugalj dal 15 giugno al: 20) 'settemhre,
Questò periodo di schiusura di 97 giorni è notevole per una
specie monogenerata, ma io non credo che ,gl.'individui di
setfernbre possano áppartenere ad una seconda generazione ;
suppongo che essi provengano da larve del seeondo gruppo
che, rese torpide da1 calore, e dalla siccità de11afine di giugno,
poterono riprendere attività dopo le pioggie 'de:i giorni l é
2' Iuglio. Siccome dal 2.8 agosto al I4 settembre Ieee freddo,
la schiusura delle crisalidi fu ritardata fino alle splendíde gior-
nate dena seconda m~tà di settembre.

, Le lachesis che schiusero in Serra da Estrela in giugno e
nei prirni giorni di luglie sono maggíori di queHe delle forme
escorialensis e nemausiaca, gH spazi antemarginaíiséuo ampi

..
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e generahnente appuntiti versoI'Int erno ; essi non sono t anto
estesi quanto in Sierra Guadarrama, ma ad agni modo dif-
ferisca no da quelli dena Francià che sono ridotti 0 assenti.
Le lachesis del primo gruppo.di Semi da Estrela, che ,TO pFG-

posi di nominare weeksi sono intermedie, per disegno fra le
forme escorialensis e nemausiaca : quasi tutti gli esemplari
sono tinti digiallo sa entrambe le superfici,

Con I'avanzare della stagione le dimensioni e l'intensítà
della tinta gialla decrescono ; glindividui di sebtembre sono
piccoli ed a fondo bianco pura. .

Gli esemplari color ati di giallo che a volte' si trovano fra
quelli della razza cani gulensis han no ricevuto il nome distintivo
di [laoescens, Oberthür. P'er tutti g1i altri earatteri essi hanno
'un aspetto ben diversa da quello delle weeksi"·di.PortogaHo.
La rarissima forma priva di ocelli (galenoides, Oberthür) non è .
stata mai trovata nella Penisola iberica d~ve anche la forma
nouemocellata, Oberthür con ocelli suppletivi sul rovescio, non
risulta rappresentata da individui ben caratterizzati. Le fem-
mine mancanti di disegno stil rovescio delle posteriori (cata-
leuca, Staudingerj non sono rare in Catalonia, Aragon e Ca-
stig1ia. In Sierra Nevada e Serra da Estrela noi abbiamo rac-
colta moltissimelachesis, ma nessuna.Iemmina è della forma
cataleuca ..

In agni località la variazione è grandíssima eppure guar-
dando I'assieme di piu di mille esemplari, che ho davanti ai
miei occhi, vedo due gruppi inconfondibi1i: ad oriente abbia-
ma la nemausiaca con le sue razze derivate canigulensis e
catalana; ad accidente vi è la forma nominale con la forma
precoce weeksi, abbondante In Portogallo, e forse in primave-
ra, nella Castiglia occidenta1.e;molta scarsa in SierraNevada.

La confusione delle forme avviene lungo la, catena dei
Monti Iberici, 'prosegue suI.Moncayo e si estende fino' alla
Valle d'Aran, nei Pirenei.

Corne in molti altri casi; agli estremi : occidentale e orien-
tale dellhabitat si rrtrovano forme an,alo?he ;' gli esé~pl,~ri
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di Digne (Basses-Alees] sono qmasi identici a quelli nimotipici
d~Siena Cuadarraana e anche la:nemausiaca, salvo probabil-
mente la maggiolfe estensione del nero sul dÍ!sopra e la tinta
giaHa, ha qualche affinità con la weeksi portoghese:

Melanargia russiae, Esper

,:Unorne di ESPER (I783).,è di alcuni atlJitlianteriore a quello
di iàPygia ~'fue:C:m,~,IlLrG ptrb1DEeò nel '1787 ; pe]" eonseguenza
il tipa <deBaspecie è dirRussia e nen dejl'Italia.

Sagarra si è estesamente occupato de111')studio della rus-
siae di Spagna nominando le forme catalonica, peninsulae,
aragenensi« e centraiis. Le :tiigurepwbJDlica1te'dal suddetto au-
tare' mostram) le differenze che le forme hanho ÍFa di 101'0. In
tutte queste forme iberiehe il disegno nero è meno esteso di
queldo dellà cleanthe delia Francia meridíonale 'Basses- Alpes],

FRÜMSTORFiER nominà ingiada una forma di Castiglia (]).
Sagarra ed 16>abbiamo cercato fra fe numerose russiae delb

.cellezione del Museo qualche individuo che potesse riferirsi
a questa descrizione, ma non ne abbiafno trovato nessuno.

Corne nel caso d'ella lachesis io vedo una diversifà razziale
considerevole ba ia catalonica dei p;ir~nei che ha ,il disegno
nero m.olto estesecon spazi bianchi antemacginali ridotti e
di forma arrotondata, e la peninsulae che ha disegno nero
ridettissimo comspazi marginals ampi e di forma triangolare..
Lungo la catena: dei Mont.i Lberici e ¡P01 in Valle d'Aran (mm

([) Enf, Zejt. XXHI 239 ~I9IO),
Melanargia japygja subsp, inglada. (iapygia = hypernmestra, Scop.)
« La raaza castdgliana di questa specie tanta vastamente díffusa, è vicina alIa

cleanthe, Boisd, del Sud della Francià (Cannes)' ma. è considerevolmenne Gi maggior
taglia e' 'àifferi,sce per il nero che retroèede nelta parte àpicale delle ali ànteriori,
il quale ne1le Iemmíne si estende fino alia magnífica macchia submargínaíe delle
ali anteriori, con 'la qUaJleconfuísce. GH ocelli neri delle ali pcsteríorr, nel rovescio,

, appaiono modellatí e circondati con sufficiente estensione, da un'ombra neta e le
macchie lanceolats _submarginah bíanche sono quas] sempre', di una ,grandezza
doppia di quelle della cleanühe del Sud delia Francia » 3 o" o" 3 ~ ~ (Frühsü).
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ho dati relativi alia zona intermediat lè due razze si confon-
dono, la variabilità è grandíssima in modo che le forme' ara-
gonensis e ceniralis .rappresentano soltanto la teridenza di va-
riazione che-predomina nella località.

N'on risu1ta che la russiae sia stata trovata nella Spagna
meridionals, Portogalio e Cordigliera cantàbrica.

,Melanargia, occitanica, Esper '

Dai dati del catalogo di KIRBY risu1ta che il nome di oc-
ciianica fu pubblicato da ESPER nel 1785 (?), mentre, quello
di syUius è dell/anno 1794. Entrambi gli autori prendono per
tipo esemplari di Languedoc nella Franciameridionale. La
particolarità della razza di Languedoc consiste principalrnente
nella notevole riduzione degli ocelli. Nella forma di Provence
che si può riferire a psyche, B:übner, gli ocelli sano grossi e la
forma con ocelli bene sviluppati si trova in tutte le localit à

delia Penisola iberica da noi visitate.
,G1i esemplari del Portogallo sono quelli che. piu differi-

scono dalle forme di Francia; io ha separato la razza porto-
ghese, prendendo a tipo individuï di Alcacer do Sal, col nome '
di winni ed ho quotato per caratteri dífferenziali il taglio
d'ala meno allungato di quello di Provenza e la maggiore
estensione del disegno nero, principalmente nella: cellula delle
anteriori dove il nero è ampio, compatto e salierrte. In Anda-
lusia e in Catalonia le forme psyche e winni sano, miste. Non
mi risulta che l' occitànica sia stata trovata in altre regioni
Iberiche.

Melanargia thetis, Hübner

Razza nimotipica. La specie è generalmente conosciuta
<:01 nome di ines che :HOFFMANNSEGGattribui agli esemplari
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da Iui catturati in Portogallo. 11 nome di ines, chenon ha
l'appe>ggiQ,nè di desorizione, riê di figure, fu pubblicato nel
18°4·

HÜB N'ER , nel 1785 aveva già fig~rata la spécie e l'aveva
chiamata thetis citando per provenienza la Calabria. ]oFi-
tengo che si tratti di UR errore perehè mai esemplari riferibili
alla :fig.ura di Rühn@! furono troveti nell'Jítalia meridionale.
dove alia thetis si sostituisce rarge che probabilrnente è co-
specifica,

Comparando grandi serie di thetis del Portogallo 'e di
Catalonia, SkGARiRA ha rivelato un carattere che permette di
distingueré ledue razze. N'eg~iesernplari di provenienza pot-
toghese (Alcacer do Sal), il disegno nero che contorna la cel-
lula si protende a punta lungo la nervatura M3 ; in quelli di
Catalonia (Esp111ga de FFancoll) il disegno ha ,un .c0nto:rno
piu regolare e, nel punto di unionedella cel]ula con Ie nerva-
ture M3 e CI, non forma un: safienteacuto. 11 carattere è co-
stante -in 59 thetis del Portugal, ad eccezione di 2; S11 ni

. thetis di Calalonia ve ne sone>soh anto 28 che nanno il disegno
delle posteriori simile a' <¡Luello,degli individuí portoghesi,
Oltre a qüeste carattere le theiis delle rive dell.' Atlantico sono
in media, maggiori di queili delle costa del.Me\iiterraneo.
Molte thetis di Catalonia non offrono diversità sensibili dal-
I'msetto fígurato: da HÜB'NER.

Ferme iberiche .. Comerisulta dai dati che ho esposto, la
forma nominaíe prevale in Cat aloaia e)a forma che per la
suadistribuzione geografica ho riferito alla ines è la piu fre-

, quente in Portugal. In altre localrtà dell:'lJPenisola le due Ior-
me si tróvano miste: GIï esemplari di Albarraein, piu piccoli
e piu escuri degli alt'risenc quelli che maggiormente rasso-
migliano alla figua-a fipica. In Castiglia si ritrova il carattere
pecufiare del disegno centrale delle posteriori simile a quello
t.ipico, ma i1) disegno neroè molto ridotto snlle-quattro ali.
Alcuni individuí di Andalusia sone molt o affini, per grandez-
za e dísegno a quelIi del Portogallo,

\

I
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Modo di schiusura .. Una sola generazione in primavera;
i maschi schiudono prima delle femmine.

Disiribuzione. POFtoga110, Spagna meridionale e centra-
lee Cataloaia. Ovunque Iocalizzata.

Nytha circe, Fabricius

SPULER distinse col nome di hispanica la razza di Cic1ana
(Andalusia) quotando percarattere différénte dalla forma

.norninale di Germania la estensione del disegao bruna che
ridúce e isola gli spazi bianchi. FRÜHSTORFERnominò para-
leuca (I) gli esernplari di Cuenca (non Cuenza perchè una
località che abbia questa ~ome non esiste nella Spagna) in
Castiglia, A Cuenca noi abbiamo raccolto una buona quantità
di circe, non vedo che i1 carattere rilevato da FRÜHSTORFER-
sia malta evidente·; l'autore si basò su uu'unica femmina che
possedeva e che poteva esser e eccezionale, Tanto SPULER
quanta FRÜHSTORFER non accennano alle 'dimensioni, che
effettivamente, nelIa parte occidentale della Penisola, non
sono molta maggiori di quelle degli esemplari di Germania.
lo non ho circe d'Andalusia, ma credo che paraleuca sia sino- .
nimo d' his-paníca.

In Catalonia il dimorfismo sessuale è piu evidente ; si tro-
vano femmins che hanno dimensioni gigantesche (fino a 79 mm.
da apice ad apice) in confronto a quelle dei maschi che in
media sono di 6I mm. Per questa carattere e per la riduzione
degli spazi bianohi la razza di Catalonia è piu simile alIa
itala, Verity di Firenze che alla hi~panica di Andalusia, che
deve .essere molta piccola, tanta che quan do RIBBE ne m-

(I) SOC. Ent. XXIII 75 (Ig08).
Minois Ci-rce Paraleuca n. subsp. Frühst.
• d' differisce dagli altri esemplari tedeschi per avere la fascia mediana bianca

pià stretta in entrambe le ali: la ~ per avere detta fascia fortemente allargata.
2 d' d' e r s , CUenza, Kasti1ien ».
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contrò degli esemplari alla Fuente de la Casill a li scambiò,
a prima vista, per individuí di Ny ta ¡agio Anche le circe che
noi abbiamo catturaêo: BeI Portogalle settentrionale erano
di dimensioni ridot.te.

Nytha major, Esper

Escluso che il' nome d'i hermione dato da Linneo ad un
esemplare di piocole dimensioni possa servir e à distinguere la
specie .di grande j!Jilole,si trOV0 che quest'ulHma rimaneva
senza norne. L'aggettrvo quaiifieativo': major, dàto' da Esper
itl contrappostc aquellc di miner che il medesimo autore
adotta per la spede,piccola (fagi hermione Jpassa a diven-
tare n'orne specifioo. Esper non cita la provenienza del suo
maj01l, ma la figura ;permette l'identiHcaúone della specie,

N'ella Peniscla iberica la nuij@r è stata. trovataesc1usiva-
mentè nena Catalonia settentríonah~, fino all' altitudine 'di
circa T,OPO metri, dove convive col [agi; Se nedistingue perle
maggiori dimensioni (le maggiorifagi semosempre piu picC01e
delle minori màj'or) p,er lafascie chiare piu suffuse con squame
.brune è per la eonformaziorie del limite esterno della zona
bruna basals d.~l rovescie delle posteFiori,che fa una: curva
spessodentellata, ma 'regolare, mentre nella ¡agi vi è un an-
galo prominente. Le preparazioni eseguite da Jtdliem.mostra-
'no notevolÍ! differenze nei genitalia. ,
, Fra g1.iesemplad di CataloniaIe maggioranza: può ascri-
versi ~na forma australis, ,Rebel, con Iascia chiara piu stretta
e, nell a fenÍmiha, col' rovescio delle posteriori oompletamente
suffusa con strie escure. Alcuni individuï hanno fascie piu
nette e nanno qnalche affinità con quelli d'Itàlia che Verity
nominò alcyoneformis.
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Questa specie era conosciuta sotto il nome çlialcyone , pub-
blicato daScHIFFERMII,I,ERnel J:.776, ma FRÜHSTORFERtrovò
che il nome piu antico è quello di fagi, dato da Scopoli nel
1763 che precede di un anno anche il nome di hermione, Lin-
neo (I764).

In Aragon, Castiglia, Andalusia e Portoga11o noi abbiamo
catturato o osservato molt e mig1iaia di esernplari di fagi,
tutti di piccole dimensioni, e mai ci venne i1 dubbio che fra
essi ve ne fossero da pot er, riferire alia grande specie affine :
major, Esper. Anche gl'individui della Catalonia meridionale
appartengono alla specie fagi. Nella Cat alonia settentrionale
especialmente nel massiccio del Montseny fagi e maqor con-
vivono e hanno aspetto cornpletamente diverso. '

NelIa Penisola ibèrica gl'individui di fa'gi sono abbondan-
,Hssimi, stànno di preferenza appoggiati a gruppi sui fiori ;
disturbati si alzano tutti insieme a volo e poi si posano di
nuovo sui fiori o si nascondono sulla terra, allombra. Invece
le major sono molta piu scarse, si posano sui tronchi deg1i
alberi, fuggono con volo rapido, ma poi ritornano sui tronchi
e vi restano confusi per mimetismo.

Nelle stagioni ari de e nelle Iocalità alpestri le dimensioni
delle fagi sono ridott.e, ma quando, durante il periodo di
sviluppo delle Iarve, la campagna è piu rigogliosa del consueto ,
g1iesemplari risultano maggiori di quelii che schiusero in an-
nàte 'di scarsa vegetazione.

Ad eccezione del taglio d'ala che.è piu allungato nellEuro-
pa centrale, io non trovo differenze notevoli fra g1i esemplari
di Germania e quelli iberici; soltant o negli B:autes-Pyrénées
vi è una razza locale di dimensioni ridottissime che OBER-
THÜRnominò pyrenaea. RIBBE dice che la razza d'Andalusia
e particolarmente quella di Sierra d'Alfacar t¡;andah~sica,
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Oberthtrr) è molta distinta. In Siena Nevada noi non ab-
biamo ritrovato questa razza perchè i nostri esemplari anda-
hisiÏ variano came quelli del'le altre regione iberiche (I).

Nytha statilinus, HufnageI

l'o credo die non convenga cambiare questa nome con
qudlo di arachne, Schiffermiller o fauna, Sulzer perchè i tre
nomi sono stati pubblieati quasi contel11p0!a11eamente (I775-
I776). 'OB'ERTHÜR preferí ti1 nome di [aiua perchè aveva l'ap-
poggiedi una buona figura, mentre quena di statiZinus ha
per base ~ma deserizione. I1 tipo di B:UFNAGBL è di Berlmo.

FA:.BRICIUS descrisse l'alli@1úa da esemplari di Serra da
Estrela (Portogallo).Nell'estàte del I92,7 noi raccogliem.mo
in questa località molti stàtilinus, ma ad essi non conveni'V8Jla
descrizione dell' atlionia di Fabricius.

lo avevo ancora il pregiudizio che le razze dovessero es-
sere cost anti, desideravo procurarmi delle allionia e a questo
scopo feci 'lunghe gite nel massiccio montuoso, ma ovunq ue
trovái esemplari piu grandi e piu oscuri di que1li -descritti

, da Fabricius. -
Nel Museo Bocage di.Lisboa 10 comparai i miei statilinus

con quelli raccolti ne11amedesima Iocalità da Lima e Lemos
.nel I886 e ]890 e da Mattozo nel I895.!In/tali anni mi risulta
che la ;tagione fu molto arida e c~lda; le Iarve trovarono
una vegetaz.ionepovera e produssero individuí di piccole di-
mensioni, col, roves cio delle posteriori variegato : una forma

(r) FRtlHST()RFFRdescrive ínoltre la seguente forma ;
Fagi. (= hermi:one) subsp, vipsania, Frühst. ,
Si differenzia da fagi nandalusica. e da pyrmaiea per la fascia post-mediana in

.tutte le ali, straordinariamente stretta, di color gíallo-scuro, e nel1e ali anteriori
di -colorseppia ornbrata. .

,Lato Inferiore : Le ali anteriori prcsentano una fascia pure malta stretta di
color giallino. Le ali posteriori;specia1mente le loro punte.seno moltó ombreggíate,
la 'zona mediana bianca molta 'ben marcata, piu larga che nel Iato superiore, e di
color bianco piu pulito.
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« famelica, differente da quella che vnoi t rovammo NeU'ec-
cellènte stagione del 1927.

FRÜHSTORFERnominà musaius (1) gIi esemplari.cpiñ pic-
coli di quelli dellà Francia meridionale, che Ribbe aveva cat-
t.urat o in Sierra de Alfacar (Andalusia).

Questa descrizione e speçialmente jlcarattere del rove-
scio delle posteriori notevolmerrte uniforme, conviene a molti
deg1i esempla:ri da noi catt.urat i in Iocalit à aridé d'Andalusia,
di Castiglia e d'Aragorr. Quando la stagione è buona e i prati
sono eccezionalmente verdeggianti, le :dimensioni sono in me-
dia un poco maggiori di que11i del musaius degli anni aridi,
ma i caratt.eri essenziali restano inalterati. Per esempio, nena
Spagna centrale e meridionale io non ho trovato individui che
abbiano i contrasti di bianco e di bruno sulla pagina inferiore
delle posteriori (marmorea, Verity), mentre questa forma è
frequente in Portogallo. Come osserv a .anche FRWSTORFER,
vi sono degli esernplar i spagnoli molto simili a quelli di Ger-
mama.

In Catalonia, si r itrovano accidentalment e forme simili
all'alliom:a ed al musaius, ma come regola le dimensioni sono
maggiori: quanto quelle della inte1'1r¡,edia, Verity delle colline
di Firenze, ma le statiliwus d'Italia differiscono costantemente
da quelle di Spagna per il roves cio piu variegato.

Nyfha fidia, Linneo

Questoautore quota Africa come la provenienza del suo
tipo; è probabile che la razza di Marocco e Tunisia, che
AusTAuT nominà albouenosa, sia quella tipica. lo credo che

. (r) «E. statilinus musaius, nov. subsp, Frühst. Piu piccolo degli esemplat i
del Sud della Francia. La ~ col disopra piu chiaro , con la zona submargínale ric-
camente macchiata di color giallo-marrone. Rovescio : tutti gli ocellí, anche quelli
delle posteriori, largamente e intensamente anellati di giallo. Fascia mediana delle
ali anteriori grigio-giallognola ínvece che bianca, ali posteriori monotone grige,
generalmente senza accenno di fascia mediana nera a zig-zag e per conseguenza si
avvicina alia razza di statilinus del Nord delia Germania. Patria: Andalucía, Sierra
de Alfacar (C. Ribbe) ..~ àà 4 ~ ~ Koll. Frühst .•
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nella Penisola ibèrica vi sia uu'unica razza che a volte diffe-
ús ce da que1ta africana pet' la maggiore estensione GleIdisegno
bruno sui rovescio delle posteriori. FRÜHST0RFER nominò
selleia g1i esemplari piccoli e paleia ilJ.ueHidi grandi dimensio-

. ni. I primi proiVengono da l'arve scarsamente nutrite i secondi
da larve che vi~,~,è~o.in località lussureggianti. Per conse-
guenza la paleia. prevalc decisamente in Catalonia, dove a
volte assume dimensioni gigantesche, si trova nelle zone piu
dec~e di vegetazione.della Spagna cerrtrale, meridionale, e del
Portogallc e casualmerife si treva, insl(Çmeà1l'a -celleiá anche
in regioni arjdissime. Queste sono le larve che trovarono mi-
gEOFi oondizrcni di vira. Non vedo esemplari iberiei che pos-
sano riferársi adla forma meniicola, lVIieg,counotevoíe ridu-
zione del bianco sul rovescío delle posteriors. :In Sena da
Estrela, nena buona stagione del 1'927, trovammo in preva-
Ienza la forma paleia.

. Nyta aetea, Esper

Deseritta da esemplari dellà Francià meridionale. Och-
senheimer .(1807) diede il nome di podarce ad una temmina di
Serra da 'Estrela com un solo ocella sulb pagina superiore
delle anteriori : MONTERO ('1882)·nominò maitozi gli esem-

. plaI!i dei pic coli individuí della medesima località nei quali
manca cornpletamente la fàscia bianca del rovescio ·delle po-
steriori ; RIBBE (1909) chiamò ne7Iadensisg1iese~plari delle
a1te vett e di Sierra Nevada quotando ~ medesimi caratteri
che MaNTERa aveva ç;,:itatiper la mattozi, e norninè espuncw
una forma grande di Sierrarle Espuíia flVIurcia) con ampia

.fascia bianca suI rovescio delle posteriori ; FRÜHsToRFeR

(]909)nominò .podanina (1) dei picwli esemplari di Sierra

(I) . Mútois actea. podarcino, n. subsp, Frúhst. Int. Ent. Zeit. HI, 88 (I909)·
« ci' ¡;¡iúpiccolo di actea. s , rovescio 'con' la fascia submargínale bianea e ben

márcata, che manca in actea. Tantò i1 ci' che la ~ presentano una marcata larga
f ascia mediana bianca. ~ al disopra, frequentemetite, con la regione distale di tutte
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de Alíacar con estesa fascia bianca sulla pagina inferiore delle
posteriori e casiiliana (I) i picco1i individui di Sierra Guadar-
rama comstrette Iáscie bianche sul roveseia delle pesteriosi
e con oceUi della pagina superiore delle femmine minori di
quelli ,delIa neuadensis.

'J'I~ENDES '(1910) fece uno studio dettagliato della varia-
bi1ità dell'actea di Serra da Estrela, mostrando che le forme
podarce e mattoii sono estremamente rare in quella regioñe,
nominà monteroi la forma piccola, con faseie bianche delle
posteriori di ampiezza media, che è la piu frequente in Serra
da Estrela, e dà i1 norne di herminia alle Iemmine piu oscure
sulla pagina superiore.

VERITY (I927) nominà bellorum la razza .della: Serrania
de' Cuenca, intermedià fra la razza nominal e e la neoadensis,
che per la forma delle ali posteriori e la Iinea curva delIa stria
central e del loro roveseio rassorniglia .al tipo (in nevadensis
queste ali sono raccorciate verso 1'angolo anale e la stria
forma al centro dell'ala un angola quasi retto che, di dietrò, la
porta piu vieino alla base), essa ne differisce per il fondo piu
uniforme, perchè le strie capillari che 10 ricoprono sano meno
abbondanti e piu sotti1i e gli spazi bianchi hanno in general e
mia minore' estensione o mancano completamente ; i1 dimor-
fismo sessuale è meno evidente, essendo le Iemmine, sul ro-
veseio, quasi altrettanto oscure dei maschi. •

Gli esemplari che servirono di base alIa descrizione delIa
bellorum. sono stati racco1ti da noi nel 1926. 10 non concordo
col Dr. VERITY per quanta concerne il dimorfismo sessuale

le ali dí un evidente color seppia chiaro e nettamente Iimitata, la quale non si pre-
senta mai in actea ». (Sierra de Alfacar, Andalusia, secondo Verity).

(1) Minois actea castillana n, subsp. Frühst. Irit. Ent, zt. III, 88 (1909),
« Casi si possono chiamare gli esemplari della Sierra Ouadatrama, malta píccoli,

11 o" è simile alia precedente (podarcinq,) : la ~ ha gli ocelii del dritto piu piccoli
de11anevade,~sis, SuI rovescio delia ali anterior! predomina il color seppia rossiccio
(perquanto Sl presentino pure degli esemplari completamente grigi). Sulle ali poste-
riori le fasce biauche, mediana e submarginale, sono molta strette », 20 o" ~ •
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che è ~vid'ente stdla pagina inferiore. SuI di sopra rarissime
sano a Cuenca le femmine con spazi Iulvi ridotti (che corri-

"spondouo alla fonma hermínia).
Nel [928 noi ritomammo a raccogliere nellidentice loca-

lità dena Serrania de Cuenca nella, qual e trovammo le bello-
rum nel ]926. A parit.a dekl'espansione alare da apice ad
apice le aciea deík'nmida stàgione I928 hanno una superficie
maggiore di quena degliÍ. esemplari che schicsero nell' arida

I

anneta del I926 ; anche le aciea catturate in Andalusia dal
Dr. FONT, particolarrnente quelle dellà vaNe de! RioOrande,

j 2,000 m."nell'umid~ stagione del lli923, sono molta piu' arn-
pie delle forma normale d'Andalusia nelle stagioni aride.

Salvo questi casi molto rari di ¡pioggie est:ive nena zona
S" W. dell~ Spagna, la osservo che le actea di questa regione
sono in generale minori, cou le ali piu alíungate e' col rovescio
piu escuro delle aciea di C¡xtaloni:¡t:che spesso hanno grandi
dimensioni e Iascia bianca delle posteriori' ampia. '

Nytha cordula, Fabricius

11 medico napoletano DOM:ENICOC;¡¡RILLIfu il prirno de-
.scrittore e iconografo di questa specie, nel I787, ma egli la
dístinsecol norne di pr@'Serpina che, nel I775, SCHLFFERJ.\ULLER
aveva adoperato per la specie conosciuta sotbo 'il nome di
circe, Fabricius (I775), perciò la specie affine al!' aeiea dovè
nominarsi cordula e il tipe, i1?-veQedi, esser e delle provincia
napoljtane è probabilmente dell'Ttalia settentrionaíe. '

Non ho materiale pelf comprovare la mia asserzione, ma
da quanta rammento delle nostre eabture mi sembra che la
forma di cordula di Catalònia (Benasque)sia molte simile a
quel1a che rnia figli:i Eri1da catturò sulla Catena Costiera dii
Calabria, nel :1920, che è la forma che Costa nominò calabra
(= acieina, Oberthür). "

In Catalonia aciea. e eordula risulterebbero due specie ben
dist:inte. La cordula non è mai stata trovata in altre regioni
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della Penisola ibenica e la actea non si treva nella Penisola
italiana.

Hipparcliia sernele, Linneo

G1i esemplari della razza nimet.ipica di Svezía esistenti
nella collezione del Museo (Salzjêbaden, giugno I9IO) sono
piccoli, pallidi, con spazi colorati della pagina superiore ridot- .
ti nella femmina e appena accen'<,nati nei maschi ; I'androoonio
risalta nettarnente sul fondo: SuI rovescio delle anteriori vi
è un vivace contrasto di tinte: fulvò-aranciato, giallo, .nero

. e g.rigio ; sulle posteriori il' disegno è monotono per la densità
del reticolo nero, la zona basale è la piu oscura, ma vi manca
la f~scia biancastra mediana.. .

Nella Penisola iberica non si trovano individuí che abbia-
no analogia con Y aristaeu», Bonelli di Sardegna, Córsica ed
Elba o con 1'algirica, Oberthür di Algeria. Gli esemplari del
Portogallo hanno le tinte fulvè piu vivaci, ma il maschio è

sempre ben diverso dalla femmina, mentre nell' algiric a i due
sessi hanno disegno simile.

Esaminando alcune centinaia di semele di Catalonia, Ara-
gon, .Castiglia, Portugal, Andalusia e Murcia io trovo che,
malgrado la grande variabi1ità, le stesse forme si ritrovano
ovunque:e corrispondono alla variazioni di statura, estensione
e tinta delIe zone chiare della pagina superiore, abbondanza
o deficienza delle strie nere su1 rovescio delle posteriori (che
possono invadere tutta la superficie oppure lasciare libera
una fascia 'bianca mediana) che si notano anche nèlle semele
dell'Europa centrale. G1i unici caratteri quasi costanti, che
permettano di distinguere g1i esemplari iberici da quelli xii
Scandinavia e della Germania settentrionale sono: in entram-
bi i sessi i1 tag1io d'ah; che è meno allungato' in Spagna ,e
Portogallo, e, nei masohi iberioi, la maggiore estensione del
disegno sul rovescio delle arrteriori e particolarrnente lungo
il margine 'esterno.
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Rli)3BE nominò súbcinericea '(r) la forma di Andalusia, ma
.esegul 11confronto con esemplari di Germania e non con quelli
della forma nominal e di Svezia. 11 carattere dei maschi çon
spazi Iufvi ridetti sulla pagina 'supesiore, e le tinte calde St1Ua
pagina iníeriere, sono appunto le caratteristiche della razza
nimotipiea. La diveesiáà effettiva fra la forma nominale di
Svezia e la subcinericea di Andalussa sta nena struttura e
questa 'carattere serve a separare non sol'tanto Í! maschi, ·ma
entrambi i sessi. Fra i maschi di Andalusia e Murcià ne trovo

'pochissimi checerrispondano .alla descrizione di R:IBBE ; nella
maggier l\l'árte dei casi g1i spazi Iulvi del disopra SO':1210'abba-
st anza ~v<j.luppati e di tonocaldo, gli ocelli delle anteriori ri-
snltanosben distinti 'e spesso pupillani di biance, ma gli.esenx-
plari dei quali io dispongo pFovengono dalla Sierra Nevada
e. da Alicante ; Iorse quelli di Granada, prima delle località
quotate d'a Rn3BE, potrebbero esser e diversi. ..

,V!ERITY chiarnò hiberr: (2) una forma, della Serrania de

(I) Satyrus semele v. sub-cinericea- n. v. Ribbe (Deutsch. Ent. Zeit. «Iris JI,

XXIII, ",g09-IZ, p. r59l. ' .
('l ci' r!' d'Andalusia presentano il disopra dcll'alí anteríorí e posteriori oscurato,

le macchie e le pennellate gia1le che vanno verso il bordo esterne, si trovano
molto ridotte e solo s.i distaccano bene in iprossimità delle duc macchíe oculari,
Alcuni esemplari mostrano i1 disopra totamente oscurato, in modo che le due
macchie ocularí sano corríprese nel colore fondamentale. Tutta la colorazione del
disopra, prineipalmente il primo paio di ali" è rícoperta di un lueído grigio

. argenteo. l mieí semele andalusi sono molto simili alla forma mersina. Per i] rovescio
offrono, cià nonostante, un disegno vívo e"rícco di contrasti per cui si avvicinano
al nostro semele (tedesco). JI Frühstorfer mi scrisse una volta che aveva dato i1nome
.di sub-cinericea al semele andaluso, piu tardi resultà che era: solo un nome in 1. lo
credo" tuttavia, che può applicarsi molto bene Il nome di sub-cinericea al semele delIa
Spagna meridionale, poichè, per lo 'meno i mici esemplari andalusí si differenziano
marcatamente dagli esempla!iÍ centro europei,

(2) Satyrus semele ibera, Vrty. « La razza di Cuerica si separa dalle rimanentí
razze europee che ho vista: differisce da algú'ica per le sue píccole dimensioni, ali
allungate e sottili, cot¡ apice molto acüto, margine esterno diritto, distanza delIe
nervature minore che in Hali". e delie rimanenti razze europee, di modo che nella.v
i punti fulvi nanno minore estensione. GIí ultimi sono anzi Pj,uscuri e du tinta fredda
con contorno diffuso : molto differenti dai punti brillanti , chiari e nettamente de,
lineati delle razze che si trovano .piu ad est delIa zona meridionale, e per questo ri-
cordano piu quelle del Nord, sotto questa concetto. Nel ci! questi puntí fulvi nen
si scorgono abbastanza per mostraré la tendenza ad avere la fattura della ~ che
presenta precisamente algirica. lo credo che questo carattere si mostrerà meglio
nelle raz,ze del-Sud' della Spagna. L'importante è" che i1 rovescio ha il medesimo
aspettG"d'algi1'ica, mentre nessurr'ajtra razza europea lo PI'esenta, neppure corne
vaJ:Ía.~¡oneiiidividuale.
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Cuenca, píccola, con ali allungate e strette, apice molto acuto,
margine esterno rettilineo, breve distanza fra Ienervature- (in
modo che nelle femmine i punti fulvi hanno minore est.en-
sione), pagina inferiore simile aquella dell'Algirica.

Nel 1924, 1926 e ];928 noi abbiamo raccolto' nel1a Siena
de Albarracin @ nella contigua Serrania de Cuenca, abbiarno
visto volare' migliaia di semele e ne abbiamocatturato al-
meno 500, La semele ha un periodo di schiusure scag1ionate che
dura piu di due mesi, gli esemplari che emergono per ultimi
sono quelli che provengono da larve che nelle stagioni aridis-
sime, corne quelle del 1924 e 1926, hanno stentato ad arrivare
alla -crisalide. Fra quest i individni a schiusura tardiva si trova,
di preferenza nel massicoio dei Monti Universales, la forma
hibera, ma gli esemplarí che schiudono per iprimi, in giugno,
e quelli che sc'hiudono durante stagioni piovose, come quella
del 1928,hannouna forma ben diversa: grandi dimensioni,
contrasto di tinte calde, spazi chiari della pagina superiore
non molto estesi, ma delineati con precisione. Questa razza che
SAGARRAnominà martire, prendendo per tipi gl'individui cat-
turati a S. Pedro Martir presso Barcelona, è diffusa e costan-
te, anche in annate diverse, in tutta la Catalonia e si ri-
trova un peco modificato in Sierra Guadarrama; per tinta,
disegno e modalità di variazione differisce pochissimo dalla
razza di Germania e dell'Alto Adige (cadmus, Frühstorfer)
ma offre al massimo grado il carattere peculiare iberico del-
I'ampio taglio di ala. Comparando esemplari delle Alpi cen-
trali con quelli di Cat alonia, si trova che, a parità di espan-
sione alare da apice ad apice, que1li catalani hanno una su-
perficie totale molto piu estesa.

La razza mariire non produce forme che ricor dino la
subcinericea o la hibera. La Catalonia e i1 massiccio di Sierra
Guadarrama sono regioni calde, ma umide, ben differenti,
nella maggior parte degli anni , dall 'Andalusia e dalla
zona .dei monti Iberici. Soltanto neg1i estati piovosi, ecce-
zionalissimi nel S. W. delIa Spagna, la specie riprende
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la forma rbesica, normale 1'\el1a zona settentrionale de11a
Spagna.

Hippat:chia brlseis, Linneo

Gli esemplari cIeU'alte massiccio de~ Pirenei di Catalonia
, Nanno le Iascie chiare poco est ese, come nella forma nominale

di Germania. VERiI!TY ha nominato pyrenae01'um la, forma di
Catalònia a moderata altiñudine quotando per' car att eri
raz;zia]i b tinta piu nerastra, gE oce~]i grandi delle femmine,
la pagina i!'1Íeriore di entrambí i sessi piu oscurata da 'strie
capiílari. Ne11a grande serie d'i briseis di Catalon13. che io
osservo, ne tr0VO aleu/ne che oorrispondono a questa descri-
zione, altre ehenann® ií rovescio di colore bruno giallastro-
grigiastro che MEI,cém cita corne part.icolare a11a razza di
Ctrenca che eg1i na'minò ~ispana ; trovo anche che le hispana
di Cuenca variano in modo analogo a quelle della contigua
Sienra de Albarracin, c]],eVE~ITY chiurnò celtibera, e che tutte
e d:ue 'hispana e celtibera, producone le medesime Íoríl!iein-
dividuali della razza di Andalusia che S'rAUDINGER nominò
-meridionalis (tipo di· Granada, secondo quanto mi comunica
H Dr. 0'1''1'0 BANG-HAAS): '
-, Quàndo si dispoae di una serie convenient.e di briseis dellà
Spagna si vede, im ogni regione, una variazione cosí ampia.
che si finisce col concludere çhe I'uníco carattere che permetta
dl distinguere la razza ~berica è quello dena rnaggiore est en-
síone e distinzione del1a fàscia blanca delle pesferiori, che
STAU:D[NGER quotò, quando, descrivendo la razza ' fergana
d'Asia, fa notare la sua affinità C01iJ. quella dell'Europa meri-·
dioaale. lo trovo degli esemplari spagno'li çhe ddfferiscono
ipochissim0 da quelli di Saraichan é Translai della collezione
del Musee de Biologia; unica diversit à È;, forse, la maggiore
grandez,za dei maschi della Fergana, ,-,

N'on vedo fra gli esemplari della Spagna alcunoche liasso-;
migli et quelli di' Sebdou, che OBERTHÜR figuro corne tipi
della forma major (che VERITY ribattezzò cretes), .r

6
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GI'individui di briseis sono mòlt o oscuri quando sono
freschi, ma. é01 tempo diventano grigio-chiaro,

Hípparchia prleurí, Pierret

N'ella Sierra de AlbarracÏn e nei dintorni di Madrid si treva
la razza che OBERTHÜRnominà iberica, perchè, a differenza
della razza nimotipica di AIgeria, produce tanto fernmine con
fascie fulve (uhagonis, Oberthür) quant o femmine a fascie
bianche.

lVIELCÓN trovò nena Serrania de Cuenca due èsemplari
di questa specíe : noi non ve l'abbiamo incontrata.

Hipparchia hippolyte, Esper
I •

E notevole.Il fatto che questa specie orientale, che, ad
eocezione di alcune località della Russia, non si trova nel
rimanente del continente europeo, viva in Sierra Nevada.
La razza che ROMErnominà williamsi differisce dal tipo fi-
gurato da Esper e dagli esemplari dena razza pallida, Stau-
dinger per il rovescio delle posteriori che è variegato. biffe-
risce dagli esempl ari degli Urali per gli ocelli piu piccoli e non
pupi1lati e per la maggíore abbondanza di sottili linee nere
sulla pagina inferiore. . /

Le femmine dena razza andalusa sono assai piu rare dei
masohi.

.Hipparchia arethusa, Schiffermiller

Secondo Kirby il name di arethusa sarebbe stato pubbli-
cato da Schifferrniller cinque anni prima che Esper figurasse
la speciesotto i1 medesimo nome. In quest o caso la razza no-
mina1e sarebbe quella dei dintorni di Vienna. .
~ La razza spagnola 'che piu distintamente differisce da quel-

la dell'Europa -centrale è' la boabdil, Rambur, d'Andalusia
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che ha, sulla: pagina inferiore, una distinta serie di triangoli
bruni che Iorrnano Una serie continua lungo 1'antemargine
delle quattro ali Ribibe osserva che fra l'e areihusa d'Anda-
lusiave ne sono di quelle totalmenre oscure suíla pagina su-
periore (obscura), altre con fascia fulva (mediofasciata) e
.altre con la fàscia fulvá ricoperta da squame brune (boabdil},

F'RÜHSTORFiERdistinse 001 nome di .galathia la razza di .
.Castigkia: ¿, minore di.boa'bdil, Rambur (= ueleia, Frühstoréer)
déna Spagna meridionale, il disopra delle aJi specialmente
posteriori, adomatecen piu lunghe strie rossicce. Nel rove-
scio delle ali posteriori mancano tanto la Iinea submarginale
a zig-zag, quanta ~t1elb sub-basal'e nera. 11 campo basafe e
la regione sub-rnarginale appaiono piU!scuri. casi pure si os-
serva Rella stessa, e nel rovescio dell~ ali anteniori, la colora-
zione rossiccia attraversata da: tl~~ linea súb-rnarginale retta,
invec« di essere angolesa. FRÜHSTORIFERindica Cuenza, pres-
S0 Madrid, per la provenienza dei suoi esemplari, ma corne ho
già fatto esservare, questo Iocalit.a non vi è in CastigIia ; si
tratta evidentésñentè di Cuenca, che non è molto lontano
da Madrid,

Anche in questo caso I'autore disponendo di pochi indivi-
dui, non conosceva la variabilità delIa razza. Noi, 'nena Se-
rrania de Cuenca abbiamo catturato dei piccolj esemplari
nellaridissima stagiene del 1926 e degli esemplari notevol-
mente maggioflÏnella piovosa stagione del 1928. Nelle femmine
le fascie ftl1ve della pagina superiore non v~riano in modo
notevole ; fra i maschi la varíazioneè maggiore; alcuni sono
quasi totalmente bruni suè di sopra,' altri hanno le fascie
fulve molta estese. Non ho vista nessun individuo di Castiglia .

, simile alla boabdil andalusa. In Catalonía la variazione indi-
viduale è considerevole, ma la maggioranza degli -esemplarf
credo che possa ascriversi alla dentata, STAUDING-ERdella Gi-
ronde.
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Satyrusmegera, Linneo

La prima quotazione di LiNNEOè Àustria. La specie ha .
un prolungato periodo di schiusura: in Portogallo noi abbiamo
catturato degli individu! freschi dal 6 gennaio al ro novem-
bre. In questè condizioni io ritengo che oltre alle due genera-
zioni normali ve ne sia una t.erza prodotta dalle crisalidi che,
nelle annate piu favorevoli, anticipano la loro schiusura in
autunno invece di schiudere insieme all' altre nslla ventura
primavera.

Gli esemplari della prima: generazione 'che, quando il
tempo èbuono in autunno, schiudono dall'ottobre all'àprile,
appartengo no secorido il DL VERITYalla forma nominale,
che è sempre eguale dal1'Inghilterra all' Africa.

Gli esemplari, grandi e vivacemente colorati, che a volte,
e cioè quando in ottobre fu possibile una. schiusura antici-
pata, schiudono in primavera inoltrata, appartengorto alla
forma che VERIT,y nominà vividior. Noi abbiamo raccolto
questa forma in maggio nel Portogallo meridionale e in
giugno o al principio di luglio in Catalònia. Se l'àutunno
precedente fu freddo, questa schiusura manca. Quando essa
esiste produce dei be1li esemplari, decisamente piu vigorosi
di quelli dellEuropa settentrionàle, che noi avevamo inte-
resse di catturare. Per 'molt.i anni io. non riuscii a spiegarmi
perchè in alcune primavere essi fossera assenti ; adesso, con
l'ipotesi delIa primagenerazione a volte bipartita dalla sosta
inver"nale, mi sembra che il fe:nomeno abbia una spiegazione
-verosimile.

In estate la variazione è tanto considerevole che non si
trava un carattere, neppure di prevalenz a, per nominare la
formà". Occorre tener presente che non vi è nulla di costante:
la forma nominale che è piu piccola e piu bruna della vividior,
deriva da larve cresciute in campi aridi e da crisalidi che
Iianno subito I'azione delle basse t.emperature ; la vividior
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può schiudere in agni tempo quando tanto la larva quanto
. 1a .crisa1ide si trovano in corrdizioni di vita favorevoli..

Safyrus .maera, Linneo

La razza di Catalonia, con. le parti Iulve della pagina su-
periore molto pià est ese e. vivaci che nella forma nominale

. di Sveúa, possono ascriversi alla forma adrasta, Hübner.
OBER'tHU'R ha figurato e nominat o nevadensis i soli due

esemplasi di Sierra Nevada che egli.possedesse. Bssí sano pic-
coli, J¡1101toIuivi sulla pagina superior e, col roveseio delle PQ-
steriori ehiaro e Call!ocelti di Iimitata estensione. Ad Albarra-

I

cin,neU' arido estate del 1924, mia fíglia Erild1a catturò una
Iemínéna, ora nel Museo di Biologia di Barcelona, molto simi-
le a quelía rappreseateta da OEE"Rl'EiÜR come para-tipa della
neoaéensis " nell' estate del 1928 mia moglie catturò a Cuenca. .

tre esemplari grandi cerné q~e1li di Catalonda e uno piccolo
come quelle di Albarracin.

La razza di Sena da Estrela, che io distinsi c01 norne di
jorgei è cosi diffenente dalle maera di adtre provenienze, che
bastano poche .parole per indicare i caratteri chepe¡mettono
didentiñcare a prima ~ista gli. esemplari estivi del Portogallo
sett.entrionale. n disegno nero e bruno del rovescio è moltó
piu sadiente di quello dÏ!ogni altra forma di maera ; sul1ato
inferior e delle posteriori vi è una serie' completa di ocelli
vistosi, 'tanto estesi checonfluiscono in una catena continua.
Di questa forma noi abbiamo raccol'to piu di 50 esemplari-e
tutti offrono i caratteri sopra índicati, '.

Nella grande serie di maera della regione paleartica delIa
collezione del Museo de Biologia, non vi è nessun individuo
che rassomigfi alla iorgei di Serra da Estrela, ..

Non se>dire quante generazioni abbia la maera nena zona
óc~ider1tale della Penisola ; forse, una ehe schiude quando Ie
condizioni d'ambiente glielo permettono. In Portogallo trovai

I ~
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un unico esemplare in primavera, parecchi maschiÍuestate
e alcune femmine specialmente in autunno; nella Serr ania
de Cuenca due maschi e due femmine in giugno, una femmina
in lug1io edue in ottobre. In Catalonia sembra che la specie
abbia due generazioni.

Pararge aegeria, Linneo

'LINNÈO quota I'Europa australe e la Mauritania. La razza
iberica con spazi fulvi vivaci è perciò la nimotipicaed è dif-
fusa in tutta la penisola senza forme locali a caratteri pe-
cu1iari

La specie chiude gradataníente dnrante tutta la buona
stagione, le Iemmine sono morto piu scarse dei maschi. La
mia opinione è che la specie abbia due generazioni soltant o ;
la schiusura della seconda generazione è spesso differita dal-

. I'eccessivo calore, e l' apparizione dei nuovi esemplari, dopo il
periodo delia sosta estiva, dà l'impressione di tilla terza ge-
nerazione.

Aphantopus hiperanthus, Linneo

Si trova so1tanto in Catalonia, nel massiccio del Mont-
senye nei Pirenei, ad a1titudine superiore agli Boa m.. Questi
esemplari sono piu scuri di que11idella forma nominale di
Svezia e possono riferirsi alla razza di Merano (Alto Adige):
che FRÜHsToRFERnominà rtbtjiliu,s. . .

/

Pyronia pasiphae, Esper

FRÜHSTQRFERnominà amyclas la forma di Castiglia e
Andalusia : .Ia Sf differisce dalla forma nominale del Sud di
Francia per gli ocelli molto piu piccoli sul di sopra delle ali
posteriori; 'per la fascia mediana delle ali posteriori su1 ro-



vescio, che appena arriva alla metà della sua larghezza e di
color giallo ocra seure invece che giaUo chiaro ~ sulla stessa
-superfieie (rovescio d'e11eposteriori) sí vedono degli ocelli di
nuava considerevolrnente ridotti. In generale tutti gli esem-
plari di amyclas producono L'inapressione che si üatta di una
forma di ¡pe:¡;iodosecco, 10 stesso succede con altre satiridi
cornparate con le razze sorelle di Francia.

SÁGARRA diede ii nome di pardilloi alla forma oppest a,
che è quella delle locaêit.à molt.o umide. In questo caso il
disegno bfUNO è mol'to esteso.

La forma t.ipèca figurat a da ESPER è int ermedia fra la
pardilloi @ la am,yclas.

I1 tipodeUa pa11dilloi è d'i Vallvidrera, presso Barcelona.
Nene mie note relative al1a fauna del Portogallo i®'cornmisi
l'errore di giudicare arida quel1a Iocalità ; SAGARR~ mi spiéga
che Vallvidrera-è effettivamente arida in estate, .ma in .pri-
mavera, quamdo schiude la pasiPhae la valle è invece molto
.umida: adatta per 'p~odurre forme rnelanizzanti. Natural-
mente, poichè la psoduzione di una forma piuttosto di un' altra
dipende dalle circostanze ,di ambiente, si ¡POSSORO trovare in
Castiglia delle forme simili al tipo e, in Cat.alonia, forme non
solo ana:loghe al tipa, ma anche alIa amvclas. SAGARRA, insie-
me ai suoi tipi della forma pa11dilloi figura un maschio che è
un' esagerazione della forma Pàrdilloi e una femmina che pM
non arrivando al]' estrerno della anoyclas si approssima allà
forma nominale .

. ]n Portogallo noi trovammo in maggio ad Alcacer do Sal
la forma pardilloi ed in estate,in Serra da Estrela, la fO!1Na
amy¿fas. Le due forme risuítano perfettamente distinte senza
esemplari di transizioil1e. r
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Pyróñía ida, Esper
~

, I1' t.ipo èdeiPirenei e infatti ne11ezoríe umidedellaregione
pirenaicasi trovano individuí col margine bruno ampio corne
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,:nella figura t.ipica. Questa forma mel'anizzarit e non si ritrova
nel rimanente dena Penisola.

'NeHe località umide prevale la forma con la pagina in-
feriare delle vposterieri molto ibruna che SAGARRAnominà
catalana, nelle zone aride prevalc la forma a rovescio piu
chiaro che il medesimo autore chiamà aragonica. Nel Porto-
gallo noi catturammo, in Primavera, la forma catalana ad
Alcacer do Sal, al 1ivello del mare e in estate : l'aragonica nel
massiccio di Serra .da Estrela,

Un3:forma molta diversa dal tipa e dalle forme della zona
sèttentrionale e centrale della Penisola è quella d'Andalusia
che FRüHSTORFERnominà marcia in' essa il disegno bruna
chiaro della pagina .inferiore delle posteriori è tanta ridotto
che lascia alIo' scoperto la parte mediana dell' ala .dove si
delinea urr'ampia fascia bianco argentea. N'ella Serrania de
Cuenca noi trovammo, nell'arido estate del I9,26, una forma
ana10ga alia aragonica e nell'umida stagione del ]'928 no-
t.ammo URatendenza alla forma catalana.

,Pyronia títhonus, Linneo

Descritta da esemplari di Germania; FRÜHSTORFERno-
minà decolorata la razza di Andalusia: Di sopra molta piu
chiaro degli esemplari della Francia meridionale e della
Svizzera, base delIe ali posteriori delle ~ cosí poca oscurato
che appena si avvert.e. I1 rovescio delle ali posteriori di color
giallo pallido malta singolare, superficialmente mescalata di
grigio, in modo che potrebbe sembrare che si tratta di una
forma estrema del deserto o del periodo secco. Gli esemplari
di Castiglia sono' un pò piu grandi, col rovescio non tanta
pallido come que11idel Sud di Spagna. ,

RIBBR fa osservare che FRUHSTORFERdescrisse la decolo-
rata disponendo di soli 4 esemplari e che quando si esaminano
gran di serie raccolt e in differenti annate in Andalusia i carat-



Contributo alla .conoscenza della biologia .dei Rhopalocel'i ibel'ici 89

teri eitati nei1a descrizione convengono soltanto ad un l1U-

meroLimit atò d'individuï. n SignoFR[BBE è un eccellènte
entomelogo, racoogheva ed anafizzava un numero conside-
revole di Iepidottesi. Io non ero al c~)Hente delle sue pubbli-
cazieni perchè nen conosco la lingua tedesca, ma ora che
SAGARRAmi. fa Ie t.raduzioni vedo con piacere che quanta io
St0 osservando in merito al¡a vadabilità eausatadalle diverse
cond]jziG>1Widi ambiente anche meHe medesima Iocalit.à, con-
corda conquant6 RIBBE vidè molh anni prima di me" Ad
agni modo io credo che per pater studiare il fen®men0 della
variazione sia indispensabile nominare le forme estreme piu
salient i ;se non si eccede nel bathezzare anche le forme inter-
medie di J00C0 interesse, il sistema ritengo sia eceellente, 'per-
chè il nome riohiama I'attenzione su un fenomen0 sia pure
transitorio.

SAGARRAdistinse ea! nome di cid la forma che schinse ad
Albarraeim nell' arido estate I924J, gracile, con disegni bruni
molta rrdotti sulla pagina superiore e mancante di, squame
fulvè sul rovescio. 'La cid d'Aragón è affine- alla etrusca del
monte Conca pHSSOFirenze ; ne differisce per le dimensioni
ridoUissime. n medesimó .autore diede i1 nome di inf'ravulva
alla forma di Catalònia che si distingue dalle altre forme
nominate per l'intensa suffusÏ;one di squam@fulve sul' rove-
seia detle posteriori, Dal'1'esame· delle q6 tithontts di Cata-
lenia nella coll@zionedel Museo de Biologia risulta che la for-
ma si .marrtiene cost.arrte, nel massiceio del!Montseny, anche
in diíferenti annate. G1iesemplari che si affi16ntau0dalla forma
prevàlente r~ssQmigliano moltissimo a que1li della razza ni-
rnotipica di Germania: La forma cid e decolorata nan si ha-
vana in Catalònia neppure nelle annate piu aride.

Una forma oppostaallÇt 1:nfravulva è quella che schiuse
nell'estate del I927 in Serra da Estrela e che io nominai
souzai"dli esemplerisone grandi e robusti con esteso disegno
nero e tinta ¡uivo-accesasullapagina snperiore, corne nella
forma che TZ,fRATI nominà fttlge11rs e, corne in questa ultima
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forma, di Sardegna, non sono rari gl'individui con punti neri
addizionali sul di sopra delle anteriori [excessa, Turati). La
suffusione escura, a differenza di quanto avviene. nena forma
decolorata di Andalusia, è ben marcata alla base d~11apagina
superiore delle posteriori, in entramhi i sessi. Sulla pagina
inferiore delle posteriori non vi è traccia della tinta gialla
brillante, che è caratteristica de11a [ulgens, nè della tinta
fulva della in/ra/ulva,' la colorazione è grigio-giallastracon
zone piu brune non molt o estese.

Quando io comparai la mia serie di tithonus di Covilha,
che si trova suI versante meridionale delia Serra da Estrela,
COllla grande serie di tithonus nel Museo Bocage di Lisboa
catturati da:Lima e Lernos lungo le ~ive del Rio Vouga nel
versante settentrionale del medesimo massiccio, io fui sorpreso
di vedere che g1i esemplari del Vouga sono intensamente
suffusi di fulvo sul rovescio delle posteriori. Dapprima io
supposi che la tinta fredda potesse diventare fulva col de-
correre degli anni e che perciò sarebbestatoun error e nomi-
nare la forma di Covilha, ma nella medesima cassetta nella
quale vi sono i tithonus di LIMAE LEMOSio trovai altri esem-
plari càtturati, nel 1895, dal Prof. MATTOZOin Serra da Es-
trela. Inquesti ultimi, benchè vecchi di 33 anni, il rovescio
ben poco differisce da quello degli individui freschi del 192.7.
Vi sono dunque in Serra da Estrela due differenti forme' di
tithonas " quella di Covilha è affine alle forme della Spagna
centrale e meridionale, .I'altra del Vouga è simile alle forme
di Catalonia e dellEuropa centrale.

n caso del ti·thonus portoghese, che produce due razze di-
verse neI medesimo massiccio, è analogo a quello del Coeno-
nymPha ïPhioides dei Montes Universales, ne11aSpagna cen-
t.rale. Nella Serrania de Cuenca, sullato occidentale delMas-
siccio, si trova una forma quasi idèntica a quella nominale
di Sierra Guadarrama; nena Sierra Alta, sul versante opposto,
noi non trovammo nessun individuo simi1e a quelli di Cuenca
tutti appartengono alla fOl'madifferente che ROMEInominò
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pearsoni. Questo è notevole perchè tanta in Serra da Estrela
quant o nei %ontes Universales si trovano forme di tiihonus
o di iPhioides decisamente diverse mentre le località, a vole
d'uccello, distano neppure 80 chHometri. In Catalonia .si
notano diUerenze analoghe, mà non tanto decise come in
Porto$allo ; I'eceesso del fulvo corrisponde alle Iocalità piu
oalde e prevale negl"i individ~ü della pianura ; sui Pirenei 'le
S€jjH8Jl11efulve sono in quantità minore, corné avviene di. re-
gola nell'Europa centr ale ..

Epinephele [ustína, Linneo

Le basi deila nomenclatura sono molt o incerte rperchè
Linnèo in Fanna Suecica (-176r) al n. )I052 nominà j~trtina'1,a
Iemmina e al n. 1053 chiamò 1anim i1 rnaschio delIa mede-
sima specie. ESalIill'l!la:llcilogli esempla:rj lasciati d'a :tINNE0 i1
Dr. VERITY travà che la femmina appartiene alla grande e '
bri11ant:e.razza den' Africa settentrionale e il maschio alla
picco1a ed oseura razza del settentrione d'Europa. Ad ogni
modo si considera che la razea nimotipica sia quella di SveíÓa'.

ÈSPER e H0BNER distinsero col nome d'i hispulta la forma
che schiude nelPortogallo meridioirale ;g1i esemplari da noi
raccoltí ad Alcacer do Sal c@rrispolldemo a: que1li figurati dai
suddetti autori.T,a hispuUa. è Ia forma piu esuberant;e per Ja
]>enisQla iberica e schiude nelle località favorite di pianura.
Im montagna noi abbiamo "trovato esemplari riferibili alla
hispulla solt ant o 'in Serra Nevada; nelle altre loealità mon-
t.ane della Penisola si trovano miste le formepiu piccole e piu
escure dena hispulZa che VERITY nominà praehispu.lla ed
emihispulla ,:prevale i'una o l'altra di queste forme a seconda
delle oondizioni di ambiente.

FRÜHSTORFER nominà Phormia la razza den' Alto Adige
(Ita:lia .settentrion.) Confrontando gli esemplari . dell' Alto
Adige con quelli di Svezia (Salzjobaden) nella oollez.ionetdel
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lVIuseo .io trovo che le Phormia sono soltanto di up fulvo piu
pallido, tanto sulla pagina superior e quanto su quella infe-
riore,degli esernplari svedesi.

Ne11ezone alpestri della Penisola io non vedo esemplari
che rassomiglino alla phormia delle Alpi; particolarrnente
ne11'alto massiccio dei Pirenei si trova invece una forma di

. ,-
dimensioni generalmente ridotte; maschicon ampia e vistosa
macchia fulva 'sull'ala anteriore, femmine con parti fulve è-

stesissime sulla pagina superiore, ma di tinta pa11ida. 10 credo
che questa forma, che Sl rit.rova in parecchie Iocalit.à della
Penisola corne forma individuale, ma che nei Pirenèi acquista
una costanza razziale, sia que1la dell'Oriente d'Europa che
VERITY nominà teimessiaeiormis, ma la rnancanza di figure dl .

. questa nuova forma non mi permette di assicurare che il
mio giudizio sia esatto. -GHesemplari di Pontresina, Locarno ,
e Corsica rassomigliano molto sulla pagina superior e a quelli
dei Pirenei di Spagna, ma sulla pagina inferiore hanno una

, tonalità di fulvo molto piu accesa : ancora piu che nella razza
di Svezia,

11 periodo di.schiusura della jurtina è considerevolrnent e
lungo; ad Alcacer do Sal (Portugal), dove per la scarsità di
lepidotteri noi avemmo modo di catt urare quasi tutti gli
esemplari in vista; noi osservarnmo çhe la specie, che aveva
iniziato la schiusura il 18 aprile 19.27,smise di schiudere i1 IS
maggio, ma poi riprese a schiudere con maggiore intensità
dal 20 al 31 dello stesso mese, .quando il calore intensissimo
arrestà la schiusura di tutti i Rhopalocera. Noi osservammo
che quasi tutte le femmine del secondo gruppo hanno una
suffusione di tinte piu vivace di que11a degli esemplari di
aprile.

Hyponephele lycaon, Rottemburg .

Secondo KIRBY l'autore del nome sarebbe Ktrax : 11).

ogni caso la razza nimot.ipioa è que1la di Germania. FRÜH-
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S'l'ORlFE'Rnominò maero-pbthalma (I) la razza di Castiglia e
Andalusia.

Secondo lá mia opinione, fondàta su molte centinaia di
lycae« da noi racool'ti ne11aPenisola è che il carattere degli
oee11idi grandi dimensioni sia effettivamente razziale e valga
a distinguere le lycaon. ibericheda qualle delle altre località
d'Europa. Le femmine com ocelli un poeu ridotti sono ra-
rissirne.

VERI'l'Yehiamò quercii la forma dÏ!Serra da :Estrela earatte-
rizzata d!al[e femmine col disco delle ali anteriori di tinta piu
accesa. Questa forma:, nella urnida stagione del 192:7, assunse
aspetto razziale in Portogallo. G1i esernplari catturati a San
Rafael d'al Prof. CAND!iDOBm,IvAR possono anch'essi ascri-
versi alla quercii.

Durante le aride stagioni estive nelle quali noi raccogliem-
mo, nel 19'24 in Sierra de Albarracin, e nel 1926 in Serrania
de Cuenca, noi non trovammo esemplari rifer:ibiH alla forma
quercii, invece nel piovoso est até dei 1928 noi r accogliemmo
a Cuenca un buen numero d'individui identici a quelli porto-
ghesi. '

SAGARRAdistinse èolrrome di jonti la notevole razza Iocale
di Ronda che haàl rovescio delle posteriori bianco argenteo
coti: leggieÍ"o disegno grigio chiaro nella zona basale e presso
il margine; questa forma corrisponde alia marcia dell'ida
e sembra si, trovi esclusivamente in Andalusia.

In tutte quest e forme gti ocellj del disopra delle anteriori
sono sempre ampi. RIBIIE non ammette che la macr-ophthalm'a
sia una vera sottospecie perchè citaesemplaü di Crecia e
dell'Europa orientale con ocelli altret.tanto grandi, ma questa
osservazione non ha valore perchè la còmpaFazlone deve farsi

. (I) F!yponePhele Lycaon, Rott., tnacrophtalma, Frühst, « ... differisce prin-
cipalmente delle razze orienta1i per gli ocelli esuberanti delle ali anteriorie per iI
rovescio del1e posteriori, grigio chiaro, attraversato da una fascia mediana quasi
blanca, la quale molte volte è di grande larghezza, che rícorda quella del lupillus,
'Costa o. "
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con la razzanimctipica che, in questo caso, èquel1a di Ger-
mania e ha gli ocelli piccoli.'

I nomi di schlosseri e pavonia dati da VOELSCHOWrignar-
.dano aberrazioni relative agli ocslli ; i maschi con due punti
neri, invece di uno. solo, sull e anteriori sono stati distínti col
norne di biocellatus, Ragusa.·

La lycaon è frequente in Andalusia, Castiglia,Aragon e
Portogallo. E citata anche di Murcià e del N. W. di Spagna.
Di Catalonia si conoscono pochi esemplari catturati al Ports
de Tortosa, nel massiccio dei Pirenei e in guello settentrionale
del Montseny.

HyponepheleIupinus, Costa,

I1 conte TURATIdimostrò, con I'esame dei genitali, che
luPinus era una specie completamente diversa da lycaon ;
recentemente il Prof. REVERDINconferma la scoperta del
TURATI.FRÜHSTORFERnominò najera una forma di Andalu-
sia che differisce dalla pàretite molt o prossima luPinus (tipo
di Puglia nell'Italia Meridiona1e) per la maggiori dimensioni,
ocelli neri vistosi e piu particolarmente per la scomparsa
quasi completa della colorazione gialla .trans-cellulare delle
ali anteriori, della guale resta solo una: stretta striscia torbi da
tra la media e la postéro-rnédiana.

Le descrizioni senza figura sono sempre .enigmatiche.
Cosí non arrivo a capire che cosa possa essere realmente que-
sta naiera : credo che questa descrizione pubblicata nel 1910,
potrebbe convenire ugualinente alla mauritanica, che OBER-
THÜRpubblicò nel 188:1;, prendendo per tipa esernplari d'Al-
geria.

SAGARRAseparò col nome di celtibera, la forma di Albar-
racin prossima alla mauritanica con la quale tiene di co-
mune, la soffusioneseppia che vela g1i spazi fu1vi ; ma diffe-

' ... , Ji. ¡. .

risce però da qnella per la l1laggiore éstensíone delle squame
gialle tanto nel maschio come ne11a femmina.



Contributo allaíoonoscenea della biologia dei Rhopaloceri iberici 95

Noi abbiamo catturato un buon numero' di esemplari di
celtibera tanta nella Sierra de Albarracin quanta nella Serra-
nia de Cuenca, lo trovo che L'aureola Iulva.che circonda gli
ocelli della pagina supèriore <lelle ali aateriori d.elle femmine
è notevolrnense estesa; nella maggior parte dei casi. essa è

.. velata d:i bruno, secondo la descrizione della femmina che.
SAGARRAprese a t.ipo, ma in alcuni casi essa è non so1tanto
ampia, ma ha una tinta fulv0

r
chiara. Nena razza locale dei

Mont es Universales (celtibera) vi è una tendenza ~ produrre
femi:nime con amp:ie acreole fulve; quelle eon aureola piu
nidotta, che tendono verso la forma delI'Afriça settentrionale
e fosse d'Andalusia (mauritanica, naiera} sono rarissime.

te femmine con la zona fulva interno agli ocelli ampia e
chiara ddfficilmente si distinguoao dalle femmine piui oscure
di lycaon, 10 NÓ trovatoun carattere che permette UNa decisa
separazioee specifica anche per quest e Iemmine delle due
specie che hanno disegno molta simile: sui carpa delle Iemmine
di luPimts vi è un anello giallo, ferse una glandula, e quest' or-
gano peculiase m'anca nel1e Iemmine dti byeaon, N egli esern-
plari viventi la glandula è spesse gonfia, CaSIche H~femmine
di lup.inus sembrano fernmine ammalate di lycaon. Osser-
vando questa carattere si può sicuramente distinguere le piu -
oscure femmine di lycaonmacrophthalma dalle piu caratte-
ristiche luPimts celtibera che convivono con esse, I maschí
delle due specie si seperano con grande facilità guardando la

f~rma d€g1i androconi che semo larghi e compatti in lupimts,
piü stret.ti @ ramificati in lycaon.

La specielupinus è stata trovata solt ant o . in Aragon,
Castiglia, Andalusia e Portogallo,

.Coenonympha iphioides Staudinger

Descritta da esemplari di San .Ildefonso (Castiglia); a1-
cuní auteri la considerano came razzadi leander, Esper, ma
questa mi sembra sia da escludere perchè la linea d'argento
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del rovescio delle inferiori invece di trovarsi presso il margine -
st a, nel1'ipMoides, dal lato opposto della Iinea aranciata ein
prossimjtà degli ocelli, Altri auteri ritengono. che 1'iphioides
sia una modificazione dell' am.yntas, Poda (iPhis, Schiffer-
miller).

GH esemplari di Castiglia r.isultano decisamente diversi
da que11idi ({m.yntas dell'Europa centrale. N'oi abbiamo càt-
turato molte iPhioides- nella Serrania de Cuenca, abbiamo
osservato che, gli esernplari che schiusero nen' arido estate
del I9~6 sono piu brillanti sulla pagina inferiore di quelli del
piovoso estate I928, ma salvo una lieve differenza nena quan-
tità -di squamebrune, la forma castigliana mantiene inal-
terati i suoi caratteri essenziali.

La forma che il Dr. ROMEr raccolse in Sierra Alta (Aragon)
nell'aridissima stagione del I924, fu da lui nominat a pearsoni.
Essa differisce costantemente da quella nominale per le mi-
nori dimensioni, il rovescio piu bruno, g1i ocelli piu píccoli
'e le Iinee argentee ridotte e spesso assenti.Nel Museo de Bio-

. ~
logia di Barcelona vi sono soltant o due femmine, oatt urate
dal WEISS nel medesimo massiccio dove nel I924 schiuse la
pearsoni ;' una di quest e fenimine, trovata dal I9I8, appar-
tiene alla suddetta forma, ma 1'altra femmina, del IgI6,
rassomiglia irivece a quelle di Castiglia. Da ulteriori ricerche
.nei dintorni di Albarracin potrà risu1tare se la forma pearsom:
si mantiene costante oppure se in annate eccezionalmente

_piovose si riproduce, anche in Aragon, la forma nominale.
Nel massiccio dei Pirenei di Catalonia si trovano esemplari

affini alla pearsoni d'Aragón, ma specialmente a' Cremal, gli
ocelli sono molto ridotti e.vi sono degli spazi bianchi che per
estensione e forma ricordano quelli den' amyntas nominale di
8tyria. SAGARRAdiede i1 norne di pseudam.yntas a11a razza
locale di Cremal che è una transizione fra la iPhioides de11a
Spagna centrale e Yamyntas d'Àustria. Questa forma è note-
vole pérchè nessuno accenna che la iPhioides sia stata tro-
vata snÍ versant e francesc dei Piren~i.
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Coenonympha arcanía, Linneo

La razza nimot.ipica èquella d.i Svezia. La forma che si
trovain Catalonia a moderara alf.itudine diffierisce beupoco'
da quelle inorainale. OBBRTHÜR designà sotto il norne di
huebneri, la varietà che perta un chiarore fulvo sal disco
delle aH inferiori, cotne l'ha figurate Hü bner, In questa fi ....
gura suI disco delle posteriori vi è uno spazio fulvo, diIorma
ovoidale, peco sviluppato, ma che risalta nett.amente sulla
tintà bruna del fondo. Esem;pilari da potersi riferice alb forma
huebneri ,SQl!l:O stati trovati corne rara forma individuale, in
parecchie località : ÚBBRTHÜRne cita due maschi, uno della
Majella, ~'altro den e Alpes-Marrtimes. r6 ne horicevuto un
individuo di 'Ungheria che aveva un piccolo, ma brillante
spazio fulvo, come nelda figura di HÜBNBR che OBBRTH'ÜR
prese per-tipo della forma. ,,'

Nell'ultazona dei Pirenei la forma huebncri acquista a-'
spetto raaziale e scarsi S0]10 gli individuí che non abbiano

.' un chiarore fulvo sul di sopra delle posteriori.
N ella Catalonia ,seUentrionale l' arcania :e frequente ;

abbondante specialmente sul Montseny, ma nel rimanerrte
de1la Penisole è scarsa e molta localizzata ; SBBBOLDla cita
di Bilbao, ma noi .non I'abbiarno trovata nelle Assurias. Ne
ho visto esemplari d'ell' estreme sett.entrieneíe del Portogallo
che non differiscono d'a qne11i della Cata1onia.' ,

Nena Sierra de Albarracin e nella Serrania de Cuenca
l' areania ,assurri~ un aspetto speciale dovuto alla notevole
estensione del fulvo sulla pagina superiore idelle posteriori

I

che invade anche il margine anale, che nellealtre regioni
d'Europa è bruno anche nella formà hue bneri. ,Qnesta razza
'àella Spagná cerrtrale fu. norninata clorinda da SAGARRAche
prese per tipo esemplari di. Sierra Alta cattureti .durante
I'aridissima-stagione 'del 1924. Ps. Cuenca, durant e I'arida
stagione deï 1926 noi ritrovammn la ctoxind« cop, la suffu-

" ~
7
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sione fulva delle ]DosterioFÏ'molta est esa, particolarrnente
ne11e femmine; nella medesima località, nel piovoso mese
di giugno 1928, gli esemplari di clorinda schiusero general-
mente un poco piu bruni, ma sempre non soltanto ildisco,
ma anche il margine anale è fulvo. Individui simili allaíorma
huebneri sono rarissimi nel massiccio dei Montes Universales,

SuI monte Puigmal '(Pirenei) noi trovammo un solo ma-
schio che per 1'estensione del fulvosulle posteriori può rife-o
rirsi alla forma normale della clorinda. I1 DL VE'RITY cita

" '

due Iemmine della prima generazione d'Itàlia, schiuse con
molto ritardo sull' epoca normale, che sembrano riferibili ad
una forma intermedia fra l'huebneri e la clorinda.
, In Italia Yarcania schiude da maggio .ad agosto con un

intervallo che corrisponde al periodo del massimo calore.
La mia convinzione, che non ha elementi per provare, è che
tanto nel caso delI'arcania quant o in quello dell a corinna,
gl'individui estivi non siano discendenti da quelli prirnaverili,
ma derivino da crisalidi rese torpide del calore e dalla siccit à.

NellaSpagna Yareania ha decisamente una sola generazione.

Coenonympha dorus, Esper

I1 tipa è delIa Franciameridionale; i1 carattere pecu1iare
de113;razza nimotipica consiste nella notevole estensione de-
gli ocelli. Nell' esemplare figurat o da Esper ,ein quelli di Pro-
venza le linee argentee del rovescio delle ali sono ampie,

SAGARRA nominà [onti I'estrerno di variazione de11arazza
nimotipica nel quale fe linee d'argento sono sotti1i. La ten-
denza alla riduzione delle linee metalliche si manifesta. in
tutt.a la penisola iberica ; in Andalusia non solo le linee ma
anche g1i ocellisono ridotti (undalusica, Ribbe) ; nel Portogal-
losettentrionale si nota il m:assimo di riduzione ; in qualche

• caso le Iinee mancano totalmente e g1i ocelli sonò rídotti a
punti. A questa si aggiunge la tpaggiore estensione della tinta
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bruna sulla paginà superiore delle posteriori, "che conferisce
allè¿¡orus'pbrtogB.esi (bieli, Staudinger) I'aspetto di una
razza rtotalmente diversa: daquelfa t ipica. Anche g1i esern-'
ptarièstrenri di Pertogallo differjscono da quell.i di Andalusia.

Coenonympha pamphilus, Linneo

Razza nimotipica .. Il Dr. VER'ITY ~FÏ!feFisceche i due esem-
plari, delia razza N®li"mCa,di Linneo sono piccoli, coi roves do
delle posterieri bruno e con fascia bianca ben marcata.

N'er Museo de Baecelona vi sono 5 ¿ e l 5f di Svezia,
ca1:t,mmti in giugns a Salzjobaden e in luglie a Nynasham.
Per dimensioni essi val1~a"u.0ccme nell'Europa meridionale,
[a: tinta de1la pagine superiore è pallida, h)cello dellà pagina
inferiors delle anteriori è ridotto e pàflido. Questi sei pa1t;-
philif.s risultano divers! ha di loro : fra gE esemplari prima-
verili-di Cátalonia io liitrove, suIJa pagina iníericre, una va-
riazione anàloga à; que11a:degli esemplari di Svezia ..La fem-
mina svedese ha un' espansione alare maggiore di quella di .
tutte lefemmine di pamPhilus di Catalonia .ed :iia il taglio
dala un rpeco piu allungato.

Forme jberiche. VERIT'Y cil.ieàei1 nome di barcinonis ad
aleuni pam'philus delia: prima. generazione di Catalonia che
hanno la fascia marginal e paHi.da e il rovescio grigio escuro
e offuseato. Questa descrjziene conviene seltanto ad alcuni
individuí. Nelia grande serie di pamPhilus prisnaverili di Ca- .
tnlonia ve ne sono parecchi con fascia marginale moltó e:"
stesa e nera, altri C0n roveseio delle posteriori con riflessi
fulvi corne in alcuni esemplari nimotipici. Comparando buone
serie, i@ vedo che la forma che schiude -in primavera nella
Spagna 'settentricnele diffèrisce da quella nominale per la
presenza dindividui con margi-ne nerq ben mareato, per il
maggior distacco del dissgne nero suJ róvescio delle anteriori
e per l'ocello apicale erdinariamentè pi,) grosso. Essa si d:if-
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ferenzia dalla forma autunnale e primaverile dell'It.aliacea-"
trale (australis, Verity) per la frequenza d'individui a riflessi
fulvi sul rovescio. dèlle posteriori (corne sembrache spesso
avvenga in Svezia) ,e per I'assenza di esemplari uniforme-
mente grigi sulla pagina inferiore delle posteriori (murina,
Verity). Un solo maschio riferibile a questa forma fu travat o

( ,

il 12 ottobre 1925, al Llobregat, pressa Barcelona.
Di pamPhilus estivi della Spagna settentríonale io esa-

mino alcune centinaia di esemplari. Essi differiscono da quel-
E' di primavera per la tinta piu accesa del rovescio 'delle

, ' ,

posteriori, su1la quale manca. la suffusione azzurrastra alla
base, e per la fascia marginal e piü prominente. A me sembra
che ad essi 'convenga, in generale, il nome di aestioalis, Rocci.
VERITY nomino posibarcinonis una delle tante forme estíve
dena pianura del Montseny, prossima alIa forma estiva post~
emiaustralis, Verity, di Svizzera, ma che ha sulla pagina su-
periore una tinta molto piu oscura e scolorata, benchè spesso
piu rossa in tono; il rovescío ha un disegno simile a quello
de1l'aestivalis d'Italia, ma il suo colore è piu uniformemení e
di un grigio escuro ~isto con squame tostate, casi che esso
appare sudicio. 11 medesiino autore nomino foedaun'altra
forma dello stesso massiccio del Montseny, a livello di circa
700 m., piccola di colore ocra-giallo chiaro e con rovescio
piñ uniforme di disegno, perchè tutti gli spazi bianchi e gli
ocelli sono meno pronunciati, cosicchè vi època differenza
fra la prima e la seconda generazione. Dalla mia serie risulta,
che i pamPhilus estivi di Seva e Viladrau, da dove provenne
il tipa dena ioeda, variano corne nei dintorni di Barcelona
a basso 1ivello.

Sempre fra i pámphilus del massiccio del Montseny travo
6 ~ (nessum maschio schiuse in peria di di grande calore),
che sano 'analoghe a quelle d'Italia che VERITY nominò emi-
Zyllus. Questi estremi di variazione rassomigliano ancora
-piü di que1li italiani al vera Zyllus per quanta riguarda la
separazione delIa fàscia bruna per mezzodi una Iinea gialIa,



ma sul rovescio ne differiscono sostanzialmente per .i ca-
ratteri che esporrò trattando del lyUus. ,

. :La forma delle altrssime Iocalità .dei Pirenei (Port de
Benasque, La Renelusa, Van d'Aran, ,Es'Pot} che SAGARRA
nominà aUopryrenaica, risalta Ira tutte le pamPhilws d'Euròpa
delia collezione del Museo. I! margine delle ali è appena of-
Iuscato di bruno, (meno dti:qwa:nto10sia nena forma nominale},
la squamatura è tanto temae che spesso, anche in esemplari
perd'ettissÏ!mi, vi. sono delle .zone chiare d!ovute ad insuffi-"
cíenza di pigmento giaUo ;' il rovescio è grigio fulvo con. suf ...
,fusione a~zl!lrra alia base. ~'altopyrenaica riunisce il carat-
tere iberico del tag1io. d'ala, poco allungato, ai carattere
nordiee della povera colorazione sulla pagina superiore.

Modo di schiusura: .In alta montagna ha una sola gene-
razione ; piu in basse ne ha dué e quando il tempo è molto
buono in fine di ottobre ne ha tre.

Dieiribwzione. Solt anto nena Spagna settenj.riouale.
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Coe6onympha 'lyllus, Esper

Ra;za nim@tipica. E' quella dei Portugal di. dove ESPER
figurà e descrisse un esemplare estivo, La, ferma primaverile
'ne differisce a volte per [a riduzione delIa fàscia bruna sulla
¡paginasupeáo:re. e costanternente per la tinta bruna de] r07
vescio delle posteriori. Probabilmente i1 nome piu antico pel:
questa forma è quello di balearica d'ato da MUSC¡HAMPad
esemplari delli'isola di Mallorca e che rautore considerava una
forma diPamPhilus affine a quella di Svizzera. Nel Museo
vi sono centinaia di esemplari d'i Mallorca e sono tuttïlyllu.s,
anche queUi earturati in inverno.

n DL VERIT~ sostiene (Zeitschrift fflr wiss. Ins. Biologie,
il9Z6, P.iE9l'1 che il iyllus non sia una speeie distinta dal
pamPhilus, ma ne sia l'esergo. lo. ho. raccolto o. esaminato
molte rnigliaia diridividui e non ne ;no trovato uno. d'incerta
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identificaziane. Dal maferiale del l\ifuseo risu1ta che in Cor-
sica e in AIgeria le due speciecenvivono e sano períettamente
distinte ..Nella Peuisola iberica la convivenza dsl pamPhilus
e del lyllus non risulta in modo certo. Credo che dà sia do-
vuto al fat.to ch.e la Cat alonia meridionale, al confine con
I'Aragon, època esplerata. Li ritengo che le due specie va-
lina insienie. .

.Per la sepárazicne specifica iorho collocato le 6 ~~ di
pamPhilus emilyUus del Montseny (Vedi phamphilus) nella
grandissima serie di lyllus. Esaminando la pagina superiore
esse realmente si confondono, ma il rovescio è ben differente.
Prescindo dai molteplici caratteri differenziali che potrebbero
ccnfondere, procuro di .esporFe quelIo che a me sembra co-
stante e decisiva per la separazione. Sulla pagina inferiore
del1e anteriori del pamPhilus vi è pressa l'ocella una riga
gíallo fulva di limitata estensione che, anche negli esemplari.

. estremí, si ccnfonde con la tinta del fondo quan do arriva al
centro della ala. N'el lyllus questa linea parte dalla metà del
margine superiore, procede a distanza dall' ocella, attraversa
spesso tutta l'ala, forma un angola retto e arriva fino al
margine inferiore. In agni caso questa linea ha una diffe-
rente direzione nel1e due specie.

Forme iberiche. Data la notevo1issima variazione indi-
vidua1e non trovo caratteri costanti per separare razzialmente
g1i esemplari di pianura da quel1i di montagna, nè g1'indivi-
.dui del Portugal da quelli delIa Spagna.
. lVIoda di schiusura. Dalle tavole di schiusura delia Serra-
nia de Cuenca risulta che la specie ha due generazioni. La
prima schiuse dalla metà di maggio al 17 giugno, la seconda

• dal zoIuglio al 3 settembre. Posteriormente a questa data,
fino al 30 ottobre, vedemmo so1tanto deg1i individui guasti.

In Portugal trovai in Serra de Monchique che la prima
generazione già stava per terminare il 26 marzo 1928 (sta-
gione invernale eccellente) e. che del pari I'emergenza era
quasi esaurita ad Alcacer do Sal il I4 aprile I927 (stagiane



invernale meno buorra dell'altq,), AUa fine di maggio sempre
ad Alcaoer schiusere dei masèbi dena seconda generazione ;
le feïnmine ai primi di giugno. lo suppongo che questa sia
la discendenza dei primi èseníiplari schiusi in marzo. I dati
'H~iátivi aUe pianure del Portugal meridionale non soni> suf-
ficienti per peter deixese la specie vi abbia due o"Úe genera-
zioni. ,

'.[n Serra da Est~ela,la prima generaz.ione era:esaurit a corn-
.ple:tarñente i1 I~ giugrio ; i0i seconda la trovammo in estate
(Mn tenni nota del periodo esatto di schiusura). Mi sembra
che il lyllus abbia smesso di schiudere ai,primi cili agosto, poi
non ne vedemmo piu fino al 25 ottobre [928. ,","

In Sierra Nevada e Siena de Albanacin ürovammc cil
lyllus solamente in luglio.

DisÚiòuzione, Tutta la Penisola eccetto il latc setten-
t.rionale e nellisoía di Manorca,
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Apatura Uia,' SchiffermiHer

La razza nominale è dei dintorni di Vienna. Le ilia d'Ita-
Iia e della Francià msrjdionale hanno ~emacchie della pa-
gina. superiore brunastre came ne11a elytie di SchiHermi11er ;
STl'CHELosservò che negli esemplar'i di Porto in .Pórtugal..
Ie macchie sono bienche, ma quelle prossirne .alf'oceíle serio
piu ampie di quelle della forma nominal e ; le aiiposteriQ1ii
portano una serie di piccóle. macchie brune fra la fascie me-

. diana e le macehie biancastreattt@marginali (lu.sitaniça, Sti-
cnel).

Dalle note inedite di ClTNI risulta che in Catalonia fu tro-
vata tanto la forma con macchie bianche, quanta quella con
macchie brune ; quest'u1tima non è stata piu ritravata .

.Tutte le ilia della cQU'ezionedel Museo.scno provenierrti dal

.massiccio del Montseny'<hannele mae~h:ie bianche, e SA'GAR-
RA riferl la razza di Catalonia aH8ilusitam:ca, ma VlSRITVj
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in base ad un solo individuo da noi catturato a: Vi18Jm~jor,
diede il nome di barcina, quotando per caratteri razziali le
piccole dimensioni, gli spazi bianchi della pagina superíore
delle anteriori, mentre la pagina inferior e è Iargamente tinta
di fulvo chiaro e vivo, come spesso si osserva nella forma
fulva ciytie. ' .

Generalmente le iZia di Catalonia hanno dimensioni mag-
giori di quella che servi per tipo de11a barcina, offrono ben
marcati il carattere, peculiare anche alla iusitanica, degli am-
pii spazi bianchi suI disopra. 10 non posso dire se la lusita-

. nica e la barcina differiscano sulla pagina inferior e perchè in
Portugal non vidi la ilia, nè a volo, nè ne1la eollezione del

. Museo Bocage, e STI~HEL non figura la sua nuova forma.

Apatura iris,Linneo

In una nota inedita CUNIscrisse che questa specie fu tro-
vata a Hospitalet in luglio, a Besòs, vicino Mollet, nel1etto
deltorrente e, secondo il Rev. JosÉ GELABERT,si trova in
Olot.

Charaxes jason, Linneo

,VERITYdistinse col nome di septentrionalis la razza d'Eu- .
rapa, che, in media ha dimensioni minori di quella nominale
di Algeria, code piu brevi e piJI ampie macchie azzurre alIe
posteriori.

10 ho visto mo1ti [ason portoghesi nel Museo Bocage di
Lisboa, ne osservai uno, a volo, in aprile ad Alcacer do Sal
e ne catturai alcuni a Vilamajor in Catalonia, in autunno .

.Gli esemplari del Museo de Biologia sono anch'essi cat-
turati in autunno, ma, al pari di que11iraccolti da noi, non
sono assolutamente perfetti.

Certamente la specie ha una granda vitalità, ha dei pe-
riodi di letargo e poi riprende il volo, ma non ho dati per
stabilirne I'epoca di schiusura.
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Lirnenítís camilla, Linneo
(- sibilla, Linneo' et anctorium )

SAGARRAdistiríse col nome di, garrigai la razza del mas-
sicciodel Montseny, in Catalònia, che differisce dalla razza
nomiriale di Germania per ~1tagfio Ç!' ala meno allungato, per
il disegno piu .suffuso, e per la sostituzione dellà tinta aran-
ciata con un colore rosso-brunastro sudla pagina inferiore del-
le ali.

Sui Pirenei si r itrova una forma analoga; la specie non
è stata trovata in altre looalità della Penisola iberica ;
sembra che abbia due generazioni senza caratteri morfolo-
giei che permettano di separarle. •

La camilla d~ Catalonia differiscenotevolmente da quella
.,' ~

dell Ttalia peninsulare, perchè gE spazi bianchi sono ampli.

Limenitís rlvularis, Scopoli

Nellà collezione del Museo de Biologia di Barcelona non
vi sono esemplari della razza nominále di Carnioliai, vi è sol-o
tanto un maschio e una femmina di Carinzia che differiscono
notevolemente, in specie perIe dimensioni ridotte de11a fem-
mina e per la tinta piu: cerulea de11a pagina;. superiore, in
entrambi i sessi, dag1i esernplari di Germania e di Spagna:
Non so se la razza di Carinzia sia eguale a quella della pros-
sima Carniolia, ma osservo che la tinta turchina del di 50-

pra è simile a quella degli esemplari italiani. I Ireschissimi
esemplari di Catalònia sono Utl! poco piu. oscurj e rassomi-
g1iano a quelli delle coste orientali del mare Adriatico, da
dove STICHELebbe i suoi tipi dell'herculeana. .Le Iemmine di
rivularis di Dalmazia e dIstria si approssimano a quelle di
Catalonia per le dimensioni assai piu grandi di qnelle dei
maschi e per la notevole riduzione ó l''assenza dello spazio
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bianco, della fàscia mediana delle anteriori, che è sempre ben
sviluppato negli esernplari di Savoia (prodiga, Frühstorfer},
Svizzera e Germania. Anche per I'ampiezza degli spazi bian-
chi la rioularis di Catalonia si può ascrivere alIa herculeana,

Laspecie schiude, tanta in Spagna quanta in Portogallo,
da maggio a settembre, ma è sempre troppo scarsa per po-
terne studiare la biologia, Probabilmente ha due genérazioni.
Esaminando buona serie d'esemplari della schiusura di pri-
mavera e dI quella d'estate si vede che la var iazioneè malta
simile, anzi, contrariamente a quanta avviene in alcuneÍoca-
Iità dItalia, vi sono piu individuï di grandi dimensioni in
prrmavera,

Vanessidí

Piu studio il modo di chiusura e piu vedo la grande diffi-
colta di trame delle regale. Secondo la mia opinione le Vanes-
sidi schiudono quando possono ; a volte appena schiuse ca-
dono in letargo, poi si risveg1iano e corninciano a volare ;
sono perfette, ma non sono fresche. Questa avviene tanta a
causa della sosta estiva quanta per la sosta invernale.

In pieno inverno del 192.8 noi catturammo a Belem, pres-
sa Lisboa, delle atalanta, cardui, jo e poiychloros che mostra-
vano tutti i segnidella vecchiaia ; GARRIDa mi mandò in
Iebbraio dalla Serra da Estrela delle urticae assai mal ridotte,
ma dalr ó gennaio al 15rriarzo, noi catturammo 4 ¿¿ e 5 Sn·
di cardui perfette e trovammo un maschio e una Iemmina
di atalanta, che appena uscite dalla crisàlide, avevano ancora
le ali non distese. Le mie tavole di schiusura si riferiscono
ad un numero cosí esiguo di esemplari che non possono ser-
vire di base. lo credo che solt ant o la cardui abbia due gene-
razioni meritevoli di questa qualifica: .
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Pyràmets atalanta, Linneo

GH esemplari della razza nominal e di Svezia non diffe-
riscono dagli ahri- dell 'Europa centrale e meridionale. Spesso
è frequente in ottobre, ma in antunno noi non abbiamo mai
trovato esernplari assolutamente .perfetti. Corne prima ho ac-
ceanato, trovai presso tÜ.i60a un maschio in :tiebbraio e' uíia
fenimina in gennaio,. che erano appeaa usc1iti dalla crisalide.

Pyrameis card ui, Linneo
{'

Bo un maschio di Svezia, raccolto a Salzjobaden nel giu-
gno 1910, che non diíferisce affatto da quelli dellà forma piu
Írequente dèlla specie. Dena razza di Scandinavia il DL VE-

RITY .quota, corne caratteri peculiari, la maggiore estensione
_ del disegno nero, t'intensa suffusione nera alla base delle ali,

I'estensione dei punti rotondi che spesso confluiseono e la
tinta castagna del rovescio; l'autor e nominò unioersa la raz ,
za. comune in tutte le altre regions.

lo ritrovo i carakteri dena forma che VER'liTY considera
tóme tipica Regli esemplari di cardui che raccolsi in Cerraaio
e Iebbraio a Belem, li ritrovo in alcune cardui catturate in
piene invernoneíl'isola di Mallorca e fresehíssimè, ma ved'o

. che I'esemplare di Svezia non differisce da quelli estivi del-
1'!Europa meridionale. ' '

N ella Serrania de Cuenca vi fu, dal ro al 30 giugno I928
una grandissima cbiusura di cardui " in luglie continuarono a
volare i 'guasti, ma dat ir luglio al 3 agoste noi trovámrao
3 ¿¿ e 4 Sf~ freschissimi e di dimensioni molte ridotte
(minar, Fai11a~,in settembre vedernrno solo un maschio di
dimensioni normali e a metà di ottobre 3 ¿¿ e 2 ~~. èhe
sembravano .nate di recente. lo calcofo cne ' in giugno s01- .
tanto. negli immediati dintorni di Uña volassere almeno
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diecimila cardui ; da luglio in poi ne vedemmo ,I3 perfette e
le prendemmo. Se questa è laseconda generazione essa è
alquanto misera.

Vanessa io, Linneo

In Aragon, Castilla, Asturias, Andalucia e Portugal, noi
abbiamo visto pochissimi esemplari di questa specie, identici
a quel1i dena forma nominale di Svezia, della quale ricevei
anni or sano una grande serie. Relativamente pochi di Cata-
lonia ve ne sano ne11acollezione del Museo, e anch'essi non
hanno nulla di partícolare. L'epoca di schiusura sembra la

. primavera, ma vi sono degli individuí de1la massima perfe-
zione presi in agosto a Vilamajor.

Aglais urticae, Linneo

La razza nominal e di Svezia offre notevoli contrasti di
tinte: nero, gialIo e fulvo; ma le parti fulve sono poca estese,
la suffusione nera alIa base delIa pagina superiore ha un' e-
stensione considerevole nelIe ali posteriori. Nena razza di Sar-
degna e di Corsica, che BONELLIchiamò ichsiusa, la tinta
fulva si estende a discapito del nero e del giallo , il disegno
nero è ridottissimo sulle posteriori. Sulle anteriori mancano
o difettano le macchie nere dena parte inferiore dell'ala, che
sano di regala ben marcate in tutte le razze del continente
europeo. STAUDIN'G~Rnominà tureica la razza di Turchia,
che è intermedia fra le due precedenti per la estensione del
disegno nero e le partí fulve sono cospicue pur senza arrivare
all' estensione den' ichmusa, .. .

c ; Esaminando una grande serie di esemplari ibérici si resta
oolpiti dalla peculiarità di quelli del massiccio dei Montes
Universales (Sierra de Albarracin e Serrania de Cuenca) nelle
annate aride, che SELDONnominà teruelensis . Essi hannoun
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colorito ft;>lvo aranciato intenso corne quellodell' ichnusa ,
n elle femmine mancano le zone gialle, nei maschi rle suffu-
sioni gialle sone> attenuate dalle squame fulve che tendono
.ad invaderle : ü disegno nero a11abase delle posteriori è 'piu
ridottodé ([(Ue1l0degli esempiari di Catalonia, ma piu esteso
di quem d:egii esemplari di Sardegna e Corsica. A d'ifferenza di
quanta avviene nella ichmusa, il disegno nero della parte ib-

. feriare delle anteriori è ben marcato e i due punti, normafi
ne11eurticae continentali, SOll0regal arment e sviluppati : le
Iunule marginafi sono estese e bdllanti. Questi caratteri, cor-
rispondono a quelli che~l Dr. VERITY quctanella sua: descri-
zione dellà razza opima, ma mi mancano esemplari delle
Alpí Marrttirne per pater decidere se oPima sia sinonímo di
ieruelensis, .ono. .

N'ella regione dei Montes Universales non piove quasi mai
nena stagione estiva e le uriicae conservano inalterati i carat:'
teri parrfcolari alb teruelensis ; ma nelle stagion"i eceezional-
.mente umide, come quella del 1928, quei cara:tteri si atte-
nuano. GIi esemplari che noi catturammo ,IG scorso anno
nena Serrania de Cuenca differiscono da queliiche trovam-
ma nella medesima loealità nel 1926 e daglr altri di A1barra-
du: gli spazi gia1li sono piu distinti e' le macchie azzurre
sono piu rido:tte. In Catalonia vi sono degli èsemplarirac~
colti a Montsec nel giugno del 1916 e 1919 e al Ports TOl-tosa
nel giugno1921 che non differiscono afiatte da quelli che
schiusero dalllfaggiorall'agosto 1'928neIIaSerrania: de Cuenca
nei medesimi luoghi nei quali, nel 1926, noi trovamrno delle
teruelensis ben caratterizzate.

N'el massiecio del Montseny e dei Pirenei, tutti gli anni
piove spesso e la razza locale, che SAGARRAnominà »ariegaia
risulta oostante.rLe serie che servi a SagaFlia per la suade-
,scrizi0ne si compone di 61 individuí raceolti da~ 1909 al 192:2,
e offrone un assieme melto omógeneo. Corne giustamene os-
serva SAGARRAil eolorito delfulvo è acceso, ma è ben piu
ridotto che 4elle turcica - (satu~atius fulva, STAUDINGER,



Eugonia pnlychloros, Linneo
'N'ella Penisola iberica la specie varia rnolto in dimensio-

ni, tonalità del fulvo, estensione e intensità del disegno nero,

'¡
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Cat, '1:,871,p. 16), teruelensis e opima ;'gli spaei gia1li sono
, ampi ,e vivà.ci.' Per il notevole contrasto delle tinte la razza
di Catalonia può ccnfrontarsi soltanto con C¡uellenimotipica
e polaris di Scandinavia, non con le altre razze norninate ;
dalle razze de] settentrione essa differisce per la riduzione del
disegno nero sulle posteriori e per 10 splendore del fulvo
A1cuni esémplari di Germania (Bingen, Taunus, Darmstadt ,
Müning) differiscono' da, quelli catalani soltant o per la poco
inferior e vivacità del1e rnacchie gialle, mala razza di Ger-
mania,' pur essendo diversa da quel1a típica, non ha nome.
Se non vi fosse questaIieve differenza si potrebbe prendere
per tipo della oariegata l'individuo che SPULERfigura corne
urticae nominale. 8PULER, nena sua magistrale opera, non
dice da dove .provennero i lepidotteri che egli rappresenta,
lo ritengo che Yurticae della tavola6z dell'opera citata non
sia di Svezia. lo ho confrontato con quella figura piu di 50
urticae svedesi e le trovai sempre piu pallide. La rassomi-
glianza fra la oariegata e la figure di SPULERsi limita alIe
ali anteriori; sulle post erioni la fascia fulva è piu stretta in
Germania. salvo poche eceezioni.

Gli esemplari raccolti nella República d'Andorra, nel 1;920,
hanno la tinta fulva piu uniforme e pin pa1lida di quella
degli altri individui dei Pireneí. Quello di Les Escaldes, che
SAGARRA chiamò pseudhhnusa, è veramerrte straordinario :
sull'ali anteriori non vi è la menoma traccia dei due punti
neri fra la cellula e il margine;' precisamente corne nelle
ichnusa meg1io caratterizzate. '. ,

Quante generazioni abbia l'urticae, non 10 so. L'ipotesi
piu verosimi1e è che nell' annate favorevoli allo sviluppo del-
Ia specie ne abbia due ; nelle altre annate le larve cadano
in letargo e si abbia un ciclo annuale.
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11!1anon vi si trovano mai esemplari tanta piccoli e chiari sul
rovescio. corne quelli dena razza nominale di -Svezi a (Nyna-
sham, 11!1.gl~019m), La variaz.ione annuale è evidente: gH
esemplari di Viladrau.jriel 1919, sono di un fulvo acceso,

, con ampio disegno nero e spazi giall.iridotti came qnelli di
Corsiç,a~Evisa, lugli0) che VERITY nominò rubens " quellr-di

, Viladrau nel 1920, Montserrat (1914) e Escalè (19:(2) sono
piu pallidi e' con i disegni piu ridotti (pulchrio1', Verity].
Anche gl'individui di Madrêd, provenienti dalla collezione
Va2Jq~er (senza data) rassomigliano moltíssima alla pulchrio«
di toscana, Vi è una sola fernmina della Sierra de Ronda,
i~ Andalusia, essa ha la tinta bruna rosso-ardente e uniforme
corne nella er)ithfomelas, Austaut, d'Algeria, .'

La specie è molta scarsa nella Penisola ; noi ne abbiamo
visti pochissirni esemplari in Castiglira e Serra da Estrela;
solt.anto he ad Albarracín..

Euvanessa antíopa, Linneo

Una magnifica serie di esemplari di Svezia nella calle,..
zione del Museo conferma che la razza nominale contrasta
con tutte le altre razza europee e specialmente con quella
gigantesca dTnghilterrà, per la dimensioni rídotte.

La razza di Catalònia ha dimensioni intermedie fra le
due sopra indicate, rassomig1ia molta allarazza di Germania
e perciò può essere distinta col nome di major, Esper. G1i
esemplari raccolti nelle Asturias dal Dr. R0iMBI sono piú pic-
coli di quelli oatalani, ma sempre maggiori di quel1i svedesi .

.polygonia e-atbum, Linneo

Nel Museo de Biologia di' Barcelona vi sano due maschi
della razza nominale di Svezia, catturati a Salzj6'baden nel
giugno 1910'. Essi sono escuri, sulle due pagine, comei'esem-'
plare t.ipico lasciato da LINNBO ; uno ha il rovescio variegato

/ . . .
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da zone piu chiare, I'altro ha una tinta molto piu uniforme:
poco piü oscuro alla base delle ali, Un esemplare di Russia
(Oouv. Wiatka) corrisponde alla prima vdelle forme sopra
indicate e a questa forma possono riferirsi g1i esernplari che
sembrano primaverili (mancano mo1te date) di Germania.
d-Ï'individui di Germania, che hanno per' data il mese di
luglio, appartengono tutti alla forma chiara che è general-
mente conosciuta con nome di hutchinsoni, Robson .

. N'ella Catalonia la forma a rovescio escuro, simile a quella
nominale, è molta rara; nella collezione del Museo ve ne
sono soltanto tre: un maschio di Vilamajor (14 agosto 1921),
una femmina di Anglesola (19 settembre 1920) e un maschio
di Andorra (20' lug1io 1920); tutti gli altri,' catturatt dal
giugno all' agosto, hanno il disegno bruno molt o ridotto spe-
cialmente sulla pàgina inferiore, variano moltissimo e, a meno
di batt.ezzar'li tutti, debbono ascriversi alla forma hutchinsoni.

Nella Serrania de Cuenca la c-album è scarsa. rr l agosto
1928 vi cattur ammo una femmina con la pagina inferior e 0-

scur issima, mentre gli esemplari raccolfi una settimana prima
erano assai chiar i..11 r ottobre trovammo un maschio e una
Iemmina dellà forma escura. Questi tre individui sono, sulla
pagina superior e, di un fulvo molto piu vivace di quello de1-
l'Europa settentrionale, centrale e di Catalonia, ma 10 scarso
materiale non permette di distinguere questa forma.

Polygonia egea, Cramer
- ~

Razza nimotipica. .Costantinopoli.
DistribUzione. M'I. Torbes riferisce di averne catturatí

alcuni individui nella Sierra de Albarracin.

Melitaea aurinia, Rottemburg

Questo nome fu applicato da ROTTEMBuRG·a11a descri-
zione di GEOFFROYdi una Melitaea catturata nei dintorni di
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Parigi. La fOF¡m,animotipica, con differenze piu o meno sen-
sibi~i si tr ova ne1~'EllFOpacentrale : nella Penisola iberica le
differ enze dal tipo sOr.J.Ocosí notevoli che SP:ULERpropone la
separazionespeejítea quotando per caratteri H ;piu corto mar-
gine anteriore deUe ali posteriori, il meno arcuato: disegno
della fascia chiara mediana delle medesime e per le antenne
nere rnolto strettamente cerchiate di bianco. (

Comparande piu di 600 aurinia della Penisola iberica con
piu di roo aurinia di mol'te località europee e asiatiche io
vedo che eHettiva:mente nessun esemplar e della Spagna e del
Portogcldo rassomiglia ad' aícuno dellà rimanente regione pa-
Ieartica, ma lamia convinzione è che i car att er i citati dal
Dr. SPUl:.ERnon siano tali d'a permetter e una separazione,
Vi sono in Ibèria dei casi an~lbgh, principalmenae quello del
feisthamelii che, ne1lorohabita:t, escludono in modo assoluto
ilPodalirius pur non essendo, secondo I'npinione generale,
speeie distinte.

li nome piu antico dato ad un'aunma delIa Spagna è
queilo di beckeri pubblicato mel 1852, €la: ~EDERER; quest o
nome ha la precedenz a su quello di iberica dato, nal r88r,
da OBER'FHURad' esemplari della medesima provenienza.
Secondo RAMBUR,che ben conosceva il' Iavori d'i LEDERER,
il tipo delia beckeri è diBarcelona.Questa razza si rítrova in
tutte le località delIa Spagna e del Portogallo,saiJvo Iorse
nelle Asturias dove i1 Dr. CHAPMANdice di aver trovato una
forma ben poco differente da que11a nimotipica.

RIBBE separà col norne di aljacaria la forma meno varie-
gata e col nome d'i morena la rarissima aberrazione' melani-
ca; OBERTHUR'distinse col nome di castiliana la forma locale
che la specie assume generalmente in località ll;lGlritÇllne,che
è piu piccola e meno vivacemente colorata di quella delle
Iocalità piu favòrevoli allo sviluppo esuberante della specie.

lo trovai lungo le rive del Rio Sado, nallapianura del
PortogaI1o meridionaIe una forma altrettanto vistosa quanto
i piu belli esernplari di Barcelona e, nel massiccio di Serra

8
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da Estrela une serie di esemplari che tutti possono ascriver si
alla forma castiliana ..Nena Serrania de Cuenca la forma ca-
stiliana assume aspetto r azziale nei maschi, ma alcune fem.-
mine' sone altr ett.anto grandi e vivacemente colorate quant o
quelle della pianura catalana. l maschi piu piccolidi Cata-
lonia, a' rnoderata altitudine, rassomigliano molto sulla pa-
gina superior e a quelli dei monti di Castiglia, ma la pagina .
inferiore è. pr,u car ica di tinta fulva specialmente nella fàscia
antemarginale delle posteriori; 1'aureola gialla che circonda
i punti neri che si tr ovano in questa Iascia, è piu evidente
in montagna, dove anche le parti chiare del r ovescio sono
biancastr e piuttosto che giallastre. La forma di aurinia di
Catalonia che piu si approssima alia castiliana è quella di
Cervera,' ma. quasi sempre la tinta del fondo della pagina
inferiore è piu pallida in Castig1ia.

L'aurinia varia in Spagna e in Portogallo, in una ma-
niera sorprendente dimostrandosi sensibilissima alle circe-
stanze d'ambiente; nella zona dei Pir enei, presso Setcasas, il
'Sr. CODINAr accolse una forma piccolissima, debolmente
squamata, con disegno nero molto esteso: tanto diversa dal-
Yaurinia della Penisola che sembr a impossibile che appartenga
alIa medesima specie. L'identità specifica è probabilmente di-
mostrata dal fatto che, secondo OBERTHÜR,una forma ana-
Ioga a: quella delle alte vette dei Pir enei vola a Rennes, nel
~ ord della Francia, in compagnia all' aurinia normale.

La forma deficiente d'au,rinia dei Pirenei orienta1i è stata
nominata debilis da OBERTHÜR;essa è affine alIa merope
delle Arpi. Fra tutte le forme d'Europa e q'Asia, che io sto
osservando, questa è la forma che piu si allontana dalla
beckeri iberica.

Melitaea destontalníí, Godart

Descrittain base ad esemplari delIa provincia di Oran in
. A1geria. RAMBURnominò baetica la forma d'Andalusia che
eg1iriteneva una specie distinta dalla desiontainii, R.-\MBUR,
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corne risulta dafle figure dak lni pubblicate, comparava la sua
baetica con esemplari eccezionalmente grandi di aurinia (che
egli scambiava pe:Ji.,desjontainii) e notava la diHerenza delle
due speeie, Questa descrizione non fondata su comparaaione
col t.ipo potrebbe lasciare dubbio sulla sua validità, ma STAU-
DmGER, che ben conosceva la razza nimotipica, ammette,
corne subius pallidior ,il nome di baetica,

lo osservo che la desfontainii che si treva in Catalonia a
moderara altitudine (Esplú,ga 'de Fr ancoli) sia .molto simile
alla baetica delle lande di Andalusia, mentre 'la razza di mon-
t agna ne diffierisce per Ja tinta piu vivace e per la maggiore
estensíone de] disegno nero. La mancanza di esemplari Q:i
Algeria e dellopera di GODA~Tne[la quale è figurat.e iill tipo
impediscono di peter decidere se la .razza dei monts di Ca-
stiglia e dAragona debba riferirsi al tipa oppure ne differisca.

Melitaea cínxía, Linneo

Ilt.ipe lasciatoda LmNEo è una femmina della razza di
.scandinav~a; I'esernplare è piccolo ma brillantem.ente colo-
rato.

n cante TURATInominò castiliana la razza dell'Esçorial.
Vi sano parecchie specie di M eiitaea Ie.cui razze hanno norni
geograiliici eguali che SOU<D uti1issimi per designaré la pro-
venienza del tipo ; lO trovo che la sostituzione di questi nomi
non fa altro che accreseere la contusione nella norneaclatura
e moltiplicare Ie possibili sinonimie,

Comparando le cinscia di Castigliacon .qnelle nimotipiche
di Sveúa io trovo che la forma della Spagna centraleè no-
tevolmente maggiore, ma che per tinta e per disegno ben
poca ne differisce. N.c:tn,!Ji].iesemplaridi Castiglia hanno il di-
segno nero FidoUo come nella narbonensis, Frühstorfer di Ri-
viera e assai raramente si trovano degli individuialtrettanto
chiari quant o i piu escuri delia razza australis, Verity di

•
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Firenze .. Fra i 224 esemplari della Serrania dei Cuenca che
io esamino non ne trovo nessuno tanto melanico da potersi
riferire all' aberrazíone obscurior, St audinger dell'Europa cen-
-trale, Presso il Iago :di Uña, in Provincia di Cuenca io ho
trovato una femmina nella quale tutt e le parti ordinaria-
merite biancastre della pagina inferiore sono totalmente e in-
tensamente ricoperte da squame nere. Questa strana aberra-
:zione si trova nella collezione di Lord ROTHSCHII,D.

La razza di Catalonia differisce notevolmente tanto da
quella tipica, quanto dalla castiliana, quanto da ogni altra
razza europea. 11 Musso de Biologia possiede esemplari di
t,utta la regione paleartica e io osservo che la forma estrema
della cinxia di Catalonia,' che è quello che SAGARRAnominà
-pseudoclarissa prendendo a tipi gli esemplari da lui racco1ti
.a Figaró, realmente si approssima alla razza clarissa, Stau-
dinger, del Taurus e di Persia, specialmente per la tinta
-chiara del fondo e per le dimensioni rídotte; soltanto il di-
:segno nero ha:un tono un peco piu profondo in Cat alonia. La
razza è abbastanza costante e sempre distinta dalla casti-
liana: anche gl'indívidui piu pic coli e piu chiari di CastigHa
differiscono da quelli di Catalònia per la maggiore int ensità,

Me1itaea phoebe, Schiffermiller

Razza nimotipica. Quella d'Austria : esemplari di colore
-fulvo oscuro con disegni neri molto svi1uppati e.densa suffu-
sione nera alla base delle ali.

Forme iberiche. STAUDINGERnominà occitanica la razza
-della Spagna che è piu variegata di quella dell'Europa cen-
trale. Da quanto comunicà il Dr. O. BANG-HAASla serie della
collezíone STAUDINGERsi compone di esemplari di Barcelona,
San lldefonso e Granada e poichè il primo esemplare è di
-Catalonia ed è piuttosto oscuro (carattere pecu1iare della
prima generazione) la phoebe catalana a moderato livello e
in primavera, è quella nimotipica della occitanica.
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FRÜH;STOiRFBR con soli tre maschi di Casí.illa nominò gite-
vara ~I) una supposta sottospecie.

]1 medesimo autore chiarnò 'gerinio: (2) un'altra sotto-
specie prendendo a tipi esemplari di Lisboa (Portugal).

OBER~:S:ÜR riteneva che le desct'izioni di nuove forme,
basate su pochè individuí e senza appoggio di figure, non
dovessero esser ténnte in considerazione. IQ posseggo una
quarrtità considerevole di Phoebe di Cast.ilfa ~ non trovo in-
diviÏ.dtl!'i.che abbiamo ildisegno melto ridotto corne dice FR ÜHS-
'l'ORFER iilie1!asua descrizione detla guevara. Può darsi che ïo
non abbia raccolto nena località dove ne provennero i tipi
oppure che quei tre maschi- erano stati scelt.i e mandati a
FRülHsTORFER per tanorrnalifà dèlla riduzione del disegno
che si nota soitante in alcune Phoebe di Catalo.nia.

I tipi della gerinia sono di Lisboa; noi non twvammü
Phoebe nei díntorni diÏ.quella dità, ma ne prendemmo. un
buon numero. in Serra da: :Estrela, durante l'estatedel 1920'.
Questi esemplati'hanno le macchie centrali deI1e ali anterior i
este~e in alcuni indrvidui, piu ridetti lnalt:ri. 11 carattere
piu oost ante che li distingue da quel1i estiví di, Catalònia
consiste ne1lepiccolissime dimensioni tanto dei maschi quanto

. delle 'femminè, e I'ampiezza a volte eccessiva dene Iascie
OCTa antemarginali delle quattro ali Per la ríduzione del
disegno. nero. nella zone compresa fra la celluk; e i1 margine
delle ali le Phoe'be ,di Serra da Estrela si, approssimano .a
quel1e catturate, nel 1719, da ML bE VILLERS sui menti di
Languedoc, che ESPER figurò col nome di! corythaliia, ma

(I) Melitaea phoebe gueva~a, Frühst, Disopra di color giallo fango, pa1lido,
con macchie e fasce nere r.dotte tanta nelle ali anteríori quanto nelle posteriori.
rï rovescio, confrontato con quello ili occiianica, risulta ugualmente povera di mac-
chie e fasce nere, manca pure la pennellata mediana gialla che presenta occitanica
nelle ali anteríorí.

(2)' ,M. phoebe, gerinia, Frühst. Differisce di sopra da occitanica per avere le
macchie transcellularí del1e ali anteriori piu estese. Colore fondamentale analogo
giallo ocraceo, senza le macchíe sub-marginali aranciate, propríe delia Spagna
meridionale. Sotto li nome di occitanica usato nel1e eollezíoni sínascondono díñe-
renti forme geografiche. Se si volesse precisare li tipo, dovrebbe esser lasciato su
esemplari di Andalusia, perchè staudínger lo cacciòIí.
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la f emmina dclla corythallia della Francia merrdionale ha le ali
di unampiezza totale quasi due volte quella delle femmine
di phoebe di Serra da Estrela. lo ritengo che dei due esem-
plari rappresentati da ESPER la femmina (f. 4) sia di pri-
mavera e il maschio (f. 5)sia d'estate. FRÜRSTOR!FERnon
accenna alle dimensioni della sua gerinia e questa mi fa
supporre che si tratti di esemplari di statura norrnaie dena
generazione di primavera. Noi trovammo una sola femmina
di phoebe, in maggi.o, pressa Grandola, nelle pianure del
Portogallo meridionale. Notai che aveva i disegni neri ri-
dotti quasi quanta ne11a femmina tipic a della coriihallia, e
questa mi fa supporre che il tipa della gerinia sia un esem-
plare primaverile di Portugal, a bassa livello.

La mancanza d'iconografia da parte di FRÜ.HSTORFER
m'impedisce di decidere se la forma estiva di Serra da Es-
treIa' debba essere nominata. SAGARRAfigurerà una coppia
de11ePhoebe estiva del Portogallo per mostrare quanta questi
individui differiscano da que11i di Spagna.

La razza piu notevole di Phoebe iberica è quel1a che fu
trovata in giugno in Sierra Nevada e che SAGARRAnorninò
bethune-bnksri in base ad abbondante materiale che offriva
un aspetto eccezionalmerrte uniforme per' una specie tanto
variabile came la phoebe. La razza andalusa, a livello ele-
vato, offre al piu alto grada la caratt eristica' di -essere
molta variegata. Essa differisce tanta da11a prima, quanta
dalla seconda generaz ione de11arazza occitanica dei dintorni
di Barcelona per la maggiore ampiezza e intensità di colora-
zione fulva deglispazi quadrangalari (non que11itriangolari)
pressa i1 margine delle ali. SAGARRAfigura tanta la forma
che piu si allorrtana da11a occitanica, quanta quella che piu,
sí approssima alla Phoebe estiva di Cat alonia, per far meg1ia
risultare la peculiarità della bethane-bakeri. G1i esemplari di '
Granada, a bassa Iivello, differiscono sensibi1mente da quelli
delle montagne sovrastanti. .

De11eforme estive SAGARRAnominò [ramcescoi la seconda
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ge:ur~razionede11aoccitanica, che è di dimensionà ]Diuridotte,
disegno nero meno esteso e senza suffusione nera a11abase
delle ali, e chiamò ornatijormis la generazione che schiuse in
agosto nella Serrania de Cuenca. Cornparando una serie di
Phoebe essive di Cuenoa con una serie de phoebe raccolte a
Kisilsk (Ura~) <ÍLaSCEIDT,nel giugno I0,2I, si osserva che i
rnaschi della Spagna centralesc;;¡no peli diimensioni, forma
d'ala, disegno e distribuzione delle tinte, molto simili a
quelli di Russia. La diffe'Fenza consiste soltanto nella mi-
nore estensioae (in Spagna) delle lunule aranciate sul rove-
scic, delle posteriori e nella minore vivacità delia serie me-
diana di macchie chiare su~la' pagina snperiore delle me-
desime ali.

Le Phoebe che schiusero nena Serrania de Cuenea dal
5 giugne al 20 luglio sono assai piú grandi delle ornaiitor-
mis che ernersero dopo. Esse evidentemente risentirono della
variabilità della stagione: alcuni individui poco differisco-
no dalla occitanica di Çat.alonia, altri sono affini alla beihu-

, ne-baheri d'Andalusia.
Due anni prima, nella medesima Sèrrania, e nel I924, in

Siena de Albarraein,' con stagioni estive aridissime, la Phoebe
produsse un'unica generazione e gli esemplari potevano in
gran parte attribuirsi al1a razza bethume-bakeri, 11 Dr. ZERN'Y
.conferma questa diagnosi perchè denomina occitanica la razza
di Albarracin, dato che tutti supponevano che i tipi dell 'oc-
citanica Iossero andalusí.

La regione del Puert;o de Tortosa (Catalonia meridionale)
ha generalmente molta analogia con la Siena de Albarracin,
ma nel caso 'delIa Phoebe Iavariabilita è anche maggiore. Ad
Almaeeliàs gli esemplad' d'i- maggio possono riíerirsi alla oc-
citanica di Barcelona, quelli di Giugno non differiscono dalla
jrancescoi delle basse val1i·def Montseny. Al Monte Caro e
Campassos la -variaz ione è quella di Cuenca nella stagione
umida del I928, a Cenia Ia forma prevalente differisce po-
chissimo dalla bethune-bakeri di Sierra Nevada.
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Nellaltopianr, prossimo all' Espluga de Francoli (fra Tar-
ragona e Lerida) la phoebe è chiara e poco variegata, anehe
in primavera, corne nellaf1'ancescoi, che schiude ili pieno
estate a Vilamajor, ma è costantemente di maggiori dimen-
siom.

Dallesamé di piu d1600 ph~eb~ io mi persuadoche n'ella
Spagna vi siano tre razze : una di pianur a (occitanica), una
di montagna nella zona ibero-africana [bethune-bakeri] e una
-terza a macchie chiare e oscure, con defícienza di fulvo (al-
ternans, Seitz) nel1a zona dei Pirenei. N'ella Catalonia set-
tentrionale la bethune-bakeri è rarissima: ne vedo solo un
maschio e una femmina cattutati il 30 lug1Ïo 1922 a Santa
Coloma de Queralt. Invece forme rassomig1ianti all' occiianica
si possono trovare nellaSpagna centrale e meridionalequando
in annate straordinarie (come nel 1928 a Cuencaj.I'ambiente
è poco diverso da quello del1e mena ari de valli catalane.

Questo come regela general e ; ma poi intervengonò la
variazione individuale e quella annuale che sconvongono le
previsioni dei sistematici.

Modo di schlusura. Analogo a quello della didyma poichè
anche la larve di phoebe svernano. Si hanno due generazioni
ben distint e in ambienti favorit i e in annate regolari. La
prima generazione può scindersi in due scag1ioni se in pri-
mavera si ebbe un forte abbassamento di temperatura che
dífferl Io svi1uppo delle larve meno cresciute. Queste, qua:ndo
riprendono vitalità, si trovano in ambiente diverso da quello
de11elarve della medesima generazione che poterono incri-
sa1idarsi prima dell'arrivo del freddo primaverile. Corne ne1
caso di Almacellas che prima' ho citato, g1i esemplari di
giugno possono essere notevolrnente diversi da quelli di mag-
gio pure essendo della medesima generazione. Nelle stagioni
estremamente ari de dei1aSpagna centrale e meridional e I'ec-
cesso di calore e di siccità possono impedire, in alcuni anni,
Ia seconda generazione, permetter1a nelle annate eccezional-
mente miti. In località alpestri dei Pirenei la specie ha una
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generazione UU1caperchè la stagíone buona è di breve du-
rata.

Schiudono individuí prevalentemente piccoli dopo, una
primavera o un estate aridi; sono molfo piu grandi se la
vegetazione fu lussureggiante. Prevaie il disegno nero se la:
crisàlide Iu soggetta. a freddo e ad umidità ; si riduce 11dise-
gnc nero se la crisalide rimase in luogo arido e caldo.

11 modo' di schiusura della phoebe segue le stesse regole
nell'e Penisele iberica e italiana, ma, corne nel' caso dena
dídyma le forme serio costantemente c1'iverse:nel]':Italia pe-
ninsulare i disegni neri sono esi~i-corne neHafemmina delia
Francià m.eridionale che Esper dà per t.ipo della cQrythaltia.
Non vedo nessuna Phoebe iberica che pessa riferirsi' a quel

, tipo.
Distribazione, Tutta la Penisclà anche ad a~t0 live11o.

Nota. Ll.Dr. VERITY (Ent. Rec. 1928; p. 163) dice che la betlncne-bakeri di
SAGARRAcade in sinonimia essendo identica alla gueuara di FRÜHSTORFER.Questo
non è vero, perehè,FRiÜHsTORFERdescrisse la gueuara comparando i suoi 3' ci' d' di
Castilla con gli esemplari di tihoebe di Andalusia che egli, erroneamente, riteneva
fossero topo-tipí defla occiianicn. mentre in realtà la occitanicá è di Catrulonia.

Il DL VERITY (I : c.) soggiunge che, fra gli esemplari della generazione estiva
della ocdta~tica, che' SAGARRAnominò [ramcescoi '(e ne sono di que1li simili alla
coryiallia di EsPER, La serie típica, catturata nel1'estate a S. Pere de Vilamajor, che
servi a SAGARRAper descrivere la [rancesçoi si compone di 18 ci' ci' e 8 ~ ~ nena colle-
Zione del Museo de Biologia ai quali si possono aggíungere piu di altri 100 individuí
estivi di altre località dei dintorni di Barcelona, raccolti in annate drverse ma che
tutti eoneordano con quelli di S. Pere. lo comparo questa grande serie con le figure
tipiche della corythaUia di ESPER e noto: •

Poehissinll sono i ci'ci' che abbiano l'espansione alare di 40'mm. come nel ci' ti-
pico di corythaUia (f. 5 della Tab. LXI di Esper) : tutti gli altri sono minori. Nessuno
dei maschi estivi dei dirrtorni di Barcellona ha i1 disegno tmnscellulm'e delle ali
anteriori ridotto come nella figura' suddet ta. I tratti neri sono meno estesi di
quauto lo siano nella occiianaca di primavera, ma essi sono sempre ben -marcatí
sp'ecialmente nella parte d'aJa compresa fra la cellula 'e ilmargine.

L'espaDsione alare delíe femmine varia da 37 a 42 mm. ; [a wrytl1allia tipica è

di 48 mm., ha i disegni neri sottiJi, non ha i1contrasto di tinte della francescoi. In
quest'ultima le Iinee nere ante¡narginaJi e quefle che dallà- costola delle anterior i
scendono in basso sono sempre prominenti.

Non è esatto che i tipi dena corythaUia provengano dai1a p'enisola iberica, corne
dice.VERITY. Basta leggere glí' sèhiarimenfi di Esper per vedere che essi furono.
presi sui montí di Languedoc (Francià meridionaJe),

Tanto la bethul,e-bakeri quanto la [ramceecoi sono forme disfinbamente diverse
ríspettivamente dalla gwcuara e dalla' corythalUa.
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Melitaea didyma, Esper

Razza nimotipica. Descritta da esemplari di Germania,
che differiscono da quelli de1la Penisola.iberica per il taglio
d'ala piu, allungato, la tonalità ipin oscura del fulvo e la
maggiore intensità del nero alla base delle ali sulla pagina
supenore.

Forme iberiche . STAUDINGERdiedei1 nome di occiden-
talis agli 'esemplarí di tinta piu chiara di que1la delle didyma
tedesche. Da quanta mi comunica il Dr. o. BANG-Bus la
serie tipica contiene individui di Ardèche, Montpe11ier, Mar-
sei11e, Sierra de Alfacar, Granada, Lambese, Nizza, Callo,
Roma, Monte Cavo, Spalato, Capri, Mac@donia, Taggetos.

OBERT;:S:ÜRritenne che la denorninazione occidenialis data
a tutto un insieme di razze geografiche di didyma non ri-
'spondesse ad un analisi ben concepita, nominà a1cune razze
europee e africane e chiamò maureianica (corretto in mauri-
tanica posteriormente) la d1:dyma che schiude in estate nella
Spagna meridionale e Algeria non desertica e che rassomi-
glià molta alle forme asiatiche. L'autore non fa una descri-
zione piu dettag1iata, ma. pubblica quattro eccel1enti figure
per rappresentare g1i estremi di variazione delIa razza alge-
rina. La coppia figurata per la prima (ff. 2299 - 23'00) ri-
mane a rappresentare la forma nominale della mauretanica ;
piuttosto piccola, chiara, ma con fascia mediana 'llera ben
marcata sul di sopra delle anteriori; ridottissima spolvera-
tura nera al1a base delle ali. La descrizione cheMELcÓN fa
delia castiliana conviene a11efigure della mauretanica. VE-
RITY diede il nome di occasus alIe due suddette figure.

Non è esatto che O'BERTHVRabbia rapprentato le due
generazioni della didyma ibero-africana. A p. 425 del Vol X
deg1i Et. Lep. comp. è detto che gli esemplari 2299' e 2300
(che sono i tipi delIa maureianica] furono presi a Yakouren
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nel Iuglio JÇ07 e che quelli 230I e 2302 (che i1 Dr. VERITY

considere come appartenenti alla prima generazione), sono di
Djurjura, ma sempre di lug1io. Si tratta dunque delle varia-
zioni estreme della didyma estiva. .

. SAGÁRRA norninò supercaldaria la forma che rassomiglia
sulla pagina superiore alla deserticola, Oberthür delle zone
desertiehe di Baebaria e snlta pagina interlore ha 'ri tratti
aranciati dena fascia mediana estesi e confhienti corne nella
mauretanica nominale. Degli esernplari estivÏ! del Portogall0
alcuni possono rifersrsi alla maureianica, alt.ri hanno i disegni
neri rid'otHssim1 .anche nena parte centrale dell'ala anteriore,
corne nena caldaria, Verity dell'Italia centsale.

La forma che schiude in primavera nella ·Penisola iberica
a bassa Iiveílo è analoga a quella che OBERTHÜR figura, an-
che caí nQ11J1edi maurctanica, dopo i tipi della suddett a for-
rna, E probabile che a questa modificazione convenga il
nome di marsilia dato .da FRÜiHSTORFER ad esemplari della
Francia merid'ionale.

Dall'esame di una grande quantit à di didyma di Spagna
e Portogall0 io t'rova che non vi possono essere regale fisse

. e non si possa prevedere quale forma sarà prevalente -in una
determinat a località. Tutto dipende dalle oondizioni di am-
biente che, particolannente nell a Spagna centrale e merí-

_dionale e nel Port.ogallo, possono variaré mo1tissimo da un
anno all' altro. Le larve alte quali non fece difetto il nutri-
mento producono esernplari di grandi dimensioni ; da larve
rnal'nutrite si hanno esempl.ari gracili. In quant o alla maggiore
o minore est.ensione del disegno e della suffusione nera ba-
sale, questa dipende dal grado di temperatura e di umidità
nel quale si trovarono le crisalidi. G1i esemplari da noi cat-
turati ne11azona dei Montes Universales nelh'arido estate del
19,24, che segui una primavera piovosa erano grandi e con
scarsa spol.veratura nera.; quelli del 1926 (primavera aridis-
sima ed estate con forti ca10ri).erano di' minori dimensioni;
è¡uelli del 1928 (primavera piovosa, estate mite) grandi e con

•
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parti nere ben sviluppate. Queste variazioni annuali, nel me-
desimo terrenc, sono sensibilissime.

QueIlo che è notevole è che, malgrado la mutabi1ità, la
didyma iberica differisca quasi costantemente da quella del-
l'Italia peninsulare e della Sicilia per la maggiore grandezza
delIe macchie nere sulla pagina superiore. .

Nelle regíoni .alpestri dei Pirenei la didyma produce Ie
femmine oscurissime che S'TAUDINGERnominà alpina,

Nel Portugal meridionale, a livello del mare, noi trovam-
mo, in maggio, dei maschi color fulvo oscuro e delle femmine
suffuse con squame verdi come nella meridionalis, Staudinger
di Sicília.

M oda di schiusura. Risu1ta che le larve svernino e ri-
prendano vitalità quan do s'inizia la buona stagione; per
quest o la did.yma comincía a schiudere so1tanto a primavera
inoltrata insieme alIe seconde generazioni delle specie che
parzialmente svernano allo stato di crisalide.

N'elle Iocalità piu favorite della Penisola la didyma ha
due generazioni. Se in primavera si ebbero dei sensibili abbas-
samenti di temperatura le larve meno adu1te ritardano illoro
sviluppo ; la prima generazione si separa in due gruppi e
quest o porta per consegnuenza la bipartizione della genera-
zione seconda, In tali annate si trovano esemplari piu o meno
abbondanti .dal mese di maggio a queIlo di seUembre. Olin-
dividui del primo gruppo, cresciuti in condizioni piu favore-
voli ed emersi guando il calore non è eccessivo appartengono
alla forma piu robusta e con disegno nero piu esteso che io
credei poter riferire alla marsilia ; quelli del secondo gruppo,
benchè appartenenti alIa medesima generazione, differiscono
notevolmente da quellischiusi poco prima, per le minori di-
.mensioni e la riduzione del nero (mauretanica). Gli esemplari
della seconda generazione, crescíuti in condizioni d'ambiente
analoghe a quelIe de11amauretanica, rassomig1iano ordinaria-
mente a questa. Se la emergenza avviene in periodi torridí
si ha la massima riduzione del disegno nero (supercaldaria).
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Ciò si può ammettere corne regela, ma effettivameNte si hanno
trrtte le mod'ificazioni dipendenti dalla incostanza dello stato
atmosferico.

Se nOR vi sano ostacoli {riprese di freddo) in primavera
tutte le larve campiona il loro ciclo quasi contemporanea-
mente : la prima generazione si esaurisce con un gruppo solo,
altrettanto avviene per la seconda. La' specie risulta netta-
rnente bigenerata con un suffieiente intervallo ha una: ge-
nerazione e I'altra.. I

Spesso nella Spagna centrale I'eccesso di aridità, impe-
disce la seconda generazione. Ad Albarracin, .ner 1924, ed a
Cuenca, nel I9.26, non vedemmo piu didyma dopo il mese di
luglio. .

.Invece aCuenca, nell'umido estate del I928, catturammo
84 ¿¿ e 32 !f~ dal I8 gíugno al l agosto; I6 ¿¿ e 6 ~ dal IS '
agost!') al ,7 settembre e una sola femmina ritardataria il
2 ottobre. La seconda generazione non fu abbondante, ma
non Iu assente corne nelle due precedenti annate nel me-
desimo massiccio. . , ,

In Iocalità alpestri dei Pirenei la didyma oomincia ad
. emergere a lug1io ino1trato ; in agosto ccrnincia il freddo
e non vi è la possibilità di una discenderrza nel mede-
simo anna.

Distribuzione. In tutta la Penisola anche ad elevato li-
vello.

Me1itaea trívía, Schíffermi11er

SAGARRAdistinse col nome di ignasiti la tri:via di Cat a-
lonia che differisce da que11a.nimotipica -d'Austria, e' dalle
altre razze nominate, per la vivacità del colorito e per Ia no-
'tevole riduzio!líleddla spolveratura nera alla base delle ali,
sulla pagina superiore. A prima aspetto l'ignasiti rassomiglia
mcltissimo agli esemplari di M eliiaea casta, KOL:LAR,prove-
nientida'l1a Persia, che sano rrella- collezione del Museo ide
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Biologia di Barcelona, ma la casta è irnolto probabilrnente
una specie diversa, La ignasiti, pur essendo minore del tipo,
è di dimensioni. relativamente grandi; g1i esemplari piccoli
sono scarsi, e, anche questi, sono dífferenti da quelli dellà
ricca serie di nana, Staudinger del Museo, La forma piu
affine a: quella di Cataloriiaè la catapelia, Staudinger, d'Àsia,
ma: la J tonalit à del fulvo e iI taglio d'ala 'ne permettono la
separazione, Una forma che rassomig1ia moltissimo alla ig-
nasiii sulla pagina superiore è quella che si trova a Hèrcules
Fürdo, in Austria. E un fatto notevole che le forme di parec-
chie specie di questa località austriaca rassomig1ino a quel1e
di Catalonia mentre, in Europa centrale la fauna è general-
mente assai distinta da quella iberica.

La triuia di Aragon, Castiglia e del Port ogallo sett.entrio-
nale varia in modo analogo alla ignasiti di Catalonia: gl'in-
dividui che schiudono nei periodi di calore e siccità sono piu
chiari di quel1i che si trovano durante le discese di tempera-
tura. Una serie di trivia, cátturate ad Avila dal Prof. Candido
Bolivar, spicca fra le altre trivia del Museo di Madrid per la
maggíore suffusione di squame brune sulla pagina superiore,
ma anche questi esemplari eccezionalmente oscuri differiscono
marcatamente dal tipo. La ignasiti è una perfetta sotto-
specie, che si ritrova, alquanto modificata (tag1io d'ala piu
allungato e fascia aranciata antemarginale del rovescio delle
posteriori piu ridotta) soltanto in Asia, e, corne forma locale
ad Hercules Fürd o.

Melitaea helvetíca, Ri..i.h1(Reverdin)

I1 Prof. REVBRDINseparà specificamente, col nome di
pseudatlÍalia la M elitaea, simile all' athalia, Rott emburg, che
si trova in alcune località della Francia e della Svizzera, del-
I'It.alia e della Spagna. La separazione è basata sull' esame del-
I'apparato genitale; REVElRDlNdice di non peter dare nessun
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.carattete morfologico che pennetta di distinguere la pseuda-
thalia dall' athalia. 10 dispongo di piu di 700 esemplari delle
due specie provenienti da molt.e parti della regione paleartica
vedo ch@ glindividui considerati corne athalia hanno un
aspetto piu escuro sulla pagina superiore e hanno ben piu mat-
cato il dísegno fulvo all a base del rovescio delle ali posteriori
deg1i individuí ritenuti corne appartenenti alla specie affine:
ma non. trovo alcun carattere morfologico che permetta una
sicura separazione.

RÜHL aveva distinto col norne di heloeiica una Melitaea
delJ~ regione di Albula, nella Svizzera orientale; i genitalia
de~il'heiuetiea corrispondono a quelli della pscudathalia e per-
cià il prima di questi nomi, che è p~u antico dev'essere pre-
ferito. '

S'l'Auil3INGERdistimsecol nome di iberica la varietà de11a
Spagna cent1-ale e dèl Portogallo settentrionale che è mag-
giore e ha il disegno nero mena esteso di quanta Ió sia nel-'
l'athalià dell'Europa centrale. Secondo REVERDINl'iberica Don
è una forma d'athalia, ma appartiene alla nuava specie da
lui sooperta. 11 primo esemplare della serie di ibèrica ne11a
coliezione Staudinger risulta catturato aS. Ildefonso in Sierra
Guadanama. 10 travo che gE' esemplari del Portoga1lo sono
generalmente piu gran di E!¡ piu variegati sulla pagina superiore
di queHi di Castiglia. Ro eomparato alcune cenünaia di hel-
uetica di Sierra Guaclarrama (Museo di Madrid) e della Serra-

. nia de Cuenca (dalle nostre catture) con altre eentinaia di
esemplari del Museo Bocage di Lisboa, e delle nostre raccolte
in Serra da Estrela. La forma pi.u vistosa, che è la piu comune
in Portogallo, non si ritrova nena Spagna neppure corne estre-
ma di variazione e l'ho nominat a biedermanni, prendendo per
tipi gli esemplari eS1!1berantiche schiusero nel mese di giugno
e ai prirni di Iuglio 1927 pressa Covilhà, sul versante meridio-
nale di Serra da Estrela. Pochi esernplari, i piu deficienti,
del Portogallo rassoll1'igliano a quelli della forma piu fre-
quente in Castiglia, ma sono eccezionali .

. -
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Quando, _in Serra da Estrela, la schiusura della bieder-.
manni era esaurita cominciò a schiudere unaltra Melitaea di
dimensioni minori e con le fascie del rovescio delle ali po-
steriori intensamsnte suffuse con squanue fulvo-arancione.
Questa forma, che sembra peculiare al Portogallo, fu nomi-
nat-a dej011e-ro'sinae del Prof. RBBBl, e deione-philomena da
FRÜHSTORFBR.Anche noi l'attribuimmo alla specie deione,
Hübner-Geyer, ma, il Capt. B:~MMINGne esaminò i genitalia
e trovà che corrispondevano a quelli dell' helvètica .. Per il suo
aspetto la rosinae è assai piü simile alla deione che all' heloe-
tica, mà guardando le figure dei genitalia, che Mr. HEiMMING
mi ha ínviato, si rileva una diversità evidente da quelli della
dejone e molta analogia con quelli della heluetica. Occorre
notare che i prirni esemplari di rosinae cominciarono a schiu-
dere insieme agli ultimi della biedermanni, senza uninter-
vallo che autorizzasse ad ammettere -la possibilità di una
seconda -generazione; se la biedermanni e la rosinae sono
realmente co-specifiche bisogna eonvenire che l'ambiente
nel quale crebbero le Iarve ha esercitato uu'influenza tan-
to profonda da produrre unadiversità notevole e costante
in tutti gli esemplari estivi (rosinae ¡ rendendoli differenti da
quelli primaveri1i [biedermanni},

In Catalonia e in Ar.agon l'heioetica si ritrova soltanto
nel1e alte valli dei Pirenei e, come tutte le Meliiaea delle
regioni alpestri, è pa1lida, con esteso disegno nero e con ben
marcata suffusione nera al1a base della pagina superiore delle
ali. Gli esemplari che mostrano al piu alto grado quest i ca-
ratteri sono quelIi di Salardü, nell'alta Catalonia, che SA-
GARRAnominà aguilari ; essi rappresentano .I'estremo di va-
riazione opposto .alla biedermanni del Portogallo settentrio-
nale, che si trova ad altitudine non superiore -ai 900 metri,
mentre l'aguilari vola in vallate umide e fredde. .

Nel ID volume degli « Etudes de Lépidoptèrologie com-
parée . QBBRTHÜRdescrisse e nominà neoadensis una forma
di Meliiaea che attribul alia specie deicne ; ~el volume IVOne
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dà quactro figure per mostrare ~a paginà. superiore e qnella
lnferiore di una coppia di esemplari, ma si aocorge che la
specie non è nè deione, nè athalia e, un poco cll!lbbioso,chiama
-nenadensie hI. nuova .specie. lo' credo che OBER'l'HÜR abbia
visêo gíusto : ~a specie è diversa, ma i1 nome specifico è
quello pi)Uantico di heloetica, Rühl ; la qualifica di nevadensis .
(che VER[TY cambiò in dejoneformis) rimane razz'iale perchè
la forma d'Andalusia' è a:l!:tiinealla iberica di Castiglia, ma è

piu ehiaca e con i disegni neri, specia[me:nte quel'li marginali,
piu Fidotti> Ea differenza è la medesima che si osserva, net
caso dellà Mezit'aea phoebe, fra la fiorma delle località mon-
t ane aride, che SAGARRA norninò bethwJ1e-bakeri'e quella delle
va1li montane umide, Forse oacciando in condíaioni di am-
biente analoghe si troverebbe che le Melitaea d'Andalusia
non differiscono da quelle di Castiglia. ma è rarissimo che.
piove in estafe sui monti di Granada.

iN'ell 'opera di ~ErTZ vi è la descriz.ione e le figure del-
l' helvetica dena Spagna meridionale ; la raeza è distinta col
nome di magna, Staudinger, i. 1., ma questa norne cade in

I sinonimia di fronte a quello di nevadensis, che fu ;pu:bbHcato
un anne prima. La razza anmalusa;b€nchè grande, non arriva
alle dimensioni ecceaionali e non è tanto variegat a quanto la
biedermarmi. di Serra da Bshe1a, ta ricca serie di biedermanni
del Museo Bocage: provenierrte da catture eompiote in Serra
da Estrela piWtdi 30 anni fa, mostra Qhe la: razza è costante
e non è dovuta alle oorrdieioni eocezionalmente Iavorevoli
del I,g'2¡J.

Melita'ea: dejone, Hübner-Oeyer

9

Descritt.a da esemplasi dellà Francia meridionale. E eer-
-tamente una specie distinta dalla hetoetica e dalia parthe~ie,
ma nessuno ha: saputo trovare un carattere morfologíèo pet
separarle a prima vista. Nena val1e dello Escaleron che $0-
.vrasta iI lago di Uña (Cuenca), dejone,- helveticae parthenie
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volavano insieme. Nel giugno I9Z8 esse schiusero al medesimo
tempo, le ultime dae cessarono dopo un mese dall'i~i,zio dellà
schiusnra, la dejone continuà anche in estate. Probabilmente
produoe una se~onda generazione.parziale. Le heluetica, quasi
sempre appoggiate sui fiori di margherita offrono un' agevole
cattura, le p'arfJhenie volano rasente la terra, si posano a giuppi ,
sui fiori di timo e si possono prendere anche con le pinze,
senza bisogno di retino. l maschi di dejonevolano con grande
rapidità, si posano un istante sui fiori di sempreviva e r:Í-
pren:dono il volo. I1loro colore, piu aranciato diquello delle
altre M elitaea splende ai raggi del sale. Le Iemmine di dejone
sano torpide e si trovano ordinariamente sui fiori in luoghi
diversi da quelli nei quali volano i maschi.

OBER1.(HPR notà nelle dijone di Gèdre (Hautes Pyrenéesj
una maggiore estensione relativa della penu1tima fascia gialla
che díscende, sulla pagina superiore delle ali, dal margine

. superiore delle anteriori fino al margine anale delle posteriori
e, al contrario, una riduzione della fascia fulva estracelluÍare'
che precede immediatament e la penu1tima fascia. lo vedo che
questa carattere si ritrova in una Iemmina di Sierra Nevada
e in alcune femmine dell'Espluga de Francoh, .nella Catalonia
meridionale, che per conseguenza, hanno qualche analogia
con la rondoui, Oberthür deiPirenei francesi, mentre in tutte
le z'95 deiono della Çastiglia e della Catalonia (eccetto le due
femmine dellEspluga di cui sopo ha accennato) la fàscia
fulva estracelullare è la piu ampia. SAGARRA,prendendo per
tipi esemplari di Seva, nominà signata la razza della Cata-
lonia settentrionale che .ha caratteri opposti a quelli della
rondoui e che differisce dal tipa delIa deione per la maggiore
estensione delle macchie nere. lo credo che la forma signata,
che nel1'alta Cata10nia assume un aspetto decisamente raz-
ziale, sia prodotta dall'umidità. Nella Serrania de Cuenca, io
trovai, nell'umida primavera delrçzê, delle deione simi1i alle
signata di Catalonia : nel1'arida primavera del I926 a Cuenca
e in quella altrettanto arida del I924 ad Albarracin il disegno
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nero era assai piu ridotto, qb1'aslquanño nella forma nimo-
t.ipica. Ji Dr. ZERNY niferisce alla rondoui la dejone che schiuse
ad Al1Darra:dn nel 1924; io comparo gli esemp1ari c:hel1ac-
c@~siad. Almarradn mel.suddetto anna con le figure tipiche
della rondoui ; travo che il disegno nero è sempre piu ridotto
che la fascia estracelhílare è sempre piu ampia e confermo

. r •
la mia opjnione che la razza di Albarraein, nelle stagioni
aridissime, possa soltanto riferirsi aI tipe dellà Francia me-
ridionale e, nelle stagioai eccezionalmente ¡piovose, alla sig-
nata.

Me1itaèa parthenie, .Borkhausen (1)

SPULEI< deserisse la: prima Iomsa di parbhenie dellaSpagna:
prese per tipi esenaplari d!lAliagon, ma diede H norne di neva-
dènsisc'b.e R'IBBiE cambiò .in oeleiaensis peiFchè OBERTHÜR

aveva già usato i1prima <iliquesti nomiper la forma andalusa·
di dei one (che è invece una 'forma di heloetica}, J\r ella descri-
zione originale SP"1!JI,ER dice che la parthenie. d'Aragon è ben
caratterizz ata, anche nena femmina, per avere la punta Q!el~
l'ali pili stretta, il colore aranciato vivo del maschio, la fas cia
mediana chiara e giaflastra della Iemmina, in modo che il
disegno risulta molta piu contrastato.

10 credo che il Dr. $PULER abbia comparato esemplari
d'Aragon con qneldi di Germania; im.fa:ttiscrive «.unsereFor-
rnen ». _senzatenere conto che il t.ipo de1~aparthenie fUlcattu-
rato nei dintorni di Parigi. N'ella Franda settentrionale .e

. nell'Aragon n t.aglic d'ala @ il medesimo ; la differenza della
razza aragonese da q1iteUatipica consiste, principalmente, net,
l'estensio~e della tinta fulvo aranciata nelle fascie basale ,ec
antemarglnale, delia pagina inferiore delle ali posteriori. Nelle
parthenie del dipartimento dellà Séine le fasce sano satu-,
rate con squame fulve, in Aragon vi sono soltanto delle lu-

CI) Tipo di Parigi,
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nule síumate: La differenza è costante, almeno nel centinaio
di pa1,thenie di Parigie della Siena de Albarr'acin che jo sto
osservando e, a mio parere, la ueletaensis (nev.adénsis) @ de-
cisamente una settospecie, eome tútte te altre Melitaea delle
Penisola iberioa. '

SAGARRAdistinse col llome di bolivari la forma catturata
a San Rafael (Segovia), nel mese di giugno 1926, dal Profes-
sor e CANDIDO BOUVAR. L~ parthenie varia moltissimo in
ogni Iocalità, ma ,a San Rafael essa assume caratteri cosí esu-
beranti e costanti da giustificare l'adozione di un nome di-
stintiva. .L'ambiente nelqua1e il Prof. BOLIVAR raccolse la
.ricca e magnifica serie dí parthenie doveva essere molta favo-
revole alio sviluppo dena specie : le dimensioni sono maggiori
di quelle di agni altra forma nominata, i1colorito delIa pagina
superiore dei maschi è' fulvo vivace, i disegni sono di un nero
profondo, assai piu ben marcati di quelli dalla ueleiaensis ;.le
femmine hanno contrasti decisi di nero, fulvo-aranciato e'
-giallo : nelle femmine d'Aragon i disegni piuttosto che neri
sono bruni. G1i esemplari variegati, che SPULERquota nella
sua descrizione, sono eccezionali in Arago.n.

A questa proposito io debbo osservare che nella stagione
arida del 1926 io raccolsi neI Serrania de Cuenca delle parthe-
nie prevalentemente gracili corne quelle trovate ad Orihuela
del Tremedal (Aragon) nd torrido estat e del 1924, mentre,
sempre negli stessi luoghi della Serrania de Cuenca, io cat-
-turai, neI piovoso e mite estate 1928, una forma piu prossima
alla bolivari che alla oeletaensis,

Ne1 1924 il tempo; sui monti Cantabrici fu pessimo; la
parthenie che vi raccolse i1 Dr. RCiMEIal Puerto de Pajares,
batlle> Ie caratteristiohe dello sviluppo in condizioni di grande
umidità perehè le parti nere sano notevolmente estese a di-
soapito di quelIe fuIve. La jJarthenie catturata nelle Asturias,
nel freddo e piovoso mese di agosto 1924, non differisce dai
cotípi delIa plena, che VERITY descrisse da esemp1ari cat-
turati nella Gironde. Gli esemplari della Gironde rassomi-
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gliano a qualli delle Asturias nen solo sulla pagina superiore,
ma anche sulla posteriore, ma, da quanto mi comunicà
l'ABBÉ $OREN che mi aveva mandato gl'individui che servi-
reae al r». ViERITiY per descrivere la nuava forma, la plena
non fu ;piil1'itr0vata nella Gironde negli anni seguenti. Questo
conferma che le specie molto sensibili all'e, condizioni di
ambiente posseno produrre vasiazioni ,annuali considerevoli.

La: parthenie di Catalonia varia nei limiti, deile due forme
ibericheestreme : oeletaensis e ,bQlivari ; gli, esemplari della
RencÏtisa:,St: Jnan del Herm e Val d'Aran sono molto simili
alla prêma ; i maschi del Miracle, Puigcalm e Capdella sono
vivaci come quelíi di San Rafael', má piu piccoli. Fra le fem-
mine di parthenie di Catalonia vedo degli esemplari di note ...
voli dimensions, ma nessuno è tanto variegato corne in Casti-
glia; noufrovo neppure nessun esemplare caaalano che si,
possa riferise alla forma plena della Oironde.

Melitaea ,d'ictynna, Esper

La Fazza iberica eselude in modo assoluto individuí si-
mili a, q.uelJi della rilzza niarotipica dell'Europa centz ale. Gli
esemplari piu escuri déna' valle d'Aran, nell' alta zona dei
Pirenei di Catalonia, tassomiglialil.Q sulla pagina superiore ai

, piu ohiari essraplari xlella fa1iUlacentraíe europea. ma Sl111a
pagina inferiore d'ellepo!3tet~ori la tinta d'@ll@fascie €, sempre
assai piu cbiara nella Spagna,

, Nena vakle d'Aran la variazione è allatQga a qnella della
razza dei Pirenei Orientali che OBER':FHÜR nerninò vernetten-
sis e chesi distíngue dallarazza nimotipica p~r la i'icl;:t>lzione
delle partí nere a: proHtto di quellefulve.' Neglí a1tl Pirenei
di Catalonia e nel massíccio del Montserry le partí nere sono
ancora piu ridotte, questa razza forma trarïsiziene alla razza
del monte Caro, che SAGARRA nominò codinai, nella quale i
caratteri ibeeicí sono accentuati al piu alto -grado. li monte
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Brenthis euphrosyne, Linneo

Caro, nella Catalonia meridionale è la località piu meridio-
nale nena quale si sia trovata la dictynna e la specie vi assume
un aspetto particolare : iI colorito del fondo della pàgina SUe
periòre è fulvò aceeso con disegni neri relativamente assai
rídotti, le fasce .della pàgina inferiore non sono colar cíoc-
colata corne nena dictynna deli 'Europa centrale e in al~uni
esemplari dei Pirenei, ma hanno la tinta fulvo chiara delle
fasce delia f;arthenie spagnola, N'ei Pírenei raramente ,si tro-
vano esemplari simili, sul di sopra, a quel1i della codinai del
Ports de Tortosa; vedo un maschio e una Iemmina di Be-
nasque bril1anti corne quelli del Sud di Catalonia, ma suI
rovescio sempre ne différiscono per i1 carattere prima indi-
cato.

Brenthís -selene, Schiffermiller

A la Granja, pressa Madrid, Lowe trovò una forma che
giudícò differente dal tipo di Vienna, per la riduzione del

, disegno nero, e nominà castiliana.
La selene è stata ritrovata anche in località eIevate dei

Cantabrici e dei Pirenei ; una femmina fu catturata, in luglio,
sul Montseny.

G1iesemplari della razza nominale di Svezia (Salzjòbaden,
giugno; Ninásham, lug1io) sono grandi, il colorito non è ac-
ceso, i disegni neri' a11abase .delle superiori è esteso e denso,
la pagina inferiore delle posteriori è suffusa con squame ros-
sastre. N'ella serie di I02 e~tphrosyne del Museo io vedo che
gli èsemplari italiani (appennina, Staundinger) si distinguono
a prima vista per 10 splendore, del colorit o e la riduzione dei
clisegni; quelli di Russia (ji'ngaZ, Herbst) per la tinta bruna,
que11idel Cantone di Ginevra (cynosoma, Frühstorfer) per la
tinta chiara della pagina inferiore.
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La euphrofiyne di Spagna, che è stata trovata so1tanto nei
Pirenei della Catalonia e,di Aragona, produce individui simili
a q'Ue1li del Sayan (umbra, Seitz), a quelli del Canton Ticino
(calinde Früstorfer) e di Allgêu (alpina, Ebert).

La variazione individuale delta razza catalana è cosi con-
siderevole, specialmènte nelle femmine, che io non riesco a
trovare caratteri razziali decisi; trovo che differisce molto
dalle razze del Sette:m:trione,d.aqueHe dell'Eurepa orientale,
dalla razza d'lta1ia e da quella loeale del Monte Salève ; e
se un nòme si vuol dare, mi sembra che il piu adatto sia:quell0
di alpina.

Brenthís dia, Linneo

Si trova soltanto nella parte settentrionale dena Penisela
iberica, differisce cQstantemeJilte dalla razza nominale della
Bassa Austria per la riduzione del disegne nero, particolar-
mente di quello basale, sulla 1?aginasrrperiore,

WEISS dice che la specie può produrre una terza genera-
zione nel mese di ottobre. La mia convinzione è che le genera-
.zioni siano soltanto due e che in alcune annate eccezionali
la schiusura ,delIa sec<md.agenerazione passa essere ritardata
del sopraggiungere dell'ondata di. freddo quasi abituale in
Catalònia nella seconda metà di agosto. Sta il fatto che, nella
grande serie di dia del Museo io non trovo esernplari raccolti
oítre i1 22 settembre-e questi hannol'aspetto di quelIi deUa
generazione estiva. . .

G1iesemplari di primavera hanno la pagina inferiore delle
posteriori intensamente suffusa con squame violette (taetior,
Verity) ; quelli estivi sono melto chiari sulla pagina superiore
e la: snffusione violetta del di sotto è notevolmente ridotta
(leonina .Frühstorfer = .dini.ensis, Oberthür).

11' coloredegli esemplari catalani della generazione estiva
è meno acceso, tanto di "opra quanto di sotto, se si comparano
con esemplari dena stessa generazioné provehienti dalla To-
seana, che VERITY chiamò [laoens,
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Brenthis pales, Schiffermiller

Mo1ti autori si ocuparono dello studio de1la varíazione dí
questa specie. Nella letteratura vi ~on0 52 nomi dati a díffe-
renti forme, la difficoltà consíste nel decidere quali diquesti
no1I1.Ípossano convenire alls forme che si trovano sui Pirenei
di Catalònia e di Aragon~, secondo OBERTHÜR,anche neí
Cantabricí. . .. ' . .

N'ella razza nimotipica della Bassa Austria eCarinzia di-
fettano o mancano i punti neri sul rovescio delle anteriori e,
sulle posteriori, le macchíe argentee sono ridotte. N'ella Spagna
si vedono caratterioppostí a quelli del tipo. OH esemplarí
del Pirenei Centrali sono piügrandi di quelli dei Píreneí
orientali ; la differenza à notevole fra le femmine della Ren-
clusa, che sono grandí e chiare e quelle di N'uria che sono
piccole e escure.

SAGARRAsi occupera di uno studio dettagliato, che ri-
chiede maggior materiale del1e forme già nomínate.

Brenthís hecate, Schiffermiller

L'hecate della Spagna differisce notevolmente da quel1a
nimotípica d'Austria per la tinta piu chiara, la"riduzíone del
dísegno nero sulla pagina superior e e la tinta gial1a piu pal1ida
del1apagina inferiore. STAUDINGER,nel Ca:talogo del 1871,

nomínò caucasica (major, o dilutior) la varietà d'Armenia ,e
delia Turchia meridionale ; ne1 Catalogo del rqor modificò
la diagnosi (dílutíor, non nigro-inspersa, plerumque major),
e riferl alia caucasica anche la hecate del1a Pènisola ibèrica.
Era questo i1 giudizio di uno spirito síntetice, che aveva
troppo materiale inedito da studiare per scendere nei det-
tag1i.
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FRÜHS"l'ORFER separo la heçaie <>pagno]a (I} da' quella
orientale e diede per caratteri razziali i1 colore fondamentale
piu pallido, la base delle ali posteriori piu chiara sul di sopra
e di un giallo piu pallido sul di sott«, con la sparizione par-
ziale (i) totale deldisegno rossastro alla base. RIBBE osserva

. che gli esemplari d'Andalusia che offrono evidente i1 carat-
tere de]. disegno rossastro 'basa1e ridotto a poche macchie
sfumate, sono molta scarsi. lo credo che FR'QlI>srFORFER, di-
sponendo di uno scarso materiafe, abbia descritto un notevole
estremo di variaeione della razza andalusa.

In Sierra Nevada noi non incontràmmo Yhecaie ; adesso
ho esaminato Ia pagina inferiore di alcune centinaia d'indi-
vjdui diCastiglia, Aragón e Catalonia e no visto che ad ec-
cezione di due fernrnine, il dísegno fulvo basale è sempre ben
marcato. La descrizione della forma che 'FRüHSTORFER no-
minà aiginanon conviene ag1i esemplari dellà Spagna centrale
e di Catatonia.

Non ho esemplari d'Armènia. ma dispongo di una buona.
serie di hecate di Rumania. Questa forma orientale differisce
€ostantemel1lte da quella delta Spagna per le dimensioni mag-
giori, taglío d'ala piu allnngato e rnaggíore estensione delle
macchie fulve sul rovescio delle posteriori:

Ci vorrebbero molti anni di catture nella medesima loca-
Iità per vedere se realmente, corne è mia convinzione, la
razza ibericasia nnica e le differenti modificazicni siano pro-
dotte dall 'ambiente e possano oambiare notevolmente, anche
nel medesimo posto, col variaredelle circostanze annuali.

SAGARRA ha studiato la variabilítà della hecate di Aragón
e' Catalonia descrivendo tre.forme che offrivano caretteri di

(I) Ar.gym¡is hecaie, aigina, n. subsp. FrÜhst. lrit. Ent. zt. II 194 (1908).
(I d'.~ L'J¡eeate spagl101a clifferisce dalle, forme oríentali per avere il' colore fonda-

mentale piu pallido ; la metà hasa1e piu chiara nel disopra del1e ali Jil0steliori, e il
color generale giallo chiaro del di sotto delle ali posteriori, nelle quali il campo
rossastro basa1e è sparito c01l11)1etamenteo si trova ridotto a poche macchie sfumate,
« Andalusia (I. li testo origina1e di questa descrizione si trova anche nel Iavoro di
RIBBE sopra l'Andalusia. Iris, tomo 23·

. I
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razza Iocale. La poecilla, che schiuse nel giugno 1924, presso
.Albarracin, è quella che per la tinta fulvo oscura delia pagina '
superiore piu rassomigíia alia' forma nominal e di Vienna.' Ne
differisce per il giallo assai piu paJlido @ per la maggiore am-
piezza dei punti e de1le zone nere su1 roves cio de11eposte-
riori. La rubecula di Orihuela del Tremedal, in luglío 1924,
è piccola (carattere opposto a quelIo della caucasica), pallida
e con disegni neri ridotti sulIe due pagine. La weissiana è
grande, di tinta intermedia fra le due precedenti,' disegno
nero ridotto al centro ed esteso alla periferia, punti grossi
sulle posteriori, ma assenza completa delle zone nerastre che
contríbuiscono a dare un aspetto speciale alla poecilla.

Probabilmente questi tre nomi corrispondono alIe prin-
cipali modifícazioni de11ahecate spagnola , ma certament e le
tre forme sono nettamente diverse. Quando SAGARRAavrà
pubblicato l'iconografia dei suoi tipi tutti potranno avere
un concetto esatto della razza e chi possiede buone serie di
hecaie orientali potrà decidere se esse corríspondano a quelle
di Spagna. Que1lo che rende piu interessanti i nomi di SA-
GARRAè ilfatto che quasi tutti gli esemplari che'convivevano
con i tipi prescelti, sono molto simi1i ad essi. N'on si tratta
di forme individuali, ma di forme locali constanti che esclu-
dono la forma nimotipica e l'aigina.

Comparandoi 130 esemplari preparati della serie rac-
colta a Cuenca nel giugno e luglio 1928, io trovo che nessuno
di essi rassomigíia a que1li di Austria (tipó), Rumania (cau-
casica?), di Firenze (florida Verity);: che sono grandi e col
disegno nero ridotto, e A1barracin (poecizla). La razza de11a
Serrania de Cuenca, nelIa umida primavera del 1928, è di
dimensioni intermedie fra quelle della weissiana e rubecula.
La variazione individual e è considerevole, ma non trovo nes-
sun individuo di Cuenca grande e con le macchie nere del
rovescio delIe posteriori grosse come negli esemplari di Ca-
talonia. In sostanza la' hecate de11aSerrania de Cuenca ha
molta affinità con la rubecula del lato opposto del medesimo
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m~ssiccio dei Montes Universales, ma è piü esuberante perchê
le larve crebbero, nel 1928, in un ambiente meno arido di
quello diDrihuela nel 1924, vale a dire in condizioni non
meleo dissimili da quelle, che nel 19¡f9, produssero al Mont-
sec la forma ancora piu .esuberante : ueissiana, Ol'individui
ehe schiusero per ultimi, a Cnenea derivano da Iarve che si
trovarono in condiiúo:IlLÏdi vita piu dísagevoli e questi non
€lifferiscemo da que11i de11a rubecula d'i Orihuela. Corne 110
g~àaccennato fra gH esemplari di Cuenca ve ne sono due che
corrispondono alla descrizione dell'aigind.

Brenthís íno, Rottemburg

Larazza delle alte vani pirenaiche d'i Catalonia che SA":
GÀ.RRA nominò pyrenaica si distingue per le grandi dimensio-
ni e per H notevole dimorfisme sessuale. I maschi hanno i!
disegno nero d'ella pagina superiore piu ridotto di quello degli
esemplari della razza nimotipica dellà Oermania occidentale,
le femmine hanno nri'estesa velatura nera alla base delle ali.

La razza che schiuse in Sierra Alta nell'arido estate 1924
(erilda, Sagárra) ha mjno ri dimensioni e la differenza :tira'}
maschi e le fernmine ne n è casi rilevante eorne nella pyrenaica.
i disegni neri delia pagina superiore sono ridottissimi nei
smaschi ; la parte basale è chia.ra. Gli esemplarí d'Aragon ras-
somigliano sul di sopra a quelli dellà Prussià orientale e delle
Alpi (eporedia, Frühsto rfer], .ma la tintaè piÍu vívace. Il ca-
ratiere piu costante che permetta di distinguere Yeriida dal-
l'eporedia è che, in Aragon, il disegno nero dena pag ina infé-
riore delle posteriori è nitidàmente delineatò fi nella fascia
mediana vi è una serie completa di punti neri ocellati di
bíanco, mentre nelle Alpi quest i punti sono àppena accennati
e quasi sempre di colore fiulvo. Nella collezione del Mnse :vi .
'sono due maschi provenienti da¡llecattune di Weiss; una ha
i1 cal'teHinoOst- Preussen, ha i punti fulvi indistinti carat-
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teristicí de11a epomedia ; I'altro è tlll'erilda, non ha I'eti-
chetta-originaje, ma sul eartellino è scritto : Weiss. ~ Ale-
maña. lo ritengo che quest'ultímo esemplare noti sia tedesco.
HERR WEiSS è un eccellente entomo Ioga e non può aver cern-
messo l'errore. Suppongo ehe questa maschio d'ino sia uno,
di quelli catturati daWmssadAlbarracin, che, .rimasto sema
etichetta, .ne sia stato provvisto da altri. Debbo pure esser-
vare che mentre nellarido estate del I926 io presi a Cuenca
delle ino quasi identiche a quelle della Sierra de Albarracin, '
nell'umido estatedel I928 io trovai, ne11emedesime localita
delIa Serrania de Cuenca alcuni maschi che non differiscono
da quelli della Rrussía oríentale, mentre le femmine conser-
vano inalterati i caratteri de11'erilda. Sempre piu mi persuado
che le condizi~ni d'ambiente possano causare diversità no-
tevolissime anche ne11amedesima Iocalità.

Brenthis daphne, Schiffermi11er

Questa specie è molta scarsa ne11a Penisola iberica ; fu
trovata soltanto nella Catalònia. settentrionale, neí Pírenei
d'Aragon e in qualche località de11aCastiglia. Noi ne abbíamo
catturato pochissimi individuï nella Serrania de Cuenca, nes-
SUllO nella vicina Sierra de Albarracin. La daPhne di Spagna,
differisce da quella nimotipica d'Austria per la tinta pallida,
le femmine sono ancora piu pallíde dei maschi e questa rende
evídente i1 dimorfismo sessuale. I disegni neri della pagina,
superiore sono assai piu ridotti di que1li de11aforma nonïi-
nale e contrastano moltissimo con quelli de11arazza nikator,
Frühstorfer, descritta da esemplari dell'Alto adige, ma che io
ha ritrovato in Calabria. Ritengo che il nome di japygia dato
da STAUDER aglí esemplari di Calabria sia sinonimo .dí ni-
kator. Questa forma non si trava mai ne11aSpagna ; la razza
spagnola è malta sjmíle a 'quella dell'Italia centrale che VE-
.arrv nominà tenuitermaculosa.
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Issorta lathonia, Linneo

E,azza nimeiipica. Descritta dia esemplars di Svezia che
l'isu1terebbero piccoH e pellidi, Nel Museo de' Biologia non
viÏ. semo lathonia di Scandinavia.

Formeiberiche. Da Iarve cresciute fra la scarsa vegeta-
ziQDe, estíva e autunnale e da crisalidi che nanno, subito
I'azione del freddo invernale o gli abbassamenti di tempera-
tura, .quasi abituali atia fine defl'estate, derivano gli esernplari
:pic;cdi, pallidi, C0tJ, intensa suífusione nera alla base delle
ali, sul disopra, che p0ssono riferirsi alla forma ~Q1ninale.

.Le larve vissute fra vegetazione rigogliosa danno gliÏ.esem-
plari di grandidimensioni e di colorito vivace che VERI'l'Y

, distinse .col nome di [lorens. L@Iarve cresciute in coudizioni
'mene>:Eavorevoli, al1a fine di primavera e in estate pm duc ona
una forma affine alla [lorens, ma di dimensioni Ran: eccessive
((¡miflorens, Verity)', Fra le laihonin. estive vi sono due forme
diversa a seeonda del'le corrdizioni di ambiente -riel quale si
trovaJ;'Qno le erisalidi n~U'u1timo periodo della Ioro metamor-
fosi; se l'ambiente è aridissimo si ha la: emiilorens quale l'ha
'd:esc;ritta V'ERITY ; se l'ambiente è umido si nota una suffu-'
sicne. bruna che' vela la pagina superiore e ne attenua 10
splendore (attenuata, SAGARRA). '

Esaminando la grandissima serie. di fathonia de~ Museo
de Biologia 10 osservo che l'attuenuata prevale nella regione
dei Pirenei e nelle va;11iumide, anche in estate, del Mont- .
seny. N'ella pianura catalana ~ nena parte centrale e meridio-
nale della Penisola sone> f:FequeFl,tigl'individui chiari came
l'erñ.ifloP(ns. ma in questo caso tutto iJ disegno riero è piü
r idottc di q.ti~llo delle lathonia d'Italia.

Modo di schiu$ura. Nelle località meno favorite d'ella
Penisclà ibèrica la iathonia emerge prima in fine di maggio, e
poi in agosto con due generazioni ben d'is:tin:ie. N'elle zone
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pm favorite, eome ho già accennato in altre occasioni vri-
guardo alla Spagna e, al Portogallo, è assai frequente i1 caso
che dopo un periodo di freddo e di pio.ggie alla fine di agosto
e in settembre si abbia del tempo bellísimo al principio d'au-
tunno. In queste condizíoni una parte delle crisalidi, invece
di svernare .schiude. Questa .schiusura autunnale anticipata
della prima generazione è a volte abbondantissima e se la
temperatura continua favorevole anche in .Novembre la niag-
gioranza delle crisalidi produce l'insetto. Allora la laihonia
è rarissima nei primi mesi dell'anno seguente.

La forma che assume la specie in autunno dipende dalle
condizioni di ambiente dall'estate fino alla fine di settembre.
Dalle nostre osservazioni risulta che se in estate i campi fu-
rono aridi e in settembre fe·cefreddo. gli esemplari sono pic-
coli e oscuri corne quelli di primavera deU'Europa centrale
Se, al contrario, in estáte si ebbero delle pioggie e in settem-:
bre i1 freddo non fu seusibile le laihonia di ottobre poco dií-
feriscono da quelle estive.

Le condizioni ordinarie per la Penisola ibèrica sono che
il tempo si mantenga buono fino ad ottobre abbastanza
inoltrato, ma poi cambi bruscamente. La schiusura delle cri-
salidi si arresta e alla riproduzione della specie restano cri-
salidi, uova e giovaui larve, che riprendono vitalità ai primi
tepori dell'auuo successivo, quando le crisalidi emergouo e le
1arve eSCOnOdal letargo.

SuI modo di schiusura delIa laihonia ho dei buonidati
delle catture fatte da SAGARRAe da noi dal settembre I924
all'ottobre I925 nella valle di Vilamajor sul versante orien-
tale del massiccio del Montseny.

L'autunno del I924 fueccellente e permise la schiusura
anticipata di un grande numero di lepidotteri. La vita deg1i
insetti riprese nel maggio dell'anno successivo dopo un inverno
rigoroso e un rigido inizio di primavera. Dal 22 maggio al
3 giugno I925 noi vedemmo soltanto 2 e!e! e l !? di lathonia
freschi.
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Dal 3 al 12 giugno, trovammo 5 ¿¿ e 2 ~~, poi vi una
sesta di .5 gior:m,lnei quali la specie noti, schiuse.

Da! 18 g!Ïugno allr r luglio catturasmno 90 ¿¿ e 31 ~r,:,
pei il calore divenne eccessivo @ nei campi non si vedevano
piu lepidotteri a volo,

'Bai 16 al 20 luglioIa temperatura fu piu mite, prendem-
mo 67 ¿¿ e 23 ~;f., quindi venne il periodo torrido e una pr()-
Iungeta sosta di schiusure, lo ritengo che la seconda genera-
zione, discendente dagli esemplari di ottobre e da quelli di

. primavera,' abbia schíuso graduarmente dal 3giugno al 20

luglio ; quando I'eceesso di calore nOEparalizzava le crisalidi.
'In agosto trovamrno so1tanto 9 ¿J. Segui uu'altra gran-

'de schiusura : noi racc5gHemrno aícuni esernplari (70 d"Ó' e
21 ~r,:) dal 22 al 27' settembie, poi dovernmo smettere di
caceiare per il cattivo tempo. Questa ritengo sia la parte
delle terza generazione che potè emergere in qu.ell'autumlo
pOGOfavorevoIe. . ,

In Portogallo t.rovammo la prima, generazione già esau-
rita il 14 aprjle 1927 adAlcacer do Sal; raccogliemmo mo1ti

, esemplaxi esuberanti- (florens} della seeonda generazione, in
maggio, poi dovemmo trasferirci sui menti del portugal set-
tentrionale perchè nella pianura non si vedevano Ipi~ lepi-
dotteri a causa dena siccità.
lO ~ In Serra da Estrela (Portugal settentrienale) la seconda
generazione potè gradualmente emergere dall'r r giugno ,al
22 agosto; la terza dal IS settembre al 12 ottobre. Dopo un
periodo di freddo e di pioggie la lathonia trovò condizioni
favorevo1issime -di clima per schiudere in abbondanza da! 20

al :?5 ottobrejschiusura anticipata delle prima generazione).
Comparando grandi serie. di lathonia di Spagp.a (non ho

pià esemplari del Portugal) io esservo che la forma atienuaia
prevale nena va11i di Catalònia anche quando di giorno fa
molto caldo ed è rara nella Andalusia; Aragon e Castilla. 1:0.

. queste ultime regioni è scarsa la forma emiilorens simi1e ai
cc-tipi di Toscana che io posseggo. La maggioranza di lathonia
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estive dellazona ibero-africana sono riccamentesatnrate di
fulvo sulla pagina inferiore. Sembra evidente che questa for-
ma, che Rl;BBE chiamò saiuraia, assurna forma razziale nella
Spagna centrale e meridional e quando la stagione 'è arida
e calda .:

In Catalo:n.ia·a1cuni esemplari sono carichi di fulvo suI
rovescio, ma la tinta della pagina superiore -i: piu offuscatá
di bruno di quanto 10 sia negli individuí che si trovano piu
al Sud della Catatonia.

Disiribuzione, Tutta la Penisola esc1use le località al-
pestri.

Argynnis aglaja, Linneo

Non conosco la razza nimotipica di Svezia, ma dispongo
di sèrie eccellenti dell'Europa centrale e d'Asia, e di grandi
serie delIa Spagna. .

FRÜHSTORFERdescrisse col nome di methana (1) una forma
di Sierra OuadarramacLa descrizione è poco chiara : comin-
cia, col descrivere i caratteri partícolari della femmina e ter-
mina col dire che il tipo è un maschio. Fra gli esemplari di

.Sierra Guadarrama delIacol1ezione del Museo non vi sono
individuí ai quali convenga esattamente la deserizíone di
FRÜHSTORFER,basata, sembra, su di un solo esemplare forse
eccezionale. lo non riesco a trovare differenze reali fra lll-
aglaja di Sierra Guadarrama e quelle di Germania.

La razza di Sierra Alta (Aragon) che SAGARRAchiamò
-mirabilis offre caratteri particolari piu salienti, specialmente

(r) Argynnis aglafa, methana , . nov-subsp. Frühst, Ent. Zeit. XXII, I6r
(Ig08). .

.«La 'i' differisce sul di sotto, dagli esemplari di Germania e da quellí delle Alpi,
per contrastante spazio pallido distale di tutte le ali, per le macchie nere mediànc
maggiori, e per le Iunule argentatesubmargínalí malta píçcole.

11 colore fondamenta1e del di sopra è piu chiaro che negli esemplarí di Ger-
mania, il disegno nero piu sottíle, di quanto si passa, osservare soprattutto nelle

"Iunúle submarginali delle ali posteriori che quasi si trovano libere (senza contatto
e senza formare disegno unita); produceno dunque un',impressione che pure si.
ripete suí di sotto con le macchie Iunari di un colore verde chiaro, - Patria : Sierra
de Guadarrama; Castilla, Tipo' r el' •.



-<!J'ue~10della estesa s~'f:litisilt~!B.edi 'eolore verde' viwace alla
base deíle a]i post<iti:ori, e aJ}il'api(Se<!lel1ea:m:teri<oriJ,sl!l'l liQ;V;e'"
scio, ehecentrasta e@l~0][Grit0gÏ!a1l0 Hvid0 del fondo. L'abbon-
-da1ílizaJdi sq~ame v@rdli sulla pag~lil'a in]e~;iore è u..n l!:aFatteri
-delle Argynnidi dei Monies UlliversaIes ed' è evitiil:e1'1¡j¡issitho
neHa'fomla &hlorodi<ppe clie1Faspecie cydiPpe.

In Catalo1'1ia la colorazione .cerde del rovescio ' è. quasi
egualmente estesa, íNe1il:1tlieè piU! Ï!11l;tensaJ~a tinta. aracciata
~i ttrtta la: 'pagina inferioee. S1il!1ht ali a:l1I!teFi@]iÏI'araneíato è

tanto. esteso che giunge a ceprire anche il cl!isegno apieale.
S\..\\GARRA i1a~ pubblicete nel « Bl!IIt11etide la.Inst. CC¡,¡;f;a¡lana

Bist. Nat. » 'del J'926 uno studio I!:Omwara:tiV1@,basato su
giia:mdi serie, delle l@Fme 'Piu no:tev«l)H eti A!li3!gQ1'1e Catalenie .

. Egl.i, qnotarido g1i ordiaabi <!tegli es,@lililp1aridei'a; €OHeÚ0ne
del Museo, ¿¡:@sçdsse la fürÍIDl'am:ontesignum poaende in evi-
denza i casi 1'1eiquali ff)flíllle.analoghe s~ FitFovamo~ corne ee-
-eeaiorre, nelle due Iooahtà. S'A\GARRAha d'distint@ l!:ol nome di
.dorinda I'aberrazicnetrovaea d:a;mEa moglie ~ Santa Fe de
M<'>UitsenY. Questa aberrazicne @ analoga a que~le deH'E1!l!-
gadina, figura:te da LÈECH, ma coaae si wecre <iLa-mar figura. cl;i
:SAGARRA dellaberrazione catalana, vi è una notevele di'f-

. ferenza net disegno ,

Ar.gynnis n~o,be, I,iniJleo·

I1 Dr. VERITY Fiiti~!t'isce\the egll esemplaei lascrats da Lm!:
NEO, uno d.ei qua1i porta l'etichetta di sua callig1ialía, sono
due masehi, molto sirnili, che appartengono alla forma senza
rnacehie argentee sul rovescio delle ali posteriori.eccetto qual-
che minuta maccbietta nel1e ]Dupil!te-dei p1mti tii\~dr.]1Uggine
che sÏ!tw:;"'ano nena Iascie ÍU[V0 chïÍ!a'1iaan1iemà~ginall'e.

Nel Maseo de Biologia. di Bareelene vi S0:m:@. dn<l)!ue esem-
:plal1i di S;yèúa; ; i~ maseÈ.i0 ciJI.~NY;1ll>iisha:ru,luglio ]~[Q,. 'è sill
di sopsa pa;~Hdo, eo~ esteso ¿:isegno nero alla base delle ali,
.rovescio a ti¡n¡te fredde ; le due :fiemmin:e della medesima.lo-
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calità sono piu grandi d'ei maschi, silila pagina superiore ne.
hanno il medesimo disegho¡ ma sul rovescio i1 contrasto. delle
tinte è maggiore. n maschio di Salzjêbaden, Giugno rqro,
è notevolmente maggíore e piu vivace di qúello di Nynásham;
sul rovescio le tinte gialle e fulve sono vivacissine, La fem-
mina di .Salzjòbaden è escura sul di sap ra, ma chiara e bril~,
lante sulla pagina inferíore.

Questa conferma I'opinione di VERITYche il nome di eris.
sia ínutile perchè sotto 'questa denominazione MEIGEN de-
scrisse la niobe senza macchie d'argento, che è la típica. Alla
forma con macchie d'argento malta svíluppate conviene i1
nome di adiP:pe in conformità con la descrizione di LINNEO
e con l'esemplare da 'lui laseiato, con questa nome scritto di
suacalligrafía, che è appunto una niobe, probabilmente del-
l'Europa centrale, tanta diversa dalla niobe di Svezia che
LINNEOla ritenne specie differente.

G1i esemplarí di Catalonia (Val de Aran) rassomigliano a
que1li dell'Istria, che STAUDERnominà diocletiana; le niobe
del Montsec sono di minori dimensioní, col disegno nero ri-
dotto e hanno qualche affinítà con la appenninica, Verity
d'Italia.

In Sierra Nevada, Sierra de Albarracin e Serrania de
Cuenca la variabi1ità è considerevole, le femmine sano spessa
molta chiare, con disegno nero ridotto. Ritengo che questa
sia la forma che REISSERnominà altoneuadensis, ma non ho
la descrízione oríginale del suddetto autore .

. Argynnís cydíppe, Linneo

. Nel Museo di Biologia di Barcelona vi è un maschio e
una femmina dena razza nimotípíca di Svezia (Nynasham,
luglio 1910). Questi due esemplari sono di piccole dimensioni,
il colorito fulvo de11apagina superiore època vivace, ma la
pagina inferiore è chiara e brillante; nel margine anale delle
posteriori vi è una leggiera suffusione bruna verdastra.
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La cydiPpe della Penisola iberica si distingue per il colore piu
acceso delia pagina superiore e la suffusione verde suI ro-
ves cio del1e posteriori, La razza che offre al massimo grado
questí caratteri è la chlor.odippe, Herrich Schaífer di Aragon.

.Cast:ig1ia, Andalusia e dei menti dena paste meridionale nena
Catalonia. In questa razza, molto costante, la tintà fulva del
di sopra è piuttosto escura in Aragon, un poco piu chiara
in SierraNevade ; la velatura verde è molt o intensa e' rico-
pre quasi tutta la pagina inferiore delle posteriori: Quando
mancano Ie macchie argentee (cleodippe, Staudinger) 1eali
posteriori rimangono verdastrecon macchie color ruggine.
Questa aberraziene è molto rara.

La razza del Montseny, è estremamente variabile, ,Co1I).e
estremo di variazione vi sono l'ari esemplari nei q'Etalila tinta
verde dellà pagina inferiore è estesa quanso in quefli d'Ara-
gon che hanno la massima riduzione di questa suffusione.
Quando mancano le macchie argentee manca la suffusione
verde sulla pagina ínferiore del1e posteriori (cleodoxa, Och-
senheimer). SAGARRA;nel « Ciència s del 1926, ha pubblicato
un pregevole studio delIa variazione dena cydiPrpe di Cata-

. lonia e ha nominato t'iresc ens, la forma piu frequente nella
quale la .suffusione verde è abbastanza estesa, pur 'non arri-
vando alleccesso degli esemplari della Spagna centrale e me-
ridionale. La virescens è una transizione dalla chlorodipp~
alla clarens d'Italia. Ne!' Portogallo settentrionale si trovano
delle chlorodippe, ben caratterizzate, miste alle divers e mo-
dificaziòni della oirescens mentre, corne ho già accennato,
nessuno degli esemplari di Catalonia è eguale a quelli dellà
forma piu comune ~d Albarracin ..

La razza dei Pirenei e dei Cantabrici (rubricaia, Sagarra}
col rovescio àedsament~ rossastro, è affine alla baiuvarica,
Spuler di Baviera, ma conserva traccie delcarattere iberico :
suffusione verde sul rovescio. .

Per maggiori dettagli sulla aglaq'a spagnola;: si può C0n~

sultare la citata monografia (di SAGARRA.
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Argynnis paphia, Linneo.

:HDr. VER['tY rende note che l'esemplare lasciato da Lm-
:N'EO; e la quotaziene de11aFauna Suecica fissano eome nwo-
tipic~ la razza di Scandínavia, che differisce da tutte le à1tre
raeze per le·dimensioni molto rídotte e per il contrasto delle
-tii¡)¡te.sulla pagina inferiors. delle posteriori.

GH esemplari .che schíusero in Sierra Alta (Aragon) nel-
.l'arido estate del 1924 hanno le piccole dimensioni di quelli
della forma nomínale, ma la tinta del roves cio deJ1e poste-
.riori è di un verde viva ce con fasceargentee ridotte. Nelía
irande serie di paPhia della collezione del Museo non trovo
aleun individuo simile a quelli d'Aragon, ma non ho elementi
'pel' dire se la zariquieyi, Sagarra sia una forma costante in
'Sierra Alta oppure sia stata prodotta dall'ariclità eccezionale.
'Nell'estat~ del 1926, durante la qua1e non piovve mai,noi
-trovammo ne11aSerrania deCuenca, che in linea d'aría dista.
3-0 Km. da Sierra Alta, una forma di paPhia malta simile
alla zariquieyi ; nel medesímo luogo noi ritrovammo nel pic-
-v-oso estate del 1928, esemplaredí maggiori dimensioni.

In qatalonia gli esemplari diPaPhia hanno il dísegne delle
'posteriori poca variegato, variano molta in dimensioni, ma
-ve n'è, nella col1ezione, soltanto uno, piccolo come la zari-
..qu.ieyi; gli altri sono o molta grandi (magnijica, Verity) o di
dimensioni medie (magnata, Verity]. La forma oscura oalesi-
na, Esper non è mai stata trovata nè in Spagna dove si nota
.anehe l'assenza d'individui mancanti di fascie argentee sulla'
-pagína .inferiore (inmaculata, Be1lier). •

Sembra che la paPhia· non viva nella zona meridienale
-della Penisola e sia molto scarsa nel massíccio dei Cantabrici .

. Argynnis panñora, Schíffermiller (Tipo di Vienna)

lo trovo che la specie, benchè variabilissima, non pro~
. -duce razze distint e nell'Europa occidentale. È diffusa in tutta
la Penisola.
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UlJy·thea celtis, F~ess¡y

, N'elaa Penisclà iberica la specie è scarsa e molto localiz-
zata; mi rismUa che aleuniesemplari siano stati catturat,j ·],n
Andalusia, Castígíia, Aragon e C¡ifa:lo]]¡ia.

SAGARRA ilJJ.omiuQliÏviÏda la razza del Montseay ; i masclei
dif~erisc(mo da q:tild~i nim@tlp;k:i den' Alte Adige per la t@-
nalità del rovescio dèlle posteriori, piu monotona e grigiastra
per la nu.aJiieaJílza!dellà tinta fulva sotte la ceUmb, CB.èè ca-
ratterístíce della razza delle A1:pi. Invece neíle femmine. <ili
eelti: di C~taioilJJ.;ÏaJ.~ suéfusione fU!lva 'meUa pagísia inferiore
delle posteriori è assai piu .estesa che nelle femmi1'le de~La
formà nominale.

Oltre che per questo carattere cl.el raarcaro d!im0r~iSIilil.0
sessuale, gl!i esel!JJ.1)Jladdi Catalonia.sono ordínariamentemag-
gi0ri e le macchie fulve della pagina superiere hanno uàa

"tinta píü aceesa 'di quelladelle eeltis di Bolzano,
N'(m conosco le celtis del Iato occidentale della Peaisoía .;

trovai un solo maschie nella Serrania de Cuenca e misen1-
brò eguale ai maschi oatalani.

Nerneohius l,ucina, Linneo

Descritta da LINNEO in Fauna Suecica, p. :¿80, n. Io6I.
Non conosco la razza nimotipica.

N'ella Spagna la lucina è molto rara;' pochi esemplasí
furono catturati inCastiglfa e Aragon; mel Museo de Biolo-
gia de BarcelmiJ.a vi~ono seltanto dae Iemmiae di Catalonia ,
una di Aiguafreda, l'alt~a di El Miracle, entrambi di pri1mJla-
vera. Noi trovammOPQlCh4Ssimi esemplari nena Serrania de
Cuenca ..

Questo scerso materiale e la mancanza d~ esemplari l!J.~m(?-
tipíci non permettono investigazieni relative alla lucina. di
~~. .1
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Laeosopís roboris, Esper

Una razza caratterizzata dalla riduzione dei1e fascie aran-
date lungo i1 margine de11apagina inferiore delle ali si trova,
Iocalmente, dalla Catalonia a11a Castiglia orientale. La man-
canza di esemplari francesi che sono quelli nimotipici, m'im-
pediscedi verificaré se questa forma differisca da quella no-
minale.

OBERTHÜRdistinse col nome di escorialensis le femmine di
grandi dimensioni eassolutarnente brune sulla pagina supe-
riore che eg1i ricevette da El Escorial. Noi non abbiamo
mai trovato questa forma.

La razza del Portogallo che STAUDINGERnominà lusita-
nica, differisce dalla razza di Spagna per la notevole esten-
sione e densità delle fascie aranciate del rovescio. GH esem-
plari da noi catturati in primavera nel Portogallo meridio-
nale sono eguali a quelli estivi di Serra da Estrela e tutti
sono diversi da quelli spagnoli, Invece un maschio raccolto
da MENDESnel Portogallo settentrionale (San Fiel) 'ha l'aran-
ciato ridotto corne nella Spagna.

RIBBEraccolse la roboris in Andalusia; SEEBOLDla quota
fra le specie del1e Asturias. Noi non l'abbiamo trovata in
queste due regioni.

Callophrys rubí, Linneo

GH esemplari della razza nimotipica di Svezia sono molto
piccoli, limitatamente tinti di verde e senza traccia di linee
bianche sulla' pagina inferiore. Un esemplare di Svezia, nella
collezione del Museo corrisponde alla descrizione che i1 Dottor
VERITY dà del tipo lasciato da LINNEo.

La rubí si trova in primavera in tutta la Penisola iberica,
la forma fervida, Staudinger (tinta pallida con rif1essi dorati
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sulla pag~na superiore) si treva nelle regioni piu aride. Nelle
Iocafità piu lliti e nmidi alcuni individui possono riíerírsi alla
forma virgatus, Verity, che 'è unafransizione dalla fervida
al t.ipo, Gli esemplarr che noi raècogliemmo nel Porto gallo
rneridionale nella mite primavera del 1927 rassomigliavano
-moitissimo ai topctipi dena virgatus di Firenze, invece quelli
dellà Ssrrania deCuenca, benchè schiusi in ambiente piu
aimido, _sono:t'Ïf~ribi!i alIa [eruida,

, Callophrys avis, Chapman

Razza nim@tipica. Scoperta dal Dr. CHAPMAN nella Frau-
cia meridionale. N'on ho esemplari dellà forma nominale da
potercomparare con gE esemplar.i d!i Catalònia clíe posseggo.
I; avis si dístíngue facilmente dalla rubi per la tinta fulva
della pagina snperiore, gli occhi non cerchiati di èigHa,bianche

'e la presènza di! una Iinea bianca che attraversa la pagina
inferiore delle antesiori.

Mod» di schiusur«. Risulta sia stata trovata soltanto in
primavera'; inlú'a la schiusura quando le :tiemní~nedi rubi.
sono già guaste. " '

Nel Museo de Biologia de Barcelona vi se)11Odue femmine
.di avis c!:J;tturate a Vallvidrera. Mia moglíe e mia nipote
Licena Romei, in due mesi di continue ricercke,' poterono
rendere solo 4 d'el' e 4 ~ in buone condizioni, oltre ad altre
'4 ~ che per le loro cattive condizíoní non furono uccise.
l/ avis è meno àgi1e della rubí, si pos:;\. anche sulla terra
umida- e si può prendere con molta facilità; ladifficoltà con-
.siste neU'inc0ntrare questa rarissima specie.

Distr.ibuzione. RmBE ne trovò un esemplare in Anda-
lusia; MENDES la cita del Portogallo e di Jerez (Andalusia).
Noi1'abbiamo rinvenuta esc1usivameute a Vallvidrera, presso
Barcellona.

\
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Strfmon spíní, Schiffemiiller

La razza d'Andalusia e del Portogaflo meridíonale offre
una dífferenza notevoíissíma da quella nimotipica dei din-
torni 'di Vienna : la pagina inferiore è interamente ricoperta
da una suffusione fulva, le femmine hanno ampie macchie
fulve sulla pagina superiors (lynceus, Hübner) e in alcuni
esemplari queste macchie sano casi estese, che invadono gran
parte delle ali anteriori e si estendono lungo il margine delle
posteriori. lo credo che questi esemplari estremí possano di-
stinguersí col nome di uandalasica, Lederer.

SAGARRAdistin se col nome di bofilli la razza della Sierra
de Albarracin che sembra normale per quella regione dato che-
gli esemplari catturati da WEISS nel 1915 e. 1918 non -diffe-
ríscono dai nostri del 1924. Resta da vedere quale forma a,s-
suma la sPim: ad Albarracín in una stagíone eccezionalmente
umida, La 'bofilliha le dimensioni e il colore della pagina
superiore simili a quelli della forma naminale d'Austria,. ma
a differenza di quanta avviene nell'Europa central e, frequenti
sano le femmine che hanno dei chiarori fulvi sulia pagina su-
periore delle anteriori, però queste macchie non hanno I'am-
piezza degli individuí d'Andalusia. Sulla pagina inferiore gli
spazi azzurri e le Iunule fulve sono piu ridotte di quelle della
forma nimotípica. A questa si aggiunge che le Iinee bianche
del rovescio che, nell'Enropa centrale banno una dírezione
rettilinea, sono -invece a contorno angoloso in tutte le spi:¡¡.i
iberiche. Pet il fenomeno che ho osservato in molti altri casi,
questo carattere si ritrova ben marcato in Rumania e anche
in Italia.

La spin-z: della Serrania de Cuenca è simile alla bafiltf:,
ma nella piovosa stagione del 1928, noi vi trovammo pochis-
simefemmine con bagliori fulvi alie anteriori, mentre nel-.
l~arida stagione del 1926 ve n'era una percentuale maggiore.

In Catalonía le sp'ini hanno piccole dimensioni, mancano
totalmente le fem:mine con bagliori fulvi alla anteriori, lo
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rítengo che la razza di Catalonia possa riferirsi alla mi122~ta
-dei montí d€~l'lta~ia centrale. V!E:IÚTY, nelía S'lla descrizione
rileva i1 C3Jilfa:ttere<le1te linee bianche angolese.

Strimon w-album, Knoch

Il tipo è di Leipzig li Germania. WE:rSS l'ha trovata 8iID-
bondante a Panticosa ; io me OC>1!l.0SCÒdue esemplari di Cata-:
lonia eatturatj da .mia ftiglia ErHcl:á, a San P,edFo die Vibma-
jor, nel giugno 1925, che non mi sembrarono diversi da <[weNi
tedeséhi.

Strtrnon ilicís, Esper

La ;fornr~anorninale di Francià ha le maechie fulvè deUeali
anteriori presenti lm entrambi i sessi, ma non molto estese.

Mella Penisola iberéca le macehie fulvè sono piü o meno
ampie nei maschi e sono estesissime nelle fernmine. Salv.o
rasissimi maschi C0n macchie :fiu;r~e lílom rnolto marcate, 1'[.11-
tera razza iberica puè ·riferti.rsi a quella del Valíese che VE-
RI'tV nominè inaZpina. Non ho mai viste ilicis di Spagna o di
Portogallo totalrnente brune sulla paginasuperiore (inornata,
Verit}").-

La specie si trova in Catalònia (Pirenei, Montseny ea1ti-
piano di Lerida). Ho vist? nel Museo di LiÏsb@a un' ilicis porto-
g.hese ma n011 aveva indicazione di ~0ca:1ità, .ho raccolto alcuni
esemplar¡ nel massiccio dei Montes Universales.

Le eitazioue che la vera iticis sia stata trovasa in altre
località del[a Penisola necessítaáo ulteriore conferma, pe.r.chè
moiti entomdlogi la confondeno con la speeie affine : esculi:

, .

Strimort esculi, Hübner

I. E'ulíla specie assotutam.ente diversa dalla: ilicis. N'€l1e
Peaisole italiana e iberica ió ho raccoltc molte' migN,aia di
esetnplari.delleduespecie enon ho màri trovatounindividue
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di dubbia c1a:ssificazione. Per separarle basta osservare la
pagina inferíore delle posteriori : la macchie aranciate hanno
una tonalità diversa, la serie di tratti bianchi ha un anda-
mento uniforme nell'esculi ed è discomposta nell'ilicis. La
macchie fulve della· pagina superiore delle femmina hanno
tinta diversa, e si diffondono in m~do differente ; nell' escult
la tinta fulva è suffusa; nell'ilicis è interrotta dalle ner-
vature ; ma ha contorni ben deíiniti con marcata convessità
verso l'interno; i maschi di esculi sono sempre totalmente
brum sulle ali superiori.

Le figure tipiche di HÜBNERrappresentano un maschio
e una femmina provenienti dal Portogallo ; la femmina ha
una grande suffusione fulva sulle pagina superiore. In Porto-
;ga110noi trovammo soltanto una femmina simile al para-tipa.
di HÜBNER.

In Catalonia, Aragon, Castiglia, Andalusia e Portogallo
noi abbiamo catturato un numero considere vole di esculi ed
abbiamo osservato che le femmine riccamente suffuse di fulvo
sui di sopra prevalgono nei giorni estremamente ca1di; ne
trovammo parecchie schiuse, nei periodi torridi, in Sierra
Nevada e Sierra de Albarracin, e alcune.vnei giorni di mag-
giore calore, nelle pianure sottostanti al Montseny. Iosup-
pongo che questa forma non sia schiusa in Portogallo nel 1927
perchè Ja temperatura era molt o mite.

SAGARRAconsiderando quale forma nominale quella che
corrisponde al paratipo \l~ femmina) figurato da GEYER
(=maculatus, Gerhard), distinse col nome di neglecia la
femmina assolutamente bruna sulla pagina superiore e comboi
la femmina con spazi fu1vi poco estesi sulle ali anteriori. In
quanto alle aberrazioni, chiamò dealbata quella che manca
totalmente di ogni traceia di segni bianchi sul roves cio delle
quattro ali, decolorata quando le macchie antemarginali del
rovescio delle posteriori sono giallo sudicio invece di fulvo
bríllante e inversa una modificazione totale del disegno della
pagina inferiore, che si può comprenderebene osservando la
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figura di SAGARRA.Queste tre ultime sono aberrazioni raris-
sime e rappresentate da individui rimasti unici .

. lo desideravo conoscere bene l'esculi iberico e poichè nes-
SUllO aveva dei topo-tipi, andai in Portogallo per procurar-
,me1i; rimasi deluso in quanto alta forma nomínale, perchè
. trovaiuna stagione eccezionalissima per quella regione, ordi-
nariamente arida e ardente, ma potei stabi1ire i1 fatto, che
la razza sostanzf almente non muta dal Pertogallo alla Fran-
ciameridie,uaJk La sola diversità è che nelle Spagnae nella
Praneia le lunule aranciate della pagina inferiore delle po-
steriori sano distíntamente isolate le une dalle altre, mentre

I .

in'Portogallo, almeno l!i.el1927, 1:rovai un buon numero d'in-
disvidtti nei qua1i le nracchie son tanto estese da confluire
formande .una zona fulva.

La forma: bruna snl disoprá {neglecta] assurne forma raz-
ziale in Provenza e nel massiccio dei Pirenei, anche suI ver-

.sante spagnolo.iEssa è predotta dalle crisalidi vissute in am-
biente umido e mite ed è per questa che io ho ritrovato la
neglecta in Portogalío, invece della forma opposta, con grandi
.macclaieÍulve (corne nel paratipo), che io ritengo sia la forma
normale tanto del'Portogallo, nella maggior parte degli anni.
quanta delle altre regioJii spagnole aridissime.

La forma camboi prevalc l'L@l1eregioni non eccesivamente
cal de ed è qnella normale in Catalònia. a moderato livello
clave gliestremi : assenza del fulvo (neglect.a) ed eccesso di
fulvo (nominale) si trovano come aberrazioni. .

Quasi tutte le esculi catturate a Cuenca, nel piovoso
estate dei 1928, appartengono alla forma neglecia, mentre
nell' ari da stagione del I926 vi trovai di preferenza la camboi,

strimon acaciae, Fabricins

Secondo COURVOISIERla forma orientale : abdominalis,
.Oerhard, con rovescio pallido tendentèal fulvo, non diffe-
risce da quella nominale del Sud della Rússia. Bgli nominò
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nostras la razza dell'Enropa in genere che è pi"Uscura suUa
pagina inferíore, ma probabilmente egli nom conosceva l~
ácaciae ibèrica che è: molta rara: e della quale furono presi .

pochí esemplari di Castiglia, Aragan e Catalònia.
SA.GARRAdistínse col nome di [umosa la forma che schinse

nel massiccio dei Pirenei nel piovoso estate del 1925 ; essa è
nòtevolmente piu bruna, sul rovescio, della forma nominale
e della"nostras, Ie Iinee bíanche sono disegnate con maggíore
contrasto; secondo una regala che sembra convenga a molte
forme iberiche la forma delle ali è diversa da quella del-
l'Europa centrale : aparità di espansione da apice ad apioe

. la superficie totale delle ali ha un'estensione maggiore .
. La fumosa 'di Spagna è l'opposto del1'italica, Verity, de'l-
l'Italia peninsulare, che sulla pagina inferiore è molta chíara
e con rif1essi fuIvi. '

Bíthys quer cus, Linneo

Dallericerchebibliografiche compiute da1 Dr. VERITY,
risulta che si debba prendere per tipa la figura di RATO,che
probabilmente rappresentò un insetto inglese.

STAUDINGERnominò iberica gE esemplari con. rovescio
pa11ido e disegni evanescenti che egli ricevette dalla Spagna
centrale e meridiona1e. 'Le quercus di Castiglia e di Andalusia
concordano con la diagnosi di STAUDINGER,quelle di Cata-
lonia variano cone nell' Europa centrale.

La quereu s è stata trovata anche nelPortogallo setten-
triona1e e nelle Asturias. lo ha visto nel Museo Bocage-di
Lisboa deg1i esemplari portoghesi col disegno pochissime
marcato sulla pagina inferiore.

Ruralis betulae,. Linneo

Pochi esemplare sono .stati trovati.. esclusivamente in Ca-
talonia (Olot; Viladrau, Ribas, Blanes, Sant Vicens e Mont-
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seny) ('F)..: Mancano esemplarí dellà forma: nominale di Sve-
úa :per eseguírè una compal"azi¿ne.· '.'.

Thestor baJ,l,us, Fabrici us

Descritta da esemplari dena Spagna. SAGARRA,censi-
Tanda corne forma nominale <!l'uel1ade11a parte S. W. de la
Penisola .ihecica (Anóiahl.sia e Portogallo meridionale) ha se-
parato col nome d'i catalonica la: forma dei dlintorni di Barce-
l'ona che si dístingue per la rid'uzione e 19-timd:apiu giallastra
del1:a suffusione verde del roves cio deUe posteriori. Io 'vedo
,~h:e'con queste carattere si pOSS®li.I:Osepararequasi tutte Ie
ballus cátalane da quelle della ZONa meridienale dena Pe-o
nísela.

. La specie è stata trovata da ZAFl'\:1'ERhi' Aragón, ma
I

.nei non ve I'abbiamo incontrata.

-Heodes virgaureae, Linnee

La razza dei .Pirenei non offre differenze notevoli da quel-
la nimetípica di $vezia e dalle razze di Oermaaia. FRÜH-
S'fORFERe COURIJOISIERp~bh1icaron0 degli studi dettagliati
s;mJlla variazione di questa specie, ma poichè mancano le
figure, ie non riesco a eompeendere con precisione in che
cosa eensistano Je nuove forme nominate.

La razza ibèrica veramente straordinaria è quella di
Siena Guadanama, Siena Nevadaqz) e m01.í1ti Cantabrici che
v'@~EL' ehiamò mie.gii e che si distingueper Í'll gF0SSQpunto
.nero d!is,coidale e per la presenza di p'14nti taer:i, spesso me-
meresi, suHa paginasuperiere- delte ali.

(I)' E'Benasque. (Val dell'Essera): Agoste r930 .. (Romei),
(2) Sierea de Credcs. Lugldo 1'931, ~RGlmei)_ ,
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In 'Catal6nia il punto idiscoidale è a volte, p1U.omeno
accennato, ma '~sempla;ri simili al1a miegú non sono stati
mai trovatí nella zone N. W. della Spagna.

Nel Museo Boeage di Lisboa ho vísto alcune oirgaurea
provenienti probabilmente dall'estremo settentrionale del
Portogallo, che rassomigliano alIa' forma ,piu comune nel-
l'Europa centrale.

Chrysophanus híppothoé, Linneo

.Trovato esclusivamente nella regione dei Piren ei centrali,
Per la colorazione vívida di entrambi i sessi : i maschi hanno
un brillantissimo colore rosso rame sulla pagina superiore,
con grosso punto discoidale, estesa colorazione violacea e,
sulla pagina inferiore, distinta fàscia submarginale, gli esem-
plari dí Catalònia possono riferirsi alla forma dei Pirenei
francesi che VERITY nominò mims. Alcune femmine brune
sulla pagina superiore si trovano :corne variazione indi-
viduale.

Rumicia phlaeas, Linneo

Razza nimotipica. LINNEO descrisse la specie in base ad
esemplari racco1ti in Westmannia (Svezia), ma nella colle-
zione da lui lasciata non vi sono phaleas.

TuTT dice che la forma nominal e è que11a piccola, con
disegno neromolto ridotto sulla pagina superiore, senza suí-
fusione bruna in modo che gli esemplariiisultano partico-
larmente bri11anti.

L'unico esemplare di Svezia (Salzjobaden, giugno I9IÓ)~
nella collezione del Museo de Barcelona, non corrísponde
affatto a questa diagnosi. Esso è una femmina grande, di.
tinta opaca, margine e punti neri abbastanza estesi, tinta
accesa sul rovescio delle pesteriori, Questo esemplare non
differisce da quelli di Fírenze che VERITY nominò nigrioreleus,
ma non può essere considerato corne forma nominale perchè
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certacneate in primavera schiuderanno nella Svezia gli esem-
plari brillamtl e grigi sul rovescio, che schiudono avunq~e per
iprimi e che tutti ritengono la :jJhlaeasda prendere per tipo.

Forme iberiehe. Sembra evidente che la phlaeas vari 81110

stesso modo in tutto i1 suo habitat meridionale dove produce
te-fosme con eccesso di melanisme che non risulta siano' state
trovate nel N01!'d delf'Europe.

La forma initia, 'l'utt ha il margine ne~opiu ampio, i
punti piu grossi del t.ipo e non ha suffusione bruna' sopra il
colore di rame diel fondo delle anteriori, La forma eleus, Fa-
bricius ha una suffusione nera sempre ablaondarrtemeaae mi-
sta a zone color rame : nigrioreleus, Veiity € una forma inter-
media fra teleus e,il gradodi raelanismo piu accentuato che
Zeller dist.inse col nome di aesiivus, JI rnassimo di melanismo

. fu distinta da GERHARD col n®m~ diturcicus ; la pagina s~~
periore delle anteriori è quasi 'tutta nera con qualche lieve
bagliore di rame.

'l'UIT considero anche i~ caso delle code piu o meno svi-
luppate alle ali posteriori e aggiunse il termine caadaia per
gl'individui con code prominenti.

Le Iemmine sono di regola meno oscure dei mascbi che
schiudono al medesimo tempo. '.

Quando la tinta d'i rame è eccezionalmente chiara si ha
la forma che L:&CAS nominò pseudophtaeas.

Tutte queste forme si trovano nella Penisola iberice' .a
seconda delle cendizioni d'ambiente.

Modo di schiusura. ' Nelle regioni íberiche.deve la buona
stagione è di brev:e durata, le generaziolil.isono distintamente
due. Nelle zone piíi favorite spesso si osserva un'abbondante
schiusura di phlaeas in autunno e il rimanenente di questa
prima generazione emerge a volte nei giorni buoni dellinverne
seguente. Si tratta di scaglíoni che emergono quando le cir-
costanze di ambiente lo permettono. Ordinariamente la prima
geaerazione si esaurice alla fine del mese di aprife. Ne] Por-
togalle, con tempo shaordinariamente belle, noi catturamme
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delle phlaeas deBa prima generazione dal 2(') cttebre 19~7 al
26,marzo 1928.la seguito i1 tempo fu fredd~ e piovoso e n0"p¡

vedemmo piu phlaeas fino a. che rimanemme nella lecalità
~14rnaggio iI928).

11 caso piu frequente per la prima generazione è che una
parte delle crisalidi possa energere in ott obre e la rimaaenza
in apri1e.

Dal 14 al 26 aprile T~)Z7,noi catturammo ad A1cace~do
Sal (Portogal1omeridióna.le) dei phlaeas della forma nominale
provenienti dallecrisalidi che avevano svernato.

La prima generazione non era ancora esaurita che co-
minciarono a volaregli esemplari esuberanti del prímogrup-
p.o della seconda generazi0ne preveniente dalle uova e dalle
larve che avevano svernate. Non so' quando avrà potuto
schiudere i1 secendo gruppo (discendente dagli esemplari di
apríle) delia seconda generazione perchè, a causa dell'eeees-
siva siccità e calore, non si videro piu lepidotteri a volo ai
prinri di giugno.

L'emergenza delle farfalle ebbe un andamento piu rego-
lare nel massíccio di Serra da Estrela (Portogallo settentrio-
nale) dove l'ambiente non eccessivamente caldo e abbastanza
umido fu favorevole alIe schiusure. '

E probabile che in Serra _da Estrela la prima generaZione
del phlaeas abbia avuto inizio nell'ottobre del 19z6 ed abbia
ripreso nel maggio del 1927. L'lI giugno noi vedemmo sol-
tanto due femmine molto guaste delIa prima generazione e
catturammo molti esemplari del primo scaglione delIa se-
eonda. Notammo che la specie divenne scarsa verso la fine
del mese e poi fu abbondatissima in luglio. '

TUTT riporta i dati relativi ad alcuni phlaeas, catturate
presso Napoli, che deposero abbondanti nova parte delle
.qnali furono allevate a Napoli da SCHIEMENZe le altre a
Freibnrg da WEISSMAN. A Napoli, con un clima eccellente,
paragonabile a quello del PortogaUo, le nova deposte ai primi
<di maggio 'diedero l'ínsetto perfetto dal 26 al 29 giugno,



Ql[esti dati concordano con le llostre .osservazioni in S'erra
da Estrela dove a noi sembrà che la seconda generazione
schiudesse per meazo di due gnlppi dai prirni di giugno al
20 luglio.

Dal r a]n agoste la specie riprese con maggiore abbon-
danza e noi rit enemmo que questa fosse la discendenza degli
esemplari di giugno, vale a aire i1 ¡primo gruppo della terza
generazione. :n seccndo gru¡piPQ della medesima gerrerazione
fu -rit ardato dal freddo che sopravvenne dal 28 'agosto al
14 set'ternbre. Per effetto di questa abbassament o di tempe-
ratura i ddseenderrti degli esemplari di Iugfio po;f::eronoschiu-
dere dal 15 satt embre al 12 ottobre.

Che le basse temperatureritardino 10 sviíuppo risu1ta
dalle esperdenze di W'8iISSMAN; le larve, nate a Napo'íi ai
prirni di maggio, quando furono arr.ificialmente sottoposte a
temperature inferiori a la gradi, caddero in letargo, ripre-
sero vitalità quando Iu aumentata la temperatura e diedero
l'insetto verso il la settembre.

In Serra da Est.rela il rit ardo sul període normale de11a
metamorfosi non è eccessivo : si limita ad essere di circa 75
giorni in vece di 50-60. '

11 13 'ott.obrre giunse una nuava ondat a di freddo. Se non
vi iliossestata una ripresa di tempo splendido tutte le erisa-

. lidi avrebbero svernato ; invece dal 20 al 25 ottobre ritornò
il sereno e il caksre quasi corne in estate, e vi una fu discreta
em.ergenza di crisalidi. Appunto per questa possibilità di schiu-
SUFa,che nom è assolut a, ma dipende da condizioni che posso-

, no mutaré da un anna all'aátro, io riferisco g1i esemplari a1.1-
tunnali a:lla prima geaerazione, ibasandomi sul fatto che da
uova emesse dalla medesima femmina è verosimile che aleune
farfalle escano ¡!li ottobre e altre nei prim.i mesi dell'anno
successrvo.

Se i'a"utun:no è prolungatamente buono, come avvenne
nel 1921 e nel 1928, gran parte delle crisalidi schiude in
ottobre e novembre. Nellinverno e al principio della prima-

, , - . ( ,
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, vera dell'anno seguente la pblaeae (e le altre specie che pos-
sano avere he generazioni come rapae, manni, laihonia, ecc.)
sono assai scarse.

In questa caso i1 secondo gruppo della prima generazione
può dirsi assente, mentre è ordinariamente abbondante la
seconda generazione rappresentata da individui provenienti
dalle uova deposte nell' aut unno precedente. Sihanno in tali
annate .ecceziona.li due sale generazioni abbondanti: una in
maggio-giugno e l'altra dal iuglio :finoal primi disett.embre.
Se I'aut unno è parzialment.e buono si ritorna ad avere, nel-
l'anna seguente, tre generazioni.

Mi sembra che in questa modo si spieghi il Ienomeno che
in aleuni anni le farfallesono comunissime in primavera e in
altri non se ne trovino che -degli esemplari sporadici.

In quanta alla forma prevalent e nelle divers e generazioni
non vi può essere una regala costante. GIi esemplari oono
piccoli se le larve trovarono scarsità di cibo, come avviene
frequerrternent.e in aut.unno e in estat e ; sano brillanti se le
loro crisalidi risentirono I'azione del freddo. Nella Penisola
iberica gli abbassamenti piu sensibili di tempertura si veri-
ficano quasi tutti gli armi, prima in sett.embre e poi in in-
verno ed è perciò che la formà. graci1e e lucente (forma nomi-
-nale) si trova generalmente al principio di primavera e' alla
fine di 'ottobre.

Gli esemplari sono di grandi dimensioni dopo Una pri-
·mavera umida e sano melanizzanti se Ie crisalidi si trovarono
in un ambiente saturo di vapore acqueo a temperatura suf-
ficientemente alta. La seconda generazione del phlaeas che
ordinariamente schiude dalla metà di maggio alla metà di
luglio si compone, di regala, di esemplari vigorosi (perchè le
larve crebbero in primavera fra vegetazione rigogliosa) che
variano moltissimo per il. grada di meIanismo. Sono piu
chiari quelli nati in periodi miti, piu oscuri quelli provenienti
da crisalidi esposte al calore umido. 'I'utt.o è occasionale
tutto può variare molt.issimo da un anna all'altro. Quando
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sü tenta di disciplinare i fenomeni naturah secondo règole
tassative si è prontamente smentiti dai fatti. La causa che
produce dififerenze sensibili è razione del freddo sulle crisa-
i~0liun periodo ·piU.o meno prolungato di heddo è inevitabile
ogni anno ed è per questoche si nota: urna costante diversità
di forma ha gli sernplari della prima generazione e que1li
dell e generazioni segueúti.Dai maggie ai primi dhi ottobre il
tempo è quasi sempre inoostante, Ie specie sensibilíssime alle
condizioni di ambiente,eome la phlaeas possono produrre va-
riazioni moÚ;o notevoli non sono dov~te aH'ambiente in ge-
nerak~1a dovute al.íuogo ,piU.o mene umido dove si trova ~
la: crisàlide.

Noi abbiamo t.rovete b maggiore vaniabiíità nelle loca-
Iità, in mas sima desertiche, intersecate da corsj d'acqua dove ,
,8, brevi distaeize si possono avere condizioni di ambiente -:
locale opposte. Solo quando disseccano i ruscelti la variazione
individuale è poco sensibile.

Lowèía alciphron, Rottemburg

Gli esemplari della Penisola iberica differiscono da quelli
dellà formanominale di Berlino per la colorazione incompa-
.rabilrnente piu accesa delle pagina superiore, nei due sessi,
-Le alciphron. di Spàgna e Portogal1o sono ben aítre cosa da
quélle dell'Europa centrale. Quasi tutti gE autori, seguendo
il catalogo STAUDINGE'R,¡riferisconoquesta forma al gordiue.
10 c;edo che cià sia dovuto al fatto che l'opera di SULZER,
doveil gordius è fiigurato, è rara e pochi 'sono gli entomologi
chehanno visto Ja figura originale ; che rappresenta una fem-
mina,

L'insetto è preparato een le ali basse, ma delucidando il
contorno delle ali del gordiu,s, ritaglíandolo, dísponendo le
ali in posizione ortogonale allaIinea del corpo e prendendo
'la:misura nei due punti estrerni ed opposti dell e ali anteriori
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io trovo che l'espansione alare è di 5n mm., mentre le mag-
giori femmine di alciphron iberica arrivano appena a 37 mm.

Aparte molti altri dettagli del disegno Ja' differenza piu
saliente sta nella disposizione dei punti neri sulla pagina S1i-

periore delle posteriori. Nel gordius vi sono due file regalar i
di punti neri 'nella parte mediana dell'ala ; nell' alciphron.
iberica la fila antemarginale segue il contorno esterno, ma
que11a piu interna è sinuosa, differentissima per numero e
disposizione dei punti neri, dalla corrispondente serie di punti
de11a gordius .. La pagina inferiore, nella seconda figura di

, SULZER,che rappresenta un insetto ad ali chiuse, e distin-
tamente diversa per grandezza e disposizione degli ocelli, che
nel gordius sono gros si e circondati da anelli neri.

10 credo che Sm.ZERnon abbia figurato un lepidottero
inesistente; per altre figure che io ho paragonate coll'insetto
naturale io ha rilevato un'estrema esattezza,anche nei det-
tag1i (I).

RIBBE nominà granatensis l'alciphron di Granada, ma.
sembra che neppure questa entomologo tanta abile e co-
scienzioso conosca la figura di SULZERperchè egli chiama
gordius g1iesemplari delle altre regioni di Spagna e Portogallo
e trava che il suo granatensis è piu pallido su11apagina in-
feriare. SAG_~ diede ilnome d'insignis all'insetto che tutti,
lavorando di fantasia, chiamavano gordius, prendendo a tipa
gli esemplari di A1barracin che sono i meglio caratterizzati che
egli conoscesse, per la massima intensità ed estensione de11a
finta aranciata sul rovescio. L'insig1iis si ritrova in alcune
località di Catalonia, ne11eAsturias e in Serra da Estrela.

elle località alpestri della Sierra d'Albarracin Yalciphron
risente I'influenza dellambiente di montagna ; conserva i C'a-'
ratteri generali dello insignis, ma è gracile e di piccole di-
mensioni, mentre i punti neri cònservando I'estensioni di

(I) SULZER,sotto ilnome di gordius scrive : Aus Bündten, che ilDr. VERITY
ritiene siano i Grisons. - lo non ho mai visto alciphrow di questa provenienza.
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quelli dell'insignis, sernbrano maggiori perchè disposti su di
una, minore superficiè alare.' Questa forma deficiente che
Sagarra nomino paupercola 'si ritrova in alcune localifà di
Catalonia dove la vegetazione è molt o p6vera e cioè in al-
cune zone elevate dei Pirenei, e, in pianura all ' Espluga de
Frar.IéQ~i

Lowefa dorilis, Hufnagel

n tipo è di Berkino. OB'BRTHÜRseparà col nome di blesé«
la razza di Castiglia. 11rnaschio di primavera manca di code
alle ali posteriori; esso presenta s'Ulla pagina superiore delle
anteriori una larga macchia di un giallo vivo aranciato, corne
si 'nota nene É"'emminedelle pianure di Francia. Jn estate i due
sessi hanno dei psohrngamenti caudali e il fondo delle supe-
.riori è giallo, non bruno. Quest'u1tima forma OBERTI:i:ÜRla
distinse col nome d~ aestiuatis,

'Nelle Asturias noi abbiamo trovato in agosto 'Una forma
analoga alla aestiualis, ma generalmente di dimensioni ri-
dotte.

In Catalonia la dorilis schinde da luglio a settembre, ha
dimensioni maggiorè di queUe dellà forma nominale di Prus-
si'a,luntile fulve marginali del maschio a volte ben marcate ;
vi 'sono delle femmine quasi totalmente brune sul di S0pra del-
le anteriori, altre totalmente fulve con punti neri ben distinti
( phocas, Rottemburg). La squamatura è tenue in modo che

, \

a differenza degli esemplerri di Germania, i maschi d~ Cata-
lonia hanno i punti neri della pagina [iníeriore che traspari-
scono sul di sopra. lo trovo che gti esemplari di Catalònia
sono affini a quel li di Firenze, che VERIT'lnomi]],ò itaborum,
L'unico esemplareun maschio del 13 maggio 1919 a Vila-
<hau,- tro' atoin Catalònia in primavera, ha alda base del

. rovesciqdelle ali posteriori la snffusione azzurra che VERITY
osservò quando separà col nom e di talaoeris la forma prima-
veri1e dItalia.

i,
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La razza iberica non differisce sensibilmente da quella
nimotipíca di A1geria ; la variazione è grandissima e anche
nella rnedesima giornata si possono trovare individuí di 1'10-

tevoli dimensioni ed esernplari piccolissimi, I maschi nani
hanno ordinariamente un margine bruno abbastanza este-
sa, mentre neimaschi con ampia espansione alare la tinta
víolacea si estende quasi pressa iI margine.

SAGARRA osservò che circa i1 70 per cento degli esemplari
che schiusero nel inese di settembre I925 nena pianura sot-
tostante al Montseny erano cosi carichi di squame brune che
non solo rendevano piu fosca la pagina inferiore, ma nei
maschi trasparivano sul di sopra came raggi neri lungo le
nervature. Data la notevole prevalenza di questa forma eg1i
la nominò infuscata, sostituendo questa nome a quello di
fusca precedentemente usato e che TUTI aveva adoperato
per distinguere le fernmine senza traccia di squame azzurre
sulla pagina superiore. N'ella Penisola iberica io non ho tro-
vato femmine fresche prive di squame meta11iche; quelle che
ne mancano sano le -femmine vecchie.

Noi abbiamo trovato esemplari ben caratterizzati di in-
[uscaia soItanto in Catalonia ; probabilmente è la modifica-
zione che subiscono g1i esemplari provenienti da crisalidi che
si trovarono in ambiente saturo di umidità. N'oi raccogliem-
ma parecchie infucata al principio di autunno nelia valle di
Vilamajor e ne trovammo anche neI deserto di: sabbia de
Llobregat, pressa Barcelona, che è intersecato in agni senso
da corsi d'acqua, ma insieme all'infusGata trovammo anche la
opposta, vale a dire esemplari pallidi e con ampie Iinee ar-
gentee sul rovescio. lo credò che questi derivano da crisalidi
rimaste pressa la sabbiaIontani dai corsi d'acqua. .

La maggior parte delle boeticus risultano catturate in e-
state e in autunno, pochissime sono quelle di primavera. In-
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vece in Portogal1o n<Dltrovarnmo la specie frequente in feb-
braio e m.arzo, abbondankissima in autunno. Credo che ab- ,
bia due diversi deli, ognuno con due generazioni.

Raywardia fe1icanus,Lang

SA~ARRAosservò che le telicanus di Cat alonia .sono piu
escure su entrambi i lat.i di €l!uelledellà forma nominale del
Sud dena Francia. Prima egli norninò tetrica la forma piu
bruna che si trova in auturmo nei piani del Montseny, poi
distinse c@lnorne disemitetrica la forma di estate, nelle me-
desime Iocalità, che pur essendo piu chiara deíla tetrica è piu
escura dena telicanus nimotipica,

Da quanto ho potuto osservare raccogliendo ungrandis-
simo numero di esemplari in molte regieni delia Spagna e del
Portogallo, la forma tetriea prevale in ambienti urnidi, la
semitetrica è delle Ioealità aride. Gli esemplari cat.tur añi in
marzo in Algarve e in ottobre in Serra da Estrela sono oseu-
rissimi, la maggior parte degli individuí di Alcacer do Sal in
aprile e di Serra da Estrela in estate, sono sensibilmente piu
chiari.

La specie ha duecicli di generazioni, ognuno con una dis-
cendenza annuale, che escono quando possono 'e danno la
forma corrispondente alle circostanze d'ambiente.

Tarucus theophrastus, Fabricius

Razza nominale. Barbaria.
fJ.istribuzi@ne. Se ne conoscono pochi individuí cattu-

rati in Andalucia e Murcie.,

Zizeeria íystmon; .Hübner

n .Conte HOFFMANNSÉGG scoprl questa specie in Porto-
gallo dove noi I'abbiamo trovata: alla fine di marzo in Al-
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garve, in aprile in Estrernadura e dal giugno al 25 ottobre in
Serra da Estrela. Ritengo che anche in questa caso si tratti
di due generazioni, appartenenti a due cieli distinti, che si
avvicendano. Abbiamo raccolt o la specie anche in Sierra -
Nevada dove sembra che abbia due generazioni distint e
perchè ivi il periodo del freddo è piu precoce e non vi' sono
esemplari che schiudendo in autunno causano la bipartizione
della prima generazione, e conseguentemente, dena seconda.
Le femmine di lysimon sono assai piu scarse dei maschi ; la
lysimon nimotipica del Portugallo varia solt anto in dimen-
sioni ; in complesso gli esemplari di primavera non differi-
scono da que1li estivi e autunnali. Gl'individui di maggiore
dimensioni sono quelIi che piu rassomigliano alle figure tipi-
che di Hübner , ma 1utti i lysimon portoghesi hanno il mar-
gine nero esteso a differenza di quanto avviene ne11arazza
dell'Africa settentrionale [uolpii, Romei) che ha la tinta az-
zurr a molto estesa a discapito del nero.

OBBRTHÜR rit.enendo che la razza nimotipica fosse quella
di Barbaria, nominà vandalusica la razza di Andalusia (Gra-
nada) ma il DI. ROMEI,comparando grandi serie d'Andalu-
sia e del Portogallo accertò I'identità dena forma nelle due
regioni. Questo è confermato anche dalla diagnosi di OBBR-

THÜR, che quota la fascia nera ampia che è appunto il ca-
rattere peculiare del tipo.

Distribuzione. Portogallo e Andalusia.

La specie è molto scarsa e localizzata nella Penisola ;
M:eNDBS la cita del Portogallo, noi l'abbiamo trovata nella
Serrania de Cuenca (Castiglia) e in Catalonia. Dal materiale
del Museo de Biologia risulta che in questa regione la mini-
mus è piu diffusa di quanto 10 sia in altre località iberiche
e vive, anche ad alto livel1o, sui Pirenei. (Citata anche delle
Asturias e del Leon).



(

r

Contributo azla conoscenza debla b·iologia dei Rhopaloceri ibe1'ici 169

Mr. HAIG-TROMASdistinse col nome di noguerae la razza
che trovò in Sierra Alta e che differisce da quella nominale
di Svizzera per I'assenza d'i .squame azzurre sulla pagina su-
pesiore, anche nei rnaschi. Questa forma è affine a quella di
Sicília che ViÉ:RETYchiamò trinaeriae ; ne differisce per le mag-
riori dimensioni.

GH esernplari di Castigtia e Catalonia possono anch'essi
rifedrsi alia noguerae, 10 travo soltanto un maschio di Cata-
lonia che ha una leggiera suffusione azzurra sulla pagina su-
periore, ma anche questa differisce dalla forma. nominale per

'. ia maggiore ampiezza degli ocelbi della paginá inferiore.

Cupido carswelli, (Stempffer) Riley

Mr. RILEY ha pubblicato un pregev01e lavoro su questa
specie, che egli nominà arcilacis. La stampa subi un ritardo
in modo che 'STEMPFFER'potè pubblicare, cort pochi giorni di
precedenza, una nota sommaria e il norne dj,·carswelli dato, se-
condó I'autore, ad una sottospecie di minimus.

La nuava specie fu descritta da esemplari provenienti da
Sierra de Espuña, ha analogia colla sebrus, lorquinii e mini-
mus, le differenze risultano dalla studio., appoggiato da ec-
celenti figure, che RILEY pubblicò in « The Entomologist .
del dicembte..açzç.

,
Cupido lorquinii, Herrich Sehaffer

Descritta dá ~semplari di Andalusia dove la specie è piu
frequente che in altre località iberiche ; fu catturata a Cintra,
pl1esso Lisboa; ne ho vist.i esemplari nel Museo .Bocage, ma
a me non fu possibile incontrarne in Estremadura. Non credo
che le indicazi'oni relative alla sua cattura in Aragon e Cata-
loni a siano esatte ; ritengo che le selmu: di quest e due regioni
siano state c1assiHcate come lorquinii, ,

I1 Dr. RO)\iLE)Ine catturò due individuí in Sierra Nevada,
ma io non ve l'ho ritrovato.
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Cupido sebrus, Hübner

L'autore del nome è HÜBNf,R, (r8z7) 'o forse meglia è
GEYER che ne continuà l'opera. Che l'autore non sia BOIS-

DUVAL (r83z) lo prova il fatto che questi aveva intenzione
di chiamare saportae la specie e non 10 fece perchè vi era già
il nome di sebrus documentato da figure che BOI$DUVAL

quota,
VERrTY nominà pse-udolO1'q'uinii la razza spagnola di se-

t brus che differisce dalla forma nimotipica di Fran:cia per le
minori dimensioni, tona piu escuro delIe due superfici e
punti piu prominenti snl rovescio. La serie centralc di punti
delle ali anteriori è in moIti casi molta diritta, precisamente
corne nelIa lorquinii, ma le eccezioni individuali non sano
rare.

lVIolti dei sebrus di Catalonia e Áragon convengono con
la descrizione di VERITY, alcuní rassomigliano a quelli di
Provenza e dItalia, In regioni alpestri dei Pirenei e in pianura
nelle stagioni piu aride, gIi esemplari sono di dimensioni no-
tevolmente ridotte.

Everes argiades, Pallas

La.mancanza di esemplari della razza nimotipica di Russia
impedisce la comparazione degli esemplari di Catalonia, dove
la specie si trova particolarmente nel massiccio del Mcnt-
seny, fino a I,ZOO metri di altitudine. La maggior parte degli
esemplari sano stati catturati da luglio a settembre. Qualche
volta si trovarono delle argiades anche in primavera; esse
differiscono da quelle estive per l'assenza delle macchíe aran-
ciate sul rovescio delle posteriori, ma è facilissimo separarle
da quelle della specie affine: alcetas, osservando 1'andatura
della serie di punti neri che attraversano la pagina inferiore
delle anteriori questa serie è rettilinea e si approssima al
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margine estérno nell' argiades, mentre è ondulata e piu lon-
tana <iai margine nen' alceias. .

In Catalonia 1'argiades varia estrememerrte in 'dimensioni
e in estensione deHe macchie aranciate del rovescio. .Alcune
fernmine sono di grandi dimensioni, altre piccolissime ; vi sono
fernmine con estesa suffusione azzurra suma .pagina superiore,
femmine 'interamente brune, 'femraine con macchie aranciate
suI di sopra delle posteriori.

La nomenclatura delle forme 'individuali è cornplicatis-
sima, perchè, siccome le due specie sono state sempre COE.-
fuse, non si sa a quale den e due convenga il nome dato alla
forma -Òs:~d ogni modo sembra che l'iE.setto di piccole dimen-
sioni, che BERGS'l'RASSERnominà poZysperchon, sia un'argia-
des perchè l'autore cita la presenza di lunule aranciate.

11 Dr, ROMEI trevò a Puerto ríe Pajares (Asturias) un
maschio di argiades. Non trovo che la specie sia stata cat-
turata in altre località dellà Penisola, Non so fra Ï!taJnti nomi
che vi sono nena letterattira quale possa convenir e a¡gli esem-
plari primaveri1i che mancano dÏ! maccliie aranciate sul ro-
vescio, ma non sono alcetas.

Everes alcetas, Hoffmannsegg

Si treva esc1usivamente nel massiccio del Montseny dove
convive con l'argiades durante l'estate,' ma' se ne distingue
per la forma ondulata e concava verso l'interno della serie
di punti neri che attraversano i1 'rovescio .delle anteriorii
Spesso alcuni di questi punti manceno ; questo non. .avviene
nen' argiades. SAGARRAcatturò un' maschio che su1 rovescio
ha soltanto iI trátto discoidale delle am.erior i, due Iinee allun-
gate presso la ba:se delle 'posteriori e il punto nero prossimó
alle code.
, VERITY nominà diminuta gliesemplari di dimensioni ri-

dotte ch'e in; Italia: prevalgono in primavera. La forma ibe-



· Plebeius argus, Linneo
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rica primaverile non è statà trovata. Esemplari ben svilup-
pati si trovano msieme ad esemplari piccolissimi durante
1'estate, sulMontseny e nella pianura di Vilamajor.

N"on ho mai vista esemplari di alcetas di Catalònia che
abbiano traccia diIunule aranciate sul rovescio : forma che
VERITYnominà lureumiera:

Mancano esemplari nimotipici di Vienna nella collezione
del Museo.

I1 Dr. VERITYriferisce che gli esemplari, probabilmente di
provenienza svedese, lasciati da Linneo, sono due maschi,
grandi, brillantemente colorati e molta bianchi suI rovescio.
La mancanza di argus di Svezia nella collezione del Museo
de Biologia, m'impedisce di comparare gli esemplari di Spagna
con quelli delIa razza nominale.

SAGARRA,nel I9I4, catturò in Cerdanya (Pirenei) degli
argus eccezionalmente piccoli (I9 a 20 mm. da apice ad apice),
con ampia fascia nera sulla pagina. superiore, rovescio non
molta bianco e punti ridotti. Nel I925 noi cacciammo ne1la
medesima regione e vi. trovammo pochi esemplari simili a
quelli di SAGARRAe altri molta piu grandi (fino a 27 mm.) e
con grossi punti neri sulla pagina inferiore. Una grande serie
di esemplari nani corne quelli di SAGARRA,la raccog1iemmo .
'ad alto livello, nelle Asturias, nel I924. La forma piu grande
dei Pirenei e dei Cantabrici rassomiglia aquella figurata da
OBERTHÜR(Et. Lep. comp. Vol. IV, H. 3I5-316) che, secondo
VERITY,potrebbe considerarsi corne tm esempio delIa forma
philonomus, Bergstrasser : la piu piccola ben poca diffe-
risce dai minori esemplari del monte Pratofiorito (Lucca,
nell'Italia centrale) che VERITYnominà apenninicola.

In Catalonia a moderat a altitudine e in pianura, in Sierra
de Albarracin, Serrania de Cuenca e Sierra Nevada è diffusa
una razza che può complessivamente riferirsi alla hypochiona
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e che d'ifferisce dalla razza dell':EurCipa'€entrale (aegon, Schif-
-fermiller) pe]' la tinta bianco-cenere, quasi splendente, della
pagèna inferiore. Non si pOSS0F10quotare Ie dimensioni corne
carattere razziale perchè variano troppo. Le larve ben nutrite
producono esémplari esnberanti, quelle che hanno sofferto
nel període delí o sviluppo danno individuí gracili. La ricchis-
sima còllezione di argus del Museo de Biologia dimostra che
la variabilità già considerevole in Cataíenia, clave i1 clima è
piu costante del rimanente dellà Penisola, diventa eccessiva
nena regioni dove si hanno estrerne condizioni di ambiente
da -un anna allaltro. .

Nd 1914 W~ISS catturò degIi ar.gus picco1i (24-26'mn:l.)
in Sierra Nevada, nel 1923 ilDr. FONTtrovò nena medesirna
regione g1i argus ;¡uiu esuberanti che io abbia visti (fino a
31mm.). Si po\r2. osservare che iImassiccio di. Sier+aNeveda
è talmente esteso che razze locali vi si possono incontrare a
differenti áltitudini o in differenti località anche al medesirno
Iivello, ma per conrermare che l'argus vari moltissimo nel-
I'identica Iocalità vi sono gli esemplari presi da WBISS 'ad Al-
barracin, ne! 1915 e 1918 che sono, di regala, molto minori
dei nostri del 1924. Nei dintorni di Albarracin vi sono soltanto
poche vam dove valina lepidotteri : tutto il resto è deserto.
10 sono certa che le argus di 'Weiss proveFlgono da11a me-
desima zona dove cacetammo anche noi; e esse sono ben
diverse dafle nostre.

Una razza locale verament e straClrdinada è que1la delta
Cataionia meridi~nate che SAGARRAnominà monisiae. Vi sono
nel Muse'o 34 ¿e] e 33 ~~, catturati in annatè diverse e in
localitàprossime della Catalònia moridienale che hanno ca-
ratteri razzrali cornuni e costanti. Soltanto 2 e]e] hanno
margine nero piuttosto esteso sulla pagina superi@re e 2 ~

sono brune sul di sopra corne nel1e forme piu frequenti dell'
argus ibèrica. In tutti gli altri esemp1ari la eolorazione azzurra

, si estendefino quasi al margine dove rimane soltanto Una
sottile .suffusione nera. Le femmine hanno su11a pagin~ su-
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periore una densa squamatura azzurra e, pure appartenendo
certamente ad una specie diversa, rassomigliano alla [ígura
tipica dalla idq,s-calliopis di Boisduval, ma le macchie aran-
date delle quattro ali sono sempre ben marcate e i punti
neri lungo -il margine sono grossi e distinti. Vista sulla pagina
superioreIa montsiae non rassomiglia affatto all'argus invece
ilrovescio è identico per tinta e disposizione dei punti neri
a quello delle hypochiona. Alcuni esemplari di montsiae hanno
un punto nera àIJa base del rovescio delle anteriori, carattere
che molto raramente si osserva negli argus pravenienti da
altre regioni. La presenza di questo punto addizionale .po-
trebbe far supporre che la montsiae sia una specie diversa
dall 'argus, ma la mia convinzione è che si tratti soltanto di
una profonda modificazione di argus, appunto, corne opinò
SAGARltA,qtiando descrisse questa magnifica razza

La forma di argus che noi cattrirammo in Serra da Estrela
nel1'umido e mite estate del 1927, è prossima al1a hypochiona
di Sierra Nevada, ma la fascia della pagina superiore di tutte
Ie ali è piu larga e piu suffusa, sull e ali posteriori i punti
neri sono piu confusi e il roves cio. è piu suffuso con squame
azzurre e risulta di un bianco meno. puro. Questa forma, che
può riferirsi all'iberica di Tutt, ritengo sia quella che assume
la hypochiona (forma delle stagioni ari de) quando schiude in
ambienti eccezionalmente umidi. Nell'aridissimo estate del
1926 tutte le argus della Serrania de Cuenca potevano rife-
.rirsi all'hypoéhióna, invece ne1la piovosa stagione del 1928,
esse avevano la .pagina inferiore suffusa di squame azzurre
corne nella 'iberica.

Nella Spagna e nel Portogallo la specie ha decisamente
una sola generazione. Nel 1923 noí trovammo pressO.Lucca
'(Italia ceritrale) alcune argus in giugno e una grande schiusura
in agosto. 11Dr'.'VERITYaccennò alla possibilità di una prima
.generazione parziale che distinse col nome di ceris. .Coordi-
nando le rnie osservazioni dItalia con quelIe di Spagna e del
-Portogallo io credo che nel 1923 1'argus iniziò la sua erner-
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genza in giugne perchè la temperatura era mite nena valle ,
dei Camaions ; poí iill,lugho Ü tempofupessimo e freddo, la
schiusura si àJFrestò e riprese in: agosto al rjtorno del tempo
favorevole. Alcuni esemplari di giugno avevano ilrovescio
cosparso di azzurro, in ~queHi di agosto la: spolveratura era
ridottissima, Tutto questa, tanta al Camaione, quanta in Ser-
tania de Cuenca, quanta, probabilmente, in Serra da Estrela
@ effetto delle condízioni d'ambiente' :neÍ periodo 'de11ameta-
morfosi definitiva della crisalid!e, Le temperatnre miti e I'umi-
dità Iavoriscono, nel1e Lycaena, illa forrriazione delle squame
azzurre ; il calore eccessivo e la siccità riducono al minimo
,queste squame ánche se ii liquido dell a crisàlide ~come av-
venne nel giúgno e' luglio 1923; pressa Lucca) rimase per
lungo tempo esposto a' basse temperature

N'aLlho visitat o 'Iaregione del Montsià dove schiude l'ar-
g%S piu riccamerite a:ZZVU'l~O che io conosca, ma .vedo dalla
carta geograíica che si tracta di, una collina alta 764 metri
situata in vicinanza del mare, Probabilmente le notti, in
gingno, sano fredde e nebbiose. 11 maggior numero di Ly-
caena con eccesso di spolveratura azzurra si treva dopo un
periOdo di nebbie .

.elebeius, -ínsularis, Leech "

Sembra oramai .fuori dubbio che nell'Europa centrale,
altre all'idas; Linne~ della quale'argyrognomon, Bergstràsser
è sinonimo, e all'àrg%'S di Linneo si travi una terza specie
affine che nel passato fu confusa con l'idas; essa ~u chiamata

"lig%rica clIaCOURVOISIER e da OBERTHÜR, Quest'uttimo riten-
ne che la lig%rica fosse co-specifica con la insularis, che LEECBi
descrisse da esemplari del Giappone. I1 nome d'insu!aris deve
avere Ja precedenza pérchè è piu antico. '

OBERTiHÜR ammette anche la, possibilità di una quarta
'specie del gruppo delle precedenti, ch~ egli nominò armori-
cana di. eni aegus, Cha]lman, 'dillicilis, Stauder e aegusella,
Verity sano o sinonimi o forme razziali. '

I,
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Fra i Plebeius di Spagna io non ne travo nessuno che
passa riferirsi alla idas (argyrognomon) quelli da noi catturati
l'anna passato ne1la Serrania de Cuenca offrono analogia con
l'insularis giapponese e ne hanno le gran di dimensioni. Dif-
feriscono per 'la tinta azzurro-oscura delIa pagina superiore
(nel tipa la tinta: e azzurro paDidae argentatoj per la tinta
pallida del rovescio, malta bianca e splendente nei maschi
e per la notevole riduzione dei punti neri sulla pagina infe-
riore. Per quest.'ultimo carattere l'insularis di Ç~stig1ia, delle
stagioni umide, che SAGARRAdistinse col nome di extremaia,
rappresenta un estremo di variazione opposta a qnello dena
razza di Calabria che VERITYnominà calabricola. N'oi abbia-
ma catturato aleune centinaia d'individui di exiremata che
variano limitatamente ; soltanto gl'indivídui che per avere
passato 10 stato larvale in condizione difficili, schiusero per
ultimi, sono di dimensioni molta ridotte e bruni sulla pagina
inferiore. .

Nel I924 ad Albarracin e nel I926 nella medesima Serrania
de Cuenca, che nel I928 produsse la forma di statura esu-
berante, noi trovammo individuí generalmente piu pic coli
ma sempre con punti neri ridotti sulla pagina inferiore. Pare
che l'insularis sia stata trovata anche in Andalusia, ma i
dati sano incerti perchè g1i autori la citano come idas (argy-
rognomon ) .

In Catalonia la specie si ritrova nel massiccio dei Pirenei.
In alcune località e in aleune annate la forma non differisce
molta da quella di Aragon e Castiglia nelle stagioni aride, ma
nelle zone alpestri subisce una profonda modificazione : ro-
vescio oscurissimo, a volte quasi quanta nella armoricana di
Bretagna, colorazione azzurra ridctta nei maschi che, osserva
ti soltanto sulla pàgina superiore, sembrano argllts per I'ampia
estensione della fascia bruna delle quattro ali. Le femmine
sono oscure per la riduzione delle Iunule fulve.

Questa razza stranissima per la sua grande rassoíniglianza
con}' argus (ma soltanto sul di sopra, perchè il rovescio ancora
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piu che a: queíío della insularis rassomiglia a qnello dell' ar-
moricana] fu. norriinata degener dà SAGARRA,

In quanto alla insularis di Cuenca nelle stagioni aride il
Dr. ZERNY ripoeta che io, in UE.à deNe mie Iiste di vendita I

(non in alcuna pubblicazione), la chiamai nevadensis, Ober-
thür.v'Evidensemente io c.ommisi'un errore perchè nevadensis
è la formà vistosa dEiargus che schiude in Andalusia nelle
stagioni piu faverite.

Da quanto mi. risu1ta l'insuZaris manca in Portogallo.

Pleheius .zephyrus,Friva1dszky

In Aiildalusia e Aragón s~ trova ra forma, piü pallida di
quella nominale della Penisola ba1canica, che. RAMB1JR de-
crisse corne nuova specie sotto i¡norne di Jtespericus. In tutti
i libri, questo nome è riportat.o c.ome'hesperica, ma io ritengo
che non sia lecito fare dei cambiamenti neppure nel caso che
l'ortografia sia errata.

Turania hylas, Schiffermfller

11 nome di hylas (1775) ha la priorità su ql!1,dlodi baten
pu.ibblicato da EERGSTRASSER nel 1779· e per conseguenze la
hylas nimctipica è quella dei dintorni d~ Vieana. .

N'elelaPenisola iberica si, trovano desle .hytas .analoghe a
qnelfe della f.ormà nominale e cioè con macchiette aranciate
Iungo il margine d'e] rovescio delle p.osteri.ori .inPortogallo
(Op.ort.o, Alcacer d.o Sa¡) ¡,e, nella Spagna, ad alto ]ivell.o sui
Cantabrici e sui Pirenei.

111 Catalònia, a liiV~l1.onon elevato e .in località mentane
della Aragon, Castiglia e Andalusia tutti glí esempla:ri che io
ho osservato debbono riferirsi alla pamoptes che B:üBNER de-
scrisse da individuí: della Spagna ,meridionale. La panoptes
avrebbe l'apparenza di essere un specie distinta, ma HEMMING

ha osservato che i suoi genita1ia sono identici a quelli delIa
hylas e le ritiene co-spedÉ~che.

12
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L~ panoptes di Catalònia. che SAGARRA nominò albonoiaia
differíscono costantemente (come risulta da individuí cattu-
rati in parecchie annate diverse) da quel1e di Andalusia per"
I'estensione assai maggiore dell'azzurro dei maschi e per la
presenza, nélle. femmine, di una estesa spolveratura azzurra
sulla pagina superiore e ai una seriedi punti biancastri ante-
marginali. '

Le panopt~s catturate nella Serrania de Cuenca nel 1928
differiscono in modo notevolissimo da qu@lleprese nel me-
desimo massiccio montuosa (nia non nella iderrtica località)
nel 1926. Queste ultime differiscono pochissimo dalla panop-
tes nominale d'Andalusia; le prime sano piu grandi, COl1 az-
zurro dei maschi esteso fino al margine corne nell' albonoiata,
ma con femmine senza spazi biancastri pressa i1margine. Com-
parando una buona serie di panoptes del 1928 pressa Cuenca
con una serie catturata da Escalera a El Escorial pressa
Madrid (madriti, Verity) io trovo una grandissima rasso-
miglianza nelle dimensioni, tinta e disegno, della pagina su-
periore. La pagina inferiore delle panoptes di Cuencaè deci-
samente piu oscura. Ora che si sa che nel1a Castiglia vi pos-
sano essere diversità :rilevanti da un anna all'altro.i non con-
viene aggiungere un nuava nome ~l1a,letteratura per una
gradazione della tonalità del bruno del rovescio.

Non si può supporre che la p anopte« sia la razza di monta-
gna della hylas perchè nel lata orientale delIa Penisola la
prima si trava in bassa e la secondaad alto livello, mentre
nel1ato occidentale avviene il contrar io.

N'ella Spagna e nel Portogallo lahylas o la panoptes schiu-
dono so1tanto in primavera. N'on risu1ta che le due forme
siano state travat e conviventi.

Turania ame1ia, Hemming '

Descritta da esernplari catturati 'neil'aprile del 1927 ad
Alcacer do Sal (Portogal1omeridionale), e dedicata alla di-
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. stinta naturalista pertoghese Senh. D. AMELIABACELAR":
FRADE. Ad Áleacer '1'amelia convive con la hylas nominale :
in Serra cita Estrela noi 'abbiarne rítrovato solo 1'amelia;
N'ella Serrania de Cuenca noi abbiamo catturato insieme la
panoptes e Yamelia .che si distinguono facilmente perchè i
maschi. delta prima sono azzurri ;qU!elli della seconda sono.
bruni sulla pagina superiore. .

.Hemrníng ammette la possibilità che Yamelia possa esser e
co-specifica 'con i'abeneerragus, Pierret di Barbaria, Tutto
questo tenderebbe a eonferrnare I'opinione de¡ Dr. Ronrsa.che
l'abimcerragus possa essere specificamente díverso dalla hylas.
ROMErdescrisse la forma cauazzae di 'rliipolitania ( = cotonia-
rum, 'I'urati di Cirenaica quale una razza di abencerragus,).
N'on he materiale per giudicare se realmente la ferma naba-

.. beus¡ che GRAVESdescrisse da esempiq¡r[ di Palestina sia raz-,
zialmente eguale alla. cauazzae.

Scelitantides orion,Pal1as

»:

.SAGARRAclistil1lsecol nome di parvula la razza delIa Ca-
talonia merídionale che differisce del t.ipo di Russia per le
dimensioni .molto ridotte, i:1 dlisegm> nero dena pagina infe-
riore non suffuso e ditono profcndo, i¡ colore del fondo molto
bianco e la fascia fulva delle posteriori a volte pallida.

La parvu~a è affine alla ornaia Staudinger dAsia e del-
l'Europa orientale, ma esemplari con la serje completa di
punti antemarginali sono rarissimi ne.lla Spagna, dove invece

.sono frequenti individtsi bruni sulla pagina superíere che si
d'ifferenziano dalla nigra, Oerhaedper le minori dimensioni.

La orion. è.stata trovatá arrche neHa Sierra, die Albarracin
e. Serrania de, Cuenca dove è piccola e bruna sulla pagina
superiore 'còme in Catalònia ,..

SAGAR~Anota añche che la orion. iberica diffierisce da
quèl1a ci'Asia 'per la intensa e cornpatta tinta nera alla base
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delIa pagina superiore delle posteriori, appunto corne nel tipo
di Russia ; sempre però le dimensioni servono per distíngue-
re le due razze.

Latiorina gland on, Prunner

Dalle ricerehe bibliografiche compiute dal Dr. VERITY
risulta che il nome di glandon, pubblicato nel I798, ha la
precedenza su quello di orbitulus, che ESPER pubblicò nel
I800 citandone :DE PRUNNERquale autore. Questi aveva
dato il nome di orbitulus alIa specie generalmente conosciuta
nome pheretas, Hübner.

Alcune esemplari di glandon sono stati trovati nel mas- ,
siccio dei Pirenei (Ordesa, la Renclusa, Benasque). Nel Museo
de Biologia de Barcelona vi sono soltant o 2 dd e l ~ che sono
insufficienti per stabilire se la razza differisca da que1la nimo- •
tipic a delle Alpí Cozie.

Latiorina pyrenaica, Boisduval

E unaspecie distinta dal glandon, OBERTHÜRdistinse col
nome di asturiensis la razza dei monti Cantabrici (Picco
d'Europa) ..Il maschio dena razza spagnola differisce da qnello
delIa razza nimotipica degli 'Hautes-Pyrènèes per una serie
di spazi intranervurali bianchastri suI fondo grigio lungo il
margine delIa pagina superiore delle quattro ali ; nella fem-
mina il margine è ornato di macchie biancastre e ilpunto di-
scoidale delIe superiori è cerchiato di bianco, i1 punto di-
scoidale delle inferiori è visibile e spesso anche esso circon-
dato di bianco.

La pyrenaica non è stata travat a in altre regioni iberiche.

Aricia idas, Rambur

Scoperte da RAMBURad alto livelIo in Sierra Nevada,
ritrovata in Sierra de Espuña, poi sui Cantabrici ed infíne
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sui Pírenei in Va~ de Ordesa. Questa raiza d'Aragon, che SA":
GARRAdistiuse colnome di ordesae di:li:fierisce'da quella nomi-, "

nale d'A:m.ocai1lislaperle minori dimensioni, la tinta piu bruna,
quasi riera delia pagina snperiore dove il punto discoidale
spicca nsttamerrte perchè è circendeto da ull' aureola bianca.
La pagina infiefioce è grigia, mentre nel tipo è bruna con
riflessi :tiulvi, le lunule aranciate sono rnolèe rídotte e i punti
neri sono quasi valtret.tento ridotti quanto nell'aberrazione
d'Andalusia che iRAMBuRÍÍgura al n. idaUa P]. 10. '

Adeia medon, Hufnagel

I1 tipo è d'i .Berlino. HEYNE ncminò montana (neoadeneis,
OBERTHÜR) la~az~a- d'ANd¡¡JiÚ1S[a: grande, -eon lffill1te' pre-
marginali ridotte nei maschi, ma bene svíluppate nelle fem-
mine e rovescio t;J,[ color carnec pallido. :I[ notevolissimo di-
morfisme sessuale d'eI medon è uno dei caratteri piu appari-
scenti che permettadi separare questa specie dalia cramera ;
in quest/ultima è estremamente diffíeile distinguere i maschi
dalle fernmine

n fatto che linome di montana sia stato precedentemente
adoperato da MEYER-Ji)ÜRper,una forma éfIetgenere Cyaniris
non mi pare ragione sufficiente per metterloin sinonimia 'dál
memento .che esso identifica una forma del genere Aricia.

N'et mite estate del 1928, in Serrania de Cuenca, noi. tro-
vammo una forma di medonúfèribiJle alla montana, Invece

I

nel torrido estate del 1926, nella identica località, le lunule
, fulve erano maggiori e i1roves do meno paldido di quello della

montana. VERITY nominò montamabella -ta forma di Cuenca
del 19z6 che contrasta mol'to con quella del 1928. lo posseggo
grandé serie di lepidotteri di Cuenca d~lle due annate e vedo
clae, salvo i casi delle speeie non soggette a variazioni.vtntte
le altre offrono diversità sensibilissime da un 'annata all' altra.

La forma di Santa Fè de Montseny che VERIiTy'nominò
semimoniensis schiuse nel 1925 dopo un periodo di freddo e
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mal tempo che d11'ràfino ai primi giorni delmese di agosto.
Gli esemplari .che schiusero per i primi nel periodo freddo
e umido, hanno le Iunule fulvè ridot.tissime, anche nelle fem-
mine; i maschi non hanno traccia di fulvo sul rovescio e
sono quasi biancastri : le femmine sono molta brune sulla
pagina inferiore. In agosto avemmo un forrnidabile calüre di ,
giorno, ma notti gelate. Rammento che nel pomeriggio gli,
ospiti dell'albergc rion sapevamo cotne trovare refrigerio, ma
alIa sera nON si poteva uscire per il freddo tantoche noi

'dovemmo rinunciare alla caccia notturna. In queste condí-
zioni la medon assunse una forma caotica e fu appunto esa-
minando quegli esemplari tanto divers! l'uno d~11'altro che al.
DL ROMEIed a me venne l'idea che la causa della vai iabilità
straordinaria potesse dipendere da condizioni immediate di
ambiente nel periodo dell'u1tima trasformazione della crisa-
1ide. Infatti, appena cessato i1freddo, noi trovammo sul Mont-
seny deglí esemplari, anche maschi, con estese lunule sulla
pagina superiore. A prima vista essi sembravano cramera e se
ne distinguevano soltanto per la differente forma d'ala. N'el
massiccio dei Pirenei si trova generalmente una forma di
dimensioni piu ridotte,. riferibile approssimativamentenl-
l'agestis, SCHIFFERMILLER;due maschi di Andorra, nel1a col-
lezione del Museo de Biologia, sono bruni sulla pagina su-
per iore corne nelI'allo%s, HÜBNER.

Le medon. si treva in tutta la Spagna, ma solo in località
montane; non mi risulta sia si.ato catturato nel Portogallo.

Aricia cramera, Eschscholtz

I1 tipo della cramera è deile Isole Canarie, nell'Oceano
Atlantico: ESCHSCHOLTZ,nel r821, descrisse e figurà questo
insetto, che egli considerà COrneuna forma di asirarche (me-
don). N'el r889 anche BLACHffiRnotà questa forma che no-
minà astrarche-canariensis
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Nell'Entomo1ogist's Record, 1925, po 25, io e mie genero
traètammo del fencmene di due Lycaena afifini che si treva-
V3Jn® iD ísolate ® viV'ellJ!ti msieme in.parecchie loealità delia .
Spagna ; in q'UeIt~ note noi indicamrne i caratteri differen-
ziali che permettonoidi separarle senza esemplari di tnansi-
zione ed esponemmo la nostrs opinione che medon e cramera

. potessero essere due specie distinte
lo mestrai 1@mie grandi serie 311Sr. SA(¡}Ú.RA e at Dr o VE-

RITY ; S~GARRA cemparò i aostri Jilati con gH esemplari ,del
Museo de !lBio1ogiae pubb~icò una nota ne] ButIl. Insto Cata-
lana Hist, 'N'at., 1925, ]), 20';1"con la quale confermò le nostre
viste. n Dr. VERiETvFÏmase scettico, ma mi dkse che H nome
di Gramera ena pFefe~i:bile a gonello di calida che noi usavarno
pet distü¡gu@l1e [aJ nuova speeie. Ne~ 'Fhe Entomologist's
Record, 1'927, ;p. l!27, il DiL ROM1:CiI'espose il risultato delle
nosiÉfe raceeite di medem e Gramera in Sierra Nevada, Moncayo,
Cata1onia, Serrania deCuenca e Sierra d!e AlibanaCÏ-n @con-
ferrnò l.a nostra opinions relativa a]la Ioro: differenza specitficao

Ne[ Portogatlo, durante il 1927-28, mia moglie ed io Fac-
cogtiemmó duraE,te otto mesi tntte le A ricia che vedem1'no
(piu de ],000 esemp1ari) e osservammo che tanta a Iivello
dei mare quanto in località alpestri esse sono tutte cramera

.. e- die la medon non si treva. in queiia regione. La serie d·i
cramera portoghesi è stata utjle quale termine .di confronto
pe'! separaré le due specie provenienti da altre regioni.

[o mandai al DI. ViERITY alcune cramera, di primavéra @

una grande serje di esemp1ari estivi. Egli mi avvertl che la.
razza portoghese dovèva riferirsi aUa:-forma che STRAND ha
recentemente !IlIGlmilílatosabdonica, ma poi pli1'bb~~eò una.nota
nominando aridegenta laFa~za e minusormata la sua forma

. primaverfle, e preannunziò una piu det1tagliata pubblicaziene
nena quale avrebbe dimostrato che medon e Gramera sono
due spedeperfettamente distints ..

In quanêo al nome di minu,sornataio debbo ossei vare che
la deserizione non corrisponde all~ realtà dei Iatti perchê il
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Dr. VERITYaveva avuto da me sostantopechi individuí ec-
cezionali di primavera. Esaminando la mia serie di cramera
primaverilí del, Portogallo io trovo che Ie IU:flulefuíve' mar-
ginali sano generalmente bene sviluppate nei maschi e che
nene femmine le Iunule sono ampiee -spesso conf'uènti.

Nel1a Serrania deCuenca noi facemmo quesí.'anno una
grande rac colta di medone cramera ; la prima schiuse soltanto
dal 25 giugno al 26 'agosto, la seconda emerse dal r giugno
al r agosto e 'poi nuovamente dal 16 agosto al 20 òttobre.
Da questi dati risulta che medon ha una sola generazione e
cramera ne ha du~ ben distinte. I primi esemplari delIa se-
condagenerazione apparvero dopo 62 giorni da quello della
schiusura della prims femmine della generazíone primaverile,
che noi trovammo I'r r giugno.

In lug1io e in agosto Ie due specie schiusero contempera-
neamente. La'medon preferisce volare al sale, la cramerá ri-

, mane quasi sempre all'ombra. La cramera è diffusa in tutta.
la Fenisola. '

Aricia chiron, Rottemburg

Il nome di chiron (1775) è piu antico di quello di eumedon,
ESPER(1780). La razza della Serrania de Cuenca, che SAGARRA
dístínse col node di bolivariensis differisce ben marcat a-
mente da quella nimotipica di Germania pel taglio d'ala meno
allungato, tinta della pagina superiore di un nero piu pro-
fondo e pagina inferiore senza.traccia della suffusione fulva
che si nota negli esemplari in Prusia; le lunule fulve della
pagina inferiore sono molt o rídotte : ancora piu di quanta
10 síano nella razza delle alpi che è la piu prossima aquella
di Castiglia

Non trovo che la chiròn sia stata trovata in altre regioni
iberíche ad eccezione <;l.iuna femmina catturata in Valle
d'Aran, che per la tinta fulvastra della pagina inferiore può
considerarsi intermedia fr~ le due forme estreme : quella no-
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minalé e la bolioariensis. RA1\I[BURdice di aver catturato una
femmina in Sierra Prieta.

OBERTHÜR figura col nome di marítima un maschio della
Francià meridíonale ehe per la tinta -della pagina mferiore si
aprossima a quelli di Castiglia. Deve però trattarsi di nn'aber-
razienè :Elerchèio ne11a mia serie di 125 bolívariensis non ríe
vedo nessuno che abbia la zona atròfica bianca delle poste-
riori tanta ridotta e che presenti la serie di macchiette ro-
tonde bianche lungo il margine delle anteriori sul rovescio.
OBERTHÜR non dà una descrizíone deUa ma1'ítima ; la include
fra gli individui di particolare interesse che reputa conveniente
figurare

A Cuenca noi abbiamo trovato una serie di aberrazioni :
radiata e sttbttts-impu,nctata, entrambe :figurate da OBERTÜR.
Le nostre cinquè aberrazioni di cbiro« di Castiglía si trovano
a Trin~ nel1a collezione di Lord RQTHSCHILD.

Arieia denzelli, Boísduval
.

Non riíevo differenze apprezzabi1i fra la forma norninale
di Briançon (Hautes-Alpes) e quella che nellaSpagna è stata
trovata soltanto in Valle d'Aran, nel massiccio dei Pirenei.

Confrontando le dónzeUí di Spagna con le figure 'tipiehe
di Boisduval il rovescio di queste ultime sembrerebbe piu
oscuro, ma deve trattarsi di una imperfezione di colorazione
perchè nella descrizione origínale è detto che il rovesdo è

grígío cenere biancastro ; appunto corne in Catalonia.

polyommatus tithonus, Hübner

'OCHSENHEI¡,mR cambiò questo nome in quello di eros col
pretesto che que1io di tithonus fosse già stato adoperato per
distinguere altre specie: ma esse appartengono a generi dif-
Ierenti, HÜBNER non cita la proveníenza dei suoi tipi ma si
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ammete corne forma nominale quella delle Alpi che piu ras-
somiglia alle figure dí Hübner. - -.

La razza dei Pírenei di Catalònia non differiscesensibil-
mente da quel1e delle Alpí e dei Pirenei francesi ; Ie femmirie
non hanno lunule fulve sulla pagina superiore. Gli esemplari -
dei 'Pirénei d'Aragors sembrano eguali a quelli catalani.

Nel1~mi risulta che la specie sia stata catturata in altre
regioni delle Penisola. -

Polyommatus rneleager, Esper

SAGARRA ha distinto col nome di marteniana la razza di
Catalonia che differisce da quella nimotipica di Sassonia per
i seguenti caratteri: « per Iacolorazione celeste intensa offus-
Gata in grigio negli spazi discali, per' il marcato'svilnppo delle
squame androconiali scure ; si vedono appena vestigi a o.
.manca completamente hi. colorazione violacea prop ria di al-
cune razze meridionali, come ampla, Verity; margine delle
ali seure, esteso' e diffuso, con l'estremità delle nervature
nere. Di 'sotto : disegno margina1e ben marcato, distaccan-
tesi del color ocraceo fondamentale di tono abbastanza
caldo, per questo motivo gli anelli delle macchie oculari
contrastano chiaramente.

Per il marcato sviluppo che raggiungono queste macchie
si potrà chiaramente distinguere questa razza da quelle del-
I'Italia continentale, alle quali si approssima (marca, Verity
e squalida, Verity).

La femmina offre il disopra delle sue ali col 'campo az--
zurro ben separato dallo spazio marginale scuro. 11rovescio
delle stesse di tonalità ocracea intensa, con la decorazione
apparente che non marca un forte contrasto; macchie oculari
grandi. «

Non mi risulta che questa specie sia stata trovata in altre
regioni della Penisola iberica,
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Polyommatus .Icarus, Rottemburg

'Razza nimotipica. Descretta da esernplari di Prnssia, che
differiscono principalraente da Glu~l[ldelk'Europa meridionale
¡geliil tagsio d'ala piu alhmga1:o.

Forme iberiche. A.uSTAuT nominò celina una forma cat-
turata in sebtembre in Algeria. La de~c:rizione fv. fatta con

, 4 ¿¿ di eolore azzurro cielo, con margine nero molta ampio
fiangie bianche ; serie di punti molta gmssi neri Iuago i1mar-
gine delle posteriori. JI revescio con i punti disposti came
nell'ir;:ants, ma i1 colore .del fondo di '\11'1 bruno pallido.iè piu
oscuro di quello della precedente specie ; le lu'tlule fudve ante-
rnargjnali egualmente ben mareate su tutte le ali; la base
<iIléUeposte~iori non è spolverata di azzurro o verde. n corpo
è azzurro nerastro di sopra, fulvo di sotto ; i palpi sono bianchi
la clavadeile antenne è nera di sopra , Iudva di sotto. AU$TAUT
riteneva la celina una specie distinta : intermedia fra eros
(ti,thonus) e icarus, ma è evidentesi tratti soltanto di una
forma: estrema, che si trova raramente nena Penisclà iberica
nei periodi di aridità eccessiva.

íUTT diede il norríe di meridienalis al complesso di forme
variabillssime del "Sud dell'Europa, VERLTY propose di sesti-
tuire questa norne con qirello di seller» perchè TUTT aveva
chiamato meridionalisuna forma di coridon. Probabilmente
questa sostitnzione non è necessari a poichè si tratta di due
geneFi ,diversi: Polyommatus e Agriades. TUTT separò col
mame di oernalis gli esemplari che schindone per ir primi e'che
hanno il rovescio piu bruna di quel1i estivi e una estesa suí-
fusione azzurra a11abase delle posteriori.

Moltissime forme individuali di icarus sono state nominate,
ma la differenza essenziale consiste negli esemplari prove-
nienti da crisalidi che hanno risentito I'effetto delle basse
temperature e,que11i le cui crisalidi si trovarono in ambiente
caldo o mite'. ' "

..
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Modo di schiusura. Nelle zone o nelle annate nelle quali
I'autunno è precocemente rigido' Ia icarus ha due solé gene-
razioni. Questo rarament.e avviene nella maggior parte delle
località iberiche.. Dai dati delle. nostre raccolte e dall'esame
delle collezioni spagnole e portoghesi, ~i risulta che spessò
una parte delle crisalidi che siÏ.sono formate alla fine del
periodo estivo, schiude a:FlJticipatamentenegli ultimi giorni del
mese di ottobré. Per effetto di questa bipartízione della ge-
nerazione vernale si formano due cicli di emergenze, che si.
altemano nell' anno seguente e fanno si che la specie posssa
schiudere quasi ininterrottarnente per tutta la l'mona sta-
gione.

Dalla mie tavole di schiusura del 1928 risu1ta che, prima
in Portogallo a livello del mare e poi sui monti della Spagna
centrale , noi catturammo la icarusdal 18 febbraio al 30 ot- )
tobre. Bisogna tener in conto che la sehiusura invernale nellè
pianure portoghesi non è un fenomeno ordinario che passa.
aumerrtare il numero delle generazioni. Vedemrno soltanto
7 ¿¿ e l ~ dal 18 febbraio a1.28 marzo, poi non vi furono
piu icarus fino a che lasciammo la località il 14 maggio .

. l dati che possono servire di base per 10 studio del modo
di schiusura sono quelli della Serrania de Cuenca dove la specie
era' scarsa e noi potemmo prendere quasi tutti gl'índividui. ,
in vista, e particolarmente le femmine.

Come ha detto in altre occasioni l'autunno del 1927 fu
molt o buono dal lato occidentale delIa Penisola iberica. Dato

. che noi in Serra da Estrela trovammo delle icarus appena
schiuse dal 20 al 25 ottobre è quasi certa che ne siano emerse
contemporaneamentea: Cuenca. lo 10 ammeto corne cosa si-
cura e baso su quest o fatto la spiegazione delle successive ap-
parizioni che osservammo nel 1928.

Dal zomaggio al 2 giugno catturammo 6 ¿¿ e 5 ~~ con
rovescio oscuro e spolverato di azzurro.Le femrnine, sono az-
zurre anche sulla pagina superiore. Questi sono gli ultimi
individui della prima generazicne che io ritengo abbia gra-
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dualmente schiuso, quando il clima 10 permetteva dagli ultimi
di' ottobre del 1927 ai primi di giugno del Hl)2S.
. La seconda generazione segur inmediatarnente : prima il

gruppo dall'8 gíugno al 3 luglio (discendente dagli esemplari
di,ottobre) epoi i1 gruppo dall'S luglio all" S agosto (discen-
dente dag1i esemplaei di maggio). '

Dal <i) al 20 agosto non. vedemrno volare. Dal 21 agosto al
ro ottobre schiude.Ja terza generazione (discendente degli
esemplari dell'8 gíugno all'8 agosto); i gruppi si sovrappon-
gona. E interessante notareche dall'r r al IS ottobre manca-
rono le icarus maïgsado il tempo fosse buono.

SeI'autunno non avesse dato una ripresa di be11egiornate
tutte le crisalidi avrebbero svernato e la prima geaerazione

" /

avrebbe emerso al completo nella seguente primavera ; in-
vece dopo alcuni giorni di freddo sensibile rrtornò il calore
e [1 oielo sereno, che, perrnisero l'antieipata schiusura di
ro ¿¿ e 9 ~~ che noi pòtemmo catturare dal 19 al 30 ottobre.

'Quest[ dati sono confermati dalla grandissima serie di
icarus del Museo de Biologia de Barcelona, Comeè logico
aspettarsi 1'icarus dà due generazioni quando i1 periodo favo-
revole alle schiusure dura quattro mesi, ne dà tre se i1 tempo
buono continua per sei mesi. Non ne può dare piu di tre nelle
regioni piu favorite perchè Ià interviene l'azione dell'eccesso
di calore che paralizza la metamorfosi allo stesso modo del-
I'eccesso di freddo.

Ha glàJ accennato che si ha una note'i~'-o1edifferenza di
colorazione della pagina inferiore se le crisalidi hanno subito
l'azione delfreddo o no. Tutti gli esemJDlari che schiudono
nei primi mesi dell'anno sono oscuri e suffusi di azzurro sul
roves cio ('l!ernal~s,Tntt) ;\que1li di ottobre rassomigliano piu
o meno ai vernalis a seconda dell'intensità e della durat a .del
periodo 'di Ireddo in settembre.

Dat gíugno al settembre la variazione della pagina infe-
riore è grandíssima ; la pagina inferíore è piu o meno fulva e
piu o meno spolverata con squame azzurre a seconda delle
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temperature e dello stato igFom@trícodell'ambiente nèl pe-
riodo della metamorfosi definitiva deÚa crisàlide. Preval€! il
rovescio fulvo nelle stagioni estive aride e calde; vi sono
molt.i individui meno fulvi e a volte quasi grigi e con suf-
fusione azzurra dopo le pioggíe che fanno discendere la
temperatura.

Le differenze notevolissime di dimensioni dipèndono del-
I'abbondanza o dalla scarsità di cibo che travó la.larva. Dopo
una primavera umida si trovano esernplari assai grandi della
seconda generazione, dopo una primavera arida le dimensioni

. sono piu ridotte, Non vi è nessuna regala costante e se si
descrive e si nomina la forma prevalente in un determinato
anna si ritrova la medesima forma negli anni successivi.

Le dimensioni deU'icarus dei Portugal, Andalusia, Ca-
stilla e Aragon sano ordinariamente inferior i a quelle degli .
esemplari della Spagna settentrionale. La fragilità della strut-
tura e la scarsità della specie nella zona Jbero-africana fanno,
supporre che l'aridità quasi abituale non sia favorévole allo
sviluppo della specie. Notevole è il fatto che anche nellumida
stagione dél I9z8 le icarusche schiusero nei luoghi silvestri
della Serrania de Cuenca conservavano le dimensioni ridotte
degli esemplari delle annate aridissime. Notammo però che
gl'índivídui che volavano pressa le zone coltivate avevano
dimensioni maggiori.

Comparando serie numerose della Penisola iberica, della·
Penisola italiana, della Europa centrale e settentrionale os:"
servo che le femmine di icarus iberica sano le piu riccamente .
adornate con lunule fulve. La maggiore riduzzione di macchie
Iulve le hanno le icarus di Svezia.

Distribuzione. Tutta la Penisola e le Isole Baleari.

Agriades icarius, Esper

Scoperta da SCHNEIDERin Pomerania (che alla fine del
secolo xvm apparteneva alla Svezia) che la descrisse, nel .
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1792, C0~ nome di amandus, ma p0ichè ESPER ne aveva rice-
VUt0 ua esemplare, feoe prima: a descrivere a figuraré la specie
Qòi nome di iearius (1790) che ha Ta:precedenza,

Risulta GB.ela icarius sia stata trovata,nella Catalònia
snl Montseny e sui Pirenei. RAMBURla cita di Andalusia, ma
RIBJ3B non ve l'ha incotrata, HAIGH-THOMASl'ha catturato
a Noguera (Aragon).·

La razaa iberica può probabilmente riíerirsi alla isias,
che FRUHSI¡1<DRFERdescrisseda esemplari di! Provenza, ma la
rríaneanza di figure non .permette una esatta comparazione,

I maschi di Catalonia sono di un azzurro p~l:tsplendente
ed hanne i1 margine bruno piu ridotto sulla pagina superiore
di quelli della Prussia orientale. Alcl:mi dei essi sono quasj
identici ad:uÉ:maschio di Svezia (Salzjobaden) nella collezione
del Musee.

Agriades dorylas, Schiffermiller

T1('tti -gE antichi autori riportavano questo norne, pubbli-
cato nel 1775, invece dí quello di hylas, Esper (I779) che è
usato dagli autori piu moderni. Ad ogni modoil nome di
hylas., Esper non ha valore, perchè tre anni prima Schiffer-
miller 10 aveva impiegato per la specie che noi attualmente
conosciamo sotto il nome di baion, Bergstrasser.

La razzanimotipica dei dintorni di Vienna ha un aspetto
part.ieolarissimo dovuto alla forma delle a1i strette, allungate
e appuntite. Le dorylas di .Vienna spiccano distintamente fra
quelle iberiche ed hanno qualche aff'inità soltanto con quelle
delle Asturias.

Per il fatto che i1 nome piu antico dato ad una forma della
Spagna è quello di, 'galg.us sotto il quale HÜBN~R figuro un
esemplare di dimensioni ridotte, questo nome dovrà rimanere
alla rauca ibèrica nelle località in cui i maschi sono azzurri.
Nelf'elenco pubblicato da KEFBRSTBINla specie è indicata col
nome di dorylas, Oehsenheimer e, dopo le quotazioni biblio-
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grafiche si legge « Var. Nivescens m. Pyrenaen ¿ », e Sl quota
corne tipi le figure pubblícate da RAMBlm. (Faune me I'An-
dalousie, PI. 10, f. 8-ro) pel' la forma che indica: Dorylas '¿-
var.

Nel rnassiccio dei Pirenei, che KEFERSTEINcita per la
provenienza del suo tipa dena nioescens, questa forma è
moltó rara perchè la maggior -parte dei maschi sone' azzurri.
Nel Museo de Biologia de Barcelona vi sano -=. maschi :
due del Puigmal e uno di Cabrera che non sano. azzurri. Essi
hanno una tinta ben diversa da quella dei maschi d'Anda-
lusia e dalle figure di RAMBUR. La tinta' è grigio-violacea,
non biancastra. Nella regione anti-pirenaica è frequente la
forma oorrispondente alIa figure di RAl\I[BUR che è la piu co-
mune ne1la Penisola.

MELCÓNha nominato uclensis una forma di Cuenca che
·diferisce dalla nioescems principalmente per la mancanza
della serie di oce1li delIa fascia antemarginale. .

Nella Serrania de Cuenca noi catturammo un buon nu-
mero di dorylas nellarida stagione del 1926 e piu q.i 300
esemplari nella piovosa stagione del 1928. NelIe mie tavole
di schiusura io ha segnato soltanto i 136 ¿-¿- e le 51 ;f~ assolu-
tamente perfette che noi abbiamo trovato. Se avessi elencata
anche gli esemplari difettosi i miei dati non avrebbero valore
biologico perchè in mo1ti casi la data di cattura non avrebbe
coinciso con que1la di emergenza. Dai miei dati rísulta che
la dorylas ha due generazioni:la prima schiuse gradualmente
dal 30 maggio al 15 agosto; la seconda iniziò la schiusura
i1 19 agosto e durò fino al 16 settembre. Questa ripartizione
mi sembra probabile perchè la prima femmina fu da noi cat-
turata i1 10 giugno e poteva produrre una discendenza 71
giorni dopo.

Nel 1926 gli esemplari di piccole dimensioni (golgus) fu-
rono frequenti in estate ; nel 1928 furono sempre molta scarsi
perchè, data la frequenza delle pioggie, alle larve non diíettò
il nutrimento. Nel 1926 noi catturammo 12 maschi chiari
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soltanto dal 7 luglio a[ ro agosto (prima generazione), poi
trovammo 'tutti maschi azznrri fino al 4 settembre. Irrvece
nel 1928 i maschi chiari schiusero sempre insieme a quelli az- .
-zur.ri fino alIS setternbre. N'el 1926 noi trovammo un maschio
di tinta rnterrnedia fra quella della dorylas nominale e la ni-
uescens. lo mandai <1ue11'esemplarea Lord RO'l'HSCHILD, ma

,il Dr. VERI'l'Yl0 vide e 10 nominò caeruleoniuescens, N'el 1928
noi catturammo un altro maschio ancora piu interessante che
om si treva a Tring ; sulla pagina superiore esso è parzial-
mentè azzurro e parzialmente biancastro. Questi esemplari
tenderebbero a provare la identitàspecifiea dena dorylas e
della niuescen«. Aproposito di questa: forma noi abbiamo
osservato, catturandola quasi ininterrottamente per rIO giorni
e Iimitando I'osservazioni agli individuí che per la loroperfe-

, zione sembravano schiusi nel medesimo giorno dejla nostra
cattura, che la niuescens è piu frequente quando ad una gior-
nata di caíore succede una notte fredda, come avvenne assai
spesso nella Serraniarle Cuenca nel 1928.

,Questa mia ipotesi non concorda con quella di RAMBUR

che ritiene che la forma chiara sia prodotta dal calore. lo
suppongo sia dovutaa brusco sbalzo di temperatura dnrante
la reazíone definitiva del liquido della crísalide : quando la
temperatura si mantiene piu uniforme si ha il compostó di
colore azzurro, se vi è 10 sbalzo ritengo _si possa formaré i1
composto tautomero incoloro.

In ogni tempo dal maggio al settembre noi abbiamo tro-
vato insieme individuí di grandi dimensioni (fino a 33 mm)
,epochi esemplari piccoli (23 mm.) La forma intensamente
suffusa di azzurro sulla pagina inferiore schiuse nei giorhi
miti, prevalse in giugno, si ritrovò durante gli abbassamenti
di temperatura dall'r r al IS luglio e dal 1'6 al 20 agosto, fu
rnelto scars a in settembre perchè il calore era sensibile. La
forma col roves cio tendente al fulvo e senza squame azzurre
fu comune nei giorni piu caldi che: ad intervalli, si ebbero in
luglio, agosto e settembre. I1 maggiore contrasto si ebbe fra

i3
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gli esemplarj di giugno, che sono palli di e azzurrastri sul ro-
vescio, e quel1i di luglio che sano generalmente (salvo quelli
del periodo del freddo) fulvi sulla pagina inferiore e con estese
lunule aranciate. Le femmine di questa gruppo hanno lunule
molta estese sulla pagina superiore. Vi sono esemplari-di en-
trambi i sessi che non so1tanto per I'ampiezza delle lunule
fulve, ma. anche per la grossezza dei punti neri del rovescio
delle anteriori, rassomig1iano alle figure tipiche della aitan-
tica, Elwes, pur non arrivando alla magnificenza della fem-
mina rappresentata da OBERTHÜR, sotto il medesimo nome,
al n. 4439 des Et. Lep. comp.

In agosto avemmo un grande miscug1io di forme corri-
spondenti alIa incostanza del tempo.

In Sierra de Albarracin e in Sierra Nevada, a moderato
livello, noi trovammo esclusivamente la forma nioescens. SuI
Montseny vedemmo soltanto maschi azzurri, ma al Montsec,
in Catalonia, le due fornie del maschio si trovano unite come
a Cuenca.

VERITY riferisce alla sua formamacromargarita la forma
azzurra della prima generazione rac colta a Cuenca neI 1926
dal y lug1io al ro agosto, vale a dire g1iesemplari. dei secondo
gruppo della prima generazione. I1 nome di castilla (I) dato
da FRÜHSTORFER ag1i individuí con' rovescio suffuso di az-
zurro può applicarsi alla forma precoce (giugno) che noi non
potemmo catturare, nel 1926, perchè arrivammo troppotardi,
ma che prendemmo 10 scorso anno, I1 norne di golgus resta
aglí esemplari piccoli che nelle annate aride si trovano pre-
valenti in estate.

Sotto il nome di niuescens ·possono riunirsi g1i esemplari

(r) L. lrylas castilla, F'RÜHST. Soc. Ent. XXV, pago 48 (1010).
e Piu píccola deg1i esemplari del centro e del Sud Europa, di sopra bleu scuro ;

di sotto grígio-seppia invece di bianchiccio; la fàscia submarginale rossa, confusa
(o quasi scomparsa). La forma opposta a castilla è 'la bellissima forma di Coquetals,
con un rovescío quasi di un bianco puro, le fasce tosse moIto vive e le macchie nere
quasi di doppia grandezza, nel rovescio dette macchie si riuniscono fino a toccarsi
in hylas tyroliensis, HEYD •.



Contributo alZa conoscenza delta bioiç)gia dei Rhopaloceri iberici I95

chiari com punti neri antomarginali corne nella figur-a di
RAMiBUR e il' nome di,uclensis pua adoperarsi per quelli che
non laanno punti. Queste forme e molte altre ancora : nomi-
nate o immunida norne, le abbiamo prese nella Serrania de '
'C~eÍJ;cae le. ritrovo nelIa ricca serie di dorylas di Catalònia
, d'el Museo. "

Queste grandi serie mostrano i fenomeni naturali quali
essi sano realmente e mostrano 'che quando si nominano

,le cosiddette razze cou pochi esemplari si dístingue quasi
sempre una fosma aecidentale.

Agriades thersítesvCantener

La razza: iberica differisce dalia' razza norninale di Fran-:
cia e dalla razza meridiana, Versty dItalia 'per la tinta piu
celeste ~ per la densa pelosstà con rif1essi arge:ritei alia basa
della pagina superíore delle ali anteriori dei maschi. Questa
carattere è malta e'vidente ; le thersites. iberiche si distinguo no
con,grande facilità dalle úarus che convivono con esse, mentre
in .Italia risnlta piu diffiei1e separare 1~due speoie.

SAGARRA nomino josephina la forma estiva delle regioni
aridissime della Spagna cerrtrale , preseper tipi gli esemplari

, di Albarracin osservando i1 caratterepeculiare della vilíosità
; del1e anreriorie notò la riduzione e il minme splendore delle
.Iunule rossastre antemarginali della pagina inferiore. Nelle
, vallate di Catalonia,' a media altitudine, prevale una forma
, (ferdinandi, Sagarra) con lunule piu grandi e di tinta piu
Vlvace. '

Gliesemplari che schiudono nel període del calore non,
hanno traccia 'di squame azzurre alla base delle ali, sul ro
vescio ; quelli che schiudono quando la temperatura è mite
ne sano invece estesamente suffuse e le femmine hanno spesso
una ricca colorazione azzurra sulla pagina superiore. Secondo
ZERNY questa, forma può riferirsi al1aazagra, SFIELDON, il
nome paire bbe applicarsi al1a prima generazione tanto quande
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schiud'e 'in primavera, quanta quando, nelle annate favore-
voli, anticipa la schiusura in autunno. .

Nel Portogallo noi trovammo alcuni esemplari, in marzo
a Belem ed in Serra de Monchique ; la femmine erano estesa-
merite ricoperte di azzurro e parimenti azzurre sano lefem-
mine della thersiies primaverile di Catalonia .

.
Agriades escheri, Hübner

Quasi al medesimo tempo BÜBNERfigurà questa specie
.col nome di escheri e Godart ne descrisse la femmina che no-
minà agesior. Travo giusto preferire il prima di questi nomi
che è appoggiato da eccellenti figure benchè manchi i1 testo.
Osservando il margine bruna ben marcato del maschio delia
figura di HÜBNERio ritengo che i1tipa della specie p.rovenga
dalle Francia meridionale.

La razza di Spagna mi sembra che vari allo stesso modo
dai Pirenei alIa Andalusia: ha il margine bruna sottile ed è
splendente su1la pagina superiore. OBERTHÜRla nominà rose-

.onitens, ma io non travo una reale differenza fra gli esemplari
di Spagna e quelli di Eirenze che STEFANELLI,prima di OBER-
THÜR, aveva chiamato splendens.

Nella collezione del Museo vi sano due esemplari di Dal-
mazia riportati corne escheri-dalmatica, Speyer, ma essi non
sono escheri : sono thetis (beUargus). Cito questa fatto perchè
si passa accertare se Yescheri realmente esista nella Penisola
baleanica.

Agriades thetís, Rottemburg

ROTTEMBURGprima descrisse la femmina col nome di
ihetis e poi i1 maschio con quello di bellargus ; i1 primo di
quest i nomi deve essere preferito.

Comparando molte ce~tinaia di thetis delIa Penisola ibe-
rica con grandi serie di altre regioni. europee io osservo che.
la razza di Spagna e del Portogallo differisce da quella ni-
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motipica di Germania, per i1 taglio d'ala meno allungato e
per la maggiore estensione e diffusiene delle lunule fulve sulla
pagina superiore d!elle femmine. La tinta bruna dellà pagina
inferiore non offre diversità apprezzabili, e ildimorfisme ses-
suale è poco accentuato, mentre nella razza etrusca, Verity,
dell'Italia Peninsulare, il roves do dei maschi è piu chiaro di,
quello den e Iemmine.

lo ritengo che non sia -esafto chiamare punctifera, Ober-, .
thür la razza iberica : ne ho tanti esemplari e nessuno con-
corda con Ie splendide figure che ÜBERTHÜRpubblica per
mostrare la variazione dena: razza di Algeria. I maschi della
thetis di Spagna e Portogallo non .hanno i punti neri d'e1le
posteriori grossi come-negli esemplari delíAfrica settentrio-
nale ; le Iemmine, quando hanno la suffusione azzurra sulla
pagina superíore, questa manca dena izideseenza argentea che
è peculiare alle femmine di punctifera. .

La presenza di picceli puntineri presso 11margine de11e
posteriori in. alcuni maschi iberici non è carattere razziale ;
vedo mol'ti maschi di Germania, Svizzera e Unglaeria che ap-
partengono a questa forma che OBER'FHÜRdistmse col nome
di puncti ger'.

Concludo che è impossibile dare un nome e fiornire una
descrizione complessiva de11a ihetis de1la Penisola~ NeU'opera
di SElTZ e nei cataloghi di BANG-HAAS io trovo II.6 nomi'
dati a forme di theiis ; dovrò Iimitarrni a commentarei nomi
dati ad esemplati catturati nella Spagna.

La fóma con le frange _completamente bianche (albo-
fimbriata, Ribbe) è rarissima, Invece le femmine con mac-
chie fulve molt o estes e sulda pagina superíore delle quattro
aili sono frequenti nell a Spagna e forse questo è i1 carattere;
tanto che io ritengo che malgrado Ie inevitabili eccezioni,
la razza ibsrica cpotrebbe nominarsi .alfacarü;nsis,Ribbe~

Questo autore nota giustamente che le femmine di thetis
di Germania, 'C0fi macchie fulve molt o ampie (laieí asciaia,
SCHULZ)differiscono notevolmente dalla forma ianaloga di
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, Spagna per la tinta del fondo della pagina superiore, ed io
aggiungerei : per la forma delI e ali.

N'ell'arid0 estate del 1926 noi catturammo nella Serrania
de Cuenca una buona serie di thetis di fragile struttura : corpo .
piecolo e ali arrotondate. Su 93 esemplari 81 erano di dimen-
sioni molta ridotte ; gli altri erano un poca piu grandi, ma
sempre inferior i alIa státura normale. Le frange erano net-
tamente interrotte da tratti neri piu prominenti di quelli delIa
forma estiva di Italia (etrusca, Verity)., N'ori soltant o sulla
pagina superiore delle ali posteriori, ma spessa anche sulle
anteriorí vi era una serie di punti neri marginali e suI di sopra
deile posteriori appariva frequentemente una serie di macchie
color ruggine (rubro-maculata, Oberthür).

ROMEr non esitò a.norninare langhami questa forma tanta
caratteristica e costante. 10 ritornai a cacciare, nel 1928, nella
medesima località, con desiderio di catturare un maggior nu-
mero di quest e graziose Agriades, ma rimasi completamente
deluso perchè fra 259 thetis raccolte nel 1928 non ve u'è nep-
pure una che si passa riferire alIa forma langhami che schiuse
due anni prima nelIa idèntica località delIa Serrania de Cuenca.

Dalle mie tavole di schiusura risulta che la ihetis comin-
cÍava a schiudere pressa Cuenca quando noi vi cominciammo
a cacciare il 20 maggio 1928 ; la prima generazione continuò

'ad emergere fino al r luglio poi vi fu una interruzione di
45 giorni durante i quali vedemmo volare un solo maschio;
la seconda generazione iniziò il. 14 agosto, subi -dell e interru-
zioni neiperiodi di freddo e di pioggia. e continuò fino al 30
ottobre, quan do in quelle località montane cominciò la sosta
invernale.

I maschi da noi trovati i114 agosto dovevano essere i di-
scendenti delle femmine che noi cominciammo a veder volare
il 22 maggío. Questa prova che la metemorfosi completa ri-o
chiede un tempo non breve. In questo caso ei vallera 85
giorni e tale è, secondo i1 mio parere, il tempo che normal-
mente ci vuole per dare una discendenza di thetis. '
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Catturande le Lycaena senza interruzione durante 174
giornd (dal 20 maggio al 30 ottobre 1928) io ha dovuto con-
vinc ermi che la snffusione azzurra al1a:base delle ali poste-
riori e I'assenza di pigmento [ulva sulla pagina inferiore, .non
sono caratteri peculiari aglí individuí che schiudono in pri-
mavera e in aútunno. Questa forma con pagina inferiore di
tinta Iivida può scbiudere in ogni tei:npo quando l'ambiente
è freddo e umido. I130 luglio ;r921) faceva decisamente freddo;
H mascbio di theiis da noi trovato non didferisce da quelli di
primavera. ]1 periodo di maggiore calore lo avemmo nella
prima: dècade di setternbre @ ~e thetis raccolte in quei giorni
sono vivacemente colorate sulla pagina inferiore piè di quelle
delle miti (anzi : proptio fredde) gíornate delia secanera metà
di agosto.

La forma langhami derivò dalle condiz ioni delL'ambiente
arido e torrádo del 1926 ; quendo mai piovve dopo i1 6 apri1e,
fino ad ottobre. Nd 1928 i prati si mantenero sempre verdi,
il nntrimento non diffettò ai bruchi e la forma della theiis
ritornò ad essere quella ordinària delle regioni umide, 10
ritengo che il nome di langhami" che rammenta un fatto che
molta facilrnerste siripeterà nena desert.ica Castiglia:, sarà
utile in avvenire per controllare se la mia ipotesi è giusta.
Bisogaa tener presente che 'per avere delle lan;ghami non
basta che faccia calore al memento della schiusura ; occorre
anche che. i campi siano stati molto aridi ne1 periodo di svi'-
luppo delia larva .Ad esempio nell'aridissimo estate del L924
noi non trovammo thetis riferibili alla forma langhami perchè
fino ai 7 giugno i1 tempo si era mantenuto piovoso e nelle
valle del Rio Ouadalaviar, presso Al'barraein,iiJ. nutrimento
non fece difetto alle larve.

La mia opinione è' che, a causa del periodo larvale piu
lungo di quello della icarus e delle Pieridi, la theiis .abbia sol-

. "tanto due generazioni. Alcuni "esemplari della prima genera-
, zione possono anticipare la' schiusura nel mese di ottobre

quando I'autunno è mo1to buono. Questa bipartizione nelle
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Agriades coridon, Poda'

Nena regione dei Montes Universales (Spagna centrale)
vi sono quattro forme che per 1'aspetto generale della pagina
inferiore potrebbero piu o meno riferirsial1a coridon, mentre
sulla pagina superiore esse mostrano differenze casi evidenti
da far supporre che possa trattarsi di quattro 'specie diverse.·
I maschi si separano con molta facilità, senza esemplari d'in-

. certa c1assificazione ; la distinzione del1efemmine è molta piu
difficile, ve ne sono di quelle che non si sauna attribuire ad
una forma piuttosto che a un'altra, perchènon si è riuscito di
trovare caratteri specifici che permettano çl'identificarle con
certezza. L'esame degli organi genitalí non è stato sufficiente
a risolvere la questione nel sense della separazione specifica,
ma attualmente i Iepidotterologi ammettono che sei genitali
sano diversi le specie debbano essere distinte, ma che specie
differenti del medesimo gruppo possano avere organi geni-
tali eguali. ' ,

Una delle {arme rassorniglia moltissimo alIa coridon del
continente europea; la seconda è, sulla pagina superiore dei
maschi, di un azzurro intensa came quello della thetis (bel-
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generazione prima prcduce la schiusura scaglionata delle due
generazioni ne11'anna seguente.

Dai dati cheriporto ne11~mie tavole di schiusura e dal-
I'esarne deg1i esemplari da noi raccolti mi sembra di pater
concludere che il modo di emergenza sia il seguente :

Prima generazione. - Gruppo autunnale in ottobre ; grup-
po primaverile dal maggio al 7 giugno.

Seconda generazione. - Primo gruppo (discendente dag1i
esemplari di ottobre) dal I4 giugno al l lug1io ; secando grup_o
po dal I4 agosto al 2I settembre.

JI notevole intervallo fra i due gruppi della seconda ge-
nerazione è dovuto al periodo larvale che è evidentemente
maggiore di quello de11especie che possono dar e tre genera-
zioni.
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largus) ed è la, forma che VBRI'ili'Y'distinse col nome di caele-.
siissima, la terza è, al contrario, biancastra sulla pagina supe-,
riore ecorrjsponde a11'Agriades che' GBRHARDfigurò col nome
di arragonensis: Queste tre forme noi le abbiamo trovate sia
isolate, sia conviventi, nel 1924 nena regione di Sierra Alta I

(Aragon) e nel [926 e 1928 nena zona dena Serrania de Cuen-
ca Castilla) compresa fra i: vi1bgi di Tragacete, Huelamo,
Uña e Valdecabra.

La: quarta forma noi non ]'abbiamo ineontrata nei Mon-
tes Universales, ma il Dr. VBRITYl'ha descritta, e nominat a
cuencana, in base ad esernplari raccolti a Valdemoro della
Sierra, che, in linea d'aria dista circa IS km. da una località
pressa Valdecabra dove noi abbiamo catturato f'affine arra-
gonensis.

N'ei Montes Universales noi, abbiarno presa, in tre sta-
gioni circa 100 coridon; 500 arragonensis e 1,000 caelestissima .'
della cuencana conosco quasi' 60 ¿ ¿ @ r ~, provenienti dalle
raccolte del Dr. SBLGAS'.

Dato che ognuna 'di que~te' quattro A griades produee
razze distint e nelle diverse regioni della Spagna e si eomporta
corne se realrnente fosse una specie a parte, io dovrò trattarne
in capitoli separati.

La forma, con ampia Iascia bruna sulla pagina sirperiore,
che piu si approssima alIa coridon nominal e diStyria si trova..
ad altitudine Gla600 a 1,000 m. sul Montseny e sui Pirenei
ad altitudini maggiori dei Pirenei, fino a t,600 m., Ie dimen-
sioni sono piu ridotte, la tinta èpiu pa1lida, Ü margine nero
meno ampio e rotto da spazi bianchi. VBRITY·riferiscequesta
forma alla sua hispanagallica, che descrisse da esemplari degli
Hautes Pyrenees, Jnsieme a questi esemplari se ne trovano

. altri di dimensioni ancora piu ridotti e punti del roves cio
ridottissími (parvipuncta, Tutt). In locali tà alpestr i si!treva
soltanto la parvipuncta.

N'ei rimanente de11a Penisola iberica noi abbiano ritro-
vato esernplari riferibili a11aco;ido11 esc1usivamente ne11aSer-

6
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rania de Cuenca e nena piovosa stágione del 1928. Questi :
esemplari comparati con grande serie di coridon di Oermania,
Àustria, U'ngheria e Jugoslavia non ne differiscono, per colore

e disegno su entramb~ la superficie, in modo apprezzabile,
soltanto il taglio di ala è meno allungato e questo coincide
con' quanto si è osservato per molte altre. specie. quando si
corriparano i Rhopaloceri iberici con quelli dell'Europa cen-
t.rale.

Mi sembra interessante far rilevare che le coridon della
Serra nia de Cuenca del 1928 sano molte diverse da quelle
che prendemmo ne1la identica località nel 1926, ed a Trama-
castilla (Aragon) nel 1924, quando la' stagione era torrida
e aridissima.Le coridon del 1924 e 1926 mostrano dl aver
risentito 1'effetto dell' ambiente secco i maschi hanno una
particolare iridescenza verdastra su'la pagina superiore con
l'azzurropiu esteso a. detrimento del margine bruno, sono
piu pallídi su1 rovescio e con le lunule ful ve sOnOpiu ridotte.
Forse per quest e particolarità il Dr. VERITYprima riferi
quegli individuí alla caerulescens, Tutt, e poi alla albicans,
Herrich-Schaffer. Quando la tegione dei Montes Univer-
sales, frequentemente desolata dalla siccità, divenne, per le
continue pioggie del 1928, simile ad aleune zone dell'Europa
centrale, la coridon vi assunse una forma quasi identíca a
quella frequente nel centro della Europa.'

In quant o al nome di caerulescens, che TUTTpubblica ba-
sandosi sulla descrizione, che HERRICH-SCH.AFFERfece di due
maschi provenienti dalla Spagna, io sono quasi certo che non si
debba riferire ad una forma di coridon, ma che sia uu'aber-
razione di arragonensis, N'oi ne prendemmo un unico esem-
pIare presso Albarracin, il 4 giugno 1924, quando I'atrno-

. sfera era satura di elettricità perchè si preparava la grande
tempesta di grandine che scaricò i1 giorno seguente. Questo
esemplare, che porta il n', 504 della serie del Museo de Biolo-
gia, è assolutamente perfetto, grande quanto i mormali ma-
schi di arragonensis (31 mm. da apice ad apice, oppure 37 mm.
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secondoil sistema inglese di misarazione). La tonalità del-
l'azzurro è vivacissima.vrna tende al biancastro per effetto
delia peluria argentea che ricopre abbondantemente la base

.deila pagina superiore delle anteriori ; la tinta· si estende
fino al margine dove rimane soltanto una sott ilé suffusione
bruna. La pagina inferiore è identiea a quella dellea1tre
arragonensis, cheschiusero in seguito nella medesima loca-
lità, poichèquesto fu IIprirno esemplare dena specie che noi
vedernmo .volare. Nell'istesso giorno ne vedemmo anche un
altra, che Gi fuggL

Agriades cory:donius, Herrich-Schaffer

Jo convengo con I'opinione di ZAPA.,TER,KüRB, SAGARRA··
e WEISS, che l'agriades dei Montes Universales col rovescio
aff ine a quelle dena coridon, ma azzurra corne le thetis (bell-

, argus) sulla pagina superiore, debba riferirsi alla corydotiius,
che BERRICH-SCHAFFEKfigurà da eseniplari proverrieriti dalla
Russia meridionale. Questa non deve sorprendere perchè vi
sono rnolte altre forme iberiche somigliantissime a quelle
orientali.

VERITY nominà caelesiissima g1i esempfari catturati da
CHAPMANad Àlbarracin e Tragacete; SAGARRA chiamò de-
iiciosa le Iemmine, di un azzurro specialissimo . trovate a
Noguera (Aregon) insieme a molt e Iemmine brune.

Al Puerto de Pajares (Asturias) si treva una forma che,
per i caratteri generali,· ha qualcheaffinità con quella dei
Montes Universales.. ma è semsibi1mente piu pallida sulla. .
pagina superi ore. SAGARRAla separà col nome di asturiensis
riíerendola alla corydonius. Per la tinta della pagina superiore
essa .risulta una perfetta transizione dalla caelesiissima dei
Menti Tberici alla s.ibyllina, Verity, degli Appennini del-
I'Italia centrale. 11 Dr. VERITY sl: basa sulla forma asiuriensis
per asserire che b caelestissima sia una modificazione della
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coridon. 10 osservo che nell/umido e miteestats del' 1928 noi
abbiamo catturato pressa Cuenca un buon numero di per-:
fette coridon che convivevano con caelestissima ben carat-
terizzate, che, per effette delle migliori condizioni della ve-
getazione, erano appeua un poca piu robustedi quelle dei
precedenti. anni di siccità. Le vere coridon, da noi catturate
nel :):928, sono assolutamentèdiverse.daíle caelesiissima che
convivevanocon esse ; non hanno nessuna rassomiglianza con
le arragonensis cheanch'esse vivevano nella medesima valle,

Il Dr. VERI'l'Y sost iene che l'Agriades che io riferisco
al1a coridon(eg1i la chiama albicans, Herrich-Schàffer, ma"
di biancastro le coridon del I928 non hanno nul1a : sano delle
coridon ordinarie) sia co-specifica con Yarragonensis. Se eg1i
avesse vista, corne noi, per tre anni, migliaia di esemplari
a volo, o in riposo sugli steli o appoggiati a bere sul fango
bagnato e se egli conoscesse la modificazione del masehio
(caerulesèens) d'arragonensis, non sosterrebbe questa tesi.

Quando, nel I928, noi ritornammo per la terza volta a.
cacciare sui Montes Universales avevano ben poca desiderio
di prendere altre caelestissima ; tutta la nostra attenzione era
rivolta alle coridon, ben piu scarse nel1a regione. Le identifi-
cavamo a prima vista sia che avessero le ali aperte o chiuse
e davamo il colpo di retina diretto ad esse. A volte capita-
vano nena rete anche degli esemplari di caelestissima e di
arragonensis, ma noi avevamo cura della coridon, e Iascia-
vamo libere le altre a meno che non fossera straordinaria-
mente perfette. Tutto questa con la massima rapidità, tanto
mia mog1ie che io ; senza esitazioni. Quando ci incontrava-
ma nei sentieri della valle si domandavamo il numero delle
coridon catturate e questa dimostra chequesto insetto è netta-
mente diverso dag1i altri.

'In merito al1'asturiensis debbo aggiungere che nell'agosto
del I924, che fu estremamente piovoso sui Cantabrici, piu
del 50 por 100 delle femmine erano azzurre e SAGARRA di-
stinse questa forma col nome di syngraphoides facendo ri1e-
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vare che la tonalita della tinta è intermèdia Úa quella della
dr;Zici@sa di ArÇlgo~ e della syngrapha, che KEFERSTEÍNno-
minò in base ad esernplari delle Alpí o dei Pirenei, quotando
per t ipo la figura 742 d'i HÜBNER.

N'oi"abbiamo trovato la caelestissima esclusivamente nel
rnassiccio dei Montes Universales e l' asturiensis- sui Canta-
briei ..Secondo la mia opjnione quest'ultima è piu affine a.lla
córidon-parvipuncta che alla caelestissima, ma la rassomi-
glianza sta soltanto nella tonalità dell'azzurro. Vi sano ne11a
valle d'Aran clegH esemplari che. hanne quasi la medesima
t.inta deli' asturiensis, ma che io non ,esit~ ad ascrivere alra
coridon: d1:ialtissimamontagna per i1 disegno estremamente
ridot'to dellà pagina inferiore, mentre tanta ne1la caelestissi-

'. ma quanto ne1l'asturiensis i1 disegno del roves cio è .meglio
delineato.

Agriades arragonensi$,' Gethard

Fra gli esemplari della Sierra de .Albarracin (Aragon) e
della Serrania de Cuenca (Castilla) ve ne sano molti rHèribi1i
al tipo quale 10 ha figura-to GERHAR!D.. 11Dr.VÉRITY vorrebbe
preferiré il. norne dialbicans, Herrich-Schaffer (perchè al-
bicans, BOISDUVALè un nomen nudum) ma io ripeto che
l'A griades delle annate aridissime nei.Montes Universales., che
VERITY classificà dapprima corne caerulescens, Tutt, e poi
come albicans, Herrich-Schaffer, sra decisamente una forma
di coridon, che nelle stagioni eccezionalmente piovose nella

. Casti lla.. riprende la forma dell'Eurcpa centrale,
N'on posso neppure ammettere che l'arragonensissia la

forma di mentagna deU'hispana.BAL], ha rivelato notevoli
differenze nelle squame ancroconiali : noi abbiamoesami-'
nata un numero rilevante d'esempl·ari osservando che i punti
neri an.temarginali delle posteriori sono grossi nena hispana
e seJisibi1m~nte piu piccoli nell' arr.agonensis.

A sostegno della mia tesi relativa alla diííerenziazione
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è intervenuto iI fatto nuovo della' descrízíone di VERITYdelia
forma cuencana. Leggendo quella descriz ione e ricordando
gliesemplarí io mi convinco che la cuencana debba essere una
forma esuberante di hispan.a e non una razza di arragonensis.
La cuencana fu racco1ta corne ha detto altrovre, a Valdemoro
dellà Sierra, a breve distanza da una località pressa Valde-
cabra clave noi, nel 1926 e 1928 trovammo soltanto I:arra-
gonensis nominale. Mi sembra improbabils che in due Iuoghi
tanto prossimi si possano trovare due razze ben distinte.
Conosco abbastanza Ia Serrania de Cuenca che. ha percorsa
per otto mesi, so che vi sipossono trovarespecie localizzate
e che per notare Iievissime differenze razziali bisogna andar e
nelle località alpestri della cordigliera che è lantana tanta
da Valdemoro quanta da Valdecabra, che si trovano entram-
bi al medesimo livello. Noi non abbiamo qui nel Museo esem- .
plari di Valdemoro, ma disponiamo di una grande serie di
Agriades del Puerto de Tortosa, che fa parte del medesimo
massiccio dei Menti Iberici; esse corrispondono aila descri-
zione della cuencana e·hanno tutto I'aspetto di essere delle
hispana di morrtagna (circa 2,000 m.) diverse dalle arrago-
nensis che vivono alla medesima altitudine.

La razza di Andalusia, che secondo VERITYdovrebbe chia-
marsi peuwaiensis Ribbe (perchè albicans, Boiduval è nome nu-.
dum) è piu grande della arragonensis, piu biancastra sulla
pagina superiora e piu chiara su1la pagina superiore e sul. . .
rovescio.

La razza del deserto del Montarco, pressa Madrid, che
ROMEInorninò bolivari, mostra fino a qual punto l'ambiente

. sfavorevole passa modificare la forma : piccola, gracile, con.
disegno ridottissimo su entrambe le superfíci, senza spolve-
ratura azzurra alla base del rovescio delle ali. l maschi, quando
volano, sembrano farfalle bianche che si coníondono sulle
efflorescenze di gesso del terrenc. I1 pigmento bruno delJa
femmina è tanto povero che sulla pagina superiorevi sano
delle zone biancastre fra· le nervature.

\
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Io non credo che i'arragonensis possa dare due genera-
zieni, corne la hispana; le avrebbe dovute produrre nel I928
quando, per Ie continue pioggia; la Serrania de Cuenca sem-
brava un valle di Catalonia e deve la stagione favorevole alle
schiusure si prctrae fino a novembre .

. Agriades hispana, Herrich-Schaffer

La razza nimotipica è probabilmente quella dei dintorni
di Barcelona; a differenza de11acoridon, corydoniu» e arrago-
nensis, -Ia hispa.na hadue generazioni che in Francià e in
Italia schiudono per rnezzo didu'e gnapPl distintí : uno in
primavera e ~'alt,Foin estate inoltrato, N'ell'eccellente autunno
.del 1924 noi oatturammo la hispana nel1a valle di Vilamajor,
sottostante il Montseny: questa schiusuraanticipata di cri-
sa.lidi, che, se il tempo non fosse stato tanto buono avrebbero .
svernato, scisse le generazioni dell'anno seguente in aue cieli;
infatti, nel I925, noi catturammo a Vilamajor. un grupP9
dindividui, che a me sembrano poco differenti da quelli
primaverili di Riviera,che BARTE~nominò rezniceèi, ma che
VE:R.ITYdistinse col nome di prior. Essi provengono da crisa-
lidi che avevano passato I'inverno, sono escuri e con spol-
veratura azzurra sulla pagina inferíore, ma 'in nessun caso
la suffusione bruna giunge al grado dintensità della forma del
Var (Francià) che REVERDINchiamò constanci,

11 secondo &ruppo della prima generazione schiuse dal
24 giugno al ]7 Inglio: questi esemplari, provenient.i dalle
nova deposte nell'autuano dell'anno precedente, le cui larve
non avevano avuto tempo dincrisalidarsi per rl sopraggiun-
gere del frèddo, hanno i1 rovescio piü chiaro.

Dal 4 al 20 agosto' emerse i1 primo gruppo dena seconda
generazione, disc endente dalle hispana. che vissero dal l al
I,6 giugno. In questo scaglione vi sono g1i esemplari piu esu-
berànti perchè le abbondanti piogge cadute sui monti so-

I.
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vrastanti la valle avevano mantenuta fresca la vegetaziòne
nei luoghi dove noi cacciavamo e le larve avevano trovato
cibo 'abbondante. Poi intervenne dalla metà di luglioinpoi
un periodo di grande siccità e le larve provenienti dalle uova
deposte in luglio trovarono scarso nutrímento. Fra le hispana
del secondo gruppo della seconda generazione che schiuse dal .
27 agosto al 28 settembre ne trovammo parecchie piccole
e graci1i come il tipo Iigurato da HERRICH-SCR~FFER.

Al Puerto de Tortosa (Catalònia meridionale) una forma
esuberante èstata ritrovata all'altitudine di circa 1,000 m.
SAGARRA.I'aveva gia descritta corne razza locale d'hispana,
ma poí -trovò .che la sua diagnosi coincideva con quella re-
centemente pubblicata dal Dr. VERITYper la cuencana, che.
quest o autore ri.tiene una razza di albicans., .

Dalla diagnosi di VERITYrisulta che la cuencana sia esat-
tamente intermedia fra la forma piu tipica d'arragone1~sjs
e quelle di hispanà o di rezniceki : la grande dimensione e
l'aspetto generale sono corne nella prima: la tinti d'un az-
zurro verdastro e leggermente velata di grigio è corne in nu-
merosi individuí delle due ultime: i tratti disco-ceilulari
sono molto accentuati ; le fasce margina1i e antemarginali
sono larghe e-d'una tinta oscura ; i punti del rovescio sono

. grossi e molto neri; le lunule aranciate, di una tinta piu
calda e viva di quella d'arragonensis, si ve~ono anche 'sul di
sopra.

Questi sono precísamente i caratteri ai quali ie rivolgo
I'attenzione quando tento di separare la hispana dalle forme
affini.

Non ho qui esemplari di cuencana, ma li conosco per aver1i .
ricevuti dal Dr. SELGASe per averli preparati. Leggendo la
descrizione che ne dà VERITYe ricordando quei lepidotteri
io trovo che essi non diffetiscono da que1li del Puerto de
Tortosa, che secondo la mia opinione sono hispa.na. 11Puerto
de Tortosa si trova, come Valdemoro della Sierra,su una di-
ramazione dei Menti Tberici e al medesimo livello, alla di-



tanzà di circa ISO km, ma senza interruzioni nel massiccic
montuoso. Occorre osservare che glí esemplarí esuberanfi di
h.ispana che. emersero a Vilamajor, dal 4 al 20 agosto 1925,

.non offrono differenze sensibili da quel1i del Pnerto de Tor-
tosa.

Si potre bbe osservareche, per inflnenza dell'ambiente, 13.
GZt,enca~n,apotrebbe essere la forma Jocale delle zone umide,
e l'a1'ragonensis quella dalle zone secche. Noi catturammo
l'a1'1'agonetbS1:s nelle aridíssime valli d'Albanacin e Trama.ca-
stilla, ma.I'abbiamo ritrovata inalterata, nell'estate piovoso
del 19z8,.in un valle presso Uña. dove sorge il~o Caz, edove
i raggi del sole arrivano molta tardi. Nonconosco l'ambiente
di i,.Taldemoro, dove SELGASprese la C~e11;Ga1~a,ma útengo
impossibiíe che sia piu umido deUa valle del Caz. '

I1 Dr ..VERITY richiama I'attensione suI faito'che fra g1i
esemplari da noi catturati presso A1barradn ve ne sono dí
quèlli perfettamente símili alla forma 'media pià caratte-

-ristica de11aseconda generazione della hispat~adí Catatonia.
-Io ritenge verosimile che, allo stesso modo che vi sono nella
Serrania de Cuenca le qnattrc fosrne, possano esservi anche
nena Sierra de Albárracin, Non è:daeselndere che la. mia
famigha abbia catturato delle vere .h,ispana a Valdevecar;
non solo ío fui colpito dall'aspetto' particolere di alcune
A grl:ades di Albauaciu, che mi semhravano hispa1~.a,.fra gli
esemplàri di giugnç e Inglio, ma. ne frovai anehe la seconda
generazione in settemhre, corne rrferii nella mia nota pub-
't¿Hcata nell Entomologist's Record, I925, p. 38, Iinea 2.

Tutto questa tende a comerDlare che la lltÍ.spa,,~aesiste neí
}.Ilontes Universales, insieme allaG01'yilmtfifl.s. e a:rra-

. gonensis e vi conserva la particolaritê (li prodnrre dne gene-
razdoni,

Queno che rende íncomp1et,e Ie nostre rieerche èche non
ci sia stato p05síbi1e di scopráre i lnoghi dove la hispalf'a
schiude abbondante nei l\,lont,es UnÍ\¡cersa1es e probabilmente
ne prendemme soloqnalche individuo sporadieo. Questa av-

14
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viene sempre, in ogniregione. Per. citare dei casi concreti
dirò che mia moglie e mia figlia trcvarono a Valdevecar solo
un apalla, due russiae e un.iPhiaides, mentre su1le montagne

. sovrastantí il Dr. ROMBI ed iò ne catturavarno a centinaia.
N'ella Serrania de Cuenca noi vedemmo, nel 1928, una mela-
naps, einque apalla, due orion, He iolas, quattro ergan», una
ilicis e una celtis. N'on è che queste specie siano rarissime,
è che noi non abbiamo scoperto la località dove vivono forse

. in abbondanza. La medesima cosa può essere avvenuta per
la hispana, che SELGAS trovò in buon numero e noi in esem-
plari isolati.'

Una forma riferibile.alla cuencana fu catturata dal dottore. . .

FONT pressa, Alicante, in luglio, e in Sierra de Almuçara in
ottobre ..

La hispana è molta diffusa in Catalonia ; noi .I'abbiamo
incontrata convivente con la coridon. sul versante settentrio-
nale del Montseny (Seva e Viladrau e nella Bassa Cerdanya,

· Ribas). N'on vi sono lepidctteri catalani riferibili alla cory-
danius e arragonensis.

Hirsutina admetus, Esper

N'ella Sierra de Albarracin noi abbiamo catturato un gran-'
de numero di admeius e abbiamo osservato una variazione

· cosi estesa che spesso supponemmo vi fossera due specie affini
· cori.fuse e tentammo inutilmente di separarle: OBERTHÜR ri-
ferisce la Hirsutina di Albarracin alla specie rippertii, Bois-

- duval e distingue una forma che nomina [abressei, ma io
travo pochissimi individuí che abbiano i caratteri quotati da,
OBERTHÜR. A complicare maggiormente la questioné, vi è u
norne di ripartii dato da FREYER ad una femmina che l'au-
tare dice di provenienza spagnola mentre OBERTHÜR dice
che essa potrebbe essere di Digne (Basses-Alpes).

L'admetus nimotipico si trava in Ungheria, Valacchia e
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Serbia; la rippertii, che B:ÜBNERfigura sotto i1 nome errata
di ripertii,fu scoperta a Digne da M. RIPPER'l'de Beaugency.

Data la mia _incapacità di risoivere una questione casi
complessa mi limito ad aggiungere che }'admetus si trava
anche in Catalonia e che, a Santa Coloma de Queralt, sehiude
insierne alla dolus e che i6 non ne so separare le femmine,

Hirsutina dolüs, Hübner

Quasi al medesimo tempo, GODAR'l'descrisse questa s¡pe-
de col nome di ¡Zejebvrii, prendendo a tipo esemplari della
Francia merid.ionale, e :a:ÜBNERla figurà col nome di dolus, '
ma senza indícarne la provenienza. Ilnome dato d'a HÜBNER
con l''appoggio d i uu'eccellente figura è stato preferit o da
quasi tutti gli autori. 10 travo che gli esemplari rappresen-
tati da HÜBNER rassomigliano molto a quellí del diperti-
mento del Var, in 'Provenza. Anche BOISDUVALcita ií Var
corne la località d'origine di questa specie.

Nella-Spagna la dolus è stata trovata abbondante a Santa
Coloma de Queralt; io ne trovai una sola Iemmina pressa
Seva; sembra che non sia stata incontrata altrove. Questa
bella razza di Catalonia ftr da SAGARRAdistinta col norne di
julgens ; i maschi differiscono da quelli di Provenza per 10
splendore del colore azzurro-celeste, senzaTa tonalita ver-
dastra di quelli della forma nominale, la pagina inferiore è
piu seurà e gsigia e per quest o gli ocelli spiccano piu net ..
tamente sul fondo. I1 carattere dei grossi punti neri ocellati
del roves cio si 'lfitrova nelle femmine.

Hirsutínà darnon, Schiffermi11er

Larazza nimotipica di Vienna differisce nettamente dalle
razze d'Italia e di Spagna ¡per le grandi dimensioni, il mag-
giore splendore .dell 'azzurrodei maschi e la tinta piu bruna
dell e Iemmine.
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SAGARRAdistinse col nome di cabrerae la razza dei con-
trafforti catalani dei Pirenei che ha dimensioni ridotte quanta
nella razza dei montí Sibillini (Italia centrale) che VERITY
nominò ausonia (centralitalica, DANNHiEL)e tinta piu opaca
di quella della forma nominale, A prima vista sembra che la
cabrerae dífferisca poca dall' ausonia, ma un esame piu aecu-
rato fatto con grandi serie delle due razze mostra che esse
differiscono costantemente per la tonali tà dell' azzurro dei
maschi, e per la maggior ricchezza di punti ocellati sulla
pagina inferiore delle femmine, specialmente sulle posteriori.
lo no fatto I'esperienza di mettere fra le damon dei Pirenei
gli esemplari dei Sibilfini che per il colorit o maggiermente
brillante piu rassomigliano a quellí di Spagna ; ebbi anche
la prscauzone di cambiare il cartellíno, ma SAGARRAdistinse
a prima vista gl'individui italiani da quelli spagnoli e questa
conferma la validità della razza.

In quanta alla razza della Sierra .de 'A1barracin (Aragon)
che SAGARRAnominò noguerae essa non è sempre notevol-
mente piccola quanta gli esemplari che servirono di tipo
della ra:zza, catturati in Sierra Alta nell'aridissimo estate del. .

1924. Alcuni individuí presi da WEISS pressa Albarracin nel
1916, hanno dimensioni un poca maggiori : HAIG-THOMASche
raccolse ad Albarracin nel piovoso estate del I928 dice che
la damon è piccola; se egli avesse trovato la noguerae no-
minale sarebbe rimasto colpito dalle dimensioni degli esem-
plari viventi che appaiono ancora minori per la gracilità del
carpo e avrebbe scritto piccolissima. Ad 'ogni modo, anche a
prescindere dalle dimensioni, che sono estremamente ridotte
nelle annate secche e un poca piu grandi in quelle umide,
la noguerae conserva i1 carattere razziale del pallore della
tinta dei maschi che è piu sensibÜe di quello di agni altra
forma nominata,

Sembra che nella Spagna la damon viva esclusivamente
in limitate zone dei monti Pirenei e Iberici.
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Jolana íolas, Ochsenheirner

Descritta da esemplari di Ungheria. La razza di Vallvi-
drera, pressa Barcelona, che SAGARRAnorninò [arriolsi 'ne
differisce per 1a tinta piu bruna del rovescio, dove mancano
le lunule biancastre antemarginalí. N'el]e femmine la suffu-
sione azzurra della pagina superiore si estende Iin pressa il
margine in mede che il dimorfisme sessuale è. meno evidente
di quanta to sia nella razza nominale.

La specie si treva anche,ma rarissima, in Andalusia,
nella Sierrs, de Albarracin e nélla Serrania de Cuenc~ .

. Cyaniris semiargus, Rotsembarg

I1 t.ipo, descritto da G'80FFROYe nom1nato da RO'tTEM-
BURG fu catturato nei díntorni di Parigi. Comparando grandi
serie di semiargus spagnole e dell'Europa centrale si vede
che esse variano in modo analogo per le dimensioni, la esteri-
sione dell'azzurro 'dei maschi sulla pagina superiore, la tinta
GLeiroves cio e 'Lagrandezza dei punti neri. iJDiregala gli esem-
plari che schiudono in Iocalità elevate hanno la Iascia bruna
piu estesa nei rrraschi (montana, Mayer-Dür). Disponendo di
pochi esemplari sipuò essere indotti a nominare razze, ma.
con buone serie si vede che tutto si riduce a forme individuali.

N'el 1928 noi catturammo nella Serraniade Cuenca una
, grande serje di semiargus : vi manca soltanto la forma con

macchie fulve sulla pagina inferiore, che si treva non soltanto \
in Asia ma anche in Cermania, ma le altre forme europee
nominate ci sono tutte : margine bruno sottilissimo (cimon,
Lewin), taglio erala allungato (por;recta, Verity), giganti di
32 mm. [ausonidarum; Verity), nani di 24 mm., esemplari
con taglio d'ala allungato e sottile margine nero (quercii,

. Verity), margine nero amplissimo tmontama), macchia di..
scoidale ben marcata {byzas, Bersgstrasser) o assente, ecc.
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MELCÓN consola tre esemplari di Cuenca descrisse una
razza che nominò transiens perchè, secondo I'autore sarebbe
una transizione fra le specie bellargus, coridon, glaucias, ecc.,
e le semiargus¡ cyllarus, melanops, ecc. Comparando la mia
serie. di Cuenca con la descrizione di MELCÓN io non trovo
individuiche VI convengano e dubito che si tratti di una
specíe diversa dalla semiargus ; forse la sebrus che si trova
nel fuassicci0 dei Montes Universales e che MELCÓN non
guata nella sua lista.

La semiargus, benchè scarsa sembra diffusa in tutta la
Spagna.

Glaucopsyche cyI1arus, Rottemburg

Le cyllarus delle penisole iberica e italiana si dístingüono
da quelle della razza nimotipica di Germania e dell 'Europa
centrale, specialmente per la tinta della suffusione del ro-
vescio della ali posteriori che nel prima caso è celeste-ver-
dastra, nel secondo è nettamente azzurra. In Germania la
suffusione si est ende spesso quasi fino al margine, in Italia
è piu ridot.ta (Pauper, Verity), nella Spagna è normalmente
ridottiss-ima e in alcuni individui si limita ad una zona basale
e non scende 1ungo il margine anale (pa~tperella, Sagarra).
In Italia la forma pauperella è malta rara,e nelle va1late
umide, come que1la del Camaione (Lucca), si trovano indi-
vidui con I'azzurro esteso quasi quanta nella forma nominal e
di Germania; ma la gradazione del turchino è sempre ben '
diversa. .

E interessante osservare che un maschio di cyllarus cat-
turato in Svezia (Nynasham, luglio 19IO) differisce dalla
forma normale della pauper di Firenze soltanto per U taglio
d'ala piu allungato e per la riduzione dei punti ocel1ati del
rovescio.

La forma pauperella prevale nelle Iocalità piu. aride della
Catalonia, mentre nelle zone umide è frequente la pauper.
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La razza della Serrania de Cuenca fu già dettegl.iatamente
descritta daMELcó~, che.Ia indica came var.; SAGARRAha
compíetato questa indicazione ponendo il nome razziale di
melconi. n carattere che piu di agni altre distingue questa
razza di.Castsglia è la colorazione della faccia inferiore grigio
opaw .uniforme: "

Trattando delia cyllarus dell'Europa meridionale, nen
conviene indicaré le dimensioni quale carattere distintivo,
póichè esse sono troppo variabifi in tutte le Iocal'it à é nel
msdesimo anno.

N'on ho mai vista maschi di cyllarus di Spagna che pos-
sano rijerirsi alla aberrazione blachieri, Millière, nella quale
i punti del rovescio traspariseono suna pagina superior e ;
'travo so1tanto una femmina cattumta ad 'Aiguafredda (Ca-
talonia) che ha.punti neri ben visibili anche sul di sopra delle
quattro ali. La forma andereggii, Rühl ;: totalmente bruna
su11a pagina superiore sembra che non sia stata incontrata
ne11aSpagna. Jo ne ho esamirtato i] tipa, che si trava a Firen-
ze ; essa è ben dijferente anche dalle. ¡femmin~ piu brune
d'Ltaíia.

RAMBURcita la Gyllarus (che chiama alexis, Schiffiei-
miller) molta comune nei dintorni di Granada ; R¡;BBBne"
trovè un esemplare in Sierra Nevada, alcuni altri esemplari
furono catturat.i ne11aSierra de Albarracin. La specie è de-
cisamente rarissima ne11aSpagna centrale e meridionale ; an-
che noi, a Cuenca, ne tt:ovammo solo 37 i~dividui. '

Glaucopsyche melariops, Boisduval

BOISDUVALnon indica la provenienza esatta dei tipi da'
lud figurati, ma. dice che la specie è 'stata scoperta dal Capte
SArORTA.Questi aveva un castella pressoSaint-Maxinin e
cacciava di preferenza nel dipartimento del Var. Con malta
1?robabili:tà il tipo della melanops è di Provenza. BOISDUVAL
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nomino anche marchand.ii una forma ·1trova:J:aa. Monrserrat,
in Catalonia, che manca: di pID1H neri sulla paginà inferiore,
lo credo che questa nome non si possa estendere alla razza
cata-lana, dove I'aberrazions marchandii è tanto-~l'ara che 10,
esaminando 322 esemplari non ne trovo nessuno che vi si
possa riferire. .

lo ritengo che SAGARRAabbia fatto bene a nominare di-
versa 1a razza di Catalonia descrivendola qual e essa realmente
è, vale a dins con i punti ocellati piu ridotti di quelli delia
forma nominals, sempre presen!i sulia pagina inferiore delle
anteriori e assai raraments assenti sulle posteriori. La razza
locale dei dintorni di Barcelona, che SAGARRAprese per tipo
della diversa ha dimensioni molto ridotte ; nel massiccio dei
Pirenei si trovano individuí di grandi dimensioni.' ma sempre
con punti ridott.issimi alle posteriori.

Nel Portogallo settentrionale si trova una razza opposta
alla diversa di Catalònia e cioè con ocelli molto sviluppati
sul rovescio delle anteriori. Questa razza porte ghese è affine .
alla algirica, Heyne.

Non mi risulta che la melanops soia stata cat turata in
altre località iberiche ad eccezione ·di un maschio che noi
'trovammo, nel maggio 1928, nelia Serrania de Cuenca,

Lycaena aríon, Linneo

Descritta da esemplari di Svezia. FRÜHSTORFERcon la
base di un piccolo numero di esemplari di molt e provenienze
descrisse un buon numero di forme' e ne elevà alcune ' alla
dignità di sottospecie. Noi abbiamo perso del tempo a tra-
durre le descrizioni che risultano incomprensibi1i per man-
canza di figure.

L'arion è frequente in alcune località della Catalònia e
molto scarsa in Aragon e Castilla; varia moltissimo inogni
luogo e risente delle variazioniannuali d'ambiente. GIí esem-
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plari d.elleloca1ità umide seua i piu oscuri, quelli delle zone
reletivamente aride sono maggiormente suffusi di azzurro
sulla pagina superiore. N'oi abbiamo sempre trovato i'arion
pressa i Ï>oschiÏ.meno espostíai raggi del sale; ve n'cranc
abbastanza frequenti nella valle del Ria Caz (Serrania de
Cuenca), protetta ad oriente da altissime.rocce, che nel paese
si chiamano Muelas. Anche in un posta dove ilsale, in estate
arr iva moí'to tardi, noi. rjlevammo una diversità notevole fra
gl'indívidui oscieri dell'umida stagione del [928 e <!JueU]piu
chiari del )1926.

La considerevole variabilità della specie e la confusíone
della letteratura mi consigliano di astenerrni dal date un
norne complessivo al[3!razza iberica limitandomi a d!ire .che
per disegno essa vada corne nelle figure 3727-3729 che OBBR-

THÜR, pubblica, ma non nomina, e che ho trovato delle fem-
mine col disegno nero" delle ali anteriori quasialtrettanüe
esteso quanta ne11a figura 3736. La tinta dell'àzzuHO delle
arion di Spagna è sempre meno splendente di quelle di Ger-
mania e molto piu osouradiquelle di Rivíera che WAGNBR

ohiamò ligurica.· .
Come imparecchie altre specie le arion di Spagna rassemi-

gliano a"quelle di Germania alle quali jo non travo che sia
stato dato un name partícolare.

Celastrina argiolus, Limnea

Linneo quotò per tipo la figura di RAIO che rappresenta
un esemplare catt urato in Inghilterra. VBRITY riferisce che
g1i esemplari delle Isole Britanniche sono di un aZZUHOec-
cessivamerrte br illante, di tono freddo sulla pagina superiore;
sul rovescio Iasudfusione azzurra basale è molta estesa e vi-
vida; j, punti e le linee nere prorninenti.

La razza den 'Europa meridionale varia in direaione op-
posta, VERITY la d.ist.inse col nome di calidogenita separando
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co] nome di canicularis la generazione estiva notando che
le femmine che schiudono nel periodo de¡ calore hanno la

, fascia ' bruna marginale molta estesa. OBERTHÜR avèva
precedentemente norninata algirica1a forma delIa femmina
d'Algeria, col margine eccessivamente esteso sulla pagina
superiore Lord Rotschild cambià questa nome in quello
di mauritanica.

, .' lo díspongo di grandi serie di argiolus d'Italia, Spagna,
Portogallo e Africa sett.entrionale, che offrono un aspetto
diversa da quelle dell 'Europa- centrale, ma che poca diffe-
riscono fra di lora. Nella Penisola 'iberica sonà frequenti le
femmine col margine nero altrettanto esteso quanta nel tipa
delralgirica di Oberthür. In Italia non ha trovato esemplari
COS! estremí.

L'argiolus ha due generazioni e quando .(corne nel caso
della hispana) la prima generazione schiude parzialmente in
autunno, si osservano nell'anno seguente quattro gruppi di-
st inti di schiusure corrispondenti. ai due cieli, ognuno dei
quali produce una d.iscendenza. La specie vive di preferenza
pressa i corsi d'acqua e' questa spiega la presenza di femmine '
melanizzanti, nel tempo del maggior calore, quando le cri-
salídi campiona la metamorfosi in un ambiente saturo di va-'
pare acqueo. Nel I928, che iu mite, non abbiamo ritrovato
nella Serrania de Cuenca, femmine COS! oscure come quelle
del I926.

Heteropterus morpheus, Pallas

Descritta da esemplari di Russia. SEEBOLD dice di averne
catturato un ezemplare nei dirrtorni di Bilbao (Asturias)

Adopaea 1ineola, Ochsenheimer

La' specie fu identificat a da SCRIBA che indicà i caratteri
distintivi per separarla dalla specieaffine (f lava . thaumas),
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mala chiamò linea. Questo nome che era già stato adoperato
per la [baoa ; cade in. sinonímia. Resta quello di lineola di
OCHs;aNHEIMER.'IÍt.ipoè di Germania.
, . La forma esuberante della piànura catalana può riferirsi
alla maior, Tutt. Nelle a1te vani dei!Pirenei (Aran) si' treva
invece ulla' razza piccola e escura che corrisponde alfa de-
scrizione 'che MAB;¡:LLEfa della razza ludQviciae d~lla Francià,
che eg]i dapprima ritenne specie distinta.. "

iR Sierra Nevada si treva una razza di dimensioni molto
ridotte. I maschi hanno I'androconio molto accentuato, corne
nena semicolon, Staudinger dell'Afirica setfentnionale, le fem-
mine hannoIe zona anale della, pagina superiore delle poste-
riori ancora meno. suffusa di squame brune delle piu chiare
femminedi lineola d'Aragün e Castiglia (hemminghi, Remei).

N'ella regione dei Montes Universales tantoeul versante
aragonese quanto SU quello castigliano noi abbiarnü catturato
grandissime serie di lineola e alDbiamünütatG una variazione
considerevole. A 'framacastilla io ho. ritrovato gh esemplari
gran di e pallidi, che 11Dr. CHAPMANaveva: precedent'emente
catturato 'ner medesim6l posto, e che TUTT nominò major-
clara, insieme a questi hn trovato individuí piccolissimi, esem-
plari chiari e altri molto suffusi di bruno come quelli di Al-

.barracin che il Dr. ZERNYha distinto -col nome di psewdo-
ihaumas. Quellü che èstra:JilÜ è che le lineola dell'umida
stagione del 1928, sono generahnente- minori.' e piu gracili di
quelle dellar ida stagione del 1926. Può darsi che le continue
piogge abbiane danneggiato la pianta nutritiva e le larve
abbiano trovato cibo deficiente net període dello sviluppo.
N'el Portegallo ho trovato pochissimi esemplari tutti piccoli,
Le hemminghi d'i Sierra Nevada schiuserodopo un lungo pe-
riodo qi pioggie abbondanti. ]\l'ün ho. elementi per dire se si
.tratta dr una forma costante perchè RIBBE non trovò la
lineola-u: Andalusia e RAMBURsi limita a citaria dei dintorni
.di Granada.'

..
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Adopaea fIava, Brünnich

,11nome di [laoa (I763) è piu antico di quello di ihaumas,
HUFNAGEL(I766) sotto i1 quale la specie è generalmente co-

:noscinta. L'autore quota per tipa la femmina figurata da
PONTOPPIDAN.11 Dr. VERITYritiene che la razza nimotipica

. 'sia quelIa di Danimarca, che io non ho potuto procurarmi,
La razza piu vistosa che io abbia travat o nella Penisola

iberica è quellache schiuse nel mese di giugno I927 in Serra
da Estrela (Portugal) e che può riferirsi all'ab. major di
TUTT {nome che VERITYcambiò in quelIo di macta), ma in.
Serra da Estrela la forma aveva assunta costanza nettarnente
razziale. N'el PortogalIo meridionale noi trovammo, anche
con costanza razziale, la 'forma di minori dimensioni, ma.
chiara e brillante che TU,TT denominà iberica e questa è la
forma predominants nena Spagna centrale.

La razza di Catalonia è variabilissima ; insieme ad esern-
plari riferibili alIa iberica ve ne sono altri, tanta della pia-
nura quanta delI'alta montagna, di dimensioni molta iidotte.
lo osservo che 11101te[laoa di Catalonia non differiscono
affatto da quelle di Germania, Svizzera e Serbia

Thymelicus acte-on, Rottemburg

G1iesemplari di Catalonia variano came quellí delIa razza
nimotipica di Germania. N'ella Spagna centrale e nel Porto-
gallo si trovano individuí riferibili alla forma nominale misti
con altri di struttura piu robusta che ,per la grossezza del
carpa hanno l'apparenza di essere ben piu grandí. La espan-
sione alare, da apice ad apíce, offre pochissima diversità, solo
le ali sono piu ampie. Queste acteon piu vigorose sono anche
mella suffuse di squame brune sulla pagina superiore delle
quattro ali e possono ascriversi alIa forma che TUTT chiamò
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, .

distinta. Gli esemplari estremí, particolarmente aleune fe~-
mine; sono tanto debolmente spolverate di bruno, che si ap-
prossimanea quelle di Sicilia che VERETYnorninò ragusai, .

Nel Portogallo, gli esernplari che schiudono per i primi,
in apri1e, sono quasi tutti della forma distinta; quelli che
emergono dopo sono bruni quanto qirelli nimopitici, ma quasi
.sempre col taglio d'ata meno aílnngaro, N'ella Spagna centrale .
prevale la. forma distinta,

La specie ha una sola generazione, I rari individuï che si
pOSS0il10 trovare in agosto e settembre provengono da larve
rese torpide dal calore,

Urbicola comma, Linneo

:I1 Dr. VERITYriferisee che gli esernplar i, di provenienza
svedese, lasciati daLINNEo nanno i disegni neri bene accen-
tuati. Molte forme di questa specie sono state norninate ;al-
cune di esse conservano caratteri costanti nelle Ioealità dove
le condizioni di ambiente S[ mantengono uniformi nei succes-
sivi anni, ma nelle regioni dove si nanno variazioni annuali
molto note voli nen è possibile parlare di razza perchè ritor-
nandovi in anni successivi si trovano forme ben diverse da
quelle delle annate precedenti.

Nell'arido estate del 1926, la Gammaschiuse nella Serra-
nia de Cuenca peli mezzo. di duegruppi: uno in luglio e

.l'altro in settembre. Questi esemplari hanno una tinta partí-
colarrnente viva ce e rossastra sulla pagina superiore (hibera,
V~!ity). Gli individuí di settembre sono piu piocoli e piu
'gracili di que1Hdi Iuglio. '

., I

Nell'uraido estate del 1928 la Gamma schiuse nuovamente
per mezzo di due gruppi : uno dal Il luglio al 5 agosto e
l'altre daU'lI agosto al 20 settembre, L'intervaílo fra i due
gruppi è minore di quello del,1926, mancano gli esemplari
gracili, la tinta del fondo è meno accessa, i1 dísegno 'bmno
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piu esteso. Comparando le Gamma di Cuenca de¡ 1928 con
quelle di Catalònia io vedo che variano allostesso modo su
entrambi i lati : le primi. sembram) un poco piu bril1anti
perchèsono fresche mentre le altre furono catturate da qual-.
che anna. Corne in molti altri casi la forma di Castiglia, dellà
stagione umida non ha piu le particolarità delle stagioni sec:'
che e riproduce la forma molta piu costante in Catalonia
(dove l'ambiente è soggetto a minori variazíoni annuali di
quello della Spagna centrale) che si può riferire alla gallia-
meridiei di Verity.

La comma è diffusa in tutta la Penisola, alcuniesemplari
richiamano l 'attenzione e sembrano particolari, ma quan do
si comparano serie grandi, del Continente e della Spagna, si

, trava che sulla pagina superiore la variazione è la medesi-
ma e che I'unico carattere che permetta di distinguere dag1i
altri gli esemp1ari ,iberici è la maggior suffusione di squame
giallo-verdastre sulla pagina inferior e delIe posteriori, came
nel caso di alcune Argynnis.

Augiades sylvanus, Esper

Descritta da esemplari di Francia; si trova in tutta la
Penisola iberica dove varia corne.nell'Europa centrale. Esa-
minando la serie numerosa del Museo de Biologia io trovo
che g1i esemplari che hanno un aspetto partico1are de quelli
del resto dell'Europa (dovuto alla maggiore estensione del
dísegno bruno, su entrambi i lati) sano quelIi di Lapponia e
di Svezia.

In Catalonia sembra che la specie abbia decisamente due
generazioni : vi sono, nel Museo, esemplari catturati in agni
mese da maggio a settembre. Individui grandi e piccoli si
trovano in agni 'tempo, ma i piccoli sono piu frequenti in
estate e in autunno. Questi esemplari di dimensioni ridotte
possono asctiversi, a seconda delIa maggiore o minore esten-
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sione del bruna sulla pagina superiore, alia forma syloanellus,
,Turati oppureadla minuta, Verity.

Ne11aSpagna centrale noi abbiamo trovato una sola ge,.
nerazione. Dai dati dena Serrania de Cuenca del I928, risulta
che la sylvanus vi schiuse dal I4 giugno al 23 luglio ; prima
i maschi e poí le femmine. Non si ebbe una seconda genera-
zione in settembre e ottobre malgrado le favorevoli condi-
zioni in quest! due mesi.

Parnara nostrodamus, Fabricius

I. pochi esemplari trovati nei dintorni di Barcelona non
differiscono .da quelli delia forma nominale di Barbaria. Un
solo individuo pressa Zaragoza.

Parnara pygmaeus, Cirillo

Figurato da Cl!RILLOnel I787, in base ad esemplare di
Calaibria (.:Ita~iameridionale) fu poj descrítto da Hoffmann-
segg nel [804 coluorne di pumilio e in fine' da RAMBUR, nel

'I858, col nome di lefebvrii e da esernplari di Andalusia. La
specie si trova, rárissima, anche nella pianura di Catalonia
e non differisce da que11adi Calabria.

Parnara zelleri, Lederer

11 Capt. HEMMiINGidentifico questa. specie fra gli esem-
plari catturati ad A1gecira:s(AndaItisia). Sembra che la forma
di Spagna non differisca da quella nominale di Syria.

, ,

Nisoniades tages, Linneo

Gli esemplari dell'Europa centrale sono considerati corne
appartenenti alla razza riimot.ipica perchè Linneo si limita a
quotare l'Europa corne Iocalità di provenienza. GRASLINse-
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parà col nome di cervantes la forma grande e malta oscura
d'Andalusia; Caradja norninò clarus gli individuí di Asia
Minore, che sono pià chiari di quelli t.ipici su entrambi i lati ;
VER1TYchiamò subclarus gliesemplari dell'Alto Adige (Italia
settentrionale) che- sono piu chiari del t.ipo soltanto sul ro-
vescio.

G1i esemplari di Catalenia, sano, in complesso, un poco
piu oscuri e meno variegati di quel1i dell'Europa centrale, ma
questi caratteri non sono sufficientemente costanti da permet-
tens una differenziazione razziale. G1'individui estivi sano or-
dinariamente piu chiari di quelli primaverili ; appunto corne
avviene ovunque la specie abbia due dístinte schiusure.

N'ella Spagna centrale e meridionale la tages schiude sol-
tanto in primavera. Probabi1mente le larve divengono inerti
quando il calore è sensibi1e. .

.In Sierra Nevada noi abbiamo cattnrato pochi esemplari ;
tutti riferibili alla cervantes. Dena Serrania de Cuenca alcuni
individui sono grandi, oscuri e poco variegati corne quelli di
Andalusia, altri non differivano da quelli catalani, Suppongo .
che questa derivi dal fatto che l'in verna del I92S fu eccezional-
mente mite a Cuenca e la crisalidi non subirono i rigori del
freddo al quale sano ordinariamente soggette in Sierra N'e-
vada.

SEEBOLDcita la -tages ha le specie delle- Asturias; non
risulta che essa sia stata catturata in Portogallo.

Erynnís alceae, Esper

La razza nimotipica è quella di Germania. ZELLERseparà
col nome di australis la forma piccola ~ fulva che schiude in
estate in Sicilia: VERITYchiamò praoaustralis gli esemplari
primaveri1i della suddetta regione,magnaustralis quel1igrandi
e vistosi del principio d'estate a Firenze e griseofulva gli
esemplari piccoli e oscuri che emergono per ultimi.
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La mia eonvinzione è che ralceae 8Jbbia Que generazioni ;
la prima €, a volte divisa dalla pausa invernale, la seconda
è frazioneta e differita dalla sosta estiva; m8Janche questo
è incerto perchè le femmine semo tanto scarse che spesso in
qualche gmpP? di schiusure non se ne trava nessuna,

I ò!ati di. cattura nella Serrania de Cuenca, nel 1928, sa-
rebbero favorevoki all'ipotesi delle due generazioni : 6 ¿¿

- -e2 ~~ dal 20 maggio al 20 giugno, poi una femmina isolata,
probabilmente una schiusura differita dal calore, in luglio,
La seeonda generazione dal 20 agosto al 20 settembre, e in
fine, 7crJ:¿ e 2 ~~ ancora della seconda generaeione, ma ri-
tardati .dal període di freddo che si ebbe nella Serrania de
Cuenca da121 settembre a14 ottobre e che arrestò 10SVilUPP0
delle ctisalidiF1tardatarie. I dati del Portogallo sono piu
confusi : ¡{el 1928 si trovò a Belèm un maschio il 18 febbraio
e poi non si vide nessun alceae fino al 14 maggio, mentre nel-
l'aprile e- maggio dell'anno precedente, a pOC8Jdistanza da
Belem la specieera stata sufficíentemente cernune e gli esem-
-plari appartenevano all'esuberante forma magnaustralis. In
Sierra da :Esüela si trovavano pochissimi individui in estate
che schiusero senza regela, quando la temperatura fü mite.
Di Catalònia travo un esernplare catturato da SAGARRAiI
5 novembre 1921 (annata ecceziona1issima nella quele l'au-
tunno tu eccellente iu tutta Europa).

La forma dipende dalle condizioni di ambiente. Le larve
vissute nei periodi di scarse vegetazione (tardo autunno e
arido estate) @ schiuse in ambiente mite producono gli esem-
plarj piccoli e escuri. Le .larve che trovarono abbondante
nutsimento, al principio di primavera, schiusero nei peria di
di calare dando gl'insettí grandi e colorati di fulvo.

l

. ~pitothyrus altheae, Hübner

. Razza nimotipica. Que11a di Germania.
F orme ibericbe. Sono affini a quelle d'Italia che furono

nominate dal Dr. VERITY. Questi, considerando come forma

:L5
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norninale que11a che schiude in primavera .in Germania, .di-
stinse col nome di fulviPinnulis gE esemplari che schiudonó
in giugno e luglio in Toscana e che sano grandi e con peluria
fu1va álla base de11apagina iníeriore delle anteriori ; chiamò
australij@rmisgli esemplari d'i agosto della medesima regione
che sono piu piccoli, colore del fondo chiaro, ma contrastante
col disegno oscuro, peluria bruna sul rovescio.

M oaa di schiusura. La mia convinzione è che la specie
abbia mia sola generazione che schiude gradatamente quan do
le circostanze d'ambiente glie lo permettono. Inizia in prim~-
vera, si arresta nei peria di torridi e riprende quan do la tem-
peratura è piu mite .

.N'el 1923 noi trovammo delle aliheae nella va11e del Ca-
maione (Toscana). rn quell' anna ilfreddo e la pioggia durarono
fino a tutto maggio. Catturammo alcuni maschi ai primi di
giugno, aleuni altri (nessuna femmina) a11afine de110stesso
mese. Poi venne un període di grande calore e in luglio tro- .
-vammo pochi maschi e due femmine molta guaste. Sembra
che le femmine di aliheae, come quel1e di altre specie che sof-

. frono per il calore, rimangano nascoste e valina soltanto dopo
.aver deposto -leuova. Dal 18 al 24 agosto, dopo un peria do di
pioggie, incontrammo dei maschi; nessuna femmina.

In Catalonia l'altheae è rara. Nel Museo de Barcelona vi
è una sola femmina catturata in luglio ; g1i altri esemplari
sono maschi: due di primavera, gli altri catturati dalluglio
al 3 settembre.

N'ella Serrania de Cuenca "trovammo 6 ¿¿ e 3 ~~ dal
22 maggio al 20 giugno, poi non ve vedemmo piu fino alla
fine della stagione.

Distribuzione. Nella Spagna è molto scarsa, ma risulta
che qualche individuo sia stato trovato in quasi tutte le
regioni. Nessuno cita Yaltheae del Portugal.
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SpiiothyfUS marrubií, -Rambur

Razza nim(j·tip'ica. RAMBUlZ,nominò questa. specie prima
marrubii e ]?(1)1boeticus. La prima quotazione di località è

.Malaga, a Iivell» del mare, la seconda è Cranada, Ritengo
probabile che i :tipi Hgurati da RAMBURappartengano allà
'razza d'i píanura, non a Gl:ueUadi mcntagna, dell'Andalueia.
11 maschio ha le ali chiuse, sembra grande e con ampi spazi
bianchi sulla pagina inferiore; la femmina è gigantescá :

. 32 mm. da a'!1Jicead apice.:
Ferme iberich«. N'oi abbiamo raceolto una grande quan-

tità di marrubii a Iivello elevato e soltanto un maschio (Al-
cacer do Sal, aprile 1927) ne11e pianure del Portogallo me-
ridíonale. Questo maschio è I'unico individuo che rassornigli
al tápo. .

mi. esemplari di montagna desla Spagna centrale e. merí-
dionale e det Portogallo sono minori di quelli dena fo~ma:
nominale ed nanno gli spazi bianchi del rovescio menoestesí.
La fernrnina ¡viu grande delIa mia serie ha sohauto 26 mm.
di espansione alare. VERITYnomino fulva la razza della Spagna
centrale e ne distinse e0l nome. di grisea g1i esemplari, che
egh ritiene della prima generazione, e che .hanno la paginà

. inferiÏor~ piu grigia di quella delle marrubii che scbiudono nei
periodi di calore.

A Iivello elevato (Horcajo, 2AoO lli.} in Andalusia il
Dr. FONT catturò Ir] e 3 ~Sj? di ~lia forma che SAGARRA'no-
minà [onii, In questi esemplari il disegno della pagina iníe-
riore delle posteriori è tanto chiaro e indistinto che si, distin-
guono da quelli di lauatherae soltanto per la presenza della
peluria sul roves cio delle anteriori.Si tratta probabilmente
della forma di Spagnà alta quale accenna O!BERTHÜRdi~endò
che èjm transitus egregius ÍFa la laoatherae e la marrubii ..

N'el massiccio dei Montes Universales noi abbiamo tro-o
vato un'unico esemplare (una femmina che porta iI TI,. 2053
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della collezione WILLIAMS in Philadelphia) che rassorniglia
un poco alle fonti delle Ioca'lità alpestri d'Andalucía, ma sul
rovescio il disegno fulvo è piu visibile.

Modo di schiusüra. Citando tutte le date delle nostre cat-
ture si trova che la marrubii schiuse in apríle nel Portogal1o
e da gíugno ad ottobre nella Spagna. Senza sapere il numero
d'individuí catturati e senza conoscere l'ambiente si petrebbe
supporre che la specie abbia piu di una generazíone. Dopo
ie nostre raccolte sui Montes Universales nel1e aridissime sta-
gioni estive del 1924 e 1926 io ero convinto che la marrubii
avesse due generazioni perchè ne trovammo prima iu giugno
e poi in agosto e le due forme erano diverse. I dati delle cat-
ture compiute nella medesima zona nellumida estate del 1928
mi obbligano a modificare questa- mia opinions. Vedemmo
schiúdere la specie dal 6 giugno al 3 agosto (31 ¿J. e 27 ~~),
poi trovammo un maschio il 9· settembre, un a1troi1 3 ot-
-tobre.

N'on è possibi1e che in un periododi 58 giorni (da16 giugno
al 3 agosto) si possano avere due generazioni. La divérsità nel
modo di schiusura dipende dal fatto che nelle estati del 1924
e del 19261'eccessivo calore del mese di lug1io impedí la schíu-
sura di una parte dellecrisalidi, che ripresero vitalità nel-
l'agosto piu mite. N'el 1928non si ebbe a Cuenca la sosta estiva
e la schiusura potè esaurirsi senza soluzione di continuità.
I due maschi che apparvero dopo i maschi e le femmine del
gruppo principale sono individuí a schiusura differita per cir-
costanze occasionali, Per le condizioni disagiate rielle quali
erano vissute le larve essi avevano acquistato quella forma
-deficiente che VERITY nominò aegra, che è una forma acci-
dentale e non una generazione.

Distribuzione. Dagli. esemplari che ho vista risulta che
la marrubii si trova in Andalusia, Aragon, Castilla, Portugal
e Catalonia. N'on ho dati sicuri per le altre regioni per la con-
fusione che si fa della marrubii con Yaliheae.
_ . Fra le marrubii dellaSerrania de Cuenca nel I928le forme
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grisea~ e ful'&a emergono miste ; la prima prevale. nei pericdi
miti, ~aseconda in újJuemdi temperatura piu elevata,

•
Carcharodus lavatherae, Esper ,

CIÏ' esemplari della razza nímotipica di Francià e ,svizze~a
sono, òia!li.c1ni:sU!Uapagina inferior e delle posteriori. Niella
Spagna la laoaiherae è stata trovata, sempre scarsa in alctme
località Q!.e}]aCatatonia, Ailfageme Castina. RAMBUR la cita
deH'AndalusÏ!a, ma .sembra che nessuno ve I'aòbia posterior-
mente ~tmcoJ!]tra:ta.

~a razza della Spagna centrale si approssima a quella di
Algéria che ÜBERTHÜR nominà rufes cens ; il rovescio delle po-
stertori, ínveee di essere bianco, è vari:egato di disegno fulvo
chiaro simile a quello della marrubii., Raramente si trevano
femneine spolverete di squame fulve sujla pagina superiore.

G1i esemplari di Catalonia non. differiscono sensibilmente
da quetli del continent¡ europee ; quelli di Aragon e Castilla
non presentano caratteri spiccati che permettano l1~a separa-
zione razziale ; le laoaiherae della Spagna centrale nelle sta-
gioni aride hanno lr disegno del di sotto piu accentuato di
quelle dena stagione umida.

La speeie ha certament e una sola generazione ; il-maschio
nano che :Qo~tro:vammo nel] a Serrania de Cuenca Ï!122 set-
tembre 1928 conferma che sil possa.incontrarein egni tempo
e per molte specie degli individuè la cui sehiusura fu ritar-
ç1a~a da condizioni avverse, che, sono quelli che fanno sup-

'porre genezazicni insussistenti, -

Hesperia carthami, Hübner

N'em si 'oonosce la provenienza del tipo perchè HÜBN~R
non pubblicè il testo relativo a11a carthami, La, razza del-
I'Italia peninsulare a livello molto elevato può riíerirsr a
bue11a nominale ; g1i esemplari sono grandi con spazi bianchi
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ridotti corne nella figura tipica. Iu localita non alpestsí
degli Appenriini le cartham¿ sonogeneralmeute un PÓ€o piú
piccole .

•MABILLEnominò ualesiaca la forma piu oscura del tipo :
.HERRICH-SCH.~FFERchiamò moeschleri la forma piu chiara.
OBERTHÜRtigU1ò una forma d'Andalusia che ha la pagina
inferíore delle posteriori tendente al fulvo, WARRENdescrisse
e figurò accuratamente la razza dei Piren ei, che norninò py_
renaica, ma VERITYrimpiazzò questo noms con quello di
miérocarthami, perchè il nome pyrenaica era già stato ado-
perato per una forma di malooides.

N'el Museo de Biologia de Barcelona vi sono 57 carthami
dei Pirenei e 43 dell Ttalia peninsulare ; io vedo che esse varia-
no allo stesso modo. Vi sono individuí gran di e piccoli presi
nella medesima Iocalità ; la: pagina superiore è ID0ltOoscura
in alcuni, molto chiara in altri, ma tanto sugli Appennini,
quanto sui Pirenei g1i spazi bianchi delle ali anteriori sono
costarrtementa ridotti come nel tipo. La forma di piccole di-
mensioni, cioè que1la che WARRENnominà pyrenaica, è piu
frequente sull e montagne delia Catalonia e Aragon di quanto .
10 sia in Italia.

WARRENdice che frequentemente è difficile distinguere
qualche pyrenaica dalla serratulae ; noi abbiamo infatti tro-
vato qualche esemplare molto difficilmente identificabile.

N'el massiccio dei Montes Universales (Spagna centrale)
g1i spazi bianchi della pagina superior e sono sempre piu pro-
minenti di quanto 10 siano nella Italia peninsu1are e nel N ..E.
della Spagna. Nel 1926 noicatturammo nelIa Serrania de
Cuenca una quantità considerevole di carth ami ; nel 1928 ve
ne ritrovammo Ull numero terribile. Sui residui animali lungo
i sentieri ve n'erano posati a grappoli, come le api. La spe-
de emerse per mezzo di due gruppi: il primo, dal r giugno
al 3 luglio; i1 secondo, composto di esemplari di dimensioni
piu ridotte, cominciò a schiudere il 4 lug1io, ma il 151'emer-
gema fu arrestata dal soppravvenire di uu'onda di calore di
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b~e.ve durata, ma su]fkiemte a paralizzare 10 sviluppo di
molte speeie priraaverili: corne dsulta evidente -dalle mie
tavole d~schiusura.

La variabifità deDIaspecie è molto ampia: alcune carthami
. di Cuenca possono ddrsi identiche a quelle dell' Europa cen-
trale ; im quèsto Museo vi sono degli esernplazi presi da Gm-
SEKI;NG a Mainz, in Germania, che non offrono differenze da
guellill di grandi dimensioni d'ella Spagna centrale.

La carthami è :!irequente in molte loca:lità, alpestri della
Penisola, N!la non ristslta sia. stata trevata nel Portogallo e
neJ~e Asturias.

Hespería malvoídes, Elwes Edwards

11tipo :!iucatturate in luglio a Biarrrtz (Funda). VERITY

distinse C(1)lnom e di PSfilfdomalvae la forma di primavera con
1'0VeSc10molta bruno, ma WARREN mette questa nome in
sinonimra. Questa. è sorprendente perchè la pseudomalvae è
tanto differente dalla malvoides estiva piu freqnente, che
sembra una specie diversa.

Quando neH'Europa níeridionale la stagione è regolare,
vaíe a d~we mite in primavera, malta calda in estate e mode-
rata al principio dell'autunno, le malooides che schiudono .per
le prime in .prirnavera sano tutte malta brune sul rovescio
delle posteriel'i e quelle d'estate sono' fulve, ma quandc ta
stagione è molta turbata, came avveanenel I925 sul mas-
siccio del Montseny, si pOSSOliOcatturare al medesimo tempo
le forrnepiü diverse. A SantaFe de Montseny noi pre1'l.demmo
una tale' mistura d'i forme di malvoides che dovei mandarne
una serie' a MI. W ARREN affinchè ne stu·<àiasse i geni talia dato
che non pot eva credere che appartenessero alla medesima
unità specifica.

Gli esemplari che convengono meglio alla descrizione della
pseudomalvae sono quelli del gruppo precoce della schiusura
di primavera ; essi sono piccoli, escuri e con macchie madre-
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perlacee 'sui rovescio 'dell€ posterior]. Noi-abbiamofrovato
questa forma allà fine di 'marzo in AJgatve -~Portuga¡)ed in
maggio nelIa Serrania de Cuenca, G1i esemplari di giugno di
quest'ultima località sono intermedi ini' la pseudomalvae e il
tipo e probabiiments possono riferirsi alla forma che TUTT

. 'nominà pyrenaica. é che descrive : rovescio bruno delle po-
steriori del maschio ; profondo bruno, tendente al color cioc-
colata, nena femmina; punti bianchi non particolarmente
chiari in tinta;

H6\::'~einpreritenuto che la malooides avesse due genera-
zioni, ma da quando ho potuto studiare dappresso le sostan-
ziali modificazioni disvi1uppo che produce la sosta estiva,
comincio a dubitarne e inclino a credere che invece di reali
generazioni (díscendenze nel medesimo anno) possa trattarsi
di gruppi la cui schiusura viene differita dai periodi torridi.
Sta il fatto che nella Serrania de Cuenca Ja malvoides schiuse
in maggio e giugn~,; vedemmo so1tanto tre femmine in luglio
e agosto, poi piu nulla rrtalgrado I'autunno fosse eccellente.

Hesperia onopordi, Rambur

Descritta da esemplari d'Andalusia catturati probabi1-
mente in primavera. I dati precisi che io riporto nelle tavole
delle schiusure, dimostrano corne la specie sia emersa nena
Serrania de Cuenca nel 1928. Noi catturammo tutti g1iesern-
plari che potemmo vedere e segnammo nelIa lista i soli in-
dividuí che per la loro freschezza potevano ritenersi nati nel
medesirno giorno delIa cattura. Coloro .che temono per la
distruzione delIe specie possono star sicuri che i nostri due
retini erano cosa ta~to insignificante nelI'immensità delIa
montagna, che certamente ci saranno sfuggiti alcune centi-
naia di migliaia d'esemplari che rimarranno a perpetuare la
specie. Ci occorrevano dei dati che potessero servire di base
per studi biologici e ce li siamo procurati, ma anche questi
d-ati io li trovo insufficienti a chiarire la questione del nu-
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mero d.i genèràzioni. Sembrerebbe che esse sieno due, entram-:
.bi biparcite, eppure io momne sono convinto perchè ricordo
r amifucr.entenel quaíe nei cacciammo ininterrottamente per
.174 giorni. ,

E necessarie che io chiarisca le indicazioni che, nelle ta-
vole, io quoto peli la temperatura. Ho scritto freddo, tcmpe-
rato e caldo: ma .tutto que9to è moltorelat.ivo. In maggio e'
gillgmo fece quasi sempre freddo, -passavano ondate di calore,
ma poi il cielo si annuvolava, cadeva la pioggia sull'alta mon-
tagna e la temperatura abbassava. I1 tempo fu ancora piu
variabile in lugl~o e agosto: ogni giorno una tormenta e piog-
gia anche dove noi caceiavamo. Al mettino il cielo em sereno
e la temperatura mite, verso le ore diécí i~ calore eramolto'
sensibile, ma Ie nuvole apparivano a:l!f0rizzomte. Quasi sempre
si ritornava inseguiti o raggiunti cl!al~apioggia, Le ser e e le
netti furone fredde; in piU!di cinque mesi avemmo soltanto
sei giorni di tempo eccerlente : dal g a1i'8,ottobre.

Esaminando le 63 cnopordi da noi ptese a Cuenca nel
[928 a me sembra d'i ritrovarvi tutte leforme che i1 Dr. VE.':
RITY ha descritto corne razze 0 corne generazieni. Distinguo
tre forme principali.

Quando al mattino, vale a dire quando d,i preíerenza le
farfalle escono dalle crisaíidi, i1 tempo eta piuttosto rigido e
umido, la colorazione fulva de] rovescio mancava e la tinta
Iondamentale del disegno, che è gialla, risultava spolverata
di squame brune. Questa forma, riferibile al t.ipo ( = conyzas,
Gmenée) non si trova in estate, è frequente in maggio e pre-
vale i1" ottobre.

Quando il tempo è caldo e asciuttc, al mattino, vi è
abbondanza di pigmento fulvo sulla pagina inferiore e la
spolveratura bruna è povera. Questa forma (frulvotincta, Ve-
rity) fu dano~ trovata solo nei giorni di maggior calore,

Quando il tempo èmite e secco mancano tanto le squame
tinte di fulvo quanto queUe nere e te ali 'posteriori rimangono
gialle suI rovescio (pallidissima, Verity). Dai documenti che
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posseggo rísulta che noi abbiamo trovato la pallidissima in
maggio, giugno, luglio, agosto, spesso in settembre, e in ot-
tobre, vale a dire nelle migliori .giornate, quando non faceva
nè freddo nè caldo sénsibile.

Questa estrema variabilità nan è un fenomeno normals ;
quando, nel I926, noi cacciarnmo nella medesima Serrania de
Cuenca da.l 7 .luglio al 12 settembre non piovve mai, non vi
~urono sensibili squi1ibri di temperatura e le onopordi che
schiusero in quell'annata offtivano un aspetto molta piu uni-
forme, Ad agni modo io ritengo che il materiale raccolto.nel-
l'anna I928 confermi 1'ipotesi che la variazioni di tinta siano
esc1usivamente dovute alle condizioni di. ambiente durante
le definitive modificazioni della crisalide, e che il calore e 10
stato igrometrico siano i principali fattori della variazione.
Secondo la mia opinione la ouopordi non produce razze nella
Penisola iberica ; la sua notevole variabi1ità è dovuta a cir.-
costanze accidentali.

L'única razza europea che io conosca è quella che OBER- .
THÜR nominò quercii in base ad esemplari da noi catturati
sui Menti Auruncí. 11 disegno della pagina inferiore è tanta
ridotto che OBERTHÜR esitaa riferir1a alI'onopordi. Si può
spiegare la presenza di questa razza locale considerando che
1'alto massiccio degli Aurunci (Caserta) è la località piu pavera
d'acqua fra tutte quelle da noi visitate ; non vi sono sorgenti
dato che il terrenc è talmente permeabile che anche dopo
pioggie abbondanti essa dissecca con la massima rapidità.
Nelle Penisola ibeiica e italiana non. ho trovato. altri luoghi
che rassomiglino a quelle zone montuose che si e1evano pressa
il golfo di Gaeta e perciò non ha ritrovato individui riíeribili
alla quercii .

. La onopordi è diffusa in tutta la Spagna tanto in pianura
q.uanto in montagna ..Nel Portogallo noi l'abbiamo catturata
in maggío ad Alcacer do Sal.

La mia convinzione è che la onopordi abbia una sola ge-
nerazione che schiude per' gruppi e per esemplari isolati
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quando 'fattivtità, dellecrisalidi non è paralizzata dal freddo'
o dal caíore sensibile, ma mon ho elementi per appoggiare la
mia tesi.' .

. \Hesperia serratulae, Ràrnbur

R.A.MB1JiR descr isse e figurà questa specie nena Faune de
I'Andalousie, ma non accenna aíla località dove fu trovata.
N'oi non I'abbiamo incontrata in Sierra Nevada, maRIBBE ra
cita di Granada El Sierra .de Alfacar.

, Comparande la' grande serie di serratulae di Germania,
Alpi @ Catalenia settentrionale con quelli della Catalònia
meridionale, Aragon e Castilla, nena collezione del Museo,
io vedo- che quelli d'et, continente e del naassiccio dei Pirenei
e del Montseny differiscono daqueíli dei Menti Iberici. Nelle
serratulae dena Spagna centrale g1i spaú bianchi sono pi~

-prominent.i e le frange sano dcr.Ull bianco piü puro. Parago-
nande gl.i,esemplari spagnold con ta figura tipica di RAMi1BUR

io concludo che il trpo del serratula» non provenne da11a
Spagna benchè RAMJ3URve I'abbiá trovata probabilmente
in seguito, tanto che la include fra le speeie andaluse .

.RAMBURfigura soltanto la pagina inferiore delle due ali
di sindstra dove i cinquè spazi bianchi d'ella faseia mediana
delle posteriori sono' disposti molta regolarmente, mentre in
tutti gli esemplari íberici essi S0no sconnessi. Questa non può
essere nnimperfezione del disegno perchè nella descrizione
RAMBURdice : « la bande moyenne est irrterrompue dans son
milieu, Obt! se trouvent deux très-petites taches : sa partie
externe est Iarge et regulière. « Gli esemplari nei qua1i la fa-
seia mediana del roves eia delle posteriori è piu regolare sono
quelli delle Alpi,alcune serraiulae di Pontresina e di Oetztal
convengono con la figu;ra tipica .. Occorre tener presente che
parecchie Hesperia figurate da RAMBUR nena faune de l'An-
dalousie inon sono andaluse : cinarae è di- Russia, cirsi di
Parigi, ceniaureae <ji Lapponia, cacaliae e carlinae delle Alpí;
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non è inverosimile dire che anche il t.ipo della serraiuloe siá
delle Alpi.·· , ' ,'-

La: razza dei Montes Ibericos con spazi bianchi ben mar-
cati può riferirsi alla occidentalis, Lucas ; le dimensioni SOl'l.O

in media minori, ma vi sonoindividui che per dimensioni,
dísegno e tinta non diHerisconodalle serratulae della Vandea .

Fra le serratulae della Serrania de Cuenea ~i sono esem- ,
plari molto simi1i a quelli che WARREN figura 'col nome di
uralensis, In parecchi altri casi noi abbiamo osservato molta
affinità fra le forme iberiche e quelle dell'Europa orientale e
del1'Asia. Rari sono g1i esemplari dei Montes Iberieoscon
spazi bianchi ridotti corne nell'Europa centrale ; il colore della
pagina inferiore delle posteriori è giallo olivastro, a volte
spolverato di bruno ; in qualche femmina la pagina superiore
è suffusa con squame dorate. Tutte quest e modificazioni e
altre meno salienti noi le abbiamo trovate nella Serrania de
Cuenca, nel I928, dove la specie schiuse per mezzo di un solo.
gruppo dal 6 giugno al 7 luglio.

Probabilmente la serraiulae è diffusa in tutta la Spagna
in località di montagna ; non risu1ta sia stata catturata nel
Portugal.

Hesperia Iritillurn, Schiffermiller

Non conosco la razza nimotipica d'Austria, ma dalla let-
teratura risulta che essa non produca le forme vistose che
si trovano nella Spagna, La jritilZum è una. specie che prefe-
risce il calore mentre carthami, malooides, onopordi, [ritillaire
e serratulae cessano di schiudere quando fa troppo caldo la
jritillum è piu abbondante nelle stagioni torride che in. quelle
miti. Nella Serrania de Cuenca ve n'era, nel I926, 'una quan-
tità incredibile ; noi ci limitavarno a conservare gli esemplari
migliori, che capitavano nena rete quando prendevamo le
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álfre specie, e CGSlne raccogliemmo quasi 500 ; nella mite
'e mmida' stagione mel 1928 la specie fu assai piu scarsa nella
med@sÏJmazona.N'0n siamo stati certarnente noi che abbiamo
prodotto la rarefaz ione perchè nel 1926 ne 'avevamo lasciato
vivere Jjlna quant.ità immensa. .

t,e nostre raccolte nella: Serrania de Cuenca, iu' due op-
poste eOlíl,diziomrdi ambiente mi sembrano :üti1i'per confermare
che Ie variaeioni della t~nta dena pagina inferiore non sano
dovute a ereditarietà, ma sono prodotte dalla temperatura e
ig¡¡;0SCopidtà del luogo nel periodo che la crisaHde compie la
metamorfosi definitiva. Ad Mbauacin, nel 1924, a Cuenca
nel 19z6 e nel 1928 la fritilluin schiuse quasi al medesimo
tempo ; dal ZI luglj¡o ai 15) setteeabre. Came 'ho già detto
ililei1'estate Q'el'.I924 e Ig26 non piovve mai; la temperatura
fueccessivà in luglio e ai primi di agosto, piu mite in settem-
bre. 'Trtl.tte ~e fritiUum.che schiusero in settembre nei suddetti
'amni erano tanto piu paflide di quel1e dei mesj precedenti,
sulla pagina inferior] che io dovei prepararne i genitalia per
persuadermi che appartenessero alla medesima specie. Invece
nel 1928 forme differentissime schiusero al med'esimo tempo
wer la grande variabifità del tempo; la forma, con rovescio
chiaro prevalse in estafe e quella fulvo intenso in autunno,

'quando i] calore era inaggiore nel 1928. Avvenne il contrario
di quanto occorse nel 1924 e I926.

¡ N'Gi abbiamo fatto uno studio accurato delle varie forme
tenend0 conto dèHe condizioni d'ambiente. prima dell'alba,
dato che era ai primi raggi del sole' che noi vedevamo i lepi-
dotteri appena nati che sali vano lungo gli steli con le ali
ancora' non distese.

La fritillum si presta a questa genere, di ricerche perchè
ha volo breve e sempre ritorna al medesimo posta. Noi ab-
biamo eompiute le catture in una limitata Ioealità prendendo
tutti gl'individui che vi schiudevano giornalmente, senza cu-
rarci di quelfi che vivevano in altre zone. Generalmente ab-
biamo trovato forme .che corrispondevano al1e nostre pre-
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visioni, basate sull' osservazione deile condízíoni atrnosferiche,
ma a volte trovammo esemp1ari di tinta opposta a quella che
aspettavamo.

Per parlars delle tinte io ha tentato di riferirle a quelle
delle tavo1e di RmGWAY: Color standcirds and. color nomen-
claiure, Washington, 19Ji2. l numeri che io indico S0p,0 quelli
degli esernplari delia collezione W'ILLIAMS di Philadelphia.

Gli esemplari che schiudono nei giorni di maggíor calore
e aridità sono tinti, sul rovescio delle posteriori, di orange-
cinnamon ; la spolveratura bruna su questa tinta può esseré
leggera (2145: cirsi, Rambur) o assente (2I46: [abressei,
Oberthür). Non quota il· nome di iberica, Grumm-Grshi-
mai1o, perchè per mancanza di figura non so. a che' cosa si
riferisca, ma certamente iberica deve chiamarsi nel complesso
la razza della Spagna centrale.

Quando nella notte si ebbe una forte pioggia e la, mat-
tina seguente il calore fu considerevole la tinta risultò orange-
cinnamon fortemente coperto di squame nere; la tonalità
varia del verona-brown (2I49) al mikado-brown ("2150).

SeT ambiente è mite e secco il maschio (2I53) è cinnamon,
la femmina (2I54) è cinnamon-buff come il paratipo della
martoreili diSAGARRAe se i campi sono aridissimi, corne av-
viene dopo le notti di vento, si può trovarsi la forma di c1ay-
color corne quella figurat a da REVERDIN,che VERITYnomi-
nò nigrocarens . (2I47).

N'e11emattine miti e unide il tono variadal saccardo's
umber (2I5I) al tawny-olive (2I52), pressa a poca corne ne1la
figura di OBERTHÜRa1la qual e VERITYdiede ilnome di para-
[abressei, Questa forma, che ~ la piu frequente fra le jr-itiUum
dei Pirenei, fu malta scarsa a Cuenca ne1l'arida stagione del
1926 e fucomune de1la piovosa stagione del I928.

La forma herrichii, Obei thür col rovescio dark-olive-buff
è malta rara nella Serrania de Cuenca (2155-2156) perchè
schiude ne1le mattine effettivamente fredde che non furono
frequenti dal 2I luglio al IS settembre 1928. Nel suddetto
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anne non vi fu la interruzione, prodotta dalla sosta estiva,
che !fiO]ossesvammo presso Albarracirr nel 1924.

La frititlum è stata trovata nel massic~io dei Pirenei e del
MOIDlitseny~ moderata altitudine, nella Spagna centrale e me-
ridionale, Individuí grandi e pk coli si trovano misti, Quelli
-piceoli sono piu frequenti nella zona ibero-africana che nella
Catatonia setteñtrienale.

Hesperla alveus, Hübner

Per quanta eoncerne questa spscie, il cui t.ipo è d'i Ger-
mania, io trovo conveniente rimandare al~o studio che ne ha
fatto ii Dr. VER1TY e che è-pubbiicato in questi medesimi
« Trab. Mus. Ciencias N'atur. Barcelona, [929 }).NoÏ! abbiamo
catturatoun Iimitaèo numero di aloeus soítanto nel massiccio
dei Montes Tbericos da clave provennero i tipi della superba
razza che VERI1'Y nominò centralhispaniae.

Hespería fritiIIaire, Guenée

lo credo che questa nome debba avere la precedenza su
queldo di armoricanaseu« OBERTHÜRpubblicò 88 anni dopo ..
Leggendo la descrizione ed esaminando le figure di Cuenée
non si può :avere dubbio su I'identificazione dellà specie,
Dalla flgura 2 dena PI. 'XXVIII, che rappresenta la pàgina
.inferjore dei maschio si potrebbe dubiaare che l'Hesperia po-
tesse essere una fritillum, che si trova anchessa ne] dintorni
di Parigi, di dove Guenée descrisse la fritillaire, ma la ridu-
zione dei punti bianchi della pagina superiore (Eig. li) mostra
che si tratta della medesima specie che OiBER'l!'HÜRchiarnò
armoricanus. GUEKÉE nota la formà di occhio centrale che
si delinea sulle anteriori e che è una dell e parüicolarità della
specie, e dice che essa appare in giugno e agosto. Tutto questa
conferma che GUENÉE aveva bene identificato la: Hesperia
che deserive dettagliatamente come nuova.
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Per stabilire la forma norninale bisogna riferirsi alla des-
crizione, che precede la t~vola con le figure.Tïella 'fig. 2 il ro-
:vesció è fulvo, ma nena precedente descrizione è detto che:

« le dessous dies secondes ailes est d'un brun plus ('>ti moins .
verdátre , dunque la forma nominale è quella che prevalc in
giugno ne11a Francia settentrionale.
. N'e11'anno·J(i:)26noi catturammonella Serrania de Cuenca,

dal I8 agosto al I2 settembre, circa 40 jritillaire che comparati
con quelli delle altre Iocalità risu1tavano nettamente distinti
per la fragile struttura, riduzione degli spazi bianchi, colore
"del rovescio considerevolmente chiaro..ROMEIdescrisse questa
forma nana e particolare nominandola petheri,

N'el I928 noi ritornammo nel luogo dove due anni prima
avevamo trovato la petheri, ma.dí questa forma ritrovammo
soltanto un maschio ; tutti gli altri 8I individuí non avevano
nulla di particolare, se confrontati con quelli delle altre loca-
1ità, anzi ve ne S0110 di quelli grandi come il tipo di GUENÉE,
che è di dimensioni superiori alla media.

Vedemmo e catturammo 3 ¿¿ in maggio, I· ~ in giugno.
7 ¿¿ in agosto, 48 ¿¿ e 25 ~~ in settembre e ottobre. 11
notevolissimo cambio <liforma dà un anno all'altro dimostra

»che spesso le modificazioni prodotte dalle circonstanze d'am-
biente nella medesima Iocalità sono piu sensibili delle varia-
-zioni che.si ritengono dovute all'atavismo.

Le jritilZaire di Cuenca del I926, che colpirono il Dr. ROMEI.
tanto da indurlo ad aggiungere un nuovo nome alla lette-
ratura, derivano da larve cresciute in un ambiente desolato

. dalla siccità (dimensioni ridottissime) e schiuse in un periodo
relativamente mite e aridissimo (rovescio giallo non spol-
verato di bruno). N'el I928 la Castiglia offriva il medesimo
aspetto dell 'Europa centrale, dell'Italia nelle stagioni piovo-
se e della Catalonia; la jritilZaire riprendeva la sua forma
ordinaria.

Parlando della onopor.diio accennai almio dubbio che
essa avesse una sola generazione. 11 cornportarnento della jtYi-
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tillaire tende a conferrnare questa mia supposizione. Dalle
mie tavole di sehiusura risult.a che dat 20 maggia al 18 agosto
noí vedernmo soia 4- ¿J della eosiddetta prima generazione ;

"nessuna femmina. N'oi riteniamo improbabile che il buon nu-
mero di fritiÍlaire di settembre e ottobre possano derivare da
uova deposte ¡'lil. primavera da)femmine che non abbiámo viste
be':Fl!cihè se ne sia fatta una ricerca accurata. NOll si può dire
che si sia arrivati troppo tardi ; ,avevamo grande interesse di
cogliere I'miziò delle schiusure, stavamo a Lisboa pronti alla
partenza fino dal mese di marzo, ma dalle lettere che rice-
vevamo continuamente da Cuenca.risultava che faceva con-
t.inuamente gran Ireddo e che non volavanessuna farfadla.

-La grande scarsità di .femmine di jritillaire primaverile
~isl]lta dafle mie note di eaccia di questi ultimi 19 anni ;
0BiERTHU!R figura una soia Iernmina di primavera (fig.516),
a me mandò pareochi esemplarí estivi di entrambi i. sessi,
pochi rnaschi primavesil] e nessuna fernmina di giugno dicen-
domi che l1(\)n ne aveva in di piu. Questa io 10'riferisco pel!
mostrare che la mia supposizione ha qualche fondamento di
.dati positivi.

In quanta alla forma io travo che i1 Dr. VERITY aveva
ben ragione di separara quella estiva di Fírenze (julvoin:-
spersa) dà' quella primaveride (quasi tutti maschj), ma la
forma interrnedia che VERITYbattezzò corne peculiare pel!
disüinte generazioni [tersa ) io la trovo fra gli esemplari de1la
Serrania de Cnenca insieme alla julvoinspersa ead esempíari
con rovescio ancora piu car ico di squame. fuIve .(rujosatu-
ra, Verity). Ro inviato a Philadèlphia una serie di 10 dif-
ferentí 'forme di jritillaire, distinte coi numeri dal' 2li59 al
2168, dove vi sone tutte le forme sopraindicate-che furono
trovate conviventi: Vi sano puré le aberrazioni eneruaia, Ve-
rjty , suffusa di squame bianche sulla pagina superiore,. e
I'aberrazione onopordiiormis, Verity (= extensa, Warren) col
disegno del rovescie delle posteriori analogo a quello deli' ono-
pordi. e came è rappresentato nel t.ipe di: GUENÉE.

16
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Probabi1mente la fritillaire è diffusa in tutta la Penisela; .
noi non la incontrammo in Portugal, ma ve n'era un esem-
plare a Lisboa.

Hesperia bellieri, Oberthür

Razza nimotipica. OBERTHÜRdescrisse e .figurò bellier»
e foulquieri corne due specie distinte. Sembra invecech€ esse
siano co-specifiche e poichè il nome di bellierifu pubblicato
per il prima essa deve servire per distingue-.re la specie. 11
tipo è dell e Basses-Alpes.

Forme iberiche .. La bellieri è estremamente ram nella
Spagna. 'Se ne conoscono pochi individuí e uno di essi, nella
collezione del Prof. ROSSETa Barcelona, fu identificato dal
Prof. REVE~DIN che lo attibui alla forma foulquieri che
OBERTHÜRdescrisse da esemplari di Provence.

Modo di schiusura. Una generazioneín estate.
Distribuzione. Esc1usivamente nel massiccio del Mont-

seny (Catalonia).

Hesperia cinarae, Rambur

Descritta da esemplari della Russia meridionale ; è dubbio
.se si travi anche in Bulgada e Turchia. N'on fu trovata in al-
tre Iocalità del Continente. N'ella Serrania de Cuenca noi la
trovammo, nel 1926, pressa Tragacete, e suuna collina arida
fra Valdecabra e. Huelamo, dove schiuse gradualmente dal 15
luglio al 5 settembre. N'el 1928 ritrovammo la specie in pa-
recchie località, ma ci limitammo a raccoglierne nell'identico
posta del J:'926perchè einteressava di sapere se in condizioni
d'ambiente notevolmente diverse la forma aveva subito mo-
dificazioni.

lo ho qui i 19 esemplari che ancora mi rimangono delle
catture del 1926 e licomparo con 24 individui (dei 66 perfetti
che abbiamo preso lo scorso anna). Risulta evidentemente
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ra dif¡f@renza; qt1el~i.deWamnata àrida SOM generalmente gialdi
sul-rovescio de[le posteriori 0Glo1Jind'a, Warren), questi del-
I'annata U!rni:<dasono aneer ilf>Hils~ffu.si: di squame brune ai
un esemplane .proveniente da Kisilsk (Um1). delia collezione
SCHM1lDT, esistente nel Museo de Bascelona,

R.l\MBUR dice che nel suo tipo.: « en: .dessous .aux secondes
le dessin est d'un fuminroussátre un peu verdàtre )}"Questa
tomaHtà non rásurta. dalla Hgura, ma bisegna teIl!er presente
die essa. in dipintà piili: di 90 annd Ol' sono. Ad ogni modo,
sul rovescío la cinarae di Castífla del 1928 si approssimo piu
al tip€>.di q:u.eUa del 1926. SU!lIa pagina superiore gli spazi
.bianchi sono pau estesi ne11a figara tipica.

:PeF..questoQarattere la: cinarae di Spagna risulterebbe
mzúalmen'fe diversa da quella di Russia, malgrado la sensi-
bife l1íJ.@di!Hcazioneprcdotta dal diverso ambiente dello scorso
amn.o'.

. La cinarae non risulta sia stata ineentraéa in altri luoghi
delia Penisola all'iriful.O'fÏd'ella Serrania de Cuenca.

Powellia sertortus, Heffmanasegg

Razza nimotipica. Quando la specie era eonosciuta SOU0

H nom~ di sao, Hübner, la ra~za nimotipica era quella di
Germania. Ml'. W AiitR'EN trovò che li primo autore dH~1!1.SÒ

í l nome di sao fi\J! BER!GSTRASSE~ e 10 applicò afl'insetto che
Linnee aveva -precedentemente chiamato. maloae. Se quest e
ragioní sano valide la specie dovrà chiaenarsi sertorius e ía

razza niraotipica passa ad essere queíla <ildPortugal. La ]DFO-
venienza portoghese è conferrnata dal. nome poichè Sertorius
er a un eroe lusítarrico. \ .,

Forme iberiche. Tanto nel Portcgaílo quanto nella Spagna
la sertorius varia eonsiderevelrnente in dimensioni', estensione
e numero degli spazi bianchi sulla pagina superiore e tinta
del. rovescio. .
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WARREN·nominò gu.ar;lànamensis una forma di sertorius
notevolmente grande, catturata a La Granja (Castilla) ...Ri-
tengo che in t.aleTocalità la vegetazione. sia molt o ricca.per
produrre una forma tanto notevole. :N'oi non abbiamo mai
trovato esemplari grandi corne quelli figurati da WARREN.
. I1Prof. REBELchi8:mò:minar i piccoli esemplari cheordi-

riamente schiudono iJ:1.estate dopo un prolungato periodo di
siccità, ma quest o nomeeragià stato impiegato dal medesimo
autore per la forma analoga della Pouellia tesseitwm; P. Me1-
cón nominò aestioa la forma che schiude in estate nella Ser-
rania de Cuenca citando .per carat'tere distintivo la colora-
zione rosaceo-oscura della pagina inferiore d~lle posteriori,
ma in tutto il resto somigliante alla formaprimaverile. MEL-
eÓNnon accenna a riduzione di mole e effettivamente anche
a noi risulta che nelle stagionr umide (Asturias nel 1924, ,

, Cuenca nel 192B) nascono in estate delle seriorius grandi corne
quellè di primavera. nDr. VERITYchiamò gracilis la piccola
forma estiva delle annate aride.

In località aridissime e battute dai venti. noi trovammo.
nei Montes Uuiversales, Sierra Nevada e a r.Soo m.1 in Serra
da Estrela, alcuni individuí col rovescio delle posteriòri.gial-
lastro (invece di rossastro) e disegno tanto ridotto da la-
sciare allo scoperto delle estese zone bianche orlate di nero,
come nella aU che OBERTHÜRdese risse di Algeria. I1Dr.
VERITYchiamò ali aides una forma delle Alpi che egli trova
affine all' alí. I tipi dell'aliaides' non rassomigliano ai miei
esemplari eccezionali ai quali ho prima accennato e si tro-
vano nella collezione di Lord ROTHSCHiLDa Tring e di
Mr. WILLIANSa Philadelphia. Oltre alla riduzione del disegno
sul rovescio essi hanno la particolarità che tutte le partí
ordinariamente rossastre (anche quelle del corpo) nel sertorius,
sono invece gialle. Nena parte settentrionale delIa Penisola
iberica, questa forma estrema non risulta sia stata incontrata.

N'el 1924 i1 tempo fu sempre pessimo nei Monti Cantabrici
fino al mese di agosto, e ritardò la schiusura delle crisalidi
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che si eFa¡110formate in djfferenci vperiodi deêl'anne e che .po]
sehiusero tutte insieme in grande abbondanza. JI Hr. ROMF.I
catturè, in una sectimana, la piu ricca serie di variazioni <li
Hesperi~ che io abbia visto, nella quale esempler i grandi

, erario mescolati' ad alt ri molto piccol'i e si avevano mo1teplici
'. tonalita di tfU!lvosulla pagina inferiore. .

M(')dd di schiu:sura.. Quasi tutú gE autori sono concordi!
nell'ammettere che la serterius abbia due generazioni, Anche
i dati deíle mie tavelè cM scliiusura per la Sesrania de Cuenca
sembra contermino questa tesi, perchè noi catturammo la
specie dal 23 maggicalxó settembre 1928.

:Ntoiabbiamo osservato che, se esemplari piü o meno guasti
volano anché in giornace torride, g~'individui che pèr il Ioro
stato .di assolmta perfezione ¡possono ritenersi nati dà poche
ore si vedone esclusivamente quan do la .temperatura non è

nè troppo fredda, nè troppo calda. In Serra da Estrela e nelïla
Serrania de Cuenca noi, limitando le nostre catture adalcune
zone che visitavamo ogui gierno, proçurammo di. prendere
tutte le sertorius in vista. Se al mattine il calore era treppo
sensibi1e la specie non schíudeva. ·U dijetto delle mietavole
è che quotande la media delle tempèrature per ogni periodo
di 5 giorni, non posso dare un/idea precisa di quello che sia
realmente avvenuto in una stagione t.anto tempestosa. Per
esempio, quando dal 21 agosto al la settembre 1928 la serio-
rius fu abbastanza frequente, mene tavole è scritto che faoeva
calore. In generale la temperatura era sensibile, ma non

I •
mancavano degli abbassamenti dovuêi a pioggie. ;Le sertorius
schiuse 'di reeente si trovavano precisamente dope che era
pievuto. "

Secondo ' gli allevamenti fatti da CHRÉ':rIE:N, le uova de-
poste in giugno schiudono dopo circa 6 giorni. La giovane
larva mangia e compie una muta, ma dopo 10 a 15 giorni essa
si nasconde e ordinaciamente non mangia piu. In ottobre,
dopo aver Iatto la terza: o .quarta muta, Ia larva passa l'in-
verna dentro una foglia secca ripiegata @ cbiusa da fili di
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seta. 11 risveglio avviene in marzo, epoea alfa quale essa. si
trasforma in crisalide dopo aver fatte altre una o due mute.
La farfalla schiude in gíugno, dopo 20 giorai, vale a dire
dopo 377 giorni dall'uscita dallnovo ..

Da questí dati risulta che le larve rimangono, inertitanto
nel periodo invernaleqttanto in quello estivo. Se il caloredel
clima di Francia (dove CHRÉTIENfece .le sue esperienze) Iu
sufficiente a paralizzare 10 sviluppo della larva, a maggior
ragione le larve dovranÍlo restare inattive quando le ondate
di calore si succedono sulla Penisola iberica.

Dal risu1tato di quest i allevamenti e da mo1te osserva-
zioni da noi Iatte in Italia, Spagna e Portugal io ritengo che
dalle prime femmine di sertorius che emersero a Cuenca dal I

al 14 giugno possano derivare gli esemplari che schiusero in
. agosto e settembre. Che le larve delle Hesperia siano malta
sensibili all'azione del calore, che le rende inerti, risulta anche
dagli allevamenti di Slc-peria proto fatti daPowm.r..

Da quanto ho riferito mi sembra che non sia, inverosimile
ammettere che tanto la sertorius, quanta le altre Hesperia
abbiano una sola generazione che schiude frazionatamente
quan do le círcostanze d'ambiente 10 permettono.

Distribuzione. Tutta la Penisola esc1usele ragioni alpestri.

Sloperia proto, Ochsenheimer

Fu descritta o figurata quasi al medesimo tempo da OCH-

SENH:ElMER, ESPER e HÜBNER. OCHSENHEIMER quota se stesso
corne l'autore del nome, ma sembra che le figure pubblicate
per le prime siano quelle di ESPER, che potranno considerarsi
tipiche dato che tutti e tre gli autori si riferiscono· ad indi-
viduí catturati in. Portogallo.

lo ho vista le figure di ESPER nelle tre copie della sua
opera che sono a Firenze; in ognuno di quei tre libri il ro-
vescio delle ali posteriori è rossastro.
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Ili!A'lTag<lltl,Andal1ilsia eCasfilla noi abbiamó catturato una
eonsidereveíe qil1!antitàJdi prato e abbiamo potuto osservare
che g]!Ïind:!Ïvidmid1.e hanno !Ï1rovescio tendente al rosso.sono
quel1i che schiudeno nei gierni mi maggior ca:~0re; Concludo
che g¡!Ïesemplari che servirono cilitipo debbeno essere stati

.catbivl'aH <i11ilamd®ta0eva caldo. Sembra che l1J.~1Portogallo H
··.pr.otlj) sí-trovi selzanto nell a zona merrdieneíe ; n0i 10 trevasrrmo
il\i.9iPFi1ead! Alcacer do Saf, a: 1iv.<úlomel mare, me prend'emmo
drca: 70 esempia.d,. ma nessono di essi l'a:ssomiglÍ!a al tipo,
pe!Fckè gl'tind!Ïvid1ilida: noi racoalti in prim.avera sono di mag-
giol'i dimeasion! e con revescio grigio.

Nei Muse1il Bocage fiï Lisboa vi seno einqne esemplari di
. protQ. catturaH in $ena da:Aira'btima, pres so Sètüba] ; essi non
hannc data, sono molto vecchi eesicchè, corne accade nelle
Hespenia jI!lreseda lusgo: tempo, la t!Ïnta: rossa è ''aiventata
escura. Oli altri caratteri però sono quelli delle figure di
ESPER ed io ritengo clàe Í!tip~ schiusere nella stagione rife-
dbi1€ a qu:eirnaestiva: che :nè~mezzogiorno (1]eUa.Peaisola
spesso s'inízia a~ primi di giugno, ma durante la nostra Fac-

I coit a in ForiÚogaUo ¡jJ proto cessò di schiudere ii 4 maggio ..
:N'ei mont.i dellà Spagna centrale, dove !1'ambiente è piu'

mite la proto rimane a volare per lungo tempo. Vi sono dei
masc:lli.tiprecoci e delle femmine ta:rdive, nia i¡ període effet-
itr.ivo·di schiusura nom supera i d'ue mesi, came risulta evi-
dente daiíe mie tavole delle Serrania de Cuenca nel I928. La
prota ha, secondo la mia epinione, una generazione sola.
Quand!o nel 1924 e I926 l'lo~cacdammo nella Spagna centrale
con stagione aridissime e .torride, fumrno tratti in errore dal
fenomeno della sosta estiva decísa, che rese inattiv@ le crisa-
lidi del secondo gruppo e ne differi la schiúsura in agosto
e settembre mentre il primo gruppe era: schiuso in giugno.

Quand0 SAGARRA descrisse 'la razza uragoneñsie di Albar-
racin indicò i caratteri che perrnettono dí distinguerla da
quella nominale del Portogallo. I1 carattere essenziale eco':'
stanke è quello dena maggiore estensione degli spazi bianchi
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nelle proto d'Aragon. SAGARRAnominò aragonensis la razza,
nel suo complesso, .egli esemplarí col rovescio delle posteriori
grigie; rubea. gli esemplari tinti di rossastro su! medesimo
lato e ienestrata la forma nella quale i1 carattere peculiare
delIa razza (spazi bianchi ampii) è spinto iall'esagsrazjons, ;
Clisseche quéste he forme corríspondevano approssimativa-
mente alle schiusure di giugno, agosto e settembre, ma non
parlò di tre generazioni, preíerendo usare il vocabolo «apa-
riciò « (scmusura), perchè due o tre generazieni gli sembrarono
cosa improbabi1e.

lo ho distinto col norne di wiUiamsi, la forma che schiuse
. in aprile in Portogallo, che ha dimensioni maggiori di quelle
del tipo e degli esemplari dellà. Spagna centrale, spazi bianchi
molto ridotti,come nel tipo, ma roves cio grigio comenel-
s'aragonensis di gíugno. La wiUiamsi è grande, (30 mm., mi-
surando nel punto di maggiore espansione delle ali anteriori
che sono convesse) ma non arriva alle gigantesche dimensioni
(35 mm., misurando nel modo suddetto) delIa razza del Ma-
rocco che il Dr. VERITYchiamò prima gigas e poi macroproto.
N'ella wiUiamsi gli spazi bianchi sono, come già ho accen-
nato, ridottí come nel tipo.; la differenza fra questa e la
rnacroproto è molta sensibile osservando le posteriori,. nei
maschi e ancora piu nelIa femmina, Per la caratteristica delIa
maggiore estensione del disegno bruno la razza del Portogallo
si dístacca da quelle di Spagna e di Barbaria. La macroproto
è sui'oragonensis di grande mole. '

WARREN(Monograph of the Tr ibe Hesperiidi, p. 150) dice
die la pro to non produce sottospecie in Europa. lo osservo
che, dalia lista di località citate da WARREN,risulta che egli
non avesse individuí della razza nimotipica del Portugal.
G1i esemplari che egli figura corne proto nimotipici appar-
tengono invece alIa razza aragonensis.
- La proto del Montarco, presso Madrid, è intermedia fra

iltipo el' aragonensis, ma si approssima alla forma nomiriale.
N'el Museo de 'Barcelona vi è una coppia di esemplari molto
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simili a quelld figurati da ESPER ; essi sono fra i pochissimi
della cóllezioíie che non abbiano indicazione di provenienza.
SAGARRA rrtiene che quelle due proto provengano dalla Ca-
stiglia occidentale. .

G1i esemplari dellà Serrania de Cuenca (Castilla orientale)
e del Pliter1¡© a:~ 'Fortesa (Catalcnia meridionale) possono
riferirsi all'aragonensis.

Distribuiione. La Penísola escluso illato ·settentrionale.

\

Edizione curaia dal Dr. Eneo Remei con aggiunta di
alcune note.
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LEPIDOTTERI ROPALOC:ERI CATTURA1'I A :BELEM, WCINO, A lG~SBONA, AL L'l'VELLO DEL MARE
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LEPIDOTTERI ROPALOCERI CATTURATl NELLA 'SERRANIA

Contl'ibuto alZa conoscenza della biologia dei Ropaloceri iberz'ci 253
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LEFIDOTTERI ROPALOCERI CATTURATI NEI.¡LA SERRAN1A
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Nisoniades tages, Linneo ' ' " 223
Erynnis aiceae, Esper. , , 224
Spílothyrus altheae, Hübner , .. ".............. 22S

» marrubii, Rambur (boeticus).................... 227
Careharudus lauatherae, Esper .. , , .. , ,. 229
Hesperia carthoms, Hübner , , " 229

» molooides, Elwes Edwards. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 230
» onopordi, Rambur .-................ 232
» serratulae, Rambur..... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 235
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» alveus, Hübner , " 239
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Sloperta' proto, Ochsenheimer. : ,.................. 246
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crataegi ........ 25 fagi (alcyone) ... 9I

M anciPium statilinus ....... 125
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